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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


.ongo conclude oggi a Modena l'imponente manifestazione della stampa comunista 

t 

Più forti attorno alPUnità 


La battaglia di Algeri» 


ha vinto a Venezia 


« La battaglia di Algeri » ha vinto il <« Leone 
d'oro di San Marco » della XXVII Mostra inter¬ 
nazionale d'arte cinematografica di Venezia. 
La giuria ha premiato il regista Gillo Pontecorvo 
« per il coraggio con cui ha affrontato un tema 
storico-politico di così ardua e scottante attua¬ 
lità e per il vigore con cu? ha saputo dominare 
una simile materia ». 

I premi per i migliori interpreti femminile 
e maschile sono andati rispettivamente alla 
sovietica Natalia Arinbassarova e al francese 
Jacques Perrin. 

(A pagina 13 i nostri sci t izi) 
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Carica esplosiva alla base di due tralicci nel Cadore 


a democrazia! m uovo attentato terroristico 


Il Festival dell’Unità 
e la «crisi» del PCI 

T a A CAMPAGNA per la stampa comunista tocca 
oggi imo dei suoi momenti culminanti con la grande 
manifestazione al Festival nazionale di Modena dove 
prenderà la parola il compagno Longo. Il ventesimo 
Festival nazionale deU'Unità ha avuto quest’anno un 
successo superiore ad ogni aspettativa. Da domenica 
scorsa, quando è stato inaugurato da una folla di 
decine di migliaia di giovani e di giovanissimi, per 
una intera settimana esso si è articolato in una serie 
di occasioni che ne hanno fatto non soltanto una gigan¬ 
tesca e gioiosa kermesse popolare ma (a smentire 
Je rabbiose e invidiose critiche dei nostri avversari e 
pnche le aristocratiche riserve di qualche nostro ami¬ 
co) un centro di grandi incontri e dibattiti, politici e 
Ideali. E oggi, intorno al compagno Longo. si avrà 
senza dubbio una delle più grandi manifestazioni poli¬ 
tiche che abbiano avuto luogo in quest’ultimo periodo 
nel nostro paese. 

Questo eccezionale successo del ventesimo Festival 
AeWUniià è merito senza dubbio dei compagni di Mo¬ 
dena, di questa robusta e vivace organizzazione che è 
fra le più forti, intelligenti e moderne del nostro par¬ 
tito; ma esso costituisce anche una nuova testimo¬ 
nianza del carattere popolare che il nostro partito 
ha non soltanto in una provincia fra le più « rosse » 
d’Italia, ma in tante parti, e cosi diverse, del nostro 
paese.. 

Il successo di Modena è testimonianza dei legami 
larghi e solidi del Partito comunista con le masse, 
delle sue radici che al fondano nel profondo delle 
tradizioni operaie e democratiche e che alimentano 
una linfa che Ta del nostro partito una cosa viva, che 
cresce e si rinnova di continuo così come cresce e si 
rinnova la società in cui viviamo. Del resto la quan¬ 
tità e il carattere delle Feste dell’Lbiifà, il successo 
della sottoscrizione che se è eccezionale a Modena, 
deve sono già stati raggiunti i cento milioni è fino 
a questo momento confortevole anche su scala nazio¬ 
nale (alla data di oggi 1 .335.fj80.073 lire), e rende lecito 
dire al partito che bisogna raggiungere nelle prossime 
settimane il grande traguardo dei due miliardi, ci 
confermano che non siamo di fronte ad un episodio 
« locale » ma a qualcosa di più generale c di più 
profondo. 

§ I FA UN GRAN parlare in questi giorni di « crisi » 
del nostro partito, di una situazione di «disagio» che 
caratterizzerebbe lo stato d’animo della base e dei 
gruppi dirigenti. La scelta del momento per questa 
offensiva non ci stupisce. Da un lato, si cerca di sfrut¬ 
tare al massimo le ripercussioni clic le vicende del 
movimento operaio e comunista internazionale non 
possono non avere nelle menti e nelle coscienze dei 
comunisti e dei lavoratori italiani. Anzi, quanto più 
il nostro partito e le grandi masse popolari del nostro 
paese — forti dei valori e dei principii acquisiti attra¬ 
verso la loro autonoma esperienza e la loro autonoma 
elaborazione ideale — affrontano con equilibrio c con 
fermezza i problemi che da tali vicende scaturiscono, 
tanto più si cerca di suscitare quella confusione clic 
non c’è, attraverso una pervicace e provocatoria pres¬ 
sione dall’esterno. Questo per un verso. Dall’altro 
Iato, c’è una DC che deve coprire in qualche modo 
non soltanto le sue responsabilità politiche sempre 
più gravi (da Agrigento all’Alto Adige) ma un vuoto 
politico e ideale denunciato con sempre maggiore vi¬ 
vacità dal seno stesso del movimento cattolico (si 
pensi al recente convegno delle ACLI) e di fronte 
al quale anche le recenti misure di « rinnovamento » 
organizzativo promosse da Rumor svelano ogni giorno 
di più la miseria teorica dell’attivismo doroteo e la 
sua tendenza a ridurre l’azione politica a puro e sem¬ 
plice (anche se spesso alquanto « impuro ») esercizio 
del potere. E c’è la destra oltranzista del PSI. trava¬ 
gliata dal complesso di colpa clic malgrado tutto non 
le può non venire dalla consapevole/za clic e>sa sta 
svendendo a basso prezzo un glorioso patrimonio seco¬ 
lare. e che da questo complesso di colpa tenta di 
guarire cercando di - mitizzare \ e sperando di provo¬ 
care. una «crisi’ del nostro pattilo 

Il momento scelto per questa offensiva anticomu¬ 
nista non ci stupisce dunque. Ci stupiscono piuttosto 
i temi sui quali la campagna è orchestrata, e clic — 
diciamolo, via! — sono stati scelti ad un livello anche 
inferiore di quanto non si sia mai Tatto ncO passato. 
E lasciamo pure andare il « caso De Luca *: la cui 
vicenda ha decisamente travalicato il limite del ridi¬ 
colo dal momento in cui non ci si accontenta più 
neppure di dare esca allo insinuazioni sulla tragica, 
e purtroppo rimasta fino ad oggi impunita, uccisione 
del compagno Silipo ma si arriva addirittura, da 
parte di certi giornali, a trasformare in t mistero » 
un banale, e per fortuna senza conseguenze, incidente 
automobilistico di cip il De Luca fu vittima alcuni 
mesi fa in una strada di Roma! 

Lasciamo andare dunque questo « caso ». Ma pren- 

Mario Alicata 

j • (Segue a pagina 2) 


Al convegno dei diffu¬ 
sori, Macaiuso denun¬ 
cia l'attacco monopoli¬ 
stico e d.c. alla libertà 
di stampa ed esalta la 
funzione politica degli 
«Amici dell'Unità» - So¬ 
lo la presenza dei gior¬ 
nali comunisti garanti¬ 
sce l'autonomia ideale 
del movimento operaio 
e democratico — La 
sottoscrizione ha rag¬ 
giunto L. 1.385.680.073 

Dal nostro inviato 

MODENA, 10 

Il XX Festival nazionale del 
VII tatù si conclude domani, do 
po una settimana di imponcn 
ti manifestazioni politiche e 
culturali, con la grande mani 
festazione nel corso della qua 
le prenderà la parola il se 
«retano del partito, compagno 
Ixmgo. Saranno presenti, as 
sieme alla grande folla dei 
compagni e dei lavoratori mo 
dctiesi, folte delegazioni deila 
intera regione e di quasi tutte 
le province italiane, secondo 
una tradizione che anche que 
sfanno si è rinnovata con par 
ticolare successo. 

Proprio alla vigilia del mo 
mento culminante del Festival 
si è registrato, a ulteriore ri 
prova dello slancio e dello spi 
rito di sacrificio dei militanti 
comunisti, un mimo, rilevante 
balzo nella sottoscrizione che 
ha raggiunto, alle ore 12 d* 
oggi, la somma di 1 .3&5.GH0.073 
lue. pari a quasi il 70 r b del 
l’obiettivo. Negli ultimi sette 
giorni sono pervenuti all’ammi 
Distrazione centrale oltre 170 
milioni Attualmente, il vantag 
«io sulla somma raccolta fan 
no passato alla stessa data è 
salito a 37H milioni. Sempre nel 
corso desìi ultimi giorni, men 
tre la federazione modenese 
raggiungeva la cifra record di 
cento milioni. l'obiettivo è sta¬ 
to raggiunto o superato dalle 
federazioni ili .Matera. Sciacca. 
Latina. Capo D'Orlando. Avez 
zjno 

Dalla sottoscrizione alla dif 
fusione: alla preM?nza del coni 
pagno Luigi Longo e dei com 
pagni Mario A fica Li. direttore 
del nostro giornale, ed Emanue- 
le Macaluso, responsabile della 
sezione nazionale di stampa e 
propaganda, si è svolta questo 
pomeriggio la manifestazione 
dedicata agli attivisti del no 
-Aro partito che diffondono 
t'U mtà 

Nella sola Hmilia Romagna 
(Li manifestatone aveva ca¬ 
rattere regionale) i nostri dif¬ 
fusori sono undicimila e al loro 
prezioso lavoro m deve *e il 
nostro giornale ha quella gran 
de influenza e quell'alto indice 
ili diffusione che ci sono invi 
diati dai grandi organi di in 
formazione. 

In rappresentanza della gran 
de schiera dei diffusori erano 
predati cinquecento compagni 
emiliani, oltre ai responsabili 
degli Amici dell'Unità e ai re¬ 
sponsabili di stampa e propa 
ganda di molte città Presenti 
afia mamfesiut.sr.RT eiuno an 
che numerosi delegati stranie 
ri dei giornali fratelli Ad essi, 
a nome della Direzione del pir 
filo è rimiro ;! campizno 
KmanieV Micahi-o ebo ha 
p r itiiiv’.i*i) un mrM.-’ante li 
'io'--», oolit-co .ni’., f-nzt.vH 
le'! i '‘amo» e -.•iirimpv-un/a 
no! e i <ì. 1 lavoro 'Vi 1 ff jxin 

* Li rctf dei diffusoti — teli 
lia detto — r I indice di i graffo 
di organizzazione del partito 
della stia combattività, delia 
maturila e deH'abnegazionc dei 
militanti * \bbiamo considera 

10 — ha soggiunto — c dob 
hiamo considerare sempre pia 

11 diffusore come un atte ista 
politico, un propagandista del 
partito II ruolo avuto nella 
diffusione organizzata del gior 
naie dal diffusore non è supe 
rato nè attenuato come qual 
euno può essere portato a pen 
sarò anche ne] nostre partito 
K nò è necessario ripetere - 
ha ditto Macaluso rivnlgen 
dosi ai diffusori - non a voi 
iho da anni mostrate eh ere 
clero a questa importante firn 
zione coi fatti, ma a tutto l'm 

Ibìo Paolucci 
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A Malga Sasso le indagini hanno accer¬ 
tato che l'ordigno fu deposto nel camino 
della casermetta - Sempre gravi le con¬ 
dizioni del tenente - Stamane i funerali 



BOLZANO — La casermetta dei finanzieri completamente sventrata dall'esplosione. Tra le 
macerie, squadre di soccorso al lavoro. (Telefoto ANSA « l'Unità *) 


Sferzante risposta a una manovra americana 

Parigi : gli USA devono 
lasciare il Vietnam 

Il governo francese ribadisce punto per punto le richieste 
formulate da De Gaulle a Phnom Penh 


Grave arbitrio 
a Reggio Emilia 

Il questore vieta 
una Settimana 
| di solidarietà 
! con il Vietnam 


bhl.l.lO UMILIA. lo 

Con un gravissimo provvedi¬ 
mento il questore di Reggio Emi¬ 
lia ha vietato ai giovani comu¬ 
nisti di Scandiano di organizzare 
una settimana di solidarietà con 
il popolo vietnamita. La settima¬ 
na doveva svolgersi dal 12 al 19 
settembre e prevedeva una serie 
di iniziative, fra cui l'erezione 
di una tenda in piazza Duca 
d'Aosta per la raccolta delle fir¬ 
me in calce all'appello del Co 
mitato provinciale per la pace 
nel Vietnam, l'affissione di pan 
nelli e dì un giornale murile 
per informare auotidianamenle 
la popolazione della situaziorn 
del martoriato oaese del sud-est 
asiatico e, infine, la diffusione 
di un giornate parlato 

Ebbene: il questore reggiano 
ha ravvisato in queste semplici 
e pacifiche iniziative dei fatti 
atti a turbare l'ordine pubblico, 
e ha perentoriamente detto « no >, 
minacciando gravi provvedimenti 
qualora venissero attuati. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10. 

Viene oggi alla luce il fitto 
intreccio politicadiplomatico che 
ha preceduto il viaggio di De 
Gaulle in Cambogia e la mano 
vra compiuta da Washington per 
sfruttare ai propri fini il sog 
giorno del presidente francese 
alla frontiera del Vietnam e i 
suoi contatti con le autorità dei 
Vietnam del nord 

L’indiscrezione. partita dal 
New York Time« rirelara ieri 
una iniziatica americana pressa 
De Gai ,He tendente ad arcalo 
rcrc 'a tesi elio Wa'hiraton e 
sincera allorché inda -li un 
ritiro deilc truppe an er-cn-ic 
dal V-ctrarn del sud II 21 Iva’ a 
-ror-o — secondo ’n rivelo: n-i> 
dc'l'mfluente quotidiano co-iter 
'-a , c la -era .fr.'a dal D par 
timcnto di S f atti — Dean Rn-k 
hn ini 'Ufo con l’accordo ai John 
snn uno lettera a Co-ire de Uur 
t die per precisare le fanne di 
una crcnlunle dc-cala.lc f scolata 
all’indictroì e per esprimere la 
assicurazione che l’America c 
farorerofe al rispetta denli ac 
cardi di G-nrrra del l?j-t e del 
l'affi Le due strade suggerite da 
Tìnsi: nella 'ria missino coost 
«Irrora m nurs^o- a) un nitro 
s-ronziain * ver fasi successive » 
dtlle truppe amer cane * d< 
onci le • nemiche * dal Vietnam 
de! sud fon nargrz’a di con 
>ro'l< ir‘er r <n'’nnn1, *uob spei H 
mesti d~nh e'ere ,f >; E,> •#- ritira 
delle tnmae americane e d> quel 
le r nenvche i serra rcritica n 
ternaz-onale e assicurato dal 
contatto reciproca fra le due nar 
h atfrarrr.so intermediari diplo¬ 
ma hei 

Una posizione. cir*è contrario 
ol giudizio francese, seconda ii 
quale la guerra nel Vietnam « 


c acce'a m eniiiCguen.a dello rn 
tcrrcnto americano dnentando. di 
conseguenza, una guerra di li¬ 
berazione nazionale. 

Gli americani hanno lamenta 
lo attraverso il Dipartimento di 
Stato — e a ciò si riferisce la vi¬ 
sita fatta ieri dall’ambasciatore 
americano Bohlen a Couve de 
M umile — che De Gaulle non 
abbia tenuto alcun conto della 
lettera e che egli abbia pronun 
ciato quel discorso di Phnom 
Penh in cui ha affermato che lo 
via preliminare di oom trattati 
in sta nel ritiro delle tnipi/c 

americane da! Vietnam del Sua 
| In effetti e unto che In Francia 
I non solo troia insigni] caute e 
j puerile I argomento di II a-hmoto-i 
; ;>cr cui le truppe del Sud Vietnam 
j non sono altro che emanazione o 
; ’nfdtraZ’Onc del Snrd Vietnam nel 
! suri ma ritiene, ben al contrario 
che .1 FL\ c tra quei * poteri 
reali » (di cut ha parlalo De 
Gaulle nel suo discorso) che si 
esercitano nel Vietnam, c come 
tale costituisce un interlocutore 
ralrdo c autonomo per una trat¬ 
tati ca 

L'imprrmtitudirc americana — 
consistente nel npresenlare a Pa¬ 
rigi. come nuora, una vecchia 
iniziativa già avanzata dal Di 
Dartimento di Stato qualche me 
se fa e respinta da Hanoi come 
i ba-e di negoziato — ha proio^a 
j fo tuia replica sterzante da par- 
! l>* trance-e 

! Da s ionie anturi.zata » e -tata 

I u/ai infat’i diffusa una dichia 
ra.ime che oltre a respingere 
come viacccltab-le la posiziono 
I americana, rdxidtsce letteralmen 

| Maria A. Maceiocchi 
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Dal nostro inviato 

BRENNERO. 10 
Un ordigno ad orologetia c 
I scoppiato nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri sotto mi traliccio 
, della linea elettrica ad alta 
I tensione, posto pi opini sol con 
line con l'Austria all'est renio 
limite della provincia di Bcllu 
no. verso l'Alto Adige nel co 
, mone di Santo Stefano di Ca 
i dorè. Avvisate dalla deflagra 
/ione, sono accorse sul posto 
pattuglie di carabinieri e di al¬ 
pini che prestano servizio a 
Forcella Dignes e a Cima Fru- 
gnoni. I militari hanno trovato 
! il traliccio ancora in piedi ma 
1 seriamente danneggiato alla ba- 
| se e. poco lontano, sempre 
lungo la linea di confine, in zo- 
ì na isolala dagli abitati, hanno 
scoperto un altro ordigno ine¬ 
sploso rivenuto sotto ad un 
analogo pilone elettrico Veni 
va subito chiamato sul posto 
da Bolzano un maresciallo dei 
carabinieri che disinnescava la 
carica anche questa ad orolo¬ 
geria. 

Gli ordigni erano confeziona¬ 
ti con tritolo e gelatina gomma, 
in tutto 9 chilogrammi di ma 
tonale. L’artihcicie che ha di¬ 
sinnescate l'ordigno ha poi con 
fermato che sia l’orologio che 
la dinamite erano di fabbrica 
/ione tedesca. Quella di ieri è 
'tata la prima apparizione che i 
terroristi hanno compiuto m 
provincia di Belluno dal l!Mil. 
quando si ebbe un analogo at¬ 
tentato sulla linea di tonfine. 

L’annuncio del nuovo attenta¬ 
to dato dalla radio sin dal mal 
lino, ha accresciuto l’emozione, 
enorme, clic attanaglia le pupo 
lazioni dell'Alto Adige, da ieri 
mattina, da quando cioè si è 
sparsa la notizia dei due morti 
e dei feriti di Malga Sasso 
Come è saltata in aria In ca- 
sermetta di Malga Sasso? Per¬ 
ché sono morte le due giovani 
guardie di finanza? Perché un 
altro giovane, il tenente Franco 
Petnicci. orribilmente sfigura 
to sta lottando tra vita e morte 
neH’ospedale di Vipiteno? 

A questi interrogativi una ri 
sposta almeno |x>r quel che 
si riferisco alla meccanica dii 
l’av commento è stata data 
questa sera dal vice cnmmis 

Piero Campisi 
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Il dibattito durerà tutta la settimana 

ALTO ADIGE 

Domani Moro 
riferisce alla Camera 

Domattina Taviani e Preti riferiranno al Consiglio 
dei ministri - La sinistra del PSDI e l’« Avanti ! » 
denunciano la vera radice del terrorismo; i rigur¬ 
giti del pangermanesimo • Fanfani al ministro 
austriaco - Passo contro la TV tedesca 


I Neo-nazisti 
I di fuori | 
I e di dentro | 

I L'ignobile altenlulo neo ila i 
zista di Malga Sasso ha prò I 

. __ . r ». ** 


ICO 


’TTT 


nella storia d'Italia | 

%y> 

j Presentazione di GIAN CARLO PAJETTA Z* 
| Introduzione di ERNESTO RAGIONIERI X 
i Opera a cura di CESARE PILLON 
i Direttore responsabile CARLO SALINARI ^ 


Il presidente del Consiglio, di garanzie austriache alla 
.Moro, riferirà domani pome- minoranza italiana della pro- 

nggio alla Camera sulla si- vinci» di Bolzano ». L’agen- 

tuazionc altoatesina. Esistono ria prosegue con accenti inci¬ 
dile mozioni, sette interpol- energici accusando il par- 
lanze e tredici interrogazioni tito socialdeniocratieo austria- 
su questo drammatico prò- co di appoggiare le rivendica- 
blema: è probabile che il di- z,on i * sudtirolesi » per ra- 

battito proseguirà fino a ciò 8 ,on| di politica interna e 

vedi sera o venerdì mattina. (S „ 2 ) 

concludendosi poi con un vo- r ^ 

lo Da parte del nostro grup¬ 
po parlamentare, come da [“ *1 

parie del PSI IIP. è stata pre- ntivlcfi 

sentala una interpellanza che I HCWIlaAilSIl i 
pone l’accento iu particolare • j• ,, ■ • | 

sulle ragioni politiche vere i Ql 11101*1 i 

del terrorismo altoatesino: la | I 

ripresa del pangermanesimo. , ^ Jj ilAnfim 

rincornggiamenlo (sopranni- I t U1 | 

lo nella Germania di Bonn) • 

delle rivendicazioni nco-nazi- I L ignobile allentato neo noi 
sic a danno di altri paesi eu- I ztsta di Malga Sasso ha prò | 

ropei. dnllTtalia a la Polonia. I 0 nl ', cn „ 11 , {o " ,cl ', n ■ 
, », I /lesso altrettanto ignobile, alt-1 

Bisognerà vedere se Moro. I che >e lortunaiamenlc, senza I 
che dovrà pur dare lina rispo- » vittime. Un pullman di turi. 
sta anche politica alle viccn- I sii austriaci, targato l /ernia. I 
de drammatiche dell’Alto è stato assalito, nottetempo.' 
Adige, saprà dimenticare la I ° c,, k» di bottiglie incendia i 
■'Profonda amicizia» con i ne via cen,n, l r della | 

governanti di Bonn ribadita I I 

_ ti I «< . «ne it’iwtsfi fa scisti, aeri I 

ancora una volta nella sua vi- I , a ., ha c(lucata daJ m , w | 

sita ili due mesi fa c sapr.i • Il fatto, ni se. non sembra, 
esprimere l’indignazione prò- | in apparenza nulla di piu che I 
fonda del nnese conlro i ri- una bravala Ma al di la dei 1 
Sorgiti nazisti I effetti limitati, resta chia I 

.Moro nella mattinata di do- * ru sintomo graie ch'esso\ 
mani presiederà il Consiglio I imTadJ, %elìa°Jd\ca sln'\ 
* u , m ' ns . n . ,,c corso del plinto seguita dal goicrno per' 
quale Taviani e Preti (reduci i VAlto Adige è stato infatti da i 
«la lunghi sopralluoghi in Al- | un lato - c questo è /‘aiperiol 
to Adige) faranno dettaglia- , P»ù preoccupante - Vintensi 
te relazioni. Finora l'opinione I Rcarsi del terrorismo nea I 
pubblica italiana ignora i ter- nazista ispirato da circoli di » 
mini delle nuove proposte I, ,m c , * altro, ne po • 
italiane che hanno viaggiato * fre»- n d 'd tr ‘)^j > Ì n,e ’ I 
in questi ultimi tempi da Ro- ■ r ,j e sciovinismo che può trai 
ina per Vienna c per la SVI» | forf , _ dl „ w , 1ra iv, mw f,n| 
di Bolzano In merito, una .di Roma — sbocchi mtrAlera 
nota dell'agenzia Sinistra de- I bili, tipicamente farcisti Uno I 
niocratica (ispirata dalla si- '-ala strada dunque. ^ pre ' 
lustra del PSDI) protesta per I 'anta dinanzi al governo un ■ 
i! fatto clic quelle proposte * ( ! arr , a ^ r ra,l, vi dei falh ira | 
sembrano avere capovolto a | cu " u " a , 

danno deli Italia a situazio- ,, , -don - deh „t I 

ne esistente, . tanto che ora- I ùntati (cui alh.dcta Saraoan, 

mai si parla quasi soltanto I che stanno a Bonn, (pianto il 

. I loro squallidi antagonisti ita- 
I hant. che stanno a Roma tT I 
_ chiaro che per dare salde ba I 

M fasi SI B| ui I si- non demagogiche allei 

■ IpL ■ I « proteste > e alle * note » di | 

B H !jjq| 21 , plomatiche. occorre cambiare 

| | B V) I politica A che serre infatti. I 

“TJ • « protestare » quando poi si • 

d f ■ — ™ * approva la sostanza della po- ■ 

■ V I ■ fi rSL | litica « revanscista > di Bonn I 

m di cui gli attentati in Alto * 
I Adige non sono che un aspel -1 
! to ? A che serve ridurre il prò | 
--- r-,. 11—T-r- a —4 .Plema a un colloquio in fa . 


I locato, ieri a Roma, mi ri 
flesso altrettanto ignobile, al t-1 
che ie lortutiatamvnle. senza I 

I vittime. Un pullman di litri . 
sii austriaci, targato l iettila. I 
è stalo assalito, nottetempo. ' 

I a colpi di bottiglie incendia I 
rie in una via centrale della | 

I capitale Gli autori, ovviameli 
te. due teppisti fascisti, yen I 
taglia educata dal MSI I 

I II fatto, ni se. non sembra. 
in apparenza nulla di piu che I 
una bravata Ma al di la dei* 

I suoi effetti limitati, resta chta I 
ri» il sintomo graie ch'es.vol 

I rapprcsùnla Uno dei riflessi , 
immediati della politica sba I 
gitala seguita dal goicrno per' 

I l’Alto Adige è slato infatti da i 
un lato — c questo è l'aspetto \ 

I più preoccupante — l'intensi 
ficarsi del terrorismo neo | 
nazista ispirato da circoli d»l 

I lioiw c dall'altro, ne po ■ 
(era essere diversamente, una I 
reviviscenza di bolso e s te 1 


di Bolzano In merito, una 
nota dcR'agenzia Sinistra de¬ 
mocratica (ispirata dalla si¬ 
nistra del PSDI) protesta per 
i! fatto clic quelle proposte 
sembrano avere capovolto a 
danno dellTtaba la situazio¬ 
ne csiMcntc, « tanto che ora¬ 
mai si parla quasi soltanto 





—4 I miglia tra DC e S\'P quando. I 
” ' nella realtà, si tratta ih nn® 

~ | tema che va oltre >1 c fattoi 

j | Iricalc » e nchicae un c-'an7e| 
^ di fondo al quale non pa, 

I -ono restare estranee luffe I 
I le forze politiche, d Farla I 
“E « mento? . 

rn I Ogni la situazione m e ag I 
fZL 1 gravata. Se ■•apre.ero fare r* 

ni I calcoli, i nostri governanti I 

fff | (che se ne vanno a piangere | 

9 . sul * muro > di Berlino) ca 

| pirebbero che non è molta (al 
O * distanza che separa i prego • 
JT ■ lenti generali di Bonn dagli. 

| attentatori neonazisti deir Al -1 
9^ to Adige E capirebbero an 
^ I che che non è accettando pas-1 

■y I sitamente le assoluzioni deil 

m I dinamitardi fascisti colti con. 

99 I le mani nel sacco c la r am I 

* missione all'iimrersita di Ro ' 
^ I ma di teppisti colpevoli della ■ 
I morte di Paolo Rossi che | 
2 . ci vi batte per dare ba5i de 

' I mocratiche alla giusta rispo I 

» sta che il popolo itabano de I 
fSI | riderà dare ai neo nazisti di ■ 
»*n | oggi. Sia a quelli he vengono I 

j da fuori sia a quelli che vi * 
m | cono allegramente dentro 1 1 

X * nostri confini. | 

Si *. 


• '1 * , 
* •+ J +t 


' -Ut <&IÌE X. 
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I! compagno Ingrao a Cosenza durante una manifestazione per l'Unità 


Unità 


sicme del partito, anche al suo 
quadro dirigente. * 

La diffusione di un giornale 1 
libero, non asservito al grande ( 
capitale, né al finanziamento f 
dei grandi monopolisti, inve¬ 
ste. ■ infatti, i problemi della ' 
democrazia. « Per attaccare la ' 
democrazia in un paese — ha 
detto Macaiuso — non c’è solo ‘ 
il fascismo o il colpo di mano 5 
Ci sono anche forme più sot j 
tili. volte a colpire tutto quel ' 
complesso. processo di forma 1 
zione della coscienza di clas 5 
se. della tensione democrati ! 
ca. dell’associazionismo, della 1 
autonomia dei centri di vita 1 
culturale e politica ». 1 

In questa dilezione, la disin 1 
formazione gioca un ruolo as- ! 
sai importante. Ognuno può ‘ 
rendersene conto osservando 1 
come i grandi organi di infoi*, 
mozione, dai giornali alla ra- ' 
dio TV cercano di distoreere ! 
ogni giorno gli avvenimenti 1 
che riguardano il nostro paese 
e la situazione internazionale, 
dai fatti di Agrigento alla gnor 
ra di aggressione al Vietnam 
Si pensi, dunque, quale sa 
rehbe il quadro se in Italia 
non esistesse un granfie gior 
naie di massa come l’Unità. 
della cui combattiva presenza 
e della cui serietà devono te 
ner conto tutti A tale propo 
sito, l’esempio di Agrigento è 1 
illuminante. Proprio per que 
sto l’importanza della diffusio 1 
ne del nostro giornale acqui 
sta un carattere di preminenza 
« L’apporto del nostro gior 
naie — ha soggiunto Macaiuso 

— è decisivo per informare, 
smascherare i nemici della 
pace, mobilitare le masse con 
irò l'imperialismo e la guerra, 
stimolare l’unità per la pace, 
imporre una nuova politica 
estera ». 

Una più grande diffusione 
del nostro giornale, che ha 
portato e porta un giusto orien 
iamento. può fare chiarezza sui 
fatti, far avanzare le giuste 
posizioni l’ideale del cuciali 
amo. soprattutto fra i giovani. 

Dell' importanza del nostro 
giornale, del resto, si rendono 
perfettamente conto i nostri 
avversari i quali cercano in 
ogni modo di contenerne l'in 
fluenza fra le grandi masse 
di lanciare virulente campa 
gne contro il Partito comuni 
sta e la sua stampa, inven 
tando di sana pianta pretesi 
« contrasti ». battendo il tasto 
su « crisi » inesistenti. 

Ciò avviene, e non certo a 
caso, nel momento in cui si 
ha una grande ripresa delle 
lotte sindacali, sociali, mentre 
si sta avviando l’uniflcazione 
fra il PSI c il PSDI su basi 
socialdemocratiche. « Respin¬ 
gere questa indegna campagna 

— ha detto Macaiuso — è do 
vere di ogni compagno, fa¬ 
cendo avanzare la nostra po 
litica, la nostra organizzazio¬ 
ne. tutta In nostra stampa, e 
particolarmente l'Unità Ma per 
rispondere con maggiore effi 
cacia — ha soggiunto Maca 
luso — è necessario valutare 
bene le forze del nostro av¬ 
versario. e i nostri limiti, che 
dohhinmo superare anche in 
Emilia ». 

E’ oggi In corso un processo 
per una ulteriore concentrazio 
ne della stampa nelle mani 
della Confindustrin. della FIAT, 
della Edison e di altri mono- 
poli. I profitti dei capitalisti 
permettono degli investimenti 
e consentono di assegnare ai 
quotidiani cosiddetti indipen 
denti, miliardi di pubblicità. 
Sessanta miliardi di pubblicità 
in un solo anno, sono stati elar¬ 
giti a questi giornali Questa 
situazione mina alle fondamen 
ta la democrazia, giacché l’o¬ 
biettivo è quello di soffocare la 
stampa non asservita, vera¬ 
mente democratica 
Da ciò discende l’importanza 
del nostro giornale, della sola 
voce quotidiana di opposizione, 
del quotidiano che si batte nel 
l'interesse delle masse popola 
ri. contro gli scandali, la cor¬ 
ruzione, il malgoverno 

Alle manovre del grande ca 
pitale si deve rispondere con 
l’aumento della diffusione del 
l'Unità, di Rinascita, di Vie 
Nuove, con il sostegno della 
nostra stampa. E’ necessario 
valorizzare il lavoro del dif 
fusore. estenderne il nu mero e 
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rafforzarne la rete. Occorre ri- bombola di liquigas. Né si suo suolo», mentre l'inglese 

durre il divario esistente fra escludeva l’ipotesi clic i) disa- «Guardian»: <i cittadini italiani 

la diffusione domenicale, il cui stro fosse stato causato dalla | m »“ a 

livello è alto, grazie, sopra!- acce.,siepe di un dc,K,si,o del f ge’SM’TwIe 

tutto, alla preziosa opera dei gas che avrebbe fatto defla- dj ranatic , nans . e rmani 5 ti oneranti 
diffusori, e quella di tutti i graie- quindi le bumbe a ma- f uor j d'Italia», 
giorni. ' no che si trovavano nell’ar- * 

Di ciò deve essere consape- moria del reparto. rnmai ri 

vole tutto il partito, soprat- Alle ipotesi, alcune delle qua- WOillCiQ 

tutto il suo quadro dirigente, li addirittura romanzesche, co prosegue: « Attacco da destra 
Dopo il discorso di Maca me si vede, fanno pendant i come da destra i socialdemo- 
luso la manifestazione è prò racconti drammatici e lineari cratiei delia Germania di 
seguita con la premiazione dei dei superstiti. Luigi Franzino. Bonn continuano a attaccare 
diffusori Ad essi il compagno 21 anni, da San Nicola La Stra schierandosi per ragioni elet- 

Longo ha consegnato un diplo da (Caserta) in fona alla eom tornlistiehe con i generali 

ma « in riconoscimento della pagnia del Brennero solamente della Bundcswchr o con il 
attività svolta con tanta’pas- dal 20 agosto, racconta: «Con ben noto Strauss. C’è anche 

sione per la diffusione e il j| tenente Petrucci e la guar questo nella "carta" di Bad 

rafforzamento della stampa dia Perna siamo arrivati ieri Godesberg? ». 
nuovi successi nell’impegno per mattina alle 10.30 alla Malga Anche VAvanti! di oggi de 
eomunista, cxm l’augurio di Sasso. Il tenente voleva com- dica un commento al problc- 

far sempre più grande il PCI. piere una delle normali ispe- ma altoatesino. Occorre « sep- 

ncll’azione per l’unità di tutte zioni al distaccamento, coman- pellire il cadavere ammor- 
le forze di sinistra, laiche c dato dal povero vice brigadie- bante del nazionalismo — seri- 
cattoliche. e nella lotta per la re Eriberto Volgger. Era la se- ve i! giornale — la cui for- 
pace. il rinnovamento demo- conda volta che raggiungevo la ma più virulenta è il panger- 
cralico deU'Ualia e il sociali- casermetta. posta su una ra- manesimo ». L’organo del PSI 
smo ». Nel diploma, che è sta- dura a 1.7-10 metri d'altitudine, definisce un errore italiano 
to ricevuto simbolicamente da a poca distanza dal confine, in l’avere a suo tempo trascina- 
un diffusore di ogni provincia, una zona popolata soltanto da to in una disputa i.'.ternazio- 
e clic verrà poi consegnato, pochi pastori che abitano nelle naie la questione; altro erro¬ 
nei corso di altre manifesta malghe Mi misi ad attendere re è stato « il troppo lungo 
/ioni, a tutti i diffusori, oltre in cucina, insieme a Perna ed tira e molla nelle trattative 


«,ccu..mu..u u, un uq^uu ue, che * ^ gen€re sono opera 
gas che avrebbe fatto defla- d j j- nna q c j nansiermanisti oneranti 
graie* quindi ^ burnus a ma* fuori d'Italia 
no che si trovavano nell’ar¬ 
meria del reparto. fwrwat n 

Alle ipotesi, alcune delle qua- V»om 6 lw 

li addirittura romanzesche, co prosegue: « Attacco da destra 
me si vede, fanno pendant i come da destra i socialdemo- 
racconti drammatici e lineari cratiei della Germania di 
dei superstiti. Luigi Franzino. Bonn continuano a attaccare 
21 anni, da San Nicola La Stra schierandosi per ragioni elet- 
da (Caserta) in fona alla eom tornlistiehe con 1 generali 


Anche l’Aronti/ di oggi de¬ 
dica un commento al problc- 


Rispondiamo con l'iniziativa 


Dichiarazioni di Mosca, Montagnani, Verzelli e Didò 


politica 


Piena fiducia nella CGIL alla campagna 
della corrente socialista anticomunista 


alla dedica del segretario ge al cuoco Martino Cossu. un sar con Vienna dopo che la Com- 
aerale del nostro partito, che do di venti anni, che il tenente missione dei 19 aveva conclu- 
nbbiamo riportato, vi è un dise terminasse il suo colloquio con so i suoi lavori ». Coneluden- 
gito del pittore Calabria raf il vice brigadiere nel vicino uf do VAvanti! afferma: « Non 


to in una disputa i.'.ternazio- Per l'autonomia e la democrazia sindacale, per l'unità dei sindacati, 

!e'è'Lllo 'ViTTr./ppn 0 lungo contro il sindacato di partito o ideologico — Mercoledì una riunione 
I™ viiliopo chX 11 'com 0 in vista dei Convegno sindacale del PSI 

missione dei 19 aveva concili- ■ • 

so i suoi lavori ». Coneluden- | compagni Giovanni Mosca, t cesso unitario è la piena affer- ■ sindacale e gli Impegni di rlnno- 
do VAvanti! afferma: « Non Fernando Montagnani, Silvano mattone, nella elaborazione della I vomente che sono di fronte alle 


L'espulsione del De Luca approvata anche dal* 
l'attivo dei comunisti di Catanzaro — Con¬ 
dannare i provocatori e gli scissionisti 


figurante un attivista mentre ficio Quando stavamo per an- basta avere ucciso il panger- Verzelli e Mario Didò, membri politica sindacale e nella condu- diverse organizzazioni sindacali 


diffonde l’Unità. 


darcene, il cuoco si fece avan- 


Dopo la consegna del diplo- ti. Signor tenente — disse — 


ma. a conclusione della ma se attende un attimo le prepa- realtà quello che si vuole de- avente dichiarazione: 


manesimo, occorre seppellir- della segreteria della CGIL, han- zione delle lotte, dell'autonomia accrescono II ruolo e la respon- 
lo ». Va solo rilevato che in no rilasciato all'« Avanti! » la se- del sindacato. All'autonomia del sabilità della corrente socialista. 


nifestazione è stato proietta- ro un caffè Pochi secondi do- finire a tutti i costi un « ea- 
to in anteprima il documenta po. la fiammata. Cossu. che davere » si rivela invece un 
rio « l’Unità » sulla storia e la si trovava vicino a me. l’ho vi neo nato cui governi e forze 


guente dichiarazione: sindacalo la corrente sindacale ne esaltano la funzione e la pre- 

« Durante le ultime settimane socialista ha sempre Ispirato te sema nella CGIL, confermano la 
su alcuni quotidiani e periodici proprie scelte e la propria Inizia- validità della sua costante ri¬ 
sono apparse Interpretazioni ed Uva sollecitando a questi Fini l'ap cerca dei modi più efficaci per 


Nostro servizio 

COSENZA. 10. 

L’attivo dei comunisti della 
città di Catanzaro ha approva¬ 
to ieri unanimemente il prov¬ 
vedimento a carico del seti, 
De Luca « registrando la pie¬ 


tale campagna Chiediamo per¬ 
ciò a voi. compagni calabresi, 
di respingere l’attacco antico¬ 
munista, non solo riaffermando 
l’unità, la compattezza, la sal¬ 
dezza del partito, non solo con¬ 
dannando i provocatori e gli 
scissionisti, ma anche irlt olisi- 


vitn del nostro giornale, rea sto morire. Mi pare perfino di bene individuati offro 
lizzato dal regista Giuseppe avere sentito il suo ultimo re- robusta alimentazione. 
Ferrara con il testo di Kino spiro: non riesco a dimentica Messaggi e telegrar 


t .i.„ • . . . _ • _ #• _ jviiv uppm Miivp- vmhw... v- ** nvu 3UIICUIUIIUU a uucìii uhi i ap uwi muui piu v'mvuvi • . . , , ... , efiecmneh tivt nnr'hn inimici. 

ho vi neonato cui governi e forze illazioni circa gii atteggiamenti porto dei lavoratori mediante *o assolvere a tale funzione, 1 la- na vanta del partito attorno al* • * ./ . 1 1 . .. j , 

perfino di bene individuati oflrono lina e g|| orientamenti delia corrente sviluppo della vita democratica voratori socialisti sono pienamen- la linea della via italiana al ^ ‘ ‘ * 1 , 


ne !!1Q!\ìuiiaii olirono urici e gli orientamenti della corrente sviluppo della vita democratica voratori socialisti sono pienamen- 
busta alimentazione. sindacale socialista. Riteniamo dell'organizzazione. E' altresì Ini- te consapevoli di queste respon- 

Messaggi e telegrammi di pertanto necessario riconfermare portante ricordare che la collo- sabilità che essi intendono assol- 


socialismn ». Centinaia di as partito Chiediamo non solo una 


somblee si svolgono in tutta 


Marmilo II documentario ver re quei momenti Io. gettato a solidarietà sono stati intanto alcuni fondamentali principi che cattare autonoma del sindacalo vere nell'ambito delle norme de la pm\inciti. Le leste dell’* Uni¬ 
rà proiettato in tutte le fe- terra, semiscpnlto dai calcinar: inviati, per le vittime deH’ul- regolano l'Impegno sindacale dei nella società fa parte dei prìn- mocrallche che regolano la vita j a v sono affollatissime, la sot 

. • *1 ... . • • .I ■ ». I I n A .. «nrlalicll rlnl fnnd'SrVSnnt-.ll /lai D-lfltlA en. H f» 11 f f \Kfl ri n 1 9 T n T 1 r» n I . . 


sto della stampa comunista che ci e con una gamba imprigio 
si terranno nei prossimi giorni nata sotto una grossa pietra, della UH, Viglianesi (che ha 
In serata nella cittadella del non potevo muovermi. Vennero anche chiesto, in un messag- 
Fostivnl il compagno Luigi infatti in tre per liberarmi. Dal gio. la solidarietà al sindaca* 


festival il compagno Ungi intatti in tre per onerarmi, uai gio. la solidarietà ai sindaca- di più l'unifà operativa di tulle qanlzzazione che più efflcacemen- ogg , f( 

Longo ha avuto un incontro eoi fumo non si vedeva più niente, to austriaco OGB). da vari | e confederazioni e di avvicinare te e coerentemente tutela gli In- . . 

garibaldini dell’Emilia Roma II tenente, nell’ufficio, era sta- ministri. La CGIL denuncia j tempi dalla rlunlfìcazlone di tut- teressl permanenti del lavoratori; ... e 

gna che trcnt’anni fa si bat- to scaglialo a terra e spoglia « il criminoso atto terroristi- te le forze sindacati In una sola è nella CGIL che essa ritrova le sl,lvo c 

terono in Spagna contro il lo dall’esplosione. Il suo corpo co neo nazista » in un tele- organizzazione. La corrente sin- condizioni per una dialettica po- fra le 

franchismo appariva ustionato dalla testa gramma al ministro delle Fi- bacale socialista non Intende ve- sltlya rivolta alla realizzazione “re II 


Inscrizione per la stampa prò 
cede speditamente 
A Cosenza è stata pronta¬ 
mente rintuzzata l'iniziativa 


campagna dì fedeltà, ma di ini¬ 
ziativa Questo è il mnmenlo 
in cui il nostro militante dà 
non solo la prova del suo at 
taceamento al partito, ma an¬ 
che della l'or/a. della capacità, 
della presenza del partito nel- 


Q leste sono le_ manifestarlo «■ u—* VI è inter “sa considera obiettivo perma- democrazia del sindacato. E' tul 

ni d. maggior rilievo della pc- toccare perchè era tutto una Anche I aolo VI è nter- nenfe # lrrinunclabi | e dl , , avla evIdcnfe che „ consegul 

nultima giornata del Festival piaga Perna e to. mentre a! venuto, con un messaggio al | avorafor)# anche i n rapporto alla mento dl questi fini dipende an 
nazionale Ma altre iniziative tri sparavano alcune raffiche Vescovo di Bolzano e Bros- evoluzione delle situazioni poli- che dalle altre orqantzzazlonl sin 


appariva ustionato dalla testa gramma al ministro delle Fi 
ai piedi. Ma non lo si poteva nanze Preti 


timo attentato, dal Segretario socialisti- cip] fondamentali del Partito so- dell'organizzazione. Inscrizione per la stampa prò non solo la prova del suo at 

della UIL Viglianesi (elicila “ ,n prim ° lì? 90 m m ciatìsta. « Tali orientamenti trovano con . | speditamente taceamento al partito, ma an- 

.... .. opera per l'un la sindacale nel « E' nella CGIL che la corrente ferma nell'azione dei lavoratori a rw v/ù A «»,.t*. nr„.,l-, elle della forza della capacità 

proposito di rinsaldare sempre sindacale socialista ravvisa l'or- socialisti e della loro corrente " Losill/a e stata pronta • ; .’ 

di più l'unità operativa dl tulle qanlzzazione che più efflcacemen. ogg | fortemente prolesa a lavo- nu ‘ nle rintuzzata I iniziativa clullii presenza del partito iel¬ 
le confederazioni e dl avvicinare te e coerentemente tutela gli In- i, nrr ..p ril ,i nn „ „ __ scissionistica di Aldo Pugliese hi vicenda politica, in modo che 

I tempi dalla rlunlfìcazlone di tut- teressl permanenti del lavoratori; ... clic assieme al De Luca aveva ogni cittadino veda dalle lotte 

te le forze sindacati In una sola è nella CGIL che essa ritrova le sl,lvo deI dia,0fl0 suU un,,a a P erto organizzato un convegno anti- e nelle lotte, di che pasta sono 

organizzazione. La corrente sin- condizioni per una dialettica po- fra centrali sindacali e a re- comun j s t a e antidemocratico i comunisti e quanto essi sono 
dacale socialista non Intende ve- sitlva rivolta ella realizzazione ■» , ,PK rt ® a Spezzano Albanese, tentati necessari al rinnovamento del 

nlr meno a questa finalità che dell'unità, dell autonomia, della qulsta degli ohlettlvt posti dalle * p. 10C :r, -ni., ini*., , 1Pr il soria- 

essa considera obiettivo oerma- democrazia rtM sindacalo E' lui. lotte contrattuali In corso». di costituirvi una « sezio I «lese e alla lotta per II >ocia 


scissionistica di Aldo Pugliese hi vicenda jmlitica. in modo che 
che assieme al De Luca aveva ogni cittadino veda dalle lotte 


e. x ne autonoma ». Il Pugliese è Usino, per la democrazia, per 

coledl sì terrà una riuntone dei sta Io espulso dal partito con la pace Ciò vuol dire un un 
membri del Direttivo della CGIL una decisione unanime del pegno a rafforzare l organiz 


hanno richiamato oggi mi per richiamare l’attenzione de sanono, nel quale si esprime 
gJinin e migliaia d* persone gli uomini della compagnia giù « l’accorata riprovazione del 
Nell’anfiteatro del Festival si al Brennero fa quarantacinque la nuova violenza ». 
è svolta con grande successo minuti di rammino) ci buttam Di tono un po irritato è i 
la serata internazionale della mo giù per il sentiero per an messaggio inviato da Fanfan 
canzone patrocinata da Vlìu dare a dare l’allarme in paese» al ministro degli Esteri au 


sanono, nel quale si_ esprime fiche e agli sviluppi delle realtà dacall, dalla CISL e dalla UIL, per discutere della posizione del- C.F c della C.F C 


economiche e sociali. 


« Condizione essenziale per far cato ideologico o dl partito. 


contro ogni tentazione dl slnda- la corrente sindacale socialista. Una ferma risposta alla cam 


zaz.ione del partito tu Calabria, 
la sua vita democratica che 


Di tono un po irritato è il progredire completamente tl pro¬ 
messaggio inviato da Fanfani 


« L'attuate stato del movimento del PSI 


di ironie al Convegno sindacale paglia anticomunista è venuta significa legame con le masse. 


canzone, patrocinata da Vììu dare a dare l’allarme in paese» 
manità. da ttavphi. da Ve- II giovane Franzino ora è ri- 
cerni Nat. da Nepszabadsap e coverato, ma non in gravi con 
dal l'Unità, con la partecipa dizioni, all’ospedale di Vipi- 


II giovane Franzino ora è ri- striaco che aveva telegrafato 


Edili, minatori, braccianti scioperano 


dal discorso che il compagno verifica della nostra politica 
Dietro Ingrao. della direzione nell'esperienza, dibattito reale 
del PCI. ha pronunciato questa che serve a costruire l’azione, 
sera a Cosenza nel corso di Se una lezione dobbiamo rico¬ 
lma manifestazione per la stani- vare dal « caso De Luca » è 


zione di noti cantanti dei ri- tcno, assieme a Giovanni Fio- ri. Le espressioni di cordo- • m .j* . 

spettivi paesi, c con quella di res, Athos Bertarini e al te- glio. dico Fanfani, « saranno pfif || rintlOVfllTldllO 0611 6600011113 CltldOlOS 
Giorgio Gaber. nente Petrucci. Gli altri con- tanto più apprezzate dai fa- - 


pa comunista. 


(niella che non ci possono esse- 


Attentato 


nente Petrucci. Gli altri con- tanto piu apprezzate dai ta- 
fermano il suo racconto. Gio- miliari delle vittime e dai 
vanni Flores, che si trovava miei concittadini quando que- 
in forza al distaccamento da sti potranno apprendere Pa- 
soli tre giorni, aveva com- dozione da parte delle auto- 


sario del governo a Bolzano, piuto un turno di guardia not- rita austriache di tutte le mi¬ 
la tragedia di Malga Sasso, turno. Siti lui che l’altra sen- su ^ e necessarie a impedire 
ha dichiarato alla stampa il tinella durante il servizio non nel territorio federale la pre¬ 
funzionario governativo, tron- avevano notato nulla di anor- parazione dpgli attentati, 1 
I„ m iAAtcei cnc. mulo rifugio degli attentatori, lo¬ 


cando la ridda di ipotesi sus¬ 
seguitesi nel corso della gior 
nata, è dovuta alla deflagrazio 


male. 


Gravi continuano ad essere salvazione del terrorismo e 


le condizioni del tenente Pe¬ 


ne di una carica esplosiva di trucci. La sorella e la fidan 


cosi potrà essere favorita, se¬ 
condo il suo auspicio, la se- 


III. Ili III Iti Urti ILA VCJ Ul UULLI. UH OUl u __*«* ««««!#» 

. . ^ . . . • » « », » _ Jt I -/inni nltnntpcìnp charrando 


nel cunicolo inferiore del ca- raggiunto l'ospedale di Vipi- 
mino della casermetta al li- teno. non hanno nemmeno po 
vello del pavimento. Gli ac- tuto vederlo. Anzi non glielo 
certamenli del caso, è stato hanno fatto vedere. II suo 
precisato inoltre, sono stati ese- corpo è straziato, coperto per 
guiti dagli artificieri Antonio il sessanta per cento da ustio- 
Morabito e Armando Cibattone, ni. Qualche miglioramento c’è 


zioni altoatesine, sbarrando 
la strada a quanti operano 


Agrigento: domani grande 
giornata di lotta operaia 


Noi — ha detto Ingrao — re mai compromessi culi il no- 
chiediamo e ci attendiamo che tabilato, con il clientelismi), 
il magistrato interroghi al più L -on l’elettoralismo. E' qui che 
presto il De Luca. Noi consi- deve sempre risaltare nitida 
deriamo assai grave — e al j a novità del nostro partito, 
tempo stesso illuminante — il c |, e non ha niente a che Tare 
Tatto che il De Luca — dopo con parliti come la DC i quali 
aver lanciato la sua bassa in- non hanno nemmeno saputo 
sinuazione — non si sin recato rompere i loro legami con la 


subito c di sua spontanea vo¬ 
lontà dal magistrato: vada co¬ 
stui davanti al giudice o sia 


mafia, e nemmeno con forma¬ 
zioni socialdemocratiche le 
quali non sanno uscire dai fi¬ 


leno. non nanno ncnioiuiiu |a«- -- - - .*. . „ 

luto vederlo Anzi non glielo ™° ve divisioni e 

I • i f 4 « nll'u iirnnq « 


dell’Arma dei carabinieri. 


lutti all’Europa *. 

Di ispirazione fanfaniana 
sembrano essere anche due 
passi diplomatici italiani a 
Vienna e a Bonn. All’inca¬ 
ricato di affari a Vienna, che 


l’editoriale 


WMvl Luca, se aveva dati ed eie 

H menti attorno all’assassinio del 

nostro caro compagno Silipo. 
r» « , . . . per più di un anno non li ab 

ual nostro inviato bia comunicati al magistrato 

AGRIGENTO. 10. e tantomeno al partito. Perché 
Uno sciopero provinciale di 24 costui ha taciuto per tanto 
ore degli edili, dei minatori, dei tempo, pur di fronte all’effcra 
braccianti, dei pastai e mugnai to assassinio di un compagno 
che apre nell’Agrigentino un (lj | otta e quan do il partito 


il giudice a chiamarlo! E già ( ] 0 i partito di opinione e 

sconcertante il fatto che il De dai mali dcirelettoralismu 
Luca, se aveva dati cd eie ,.ii Pn trlare 
menti attorno all’assassinio del 6 D . 

nostro caro enmnanno Silino. Roberto Romani 


stato ‘tra ieri e stamattina Vienna e a Bonn. All’inca- (Dalla prima) **e apre nell’Agrigentino un (U | otta e quan do il partito 

Per Mia la giornata, sino ORni'(arto Sei il tenente n,» "cato di affari a Vienna, che ZSS&KSTTta m'STÌ? E chiamava tatti i militanti a mrt 

alla pubblicazione di oneste di- stVa di cnn,£rondcrc quel che SS* 1 , ‘Sri ««amo >° mandalo che SI sta cercando di Creare intorno di Vi. topi « disposizione della gin- 

chiarazioni. si sono sussegui- gli dicono: e invoca i nomi n .® ,*!?' ™ ifeel! f a ^o che gli organismi responsabili del nostro ta. testimonierà lunedi, nella cit- sti/ia per fare piena Juce? ^ 
le ipotesi, e illazioni di ogni ge- dei suoi familiari. Ma le sue f.V.,"; e f °,. s a risnosto partito hanno discusso nel mese di luglio i problemi tà colpita dal disastro. In ferma ¥ 

riM ra lMa,,os" e F n s,e''.?ót STcSL™ «B7 ££ ^ ~ ~ « hnansiari e organizzativi detta nostra stampa, annua- 

vtn r lntm 5 Se F n*';*. ^ %%££!’ pmSor .LETAlt «««»» convocazione, per fan- .Me ^ ^ «Jadbad* 


In ogni modo è inammissibi¬ 
le clic il De Luca taccia anco 
ra oggi dopo aver lanciato una 


Palermo 

Riunione della 
sinistra del PSI 
contro l'unificazione 


PALERMO. IO 

vano la loro radice nella valu- rio * dell’ospedale, professor sionc dolio mene o dolio I ^ ^ ^ ^ I lifìclii ìnsiorno un nonio prò* I in 4 nto co il par- I noiì aderirà al partito unificato 

tazione della situazione, nelle Niedenvioser. I medici consi- J”*®* on< 1*,? d turino, di una conferenza nazionale dedicata a questo clfsso di moranTzazione e ravvio lito * nuando ogni coscienza p.si-t'sui e ò.trii Mia. .secondo 

caratteristiche ambientali in derano già grave un uomo che ‘ ' . * ,i„ii- tema Come è nossibile che non soltanto i giornali delle riforme e di un nuovo cor onesta avrebbe sentito il do (pianto ha dichiarato un dirige» 

cui si è verificata la orrenda abbia riportato ustioni sul 30 , r « ; , h ’ nmanazione diretta dei erandi mononoli so di svi,u PP° economico: la se- vere non solo giuridico, ma mn te Mediano tic! I SI. d eompagno 

sciagura per cento della superfìcie dei P r( jf cs,a c,u r J ambasciatore che sono una emanazione ar g P ’ vera punizione, cioè, di tutti i re- rale e politico di recarsi subì- D* \erde, a un mo\imcnto aul 

La casermetta si trova al suo corno. italiano ha fatto a Bonn *.n ma organi di partito come 1 Avanti! e il Popolo che sponsabili del colossale smotta- to dal giudice. Bastano queste , * r J dichiarazione e sta 

centro di uno spiazzo erboso. Stamattina nella stanza mor mlevishn 3 nel 3 corso ^della hanno deficit assai consistenti malgrado la loro rinun- nm rincssioni eJementari per get- JjJjJf* J haaa ^ > parUTipà^Til se: 

in terreno scoperto, circonda- t ua ria dell'ospedale è stato qual'c S 'sono "stati°°inicrvis'tatl zìa ad essere dei giornali capaci di contendere con ^g^rnchi S anche ,, l’in»rncdiatà a q tare luce sufficiente sull’uomo {or^'simonc Gatto e il deputa 

ta da un recinto di filo spinato, compiuto l’esame necroscopico esponenti politici austriaci c i grandi organi d’informazione, quotidiani come il provazione della logge.urbanisti- e sutta vicenda e per mettcrc rc . io:ui te Francesco T.mrmir 

B posto c sorvegliato notte e su i| e salme dei due giovani _i fn nono -iver rile- j* b j „1 j. n . rn nnKBlir>r» fi ca regionale, esproprio e tra m guardia ogni coscienza ret Non e stato diramato nessun c 

giorno Nelle ore notturne, ol morti Dei risultati, non si sa , V TV ^ t . • . Giorno, di proprietà pubblica C dal danaro pubblico fi sformazione delta terra, lo svi- ta. Ma il giornale della DC e inimicato, ed c stato annuncia 

tre atte due sentinelle del re Domattina, alle 10.30. presen " cn nanziati. non colgano l’occasione, invece di imbastire luppo dell’industria mineraria, j giornali borghesi si sono ri che la posizione detta minorati 

"a* «"r Z.'T**' ** *<■ ? <*« da . obMHv^” “mbaS una campagna scandalistica contro di noi. per riflet- «^JLSU. « SSJSf 


sciagura. per cento 

La casermetta si trova al suo corpo 
centro di uno spiazzo _ erboso. Stamatti 
in terreno scoperto, circonda- tuaria d( 


vera punizione, cioè, di tutti i re- rale e politico di recarsi subi- 10 tenie, a un movimento auto 

sponsabili del colossale smotta- dal giudice. Bastano queste nomo- La dichiarazione e stata 

mento e di quanti .se ne sono resi riness5oni elementari per get- nS?t^cin?S°n e senlT- 

complici sul piano politico; ma . , c r.u , .,crr.n OUJle Danno partecipalo 11 sina 

significhi anche l’immediata ap ,arc „ lllce . sufTìcien, <? sul1 uamo tore Simone Gatto e il deputato 

provazione della legge urbanisti- c sulla vicenda^ e per mettere regionale Francesco Taormina, 

ca regionale, esproprio e tra in guardia ogni coscienza^ ret Non è slato diramato nessun co- 


Nun è stato diramato nessun co- 


tre atte due sentinelle del re- Domattina, alle 10.30. presen 
parto, erano in servizio due t e il ministro Preti, che da 


sformazione della terra, lo svi- ta. Ma il giornale della DC e inimicato, ed è stato annunciato 

Innnn rlnll'mfliicfri'i m inoro rin * _li I_>L.>! »! «S din lo MnctTtAflP liì flit finrffn 


pattuglie di militari oggi si trova nella zona, si 

Come è stato possibile, ci svolgeranno a Vipiteno i fune 
si chiedeva (e la dichiarazio ra |j fl ministro doUTnterno 


, . . Il ♦ — . « « • ' t % *4 • » Ulivi (. puiiuuw. Il VUUVV.IIIIIIVIIÌM 

oggi si trova nella zona, si j ore c hj es ( 0 s jano tcre essi stessi sulla opportunità — e il prossimo dello strapotere del monopolio 


si chiedeva (e la dichiarazio ra |j fl ministro doUTntern 
ne ufficiale a questo non ri- 0 n. Taviani. arrivato qui 
sponde), che uno o più tetro- elicottero, è ripartito ques 
risti si siano avvicinati aH'edi- scra pp r Roma, 
ficio. scavalcando il filo spi¬ 
nato, senza essere scorti dalle ““““ 

sentinelle, assistite nella sor- » «• «ili n Ifìo nni ” -«s ~ I cne e staio inoeuo aaua ttae. -*■ _ se». 11 r 

veghanza da un cane appo- r3fl3liu0 3 *3610 *1611113 . posizione espressa da De I I converranno ad Agrigento mi- che e al fondo della campagna, vo pa^jt 

sitamente addestrato?- Cattile ni suo discorso di Phnom UELLO DELLA STAMPA quotidiana C periodica, giiaia di lavoratori che. altra verrà sempre piu a galla. L un- C ora I^> ’ 

A questa domanda si era ten Pentì. La dichiarazione dice: P della sua autonomia dai ffrandi Centri di potere eco- versata in corteo la citta, si barazzo che comincia a legger gali vo eh 

tato di nspondere in vano mo- IClflilC rritSm « Viene confermato che alla ri- e . 3 SU a autonomia aai granai t ir * numranno nel salone del cinema s j tra le righe dei fogli govcr- contenuti 

do. Sintetizziamo le ipotesi più l%IUUi tlllltll ailia della partenza del generale nomico e finanziario, sta diventando, non soltanto in Bomboniera. fn preparazione nativi c para governativi non zione. 

consistenti. • - - 5 De Gaulìe per il suo viario Italia, ma in tutti i paesi dell’Occidente capitalistico, f a eU ° 2*™' di d p p n ^nc{a°dene deve impedirci però - ha prò_; 

Prima: l’ordigno è stato lan I feiTOriSfl uno dei grandi problemi di sopravvivenza e di sviluppo res^biiità del destro, una seguito Ingrao - di vedere il 

o*un*a^ma'deTgenere! inasta* C rOSSiCUrO iHsSS ^ -t-dono “re 1 i partiti --d, comizi -0 mdcu^alla significato e ?ùm 

zione. forse, oltre il confine con _ . # (J - ^| a .- r/ nI (j a p ar!0 i politici italiani tale problema. Riducendo ancora 5 j svolgerà domani nei principali gare* Se i fogli della DC. della a 

l'Austria che dista poche cen j $UatirOI 6 SI « In tale lettera Ù segretario l’arco dì influenza della stampa politica, dato che non centri della provincia. destra e anche di altre forze IO I 

tinaia di metri. Lo stesso co ... di Stato americano esponeva il i„»»i i narriti DOSSOno. come quello de, cercare di farsi . Ma lunedi, e mentre ancora politiche si sono lanciati a te^ 

mandante della Guardia di fi L’attentato terronstico di Maf nofo p^to di vista del governo f - - - cf : nrna i: p « a orientati da istituti ban- A f n P cnto v *'" 111 ,a giornata di sta b assa j n qu esta goffa spe ( 

nuKtrat^d^posto ' 1 'adì*accettare a^stnlS Klaus a pronSc^re un a^T^tic^lSrTa^ cari di diritto pubblico (come è il caso del Mattino di ca dc^eTco^une'dovrà a a ff™ ^^« nc d - ^^onaggr’driìa qII 

questa possibilità. Obiezioni ov. %%%*JS! totoolSH Nap ° Vì) 0 CerCarG dÌ ‘ deb5t , Ì V" S'LSuìnSt ti.eSr ta'SS vicenda - è perchè più che 0,1 

vie: la inconcepibile precisi^ [jzzare j tu-olesi sul contenuto Vietnam a certe condizioni gestione, come SÌ vorrebbe fare con la Gazzetta del volta dopo la frana, si riunisce mai in questo momento essi 

ne della mira, n peso dell onh ad ^ favorevole delle tratta «viene precisato, negli am- p OV olo. sulla Cassa di Risparmio di Torino? O do- “ Cmgg* 0avvertono », 0,0,0 essenziale ** Co 

il fflttn nC^&linO fio- ♦ fmAM intArrArv fYifl RflTTl3. «-? —-»■ • —7 «■ —? « 1 ,* n ‘ * . . . C iSIUr rCClSnWIÌO IO 5C1021I* cnnfls tal nnctrA rurfifn 0 r311113. 


scoraggiate iniziative 


congresso della stampa a Venezia potrebbe esserne g* 

rii fir^rirn eli fall nrfìhlPmi Un t: _: . 1 .^ ^ 


rali U ministro non inicrno i np»> vari sonetti finiscono nor ° ». • * * i 

on. Tariani. arrivato qui in risolversi in indiretti inco- una set ^ e — di aprire SU tali problemi Un grande 
elicottero, è ripartito questa raggiamenti ad azioni delit- dibattito serio e responsabile, di avviare su tali pro¬ 
serà per Roma. ] (uose ». hlpmi una grande campagna di opinione nel nostro 


luppo dell’industria mineraria, j giornali borghesi si sono ri che la jio.sizione della minoranza 

chimica e manifatturiera a ca nutatj anchp di fare queste sarà resa nota in occasione della 

rattere pubblico, il contenimento - prossima sessione del LL soci a- 

dello strapotere del monopolio semplici considerazioni, dando ^ 

privato, massicci investimenti * a prova eoe lUtlo stava loro Nella sua dichiarazione, il co:n- 
statali e regionali per opere ci- a cuore Fuorché la verità Ma p af »no I^o Verde lui ribadito la 

vili (si pensi che. a distanza hanno fatto un passo falso: c necessità di «conservare intatto 

di quasi due mesi dalla sciagura gj a cominciano a confessare il i! patrimonio di idee e di lotta 


blemi una grande campagna di opinione nel nostro o^re progmmmate^r"Sciiro° 

_? _• -__:- - j: fn^n*? — __,.(.n n i( I come ciusuiicarc ia icu 


Parigi 


paese, come noi comunisti ci proponiamo di fare? 


tc la posizione espressa da De 
Gaulle nel suo discorso di Phnom 
Pentì. La dichiarazione dice: 

« Viene confermato che alla ri¬ 


re alloggi ai senzatetto!). 

In occasione dello sciopero, 
che è stato indetto dalla CCdL. 
converranno ad Agrigento mi¬ 
gliaia di lavoratori che. attra- 


loro imbarazzo e non sanno del socialismo italiano e di con¬ 
come giustificare la reticenza tnbuire. insieme a tutto il mo' j- 

del loro eroe. E il carattere di ! nen '° ff 0 a ^™ 10 ’ " 1?= '.V 1 ^ £1 
1 _„ .(..„:a.. j.niKMMno la battaglia sociali-ta nd pae- 


bassa c stupida denigrazione, 
che è al fondo della campagna, 
verrà sempre più a galla. L’im- 


versata in corteo la città, si I barazzo che comincia a legger 


riuniranno nel salone del cinema s j tra le righe dei fogli govcr- contenuti politici della unifica 


se ». 11 rifiuto di adesione al nuo¬ 
vo partito nasce — ha detto an¬ 
cora I>o Verde — dal giudizio ne¬ 
gativo che la sinistra esprime sui 


Ld OC UL’J UKHUllt CKJ\ Td di II Oli . , * • J 11 

tare un altro difficile scoglio: statura dei personaggi della 
in serata, infatti, e per la prima vicenda — è perchè piu che 


Parma: confermata 
la maggioranza 
di sinistra 
alla Provincia 


_ . ’ : ... I m---- 

ne della mira, il peso dell ordì ad favorevole delle tratta 


gno. 0 fatto Che nessuno ab- tive finora intercorse con Roma. ^fi auforizzafTfr^c^ che à ‘ U ^' " a “ Vi 

bia sentito il colpo di parten- Queste trattative — ha detto - aenerale De Gonfie non si è vrebbe forse, anche quest ultima diventare una carat- 


volta dopo la frana, si riunisce mai in questo momento essi _ * Attairt. iu. 

U Consiglio comunale di cui PCI avvertono il ruolo essenziale M Consiglio provinciale m 
e PSI IIP reclamano lo sciogli- spetta al nostro partito e Parma, nel corso di una sedu- 

che esso è chiamato ad assol ta svoltasi nel tardo pomerig- 
vere: sentono cioè che tutto il gio di oggi, ha respinto un or- 


portato nella casermetta nel sudtirolese 
corso della mattinata da qual ja.praaj.ooaJe 
cimo conosauto dai militi che Tutto T- di^eorso 
pertanto sì è potuto avvicinare nz 7 at 0 3 c 
senza suscitare sospetti In rea! s.one che 
tà un uomo è giunto in matti alla scori 
nata alla Malga Sasso, un mon (« 1 tcrror 
tanaro. certo Bastiano che nor- s .°?° ’ 


za della bomba. andranno a buon fine nel prò* recaì0 irt Cambogia per tentare I teristica comune per tutti i partiti chiamati a far «SeS'i e di^awlmra' 'ere: sentono cioè che tutto il 

Secondo : l'ordi gno è stalo JSfJSfJLA parte dell*, area democratica »? re. nei consesso frìove attiialmen- I piano di stabilizzazione conser- 

portato nella caseiroetta nel aa . (Vi ; mia ^ aaran . °ro*lsit!o rirtnà Le difficoltà finanziarie della stampa comunista te la DC ha la maggioranza vatrice e di integrazione di for- 

corso della mattina a da qual f , nte maz:ooa!e ». ^ n Zre'SerM della Revul _ che noi non abbiamo nascosto nel momento in cui assoluta) una effettiva dialettica, ze popolari nel sistema, e mes- 

cuno conosauto dm militi che T , jtto ài^corso è stato indi- ^ f Jr^a e^zmlmenteTdi- LL no » non aDDiamo nasco.sui m i momcoio m cu. Sem!>r a . ,n venta, incredibile. so in forse dall’esistenza di un.i 

pertanto sì è potuto avvicinare nz7 ^ {0 ad accreditare Timore^ % ^ é^Tlsa'vn*a détta titua abbiamo chiesto ai lavoratori di elevare quest anno eppure e proprio com: con il Mi» organizzazione autonoma di 

senza suscitare sospetti In rea] i one che Vienna è interessata e od esporre H proprio min a due miliardi la sottoscrizione C che non nascon- nicipio °caip.«to da quattro conr» c | a - sc ca0a ce di assolvere ad 

tà un uomo è giunto in matti aiu m risto « m^to riannrdo. li diamo nel momento in cui ripetiamo oggi loro l’asso- ^n.T.' una della Regione, on'al- j una funzione nazionale unita- 

ranaroierto&^o chefir sono, peggiori nemici‘della cau53 ZwvZenn^dift mS^Ii - luta necessità di raggiungere questa Cifra - non è tra infine Che lavora per conto ria e di indicare la Via di una 

malmente porta i rifornimenti dàll^àcem^^'JKxI ebe per cominciare un neoonato niente affatto un indice di una cerisi» del PCI: è sofie I^cheTm^^ihzie che enome^che torSènzl^S 

a spalla dal passo del Bren n L f a 7 to alcun riferimento a f^c^^occr^che^^e^aa invcce sintomo della Crisi che anche per questo misteriosamente spariscono e an , oUa dì una tale organizzazione 
nero, dove ha sode la compa- misure concrete per prevenire ! l'munto mJta^mportan- aspetto travaglia la democrazia nel nostro paese. A £or piu 1 rnLstenoMmente vwgj ne , Mezzogiorno, dove si cele- 

inSco.'K^^ha { f, è vr^samcr.te ciò che ha questa crisi noi comunisti reagiamo positivamente, una perquisizione della e polizia. brano oggi i fasti di un nuovo 

pende il reparto di stanza ala m Jfrntonolaustnaco. K ts detto nel discorso pronunciato a .. . una razionalizzazione della strut- e 000 ,ma Giijnta completarne!» trasformismo, il quale sotto la 

casermetta. Obiezioni: Bastia- pure fatto cenno alle aspre cn- p hnom p^ j,el anale eoli ha mettendo allo Studio una razionalizzazione aena Sirui^ esautorata ed ignorata dagli inscena del centro-sinistra e 
no è un uomo di provata fido tiche che la sua azione diploma- indicato fra Poltro che "Vcper tura della nostra stampa, chiamando 1 compagni e 1 organismi intervenuti ad Agri con g e ]j strumenti * moderni » 


che esso è chiamato ad assol ta svoltasi nel tardo pomerig- 

!a pos. ibilita di eleggere ammi- sentono rioè che tutto il gio di oggi, ha respinto un or- 

mstraton onesti e di assicura- scmono cioè cne iuuo u f- . ... 

re. nel convessi friove attiialmen piano di stabilizzazione conser din e del giorno presentato dal 
te la DC ha la maggioranza vatrice e di integrazione di for- gruppo della UC. in cui si 
assoluta) una effettiva dialettica, ze popolari nel sistema, è mes- chiedevano le dimissioni della 
Sembra, m venta, incredibile. so in forse dall’esistenza di una | Giunta, che non avrebbe pni 
eppure e proprio com: con il Mu- organizzazione autonoma di ,a maggioranza, e * in 

mcipio occup.«to da quattro com- , canace di assolvere ad c ui si proponeva la costiti! 
missioni di inchie.-'ta (due mini c,a ^ caoace ai assolvere ao dj un amminislra/tone di 

Menali, una della Regione, un al- una funzione nazionale unita- s j n ; s tra 

tra infine che lavora per conto ria e di indicare la via di una •_ , . 

della magistratura): con pratiche alternativa. Sentono il valore Lordine del gioirvi de t.* 
sulle losche imprese edih/.e che cnnrme che ha l'esistenza e la ra . c ^* ,to . trcelici voti (di demo 
misteriosamente spanscono e an , u di un3 tale organizzazione Z *™' 

cor piu misteriosamente vengc»_, , bcrali c missini) mentre 1 vo 

no «ritrovate, alla vigilia di nel Mezzoporno, dove si cele- J tj sono sc ^ ld 


re. nel consesso (dove attoalmerv piano di stabilizzazione conser 

te la DC ha la maggioranza vatrice e di integrazione di for- 

assoluta) una effettiva dialettica, ze popolari nel sistema, è mes- 
Sembra. m venta, incredibile. sf) j n forse dall’esistenza di una 
eppure e proprio com: con il Mu- organizzazione autonoma di 

nicipio occupato da quattro com- _ an . r „ di -.ceolvere ad 

missioni di inchiesta (due mini c,a ^ c caoace dl assolvere ad 
«•tonali, una della Regione, on'al- una funzione nazionale unita¬ 
ria infine che lavora per conto ria e di indicare la via di una 
della magistratura): con pratiche alternativa. Sentono il valore 
sulle losche imprese edilizie che cnnrme c h e ha resistenza e la 
misteriosamente spanscono e an i n »i?» ai nmanÌT 7 a 7 Ìfm<> 


no è un uomo di provata fidu I tiche che la sua azione diploma 

. . - r . I IU* eafSA PltTlia ha 


organismi intervenuti ad Agri I con g]j strumenti « moderni * 


mentare di venti trenta chili ^ q mi0 governo accetterà stfo re \ e proprie forre in un lasso di come intendono reagire gli altri partiti della Sinistra 

non poteva non essere avverti- una soluzione che abbia l'appn» ferino conveniente e determi italiana 7 Forse cedendo definitivamente — malgrado 

to dal Bastiano, per quanto vazione denocratica dei ^ritiro finto" » , manife^ntn Aranti' dinanzi a auesta 

robuste Siano le sue spallo. » . f-a rephea trance>e ha tatto sdegno manifestato dall At ami. dinanzi a questa 


Parlamento siciliano grazie al Questo significato della cam 


robuste siano le sue spalle. 
Terza: la sciagura sarebbe da 


In occidente, fra le reazioni grande impres-ione a Parigi poi ipotesi — la loro autonomia politica C ideale. O aliar* 


vergognoso colpo di maggioran- paj» n a anticomunista in corso 
S * •» acanto ln g rao - deve 

B iW «rà vedere «(evia ae . 5 ,^ f* ™'..“ 


aUribuirsì a cause fortuite. La Ì f « Combat » U °ìl "n C gando le pratiche del sottogoverno, cioè corrodendo quanto ancora riuscirà a restar- UlUi ' democratici e i nostri Franco Fortini per i| n»!ume 

. ‘ _ _ai * d * 1 trancese «Lombat*. il di un orientamento e di un piu ” ° ._. .... _ - h dono la niminne di lunedì che stessi compagni calabresi de- L ospite inarato fediz. De* Do 

ipotesi era owiairenle ; di^on quate scrive che «è venuto per dizio che viene considerato come ancora di piu il tessuto democratico della vita nazio- nr Ìf nn , mri - a timnestosa. vono essere consapevoli del va nato) e per la traduzione del 


gine austriaca. L esplosione sa J ^Austria il momento di mostrarsi ! a .*o!c 'usrc!t:b : !c dì creare le naie e ancora di dìù guastando la macchina del cosid- 

rnhhrt ciato nmvnT&ta PliAP I *4* eneifranM riai erimt. I J. ~ 


j rebbe stata provocata, cioè, 1 spietata nei confronti dei 
Il dalla deflagrazione di una 1 nab che agiscono parten 


crirrr.- | premesse di una trattativa di 


partendo dal pace. 


I detto stato di diritto? 


si preannuncia assai tempestosa, vono essere consapevoli del va- nato) e per la traduzione del 
. e a !.. « l° rc politico generale, non solo le poesie di Eluard (ed. EL 

Utorgio rrasca rOiara di partito, che ha la risposta a nsudi). 


ti contrari sono stati sedici 

Il Premio Argentario 
a Franco Fortini 

PORTO ERCÒLE 
(Grosseto). 10. 

Tl Premio Argentario di let- 


— ha aggiunto Ingrao — deve teratura e poesia, di un mi- 
essere reso chiaro da noi a lione di lire, è stato vinto d* 
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La lotta politica in Jugoslavia 
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Via Asiago a Ca¬ 
tania: uno dei pa¬ 
lazzoni citati nella 
inchiesta regiona 
le sulla specula 
zionc edilizia. L'e. 
difìcfo è sorto, al 
di fuori di ogni 
regolamento edili¬ 
zio, su un suolo 
di proprietà del 
sen. Alfio DI Gra¬ 
zia, democristiano 
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Due tendenze in contrasto 
per la riforma economica 

Il ministro delle finanze ci dichiara: « L’economia è una guerra di ogni giorno. Il socialismo deve 
vincere la battaglia delia produttività » — Un primo bilancio a un anno di distanza — Esautorati 
i vecchi centri di direzione amministrativa — Come si è sviluppata una sorda resistenza 


. » < 


m-, 



s*ìn.- 



Dal nostro inviato 

HKLC.KADO, settembre. 
Poto più (li un unno fu. con 
una serie ili trenta decreti ap 
prosati a tamluir battente dal 
i l'Assemblea federale, entrava 


>c. l'n giuili/in sul (aiinniiio I bbiTuli/xu/ium- del <omincu io 
percorso (|iiest'anno ci è stato estero, in modo ila aprire mai! 
dato dal capo deH utìicio di pia I giormcntc le |x*rtc ai prodotti 
nilicaxionc. Stajm-r. Il 'li! — ] 'Irameri in ioncorren/a con 
egli ci ha dichiarato — è stato | (|ticl!i jugoslavi: ?• la sappies 
! il primo anno postbellico in cut t -ione pure graduale c 


in v igore la riforma economii a i slavia si è chiti-a in equilibrio. 

eva costi 1 Sono migliorate le esporta/ioni 
terreno di I *' ■»• sono ridotti le iinporla/io 
Militila clic ! Mi : inippoil. sono coM divenuli 
. I . | piu lai ol e\ oli, -peci,- eoi! l 

" m * 1,U j paesi dciroceideiitc a moneta 
j i onv el i dille I .‘aiimenlo della 
| pi odll/iolle e stato pi o\ orato 
1 per il 7tl pet renio da una più 
i elevata produttività e -ni-, per 

m j il .'ili'■ da una ri,-rii,i della 
j nreupa/ione. Il rappoito ielle 
! <|iiindici .inni la era di 10 a itti 
i e cinque anni fa di là a àài 
1 viene considerato buono: ad es 
I su -a intende tornare nei pio' 

m j simi cin<|Ue anni, dopo j'inevi 
j tubile crisi prevista per il imiti. 
I quando si sta legisti aitilo per 


bilancia dei pagamenti jugo 


iugoslava. Kssa doveva costi 
utile il principale terreno d 
scontro per la lotta imlitica eia 
si andava sviluppando nel pae 


Sono migliorate 




Catania 


Dopo la lava dell’Etna 
la rapina democristiana 


lino un certo calo dcH'iinpictfu 1 dotti: turismo 


i«o ! ma ferma, delle v cn/ioni f otite 
lio. ! -tilt' imprese passive: ili Ulto -- prose; 
ioni | scomjelann nto - questo si all primcrcii 
zio 1 coi più prudi ole -- dei prezzi. 1 faranno 

aiti nevi iigiriammtr conti oliati al j tinti ? ' 

i i PII pi i i » Ilio. | >| 1 1 ,isfi 

ita I n nuovo gnipp-i di Ir siili | (Kvi.uuc 
illa ispuate d.t questi lllduizzi ili | opinili le 

alo ( Vi es eie vaiato bell pi, -lo j i In . Qua 

pili | Il piano qiimqueimah liti '77. ! -.-ioli ,q 

per | appiovato in luelio. non J /inni.' d 

Ila : ne tiene conio, ina 'limola la I nazionali 

i bi- ‘ economia ni quelle din/ioni 1.aitavi ' 

ili) I K-~o prevede tino sviluppo ac -eguilt 1 

àài , leniti.ito di alcuni -cttmi cotn su pimi 

es ! putitivi di Ilei oiioinia jtleu-l.i ruolo d 

ni' i va: in, talliti gt;< non ferrosa, nntteian 
•vi j per cui esistono le materie pii i unric i 

Itili. | me; agricoltura e foreste con i andò i 

jer ; trasi,umazione dei loro prò rischi es 


!KWHSE5W 

*- wJzj'ì i a»#-** *.:.«• 


Il sen. Berillo: « La più grande speculazione edilizia del dopoguerra » — 1961: documentate accuse delParchitetto 
Piccinato —, Si stanno creando oggi i tuguri moderni — « Errori tecnici » o razzia scientificamente pianificata? 


Dal nostro inviato 

CATANIA, settembre. 


rila. via Tnmaselli. le 
(Ielle rille settecentesche 
strutte e sostituite da L 


«Nove volte Calumo e stata • q rattaricli. costruzioni 


I [distrutta nei secoli passati, dal 
la duerni o dulie eruzioni del 
l'Ktna; la decima volta è sta 
>to per opera degli speculatori 
e dei democristiani andan¬ 
do su e aiù per la città, da 
San Berillo a Catialicchio, dal¬ 
le vie intorno alla villa comu¬ 
nale alla periferia, ci si rende 
agevolmente conto che questa 
affermazione — ripetutaci da 
un architetto catanese — non 
è. affatto esagerata. 

Beco Ve operazione San Be 
rillo i definita dalla rirista 
« Architettura * « la più "rati 
de siKvulnzioiio edilizia del do 
i poguerra dalla stazione fer- 
| roviaria alla ria Etnea sono 
ormai anni che si abbattono 
case fatiscenti facendo sorar 
[ re al loro posto un anonimo 
quartiere di uffici in cui Ir j 
arce vengono a costare fino a j 
2.10.000 lire per metro quadra¬ 
to (con un guadagno di decine 
I di miliardi in prò della Socie j 
| tà generale immobiliare che — | 
attraverso la sua filiazione co- ! 
f tanesc. ISTICA — ha ottenuto 
; dal comune, senza noiose gare I 
t o altri controlli. Vappnlto ver ! 
I tutto l'affare) j 

i Ecco la splendida ria del ma i 

I 1 re che ha valorizzato (molti- I 
librandone per cento colte il i 
calore) delle zone laviche im i 
prue riso mente incettate neoli | 
I muli scorsi da inlrnprcndcn'i j 
i signore, prestanome di non | 
meno intraprendenti uomini po ; 
litici, quelli stessi die lianno . 
poi lotto prnaettnrr la ria sen j 
za ingombri di légno regolato | 
re (ed ora incominciano a sor | 
aerei i grattacieli, togliendo In 
rista del more alla città c. dal 
Valtra porle, nnsentidciulo il 
panorama dell'Etna). 

Ecco piazzo Emana dare si i 
i contano — è uno cifra ufficia I 
ì le — ottanta sopraclcvo-unii j 
I abusive. Erro corso Italia, ria . 
• Etnea. »■*afe Ergimi Marghe I 


brutti J antichi 
razi o prezios 


t:o lato esse densità sono sta 
te estese indifferentemente su 
antichi settori urbani la cui 


noli » solo dal punto di rista 
della rapina, della conquista 
del massimo profitto specula 
tiro... 

Ma lasciamo a (tursio prò 
posilo la parola a un tecnico 
ben noto citando da un docu¬ 
mento ufficiale (la introduzio¬ 
ne ad un * programma di fab¬ 
bricazione * redatto nel IMI) 
che è un preciso atto di accu¬ 
sa per gli uomini e il partito 
che hanno controllato e control 
Inno da venti anni il municipio 
di Catania. 

« T.a situazione urbanistico 
edilizia — scrive l'architetto 
Piccinato — sta raggiungendo 
l'apice di una crisi gravassi 
rna. Noti vale certo la pena di 
spendere parole per dimostrar 
ne la drammatica ampiezza 
tanto i termini di questa sono 
oggi manifesti anche agli oc 


, preziosa compagine scuocente 
sca avrebbe semmai dovuto 
essere alleggeriti», consacrala 
n risanata: oppure sii tessuti 
viari del secolo scorso In cui 
trama non basta neanche loti 
tattilmente alla densità attua¬ 
le già notevolmente alla ». E 
ancora: » f.e tragiche conse¬ 
guenze doU'arbitrio sono visi¬ 
bili dappertutto a Catania: co 
si a via XX Settembre o cor 
so Italia dove i grattacieli, co 
striati fuori di un programma 
urbanistico preordinato, hanno 
j già impegnato definitivamente 
j il quadro generale di piazza 
i Trento, di piazza Verga e di 
j tutto il Viale, quadro che sarà 
| ben diflicile ora ricomporre: 
i cosi in fondo alla v : ia San Citi 
j liaiio — angolo via F ('rispi - 
I dove un grattacielo ha distrut 
i to l'uscita dell'antica arteria 



indica alcuni > onori tecnici - 1 ra due anni perù 
riunì’ musi’ riniti i sminilio* > il i • s;.,ii,., hici:. 


come cause dello scempio: > da ! Settemhr 
un lato errore tecnico di scelta ; è ancora c. 
di densità e di tipi edilizi, dal t ha ancora 
l'altro errore tecnico di piano j latore. 
regolatore vero e proprio v. j Questa 
Altro che errori tecnici! ■ ancora pu 
Si tratta di una razzia scien \ si raffron 
temente pianificata dal grup ! .senziali ih 


regolatore vero e proprio >.. j Questa cronologia (brenta 
Altro che errori tecnici! ' ancora pii) eloquente (iiuntdo 
Si tratta di una razzia scien j si raffronti con le date es 
temente pianificata dal grup > senziali della lotta contro gli 
po dirigente democristiano al j scandali edilizi resa accesso 
tine di cristallizzare intorno al I ria dallo sfacelo edilizio dello 
partito de l’appoggio degli sge ! città. 

dilatori delle aree e dei co j li; luglio l'M'.ii: ì comunisti 
struttoli, un piano sostenuto , denunziano in consiglio conili- 



oggi manifesti anche agli oc I progettata nel settecento sie¬ 
do dei più sprovveduti: caos j che dall'altezza di via dei Cro 
nella circolazione stradale, j riferì essa appare mutilata e 
caos nei trasporti e nei =orvi ! sconnessa nella sua conclusio 
zi pubblici, impossibilità di | tic nitide verso il mare ». A 
adeguare li' attrezzature col !f .'afonia -- conclude PnrehHet 
lettive ai retili bisogni: mi- j f« Piccinato — * Si stantio 

mento pauroso dei costi de! I creando oggi tuguri moderni', 
suolo in una corsa sfrenata ; O nrll'aiigi. per altro, come ab 
alla so,'dilazione fondiaria die ! binino detto, riguarda il IMI r 
seppellisco nel terreno somme I da allora già ci seimrmin al 
uguali — se non maggiori — ili I tre centinaia e centinaia di rio 


L'avv. Antonino Succi, democri • ; .* 

stiano, già vice sindaco e asses- I . s . s ( n 1 
sore ai LL.PP. di Catania. Nel j *' " !c ’’ ,u ' 1 
giugno scorso il tribunale di Na- j tutto qtie.sf 
poli lo ha condannalo a sette ! colpa alla 
anni di reclusione riconoscendolo ‘ Vare. Sitili: 


I tine di cristallizzare intorno al 
i partito de l’appoggio degli spe¬ 
culatori delle aree e dei co¬ 
struttori. un piano sostenuto 
con l'apporto delle banche, 
delle finanze locali e dello sta 
fa (redi l’affare Sun Berillo) 
avendo curo di impedire ogni 
nuova limitazione urbanistica 
, e violando (incile in rigore: un 
, t-iano che ha portato: come pri 
: mo risultato, a una piena < om 
\ penetrazione fra ceto politico 
j de e speculatori e ha eretto del 
! le vere e proprie fortune sulla 
• violazione dello legge e sul 
i massacro della città. Bulicalo 
! <• il tematico di giustificare 
; tutto questo addossandone la 
t colpa alla pecora nera . 


i.^ j li u j v un leggero aumento di disoc 
ìrelssvqHMfeiia ! cupa/ione e quindi ogni aumen ! 

to di produzione sarà al Uhi per j 
b cento dovuto alla produttività, j 

hjtgttO Anche la situazione sul mer i 

calo interno v iene considerata | 
migliore. I con-umi sono lieti i 
l»UIQ * I (rati nei limiti delle disponilo 

] lita e tendono a risalite più ; 

j lentamente della produttiv ita;, ; 

*’ j Fortemente aumentali dopo la 1 

Settembre IfM'-ti: V < iter >, non \ <\ abitazioni dell'anno scorso, i 1 

ancora concluso: Catania non j prezzi ere', om» alte,ira.'ma a ! 

i ancora il suo piano rego i un ritmo die Q va 'empie più j 

, eoli!rat-lido Ani he lo sUiniìard ! 
Dilogia (brenta ' dj vita, colpito un anno fa. j 

mittente iiitando j riaggiustato in dicembre. |mii j 

on le date es ! sottupusto a una nuova Messili | 

lotta contro gli j ne. si sarebbe stabilizzato al 

i resa neeessa | livello precedente la riforma. • 

'lo edilizio della ! Poiché alci ano raggiunto vette ; 

; troppo alte, gli investimenti - 

liJ: i comunisti • sono stati a loro voliti ridotti: ! 

consiglio coniu- ] ridotti - si aggiunge — pur 1 

ili e propongono ! troppo in modo uniforme, e non . 

(I una conimis ; - come invece si vorrebbe — 
sta. I democri j sci ondo un criterio selettivo. | 
mo riolentemeii i Fra le cifre fornitemi da 
" ogni accusa. | Stajner le più siginlicativ e mi 
testa degli inge j seminano queste: se mi T»1 il ' 
rofessionisti ini■ .H'* degli investimeiiti jugosla ! 

a di sospendere : vi erano stati decisi dai gover | 
ecnmin la quale no tcdcrale. dai governi di re 
dell ufficio tee , pubblica c dalle eoimmi. nel \ 
potevano esci- : liti la stessa peti rutilale è sre ’ 
la professione j sa al '.V, l.a parte della Fede i 
gruisti. * Qui'sti | razione, cioè del gov erno ceti- : 
" arrotondale lo j trale. è stata rispettivamente ! 


; mmin .lumi in consiglio conili 
[ naie gli scandali e propongono 
j la formazione (luna coinmis 
j suine d'inchiesta. / democri 
stia ili reagiscono riolentemen 
( te e respingono ogni accusa. 

; l!)(i:t: la protesta degli inge 

| (/neri liberi professionisti ini- 
, pone al Sindaco di sospendine 
: la prassi ?. secondo la (piale 
I ali ingegneri dell'ufficio tee 
: ilici> comunale potevano eser 
i citare anche la professione 
| privata di progettisti. " Questi 
! giov ani debbono arrotondare lo 
! ''••Pendio . arerà detta il Sin 


•uto di disoc ni: intuir alcune produzioni 
ogni aumen ! meccaniche, in cui la .lugosla 
irà al UHI per j via può battersi, a prezzo di | 
produttiv ità. j un particolare sforzo, con la 
mie sul nit-r i concorrenza stranici a. ('ornila 

• considerata I mentii di questa impresa do , 
ni sono ridi i irebbe essere ne! ‘TP la libera j 
Ile disponilo | conicitibilità del dinaro, unite j 

risalite più ; prova di un adeguato inserì 
produttiv :ta. ; mentii della Jugii'lavia m i ; 
ntali dopo la 1 rommi-ii io mondiale e nella i 
inno scorso, i • suddivisione inni nazionale del ! 
inora, ma a ! lavoro i 

;i -empie più | Abbiami* ehie»to al ministm 

• lo standard ! delle finanze (Jligoiov. che è ] 
un anno fa. j stato e testa uno ilei prologo ! 
il emin e. |>oi j ni"ti dellii l itomia. se queste , 
mima Messili | scadenze |xit!'annu essere ri j 
lahili/zato al ‘ spedate e quegli indirizzi con ! 

In riforma. • l ietamente segniti, l.a sua ri j 
iggiunto vette ! spiistii non è stata né tilt sì. né i 
investimenti - un no. ma un'appassionata p< - ! 
volta ridotti: ' rimozione sulla necessità delle j 
unge — pur J nume misure. Quali saranno i j 
iforme. e non . tempi delle future trasforma | 
i vorrebbe — /ioni — egli ci ha detto in so ! 


• inumi ti io > del socialismo. Avremo opera 
iprirc mag lo per il soi ialismo solo quali 
ai prodotti j do alterno latto ili tutto per 
lenza coti j i he quella tecnologia, quella ri 
la soppies : duzione di co-li -iano nostro 
c oculata, i patrimonio, 
su vdizioni Come agili tuo in enucleili? 
e: Jl Ulto -- proseguiva tìli.gmov — Sup 

esto -i an pi imeicmo | t - -ov vi nziom. Che 

dei prezzi. 1 lar.uiiio allora le impre.-e arre 
.'itmllatl al . li.it,? Saranno liquidate? 0 
i -i 1 1 as!oi uiei anno a tempo? 
i ili leggi i (hviaiuciilc. inni basterà ri- 
iduizzi il, | 'p nuli n con (Itcì-iuoi p diti 
n-n pii-lo ' i In . Quale elidili avia la mag¬ 
ai' liti ! gioii ap. Mina dilli imporla 
• uni -olu | /inni.' ilaniii gerla li i intornia 
-lunula la | nazionali .' -• t ipctviiotcrà -III 
dilizioiil l'.iUto-Ji -t li III! ? Cello, dovi'1110 
viluppo ac -i-guiii i on niellili vigile q e 
i Itoli colli Mi pince.--!. Nuli VI c Hit |K 
ia jugO'la Minio ili libi i ali-mii? non si 

ni fin o-,;, luetici almo le aziende a t ilt, 

lalnie pri coiteli- d solo f>ioblio, dimenìi 
ureste con candii tutto il resili? Questi 

loro prò rischi esistono. Era.iis ila liti 
cuimmicaxio -i.i politico . Illusoli, a cii Za- 

produzioni gahna che ha esercitalo una 

la Jtigo-la co-laute prc-siuiie critica in se 
prezzo di 1 no al parlilo) ci rimpi ov crii (Il 
zo. con la vedere lutto in funzione di Sua 

a. ('ornila | Maestà il Diottro e di trascu- 
iiprcsa do rare alni valori. Non é vero. 

Il la libera j Miche questo pericolo tuttavia 
nam. come j «--iste. Dovremo guardarci da 
iato inscii lutto questo Ma quelli che ah 
slavia tiil ; bi.mio troppi trascinali sinora 
e <• nella i -olio proprio i vaioli delirio 
zinnale del i nonna. K. lineili- avremo una 
| ba-~a pindiittiv ità. non pupe 
al ministm i mio neppure coni inceri- gli al 
ov. che e | tri pai -i della superiorità ilei 
ci prologo ! socialismo 
<e queste J II quadio che ,-o-i il mini 
essere ri ) stm li tiaiiiava era quello di 
dirizzi con j una lotta, condotta si in nome 
l.a sua ri [ (IcUTcniinmia. ma che ha pine 
n* on si. uè i un sua profondo signilii atn 
sinuata pe ! politico: una lotta enmineiata 
's'ita delle j ieri, ma destinata ti prolungar- 
i saranno i ; si domani i che impegna le 
trasforma j forze vive della Jugoslavia non 
letto in so ì su un fronte soltanto, la) via 


stan/n — non si può prevedete 1 di uscita é stata cercata in un 


duco Papale 


del J.i 


con certezza. Ma il nostro 
orientamento è chiaro: noi mct 
tiamo i nostri produttori in 
condizioni di lottate con i pm 
(Inumi di altri paesi che sono 
piò produttivi Non avremo 
effetti apme/zabili fini hé un • 
nostra azienda sarà certa di 
godere eternamente di ori mo 
impuliti del mercato interno o 
crederà che lo Stato abbia il 


giustificare \ neamente gli im* stinieoti 


( ontempora J dovere ili nt 'Oleiietla anche se ! ' 
! non é n-ddilizia solo perché j i 
: è un'a/ictida socialista l.'oeo ; <. 
! notnia è una gliel i a ili ogni j lj 
j giorno Se mi altro paese in J r 
I tinduci' nuove tecnologie e di j I, 
I mezza i costi, noi possiamo | p 
1 certo proteggerei sliatrandn le ! 

| frontiere: ma non avremo re ! n 
• «ti in intesto modo un serv igio j n 
i al siK-ialismo. anche se ere i n 


i qtieìle de! costo degli eilTiei I 
i stessi: di'truz’OTie. g'orno pi" , 
| giorno, di valori ambientali 
j 'iella città settecentesca e di 1 
I valori paesistici nei nuovi set 1 
. *o~i urbani e «ubtirbani . Noni | 
j >mt*no a Bevroth o a Singapore i 
j è pissi!)ile riscontrare amto j 
I ahi elementi enfici *. : 

j ' Da tm lato le densità pre | 
viste dal fv■e»-ehioì program 
ma di fabbricazione — serica 
aurora VrircJiiletlo pircìiigfn — 
si som* rivelate assurde o in.au 
i dite, tali da prove-care la più 
I siveUurola'v corsa alla sjveu | 
! la/'one fondiaria e i volumi più j 
I i’irompaliblli con lo eopdizio ; 


lozioni delle legai edilizie, ra 
slruzioni in deroga, disi ridoni 


responsabile di numerosi reati in 
collegamento con la rapina edi¬ 
lizia della città. 


urbanizzazione (e (pèndi iute 
resse provato in alti di ufficio), 
infine di falsificazione di licen¬ 
ze edilizie (cosi è stata jierpe 
Irata una delle più vergogno- 
- o illegalità : la disi raz ione dei- 


si tratta infatti di j che i controllori delle licenze j pinti in modo diretto dall. 


un'altra 


dell'antico 1 la end ira riti Corcaci — maini 


1 natrimanili edilizio della ritta. 
| Basti pensare che i delitti per 
I i quali nel (pugno scorso è sta 
i *o condannato da un trihumile 
| nom,tetano Ver vice sindaco rd 
! assessore ai incori pubblici d‘ 
j Catania, il democristiano Sur 
i ri — insieme a d : eei altri fra 
'•osiruttori e funzionari del co 
ninne -■ sono >n buona parte 
successici al IMI. 

F si tr ( pUi proprio di sopra 
! elera~ioni abusive (con corri- 


mento nazionale — sulle cui . 
rovine è stato costruito dalla , 
ditta Costanza — progettista 1 
il figlio dell onore cole Magri — , 
un gratiacida che spacca in ! 
due. irrimediabilmente, una i 


! piazza). i "'"c un spirino ai .salva 

j Ber altro proprio alla luce di j guardia -. Imissimo peni due 

| questi fatti — e dei cento e ; anni e 

! mille altri, anche più gravi. : lÙ-Hi: Scadono i tennini del- 

: che la lenite non hit ancora i -'i salvaguardia senza r ! ir il 

; intuito — non .si può più e--<ere t putiio regolatore entri ai ciao 


una azione concertata con la 
solidale responsabilità <e la 
necessaria complicità t di sin 
davi e delle (punte di’, nonché 
con hi <•' proiezione z. del gr> 
cerno regionale. 

l'uà documentata prora ne è 
il sabotaggio più che (lecelimi 
le del piano regolatore e di 
ogni limitazione alla rapimi 
edilizia. 

Es co ima illuminante crono 
logia (i questo proposito: 

Febbraio Itlàl: In attesa del 
l'approvazione di un primo pia 
no regolatore da parte degli ili 
fi ci reiiiona’i il consiglio coma 
nule rota ir: « piano dj solca 
guardia-. Bussano ncréi due 
anni e 

1 !*•>*;: Scadono i terniini del- 


dern'iani abusive (con carri- j riaccorda ■■an Varchiteli » Bie 
spandenti, pror/jfe accuse di j rinato (piando nel documento 
■oeruzione), di acquisti con ' citato, concludendo la sua ami 






V V 


•ne: da'!’>• 1 prestanome di terreni in vii dì • Usi della situazione m 

Dizionario 

Enciclopedico 

Universale 


2400 pagine su due colonne 

oltre 100.000 voci registrate 

in appendice un atlante geografico a colori 

rilegato in balacron 

con sopraccoperta a colori 

Lire 6500 


In un solo volume il contenuto d! un grande dizionario • di una grande enciclopedia. 

Un dizionario 

di consultazione rapida e sicura, ricchissimo di termini della lingua scritla e parlata, che insieme 
alla terminologia umanistica accoglie il lessico legato alla tecnica e alla scienza moderna e i ter¬ 
mini stranieri entrati nell'uso comune. 

Una enciclopedia 

ricca di informazioni esaurienti sulle arti e le lettere, ie scienze e le tecniche, la storia, ì perso¬ 
naggi, le civiltà e i popoli, le istituzioni e le idee, i luoghi e i grandi fenomeni geografici e naturali. 

Uno strumento moderno indispensabile per la scuola, per la famiglia, per rufficio. 


I re l.a speculazione edilizi /1 ha , 
; anenra (pi-ittro imi dj m hit ri i 
. >hivanti i sé. Infatti ! 

J l'.N'iO- Bop.) aver naviglio per : 
! sei anni da un ulhch, oli altro 1 
i dei comune e della Bcr/noe i! ' 
; viarei rec.nlatore viene ntfi--i.nl | 
, meiée bocciato ocrehé non cen j 
| prende tutto ì1 territorio de’ • 
I •lenunr di Catania Solo o r a - ì 
! avvrort; un s program n: ; d \ 
I fabbricazione ■> 'die per a Beo j 
: -alinea tutti a!i orrori etì-’d -i j 
1 nel frnltrmva perpetrati. 
i à g,-:m.iin l!V.l: l.pii dizznmb- | 
; 'I sorgere del primi q-a'tiricìi ! 
| !a 'punta coniuunir delibera ! 
I che è - normale - ve' fatano: j 
i una altezza 'te di »-,/ ' ri dj !ì\ i 
I metri. | 

I infardo affi (Ida la -e j 

: dazione di un onoro punir, re 1 
! golatore alVarrh'tello Bircio a j 
j tri il quale inrominca con Ve<a i 
ì minare fa situazione e redige { 
j re la vota d t m.i .pò a ( 
j mente rita’a . 

i Diivmhru : 'a Ben one j 
I iarda il carine di fata va a ' 
1 rispettare, in attesa del mi rem • 
ì ninno regolatore, ’l maro del •! 


j edili zie coniioliassero re ì 

; stessi. : 

! Novi ini)!, l'.ll-'t: i consiglieri ! 
I comunali comunisti ripropongo i 
j no In forma -ione di una coni ! 

• missione d'inchiesta docmneii- I 
i landò una serie di accuse. J.a 1 
i de non può più opporsi aper j 
| taiiienlc. cerca così un'altro • 
i stiaila: l'un. Magri e Vare. ! 
! Succi propongono che Vinchi e■ i 
J sta sia limitata agli uffici tee '• 
, nici. fa definitimi tutto si li ! 
i mila ad una indagine interna ■ 
J senza controllo del consiglia j 

: romunalr ; 

• . I 

| malgrado la Mugistra- ! 

j tura abbia già individuato le j 
: responsabilità dellnrv. Succi | 
! In I)f respinge mini accusa. 

I Succi .*• sempre vice sindaco. 
i la iiimd't comunale gli espri 
! '’ie mai un i ominiiciito la sua 
!. s'iìulanctéi l.a Bcginnc invia 
j dio• inn-iomiri per min inchic 
! 'la avente sempre come ohict 
j h co le re .por satelliti rimili lif I 
tir] j 

?! -.tt.mbi. l!*»d: sì ronchi- ! 


i noi) . 
: é un'; 


se j pi'C'f m'Ingfstite sono fiditi dui | nomin é uiu gt 
| ••’ ul IV'. <^*.ti ->iiimo già ori j giorno So un ni 
■ri i piiDu dolio t dormii. 11 tr-isfu • trollin i' nuov o tr 
lo : rim.ut,, di Un f.u oji.i di .|js|>or i mrz/;» i rn'ti. 
m j io di gli itti (-'limoliti dai contri t oorto prolrggotri 
•n- ! politici o amministrativi allo | frontioro: ma tm 
ho unita .li produttori ò infatti uno ! «n in (mosto moti 
•r • ilei suoi cardini fondamentali, i al socialismo a 


de I inchiesta prono,s>(i dalla t 

Bruitale. 

\ptili n.iitmhio IMC.J: Vaie I 

Sacci .- oui sotto accusa, ma j 
ì '•■.ardati di miti uro restano | 
ni i,a ‘■assettn e -i smentisci' j 
nani ii'for’r-azioee ai proposito j 
s i fitteciic /-)<,* U’i-'sain le eie i 


(di altri sono: 1» una graduale * ricreino di aver agito in nome 

TAVOLA ROTONDA A SANREMO 

Sotto processo 
auto , strade 
e automobilisti 


Dal nostro inviato 

SAM'KMi». in 

l n nu dil o, on magi'ti.ito , 
lìi-c ing.-gfi.-i i. nel coi'** ili i.ii.i 
T. i\o!.i :i>!oixl.i -ni '»*ro.i: - \,»n 

;>oi -.ingoi- .ut!,- ''i.iiii- i. li.in 
1.0 f.ll'o l! JlTl», --it .il t|,- | ? r., > i 


j 1 ! giugno lo*:*»- reali'-', ef j 

bdtuati i proni innesti. 

! F, liln .no !>'•*:- inizia d pr<- j 
■'esso. X'ù corso ,Iella -no te j 
-ti'-io.-hon a il snidai o Bugole ' 
amr.ette: ' \il i.cdo , ..n:,, ih. ‘ 
! .di uni piiig. Iti ■,. niv.iiiii r-'a ! 
I min.iti .il .qimov.iti .idi - yi-i j 
! .hi "i', ni. .iddìi Utili .1 i iit ! o [ 
t f*-*- la- -iit d.dl.i l.-i.. joi -• n | 
! f.izioi'i- l'-i-'-i d.in >i!'.i '-.l.i j 

: -111* t-.IZÌoT.- - Vi - l.illo '--11.- j 

J i ita zi-mi -i.i p r ’i d: i« : 


• iri-ii; il pr,, 

della 'ini te 
snidai o B<q,ale 

• I lio l o-ro i In 
*. T liZ. .Ili*l Z—il 


• i hi gi-. ni. 

• I*-*- ?;»- ni d.i 
! fazione I 

: -ni* g-izioT.- - 
I I it.izi-.'J d.i I 

’ Iit!l|< liti » 

! (tiu£r-M !»» 


! (.»•»!*.» <ii !Im irìfM’i: tl ( otiti».< » M 
[ tr. I.l •* * ! < t ■ i.i f il l! f.tf 

j T • ► -•«*"»► <J| j'.* l ÌJ 

; « *K*\f rt;(» » ; ; ,t\ •-!*.■ li mi.i 

• iti ì h * -t » j / » < »i. t* <•* _*.tii:« .s , 

* -in’.j • » t i m * i ■» 7 1 * « t |hi J 

I I \''»n i,!/Ii»:;t ' 

| t »!*.». Li IjIr' I:.: .ifit»iSTB j 

! « l.it** Ut:/|.ifi\r* <*» ! n!!t ir # 

rrj •i'i.ithtf tit i!(.*.» I* :nt.iìirt*1r : 

I l .IIIJl * - I !. t r I.l 1 ( I. ■♦//,! v t àLr ' J 

| '*:,»('♦ \»*;j t m*- •»« »t d» 11 i* t • t \ I.l I 

j ’.K « : ♦ ì f|i|),'i «ir I!r ( j 

; .1 ( !IJ ‘JttlliTi* |1 Jto M l I 

j t fi « | ,i« < * trt i» il) ’!*«►{*• I 

j -•*.♦!( Ili,ilite* I* 'IMrM'.tlHll-.f I 

j • ’u _‘L t ;’#*»' a. Ji« ' f ’ t :i t *bì4* < ih. ' 
! i mi :i a. //.«• -■ 'i n ! - !■•!; , -• a j 

, e.ì c 0.1,1-. i-n . ;i —i.loz .! >•: • 

: z-' ri--::, -m i i. V--Ì- 0 -* 

j S-m-biie ! :'!.*•- i.l ir.gi'i'*o r.oo . 
! ri!i v.ili I he tu Itali.*: U- -ta’l-ll i 
I i tu- ila- viiigor-o eìatxu .gì- -olir I 
(.ci-; <i- -li ira n’i tì’i --.t.o t)--a ! 

’c ~;n ia:>|>-i:t: r-d.itti da'la noti J 

zia :i fini giudi.Mai i : t.-ii i.i|> , 
! tolti -- i- — I 1-- li i.i/iolll ii,-| i,-!l ! 
vegl i», ieu-toiio a iii-Ii, i-l i.,n it ! 
I ib:'ila .r i— ma. e. <-ii-e I 

j giH-nteiiH lite fim-ion-i om l ai J 
j tribiare -ill'otente del!:, -tr.ida ! 
j 'autrvnxrfuli'ta o pedone ■ la it- ■ 
j -p-in-ainlita di q..a-i nitii g|j in . 
, udì rii 'i n. a li 'là |> i centro i 
j Ponto rii paitrn/.i ilei dilìattite , 
e -t.i'a e.*-i la coni inzmne che i 
| lii-ógna reagir.- ai fatah-mo. al i 
l.i rassegnazione e .dia tndiffe ! 
ronza rii fronte alla annuale eca j 
tombe Del resto in Italia, rial I 
j 19fH al ìyfià. gl» incidenti -tra I 
| .tali sono diminuiti del 7.f* per i 


, , , . , , , (migr o !»;- V ve tur.-no:-, 

- mano regolatore, q maro de: ’■ e • , , , , • 

I !.. ! _ V irci arce romiaiinrito dal tri 

->f gin bocciato E un gito »ri ! i 
1 ' , •' • ramate a; \armh a . unni di 

i 'amcntc torxrn.e : , , , 

i t anlera (a, ria d -e condonati • : 

| Il sindaco d e. Bapde n-w! | arnri pr , :r rotpi.-m.no and,e 
j .era quattro prima di . ,,jt r j f rupia ali del processo. U 

j biedere aha con: s.r.ne ed: pre aderte rie! fréninnlr, J.a 

i ìizic r del comune ài tenerne ! v,a, n q n p 


i :t ’t» //.♦’ • 

t.ì r («»*i 

o' dx-z]. :m » i'.i 


, azta gei comune ai tenerne ! sdéam.. j.-.-éj alla Bravura 

^ r0 2l 0 ', -, i della B,■'pubblica d> Catania . ‘V f .T' 

i Ottobre ì architetto Pie j documenti ,mr un {' " t 

; c,m,n creava al comune d ; , )ro>;#v; „ 0 l]t -. ìlr hì ,ìaahi\. 

1 .-moro piano regolatore: per , n , r r „sg arrerrà. on, dofm 'j^i-.ib:',:., 
j otto mesi non -e ne p<irlerà <jf j ,jne..fo - iter - d scandali e rii j g*» - nt.-mente 
j fatto (si attendono le ultime i < an , ( , r /,// nuora piano i cibuire -di' 


■ settimane di gestione, per far j regolatore (se e quando sarà 
, ne un elemento de.la . a-npggnc, approvato dardi organismi re 
i elettorale iter le amministrati | nill v.rdn f ve:e un limite allo 
l ve del o4). intanto sono sca • espanders, delia speculazione 



Sansoni 


t ve del ’C>4). Intanto sono sca '■ 
! fiuti tutti i vincoli, vige solo il ! 
i regolamento edilizio dei 19.1* fir ! 
1 maio da Mussolini e da Thaon I 
i Di Berci j 

j 29 acosto lOr'd: il consiglio • 
; comunale approva finalmente ì 
\ tl nuoto piano regolatore e i 
piani delle zone da ristruttu¬ 
rare; il tutta t iene inviato alla 
Regione prr V< iter » ammini- 
ttraheo. Sono pa»$ati da allo 


ma non pira certo porre rqxiro 
! allo scempio arrenino. Quello 
[ che l'opinione pubblica chiede 
j a questo proposito, è rbe tutte 
! le responsabilità vengano mes 
se in luce c tutti i responso 
bili vengano colpiti quale che 
sia la loro collocazione alla te¬ 
sta della DC catanese. 

Aldo De Jacc 


inviato } . ] ,M1 D O |«- I 

\uk\io in s l' 1 ,. 1 .. I 

inagi'i i .ito , ; ••'•bbliel.e aatouta J 

, i l»u la pi, v. n'.oo, , --j i un idoli 

, HI -O ili Mia ! .. r 

i io--,- in, t---aii'e -• .e gali!, a 1 
,-ro.i : - \on . , 

.i .l *' m-ni, ii. pio) l-iiiianii! A- ‘ 

'' ' ! ;*• '»••■'. I» lino ri,-i riilo I* \I aliti ! 
) ‘ o-' o. Iia riivi-o i , ouriii, • nii ni j 
. , 'lui- i al, go: io; gli - rita .dilli o • 

t I ( OT 1< li .< » tl e • , , , , , 1 

, -, il , , • m. ri a aitili Qi.--ri 'ilii:iu . o I 

r I! 1,(1 j .. , . i 

* • III**»*» lil»,| ( f (',*» 11 ; | J 

’.ì 1 ! o*»»-ioza mimo -il ‘UZI vale a dm- ! 

t.ll M.i <* fiiJ.i » ,o m ii , , i 

• «PiNrfl J| » i ; | |l| fili I 

ma i.ipi.., , r |, paioli*:,li alla volila i ! 

•' ' ", i'", , ! ' da pu.,li di lla -riada i 

1 M 1.:*f , I 1 ’ »►■I I . vt É 

, _■» 111 - liii'I j., 1.1 «( i (»*» f-iil.Ti 1 


. _• » i » • » - «« • m t - « i f .T | ;, *j 

I '.'It'-IM 

• il I h - if \ Il *■'< * T.t.il.r Ti, - , • - 
; -.i J.II ! O ad - -.im - p'.io 

j '--in io ,'iTTi ii -,.ia|. il,, 

; vr.-n:i,i gm-taio a'itoiiu-. ,i.i!o 
j t'< ni ai'to |--i i ihiIii 'orzi • g|, 

> .inron ,*»»:( 'li i tu- ,| -iano m-'i 
j '• ir.» ; k 11 / ,i S, r*« r »! f • ? i •*« t * r i». iIm i 

; *ii ;ji< ;ii* iìTi. ! j r i «rio fi i. 

j i.ai’.aJuii P.eiov.uà tia ni otri,do 
I * "■ r-, i r-i’r.'iltno.o imcini-n!,, 
! '•■•!.« rroPu i/zazxe.r abbia io 
| -ricto il tegj-l.itoio a. 'incorreie 
i -:'i:.i/ioiii n i(n;.:i'ia ’ia-foriiia 
| zio:’,-: 'j ó na—ati in mero il- 
j !•> aiui; ria déVlfUMi ,, , 


| poli'oziiuneiito estremo della 
autogestione. Questa afferma 
I zinne di principio é stata fatta 
I e ripetuta di mese in mese, ili 
1 disi,uso in discorso, di nleiium 
in plenum imi eresienti fer 
m.zza. Facciano i proJu'tnri 
— si pim lama - la gran,'e 
battaglia della pi militiiv ità. per¬ 
ché 'uno i -oli a patella fare 
e ni"siinu la lillà al loro po 
[ -tu. Dispongano lealmente ilei 
j li-oliati dei proprio lavoro, 
i eoi!,-'.in .inioidc !i spartiscano o 
! li remvestimo. K se 'hiiglie 
j l'iimio? filli ni u -- ribatte il 
j leader croato Itakaric — iij) 

I pre,idei iiniio diillii esperienza. 

! I.'olTensiv ìi é dunque sciite 

• nata d.i tempo contro il siste 
| ma che consentiva a detenni 
j nati organismi tipicamente po 
1 litici o amministrativi ili di 
I spaile dilettamente ili Una par 
I te notevole della ricchezza so 

; ciiile e di dc-tinaila a questo 
! o ìi qui Ilo '(tipo, K poco im 

• |xirt:i adesm che questo j)rin 
j eipio iilihiii avuto io detenni 

! nate fasi i suoi meliti storici, 
i f e-imitati politici 'i occupino 
I di (Hilitiia. i produttori gesti- 

j seiino reionomia: questo è lo 
i slogan. Ma proprio questo in 

• dirizzo coni iene implicito in sé 

i! germe dello 'contro politi¬ 

co. | Mici li'- i olpi'ee una ger.ar- 
chiii clic si era iii'tmitii nello 
passate v a < mie di I paese. Nel¬ 
le cifie sulla ili-ti illazione ile 

! gli inv e-t imeni i fumiti ìi il* 

| St.iin, i e et lato il , onMitto. 
j Quei intuitati o qui gli uffici 
I , omunali. i, puhhl'Cimi o fede 
j : ali ( he due .'inni f.i deci 

I di vano li miti di una parte 

j , -o-pii u.i di i'iv,imeni i e -»g 
! gi |X)S'ono fallo in modo molto 
I ori in,idi -in. iappresi ntarto 
1 jx i -oiii- in ( .ime e ossa, che 
| hanno v i-to fusi lid-ittn j! loro 
! imi, ii ii ,di • qui i mi zzi erO- 
j no intatti una parte i s-cn/i ole 
ì «Il I iolo |Xi!l I e. 
j Se -e; o -etti liti -i fa se ne 
j pai lai.i ani oi.i a l-elgr-tilo in 
! Ululili gel .1 | ;( ,i. oggi ~i dice 

! .qxi t.itin nti ita l.i liburna ha 

• ira-mti.ri-i im’opihi-i'i-irie. «io 
j ix-r -involi -noi n-|xtM. -ia 

. .'.oÌM'ri:- :C, . S, é f,i*t-i B.mko- 
VI, polt. 1 ' -|< e di qu, - 1.1 tl fili, n 
I /■> rii -, no ,ii piu .dii organi 
i dirigi mi'’ Kbb, ni- !n»n p-vre 
J o n-ut ri-ulta l’- r qui-te come 
; p-r alti-- mi-mi di di n ntra 
’ nii-nfo o di -viluppi di mocra- 
| tiro la 'ila |xisizjorie — mi 
1 ha ditto un ,ihio membro dpi 
| la dir i x.-ni- — * r.» p.u*:->»t® 
i quella di invitali- alla prudin- 
j za. F'*: prozi so p-r quest® 

; — aggiungi va or* altro diri 

t **l eie ilt:i- — »'h nmvi'i. 


uiJi" 0 ; e ,t "«ine -trad.de ( t.c | g, r.t<- jug-i-lavn — gli oppo'i- 
’’ 1 !!'::__av.-va a,-,,.,., i,r • , orj della riforma, fos-iro al- 

»• ttr-i le M'Li/Htm liti r«*!l ! ■•*'» ** l»* ' . • ^ ... ....... 

.... , . i . . 1 rum f'-pomnti tronfi m II uni 

ì , '• m - »!•* ^-Ucrs,,., Il, !l,l fi rad., o fo-cro 

finiMom» » f»n I «tf (U lk- c o!j>* fiollf str.uk urbano I f ° r ( , ?l1 '’* f f] ' 

frihurro «iILtstonfr fk-H;» -tr.jfLi » r* jvr #!i rnirlk-dolio Mr.trk* rxlra ^ w rrì ° ”**onrlo\ano lo loro \<r 

'autoniotiili'ta ,* pidonci la re ; u-h,,nc. ! tip- ri; i."(nàix'.Vì** ‘ btc prerogative. i -igi ndo 

-|xin-a"i!iia rii qi-a-i * ’Ttl i gli in j di ine (i,-r.te -imo prò • -empie nuovi inv e-jimi idi. fa 

(" ' r '" 11 •> i>i (in.io ì f ( ,nr|; im , diver-i nei due ea-i 1 levano m una mi-ora o nel 

l’un n m parten/.i riet clilwu.fr , ,. ri ,^ s „.,no perdo ri, diffe t I altra eap- a lui 
«■ -t.it a en-i la eonvinzionc che • rtr ,. j, _ • ’ , 1 . 

tn-ogn -1 reagire ai fatali-mo. al j Iu!T ''‘ P^htica iugoslava, 

la rassecnazione e alla indiffe ! ,1,7^. r I 'udremo. !:a altri conte 

ronza rii fronte alla annuale eca t j? - . c „ ‘™'Ì j noti oltre quello che abhtamo 

tombe Del resto in Italia, rial I K t I quale e appar j j. n |j c \t a x 

19tH al 1 gl, ine nienti -tra ! . no , n rt . a «. . ron f I ,1 ch( - 0 Ji nc-lla TfcrVd*1 

filli s.mn diminuiti d.-l 7 f. o.-r ^h industriali dell auto ceno eni qui. nella stira n#l 

cento e hanno provocato 837 nìor- ‘-he proprio a Tonno -love il I economia p dei suoi diruti * 

ti in meno. La positiva tenden c riirettore delllspettora- stata e resterà ancora una df»- 

za. che ha cominciato a mani- lo alla Motorizzazione, hanno tao- le sue mollo principali, con 0 

festarsi nel 1963, è proseguita fnr'^* c influenza. senza Rankovic. 


ti in meno. La positiva tenden 
za. che ha comincialo a mani¬ 
festarsi nel 1963, è proseguita 
anche in questi primi dicci mesi 
del ’W. E’ quindi evidente che 


Silvano Conrisieri 1 Giuseppe Boffa 
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— Settimana sindacale —-! Cori 

SI nuovo gradino 
dei metallurgici _ 


e lavoro 


Corteo a Terni 


l'Unità / domenica 11 settembre 1966 


Contro il piano di «ridimensionamento* 



IMICCCTi 


7AIIDI « 


iNITtoli 


lAIINI 1 


CPIA 


celi.re ili-ila m-I. inuma <-n- | li allo t- -i 


ri forino, fili ali¬ 


no ululi, ancora una volta, i mcnlariili lianno li-nulo bene 
melai Impili. Dm* falli: 1) il in mano una categoria i|iianlo 
ilocuinenlo siill'unilà sindacale, mai fra.-lagliala, laggiiingenili» 
con cui il (’omilulo centrale momenli ili lolla e di intesa g«*- 
l'IO.M liropone di rendere esc- iterale elle non lianiio prece- 
«‘Ulivo il prinripio il'inriiiiipiili- denii nel dopoguerra. 

Iiililà fra caricln- sindacali e i-,i- Non tulle le \eiten/e vanno 
lidie piibliliclie o poliliclie; bene. Confindnsiria e Inler-iml 
21 l'inizio delle trattative con- ballilo però dovuto fan- dei pas.i 
trattimi! con la fToiifìiidu.-Iria, indietro. La prima intesi dei me- 
a dieci mesi dalla presentano- lallurgici-IUl sui diritti di emi¬ 
ne delle richieste comuni, a sei- Iralla/ione e di fun/ioiialila del 
le meti dalla prima rottura e sindacalo, «• un risultalo inop- 



a tre mesi dalla acci 


pilguabile. Per gli edili, le Irai- 


Sono due frulli della lolla •ulive sono dillicili, mentre lul- 
pcraia e della rirerca rollili- ta I» categoria rivendica il «a- 


opcraia e «Iella rirerca conili- «a la categoria nvemlica il sa¬ 
ne, sono tappe «ul cammino Inno annuo garantito contro idi 
«l'ima nuova strategia «'«mirai- ahi «• bassi «Iella congiuntura, 
linde e «l’ima nuova «o'g,mi//a- l'ni gli alimentaristi, «• è anco- 
rione -imi,naie. Pi lli po-ilivi -i ra da sfondare il muro patinimi- 
«iiiiii avoli nella I IM-CISI, felle b* per buona parte «Ielle «alego- 
oggi e «bimani piemlerà posi- » «*•• eomineiando «la «pipila die 
rione -lilla verlen/a e siiH'lllli- ! s è m«is*a per prima: i doleia- 


lid. meni re nella l'Il.M la «-or- Tiallalive aitine per i dii- 

retile repubblicana Ila replica- miei, categoria die non lui au¬ 
lì» n un acido e frellnlo-u giudi- cui a scioperalo e alla «piale non 
do «lei segretario: «m riimuu-n- s * può «'«-«lo augurar»- un li-r/o 
lo inaldesliii dell’ h auti! è sia- ennlrallu a nll'os-o n. 
lo erilicalo dal «egrelario so- Scioperi sono prosi 
dalista «Iella ROM. lai PISI, «■ presi per i minatori 
apparsa liepida. «* « einenliei i : e sono 

l.a posi/i,. ..Iella 'T , a I , I "° r, '! r, " 1 r ' 

FIOM. presa in Lillà ani..... ,l, llr 

lia marcalo una «li-eiepan/a con 1 ,! 1 v ■ 

la linea «Iellata «lai INI p,n- ^' imnana importa 
pria ...... mi,- nella CGIL in- ""'^■'«b,: -. e urina 


Seiuperi sono proseguili «» «i- 
pressi per i minatoli, fornai-ini. 
e cementicii: e sono mimmi-iati 
per gli anlofeiTolr.invieri eil 
eli-lirici «Ielle a/ienile municipa¬ 
li e piivale. 

'rèllimaii.i impili .aulì» per i 


!pera unitario martedì 


al Muggiano della Spezia 

Interpellanza e documento del PCI per una politica di sviluppo della cantieristica 

Dalla nostra redazione soli e -''‘’apolitdiio. hanno preseti- municipalistiche c S di disditele |H-r la quale i comunisti si pro¬ 
tato una interpellanza al ministro tutte queste questioni con ì co pongono di estendere la loro ini¬ 
bii decisione del governo di ri- Ho nella quale si afferma che untati i»er la programmazione ziativa a livello di massa del m«v 
dimensionare l'industria naval- il previsto ridimensionamento non delle regioni interessate, senten vunento e nelle assemblee elet- 
meecanica nazionale, smobilitali- ha alcuna giustificazione tecnica do il parere «Ielle commissioni tive a cui debbono essere deman¬ 
do intanto i cantieri San Marco e produttiva e si chiede come parlamentari del Bilancio e delle date in piena sovranità decisioni 


di Trieste e Ansaldo Muggiano questa linea « possa conciliarsi Partecipazioni statali ». 
de’la Spezia, ha provocato una con una funzione autonoma e di- a \in- mn m 


di cosi grande rilievo, prima del 
la definizione delle quali non pos 
sono e non debbono essere ndui 


ne ìa .-spezia, na provocato una con una i unzione autonoma e in- ^ Milano intanto si sono riu- uenmzione (iene quali non pos 
ondata di pretesto e la ripresa rigente delle Partecipazioni sta* n ,ti , er j , rappresentanti dei co- sono 0 11011 debbono essere adot 

immediata della lotta. tali nei confronti dei settori pii untati regionali «lei PCI della Li- m,MI1 ' 0 0 provvedimenti che 

Alla Siiezia, dopo le conferme vatl e nell'ambito di una politica guria e del Friuli Venezia lini l'nn'Pj'omeltano o le rendano 
del ministro .x-r le Partecipa- di programmazione » In, delle federazioni di Trieste im I ,osslbl11 - 

/ioni, seti. Ho. i tre sindacati Cìl’interpellanti sottolineano che e Genova, per esaminare la gra- 

hanno pt(«clamato uno sciojiero il processo di concentrazione e crisi che colpisce oggi parli- „_ _ __ 

dei lavoratori del Muggiano per ridimensionamento delle aziende (-«ilarmente la cantieristica e la 


martedì prossimo, nel corso del pubbliche colpisce in alcune re navalmeccanica nelle due citta 
quale avrà luogo un comizio uni- gioni, come la Liguria, le basi capoluogo e nel Paese, come 
tario. In un comunicato congiun stesse di un ulteriore progresso conseguenza di una errata politi 

lo. CGIL. CISL e UIL. oltre a dell'econom.a e chiedono se» il fX^V^^lne‘d ^T 
minvnrnprìtn il mimo MMllIiCculNcl CspitSMOIit II il- 


to, CGIL. CISL e UIL. oltre a 


respingere nuovamente il piano m inistro « non intenda riconside- 


IRI-governo. hanno sottolineato la rare s | e decisioni prese In par- 1 , r 'y, uì nv» rincaniieu. in es- 

« Hi un i rmrPi i ix-nonV 7 , IC UtCISlOIll prese. Ili pa M, infatti — (ilei* 111, documento ~ 

esigenza di una ripresa genera .e tico’are ì deputati del PCI due- M , )ri , vtH | e „„ j» t . m » raI e ridimen- 

deUri lotta. (bino che la liK-ali/zazione del s.o.u.mento «Ielle attività del -et- 

Dal canto loro i deputati co 1 (tal t autieri avvenga al di fuori (olt , c j u , S| ;dtuai . e a tt ra . 

munisti D'Alema. Serbandmi, Fa- di suggestioni elettoralistiche o vt , rso | a „ nu , n() immediata 


TERNI, 10 

(ap.) Un migliaio di mezzadri 


inez/aib i : -i i- orinai cimisi» il con dieci trattori hanno manife- 


li d-itIiiii «lei « no » 'lillà i>r<i|i(i-la vinto stamane nel centro cltta- 

lalll. le line enni «-/litui il«-ll lini- , , . . ... .. , , ... , 

.• , | «lei mituMii» 11 « * •* I iv «». elle peg- dino .11 comizio, durante il quale 

ta. «teli anloniuiiia e «Iella ih-. . . . . „ . 

I | e.«ebbe la legge «lei «i» -ni ha parlato Vicinai, della Feder- 


Le cause del disavanzo aziendale 


là. <li‘H’aiil<ini>inin e «Iella de¬ 
mocrazia ‘■imlai'iilc - emer-e 
nei rispettivi i|i»i-iinienlì alt- 
painiDi antitelirbi- l'un- la «li- 
i-biarii/inue falla i«-ii «lai «egn-. 
lari e viee <>egielari CGIL, 
esponenti «Iella enrienle «nei,‘ili- 
sln. marra una «livi-rgen/a ri- 
«pr.lo all’iiiiliri/zn «lei INI fu¬ 
rile le AGLI insistono m-l riin- 
«Innnare ugni rilnrnn al sindaca¬ 
lismo « ili parlilo ». F. le Traila 
Unioni, spaccate «lai volo in 
favore «lei blin-ro salariali-, mo¬ 
strano i perieoli e i costi «li tali- 
conrcziiine: «|ii«-||a «lc| sinilaralo 
clic, a seconda «Iella i-iiiigiun- 
lllra pitliliea. «*• -< «li parlilo » 
(laburista «■ sociali-tal, oppiire 
« «li anverno « 

Dai mrlalliirgii-i agli «-«lili 


(latti e non I imedierebbt- alle 
iliuilempien/f «lei «'< »| i «-«-• I «-■ 11 i 
\nelle iii-lla (!ISI. l'o|ipii'i/ioiii 
eri-see: il gnveriio iluvrà «-am- 


mezzadri nazionale, ha concluso 
la consultazione della categoria 
in merito alle posizioni del mi 


cri-si-e: il governo dovrà cani- nislro dell'AgrieoUurn. Il no del 
biare linea Fra i braecianli. mezzadri è stato, qui, anche più 
■univi scioperi (Ferrara. Trapii- reciso avendo i mezzadri già 
•li. Puglial: riveinlii-ann in «pie- conquistato la disponibilità inv¬ 
idi giurili il rinnovo «lei «un- mediata del 58'.è degli utili di 
tratti «• la riforiiia «Iella pre- stalla In gran parie delle più 
viilen/a. grandi aziende. Inoltre il Tribu- 

Ln sciopero nei Monopoli di na | e Terni ha emesso tre sen- 
Stato «- le presi- «li pod/inite , enre favorevoli al mezzadri ri- 
sinilacali contro il tipo «li « ri- guardo a | riparto al 58t2> del 
forme « progettale «lai governo prodo „| a , lordo e delle spese a 
nelle poste, ferroso- ,- traM.o.li, mef - , n1ez2adri hanno chIes to 


Monopolio tabacchi: costi alti 
oppure alti prelievi statali ? 


capoluogo e nel Paese, come l\ M | 1 Q 

conseguenza di una errata politi l#Ul I 7 ScITCfilDrc 

ca governativa di cui è ultima 

e sigmlicativa espressione il re- |. HN L 

tenie piano ÌHI-Fincantieri. In es- COlbO ledale JpGT 
so infatti — dice un documento — 

si prevede un generale ridimeli- j minui kinliatti 

sionamento delle attività del set- * 11110*1 DltjllcTTI 

loie che si intende attuare altra- . 

verso la più o meno immediata # 1 m CAA I■ 

chiusili>i «lei cantieri San Marco "" HIV 

«li Trieste «- Ans.ildo-Muggiano 

della Siw/ia: una trasformazione La * Gazzetta lilLciale > 
estremamente inadeguata degli pubblica nel numero di ieri 

altri mitri produttivi; la liquida- m , i 

/.«.ne nell'ambito del ciclo prò- 1 ( b-itdo mmisteiiale del 20 
duttivo di una politica di costi lUMio contenente* «Lsposi/ioni 
congiunti, con lo scoriioro dei ino- l K ‘*' il 1 corso legale dei bigliet 
tori Diesel dallo stabilimento An- ti (li Stato da L fM) 


Saldo-Meccanico, assorbiti, assie¬ 
me alla fabbrica macchine «li 
Trieste, in un tiriKvsso di fusione 
e dì assoggettamento al monopo¬ 
lio FIAT. 


Ni-II'afticolo 1 del decreto è 
detto die ' i biglietti di Stato 
da L. 5U0, emessi a norma del 
l ari. 1 della legge .'Il marzo 


Ciò, si- da una pai te inasprisce HKIti, il. 171. hanno corso lega- 
i già drammatica situazione oc- K- a decorrere dal 1 !) setti-m- 


■ li-n«»timi» una ri-<i-|i-ii/.i alb- su. 
lu/ioni piivati«ti«-iii- giii-lifìiMir 
il.iir«'(/ir(<’fi:«i li*(-nir.i «• -«-tm-i- 
gliilli- <l.i iiiii-lla <oi-i:ili- Nei « aii- 
Iieri navali lina « rifornì.i » «li 


■gli almi.-filari-li. il l'lf .6 risulta erill . ri . Mil «. l|fc( . il . ll)i | t> ' 


«lllillili liti amili iii-I «piale le 
lolle ballilo -i-rvilo «-il «-«alialo 


«lenze generali poii-ln'- «lan-bbe 
un colpi» alla tiavaltiK-i-i-aiiii-a 


I urlila e I aiiionomia «lei ‘imi*»- indiana mentre le (lolle cMeri 
.al... I melnlliirgi.-i so,, parlili ( . r( .„. (1 „ 0; la |,. |,„ ta |, a quel 
«lidia «« piatlafoniia »* rmmme «- mial |, 0 lltl cr an,le rilievo A.» 


oggi l'applicazione piena della 
legge in lolle le aziende c, so- 
pralullo, misure politiche e legi¬ 
slative nuove contro il crescente 
prepotere della proprietà capita 
listica: l'immobiliare Santori, ad 
esempio, sla cacciando i lavora¬ 
tori da centinaia di ettari fertili 


Su 100 lire di sigarette 84 vanno all’Erario — Aumento delie produzioni e delle vendite e di¬ 
minuzione del personale — Elogi della Confindustria a Preti — Forte sciopero unitario ieri con¬ 
tro il progetto del ministro socialdemocratico 


la già drammatica situazione oc- le a deeoi 
dilazionale delle comunità in cui bre 19IÌ6 ». 
queste fabbriche operano, pre¬ 
giudica (lall’altro ogni prospettiva •■iiiiiinun 
di sviluppo economico e di espan¬ 
sione del settore, sempre più su A IN NIIN 
bordinato agli indirizzi imposti dai HHIIUH 
gruppi monopolistici. Si tratta, in- — 

somma, di una prospettiva che AUTO 

contrasta diametralmente con gli 4> 

| sforzi di elaborazione e «li at- - 

■ tuazume di una ixiliticu democra- AUTONOLE 
: tic. «h piano incentrata sulle esi- ^A Pre 


ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO CICLI SPORT 


11 ministro delle Finanze, on. . se della ddlìcile situazione «lel- 


I tuaz.ioni* di una ixilitica democra- AUTONOLEGGIO RIVIERA RO- 
: lidi di piano incentrata sulle esi- ^A Prezzi giornalieri It-'lall 

_ t _ gonzo più pressanti delle popola- validi «Ino al 31 ottobre 1966 (in 

. , , . /ioni «li ciascuna legione. elusi km. 50): 

;tro socialdemocratico d. r......,- a n.u«, «•„.,-co.. ^ d ...li ioo 

11 ..sto con gl. intendimenti guvei- J * 0 * 1 * 1 • „• • » 1 *® 

nativi si sviluppa un granile ino- }. 1,1 500 D Giardinetta . » J n.iO 

mente, che non si proceda ad | di una trattativa globale sulla cimento di massa unitario e coni- mic:l 

una sana riforma aziendale, li- base dei principi generali della baltico elio acci esco la propria (bUU/U) . . 


pn.rebbrr" arriva.,- a «pialrosa ,.| 1P Mannn 

«I, p... « i.ral.m. ilrll’imilà da- |i m -». alternative, 
zinne. (,l. edili erano parlili di- 
rl«i e ora «mio .utili, «ul cnu- 


«■resemio: lab* lolla lia in fpiel d | bestiame e colture spectallz- 
quailro un granile rilievo. An- zale, nella zona dell'Amerino. Si 


fa i muri» ni allevamenti Fleti, vorrebbe trasformare la l'Azienda che. come ha denun- una sana riforma aziendale, li- base dei principi generali della baltico clu- acci esce la propria 

HI heciiame e rniiore «nerlali». Amministrazione dei Monopoli di ziato il sindacato CGIL * nelle berando le potenziali capacità riforma della pubblica ammini- forza poggiando sulle numerose 

zale nella zona dell'Amerino Si Stato in una società per azioni attuali condizioni è innegabile produttive che essa detiene. strazione ai quali è pervenuta manifestazioni di lavoratori into¬ 


rbo qui. stanilo «li fronle «lue chie*de al governo di negargli a partecipazione statale, soppri- 

linco.allenatile. contributi e gli avalli di legge, t f da 2 -, e .. ^ 

per preferire invece le coopera- fatture tabacchi (da 2 - a 1). t 

SC. tive del mezzadri. ridurre del 40 r a ^li attuali 1 J 


sia destinata ad incentrare seni- Né Preti né gli esperti padro- 


fatture tabacchi (da 22 a 7). e gravi intralci che mettono in pe- 
ridurre del 40"c gli attuali 19 ricolo i risultati fin qui conse- 


ufi |ii mvi|u ginriun vii mi < "< uvcicaci ki |'i k« m . ... 

-iforma della pubblica ammini- forza poggiando sulle numerose £'“} ‘rastormabue 
itrazione ni quali è pervenuta manifestazioni di lavoratori iute- L!“} • • 

a commissione Medici. Kd è in ''essati, sulle molteplici posizioni » . G n 'o ' * ‘ ' 

•ontrasto, il socialdemix^ratico *;s|ire ? se dal e organizzazioni sin- VU n * ' * 


Alle gestioni delNNPS 


I pensionati denunciano 
nuovi attacchi governativi 


mila dipendenti. I lavoratori han- | 
no risjiosto con fermate azien¬ 
dali e ieri con un primo forte , 
sciopero unitario, contestando la | 
validità del progetto governati- . 
vo anche sotto il profilo degli I 
interessi più generali, dello Stato * 
e dei cittadini. I 

Questo vuol dire — come han- | 
no scritto autorevoli penne di 
parte padronale e governativa — I 
che i lavoratori e i sindacati • 
si oppongono alla riforma per ■ 
conservare le « comode dolcez- | 
ze » di una gestione pubblica? F,' 
una menzogna. I 

Il sindacato CGIL, infatti, ha I 
riaffermalo' « l'esigenza di una ■ 
riforma la più audace possibile I 
delle attuali strutture dell'Azien¬ 
da. che garantisca ad essa una I 
adeguata ed effettiva autonomia | 
di gestione che la renda capare . 
di oprare secondo criteri mo- I 
demi, col massimo dinamismo * 


Volkswagen 1200 
Fiat 1100'D . 


pre maggiori difficoltà e più nali hanno fatto cenno della contrasto, il socialdemocratico espresse dal e organizzazioni sin- v ù. ' •••• 

gravi intralci che mettono in pe- linea imposta dal governo alla Preti, con quanto già deliberato dorali e su di un amplissimo con- , ,,£{,«-» “ ' * * 

ricolo i risultati fin qui conse- Azienda (sotto la spìnta di co- dal Consiglio dei ministri per le senso dell opinione pubblica, e ni ' . \ * * 

guiti». Questo nel caso, ovvia- spicue forze economiche nostra- FS e le PT e con gli stessi pria- s.>i'à’l^prAs'netTn 11 ^ nocessHri «5» Fam (8 posti) ! 

ne e comunitarie che vogliono tipi ili socialità affermati nel . ,e prospetta in necessita linn/H 

— ,i——, la completa liberalizzazione nel progetto quinquennale di svilup- ‘ ‘ ,ntl,r, zz° abernativo e corri- 1100'D S\v" (Fam ) 

I Kettnre rie! fatarmi p rfei»H i„. - spondeute all interesse pubblico. E. * 1 i*?' 


Andamento 
produttivo 
fra il 1959-60 
e il 1963-64 

TABACCHI 

Produz. e vendita - 5 - 16,52 Vè 
SIGARETTE 

Produz. e vendila -f 21,45 'o 


I ne e comunitarie che vogliono dpi di sociali 
la completa liberalizzazione nel progetto quinqi 
I settore del tabacco) e degli in- po. 

I tralci che ne ostacolano lo svi- Preti è. per 
Iuppo. la Conlindustric 

Si prenda, ad esempio, il prò stampa è ginn 

I blema della concorrenza del per l'oecasihne 
MEC. Ecco alcune cifre relative ziativa c non c 
. alle vendite di tabacchi esteri soddisfazione ». 
in Italia: '61G2 kg. 1.542.139; Dimmi con « 


L l lóti 
» 1 4.70 
» I 5,il) 

> I litio 
» 1.850 

* t.700 
» t 900 

* 2 .100 
» 2 200 
» 2 300 
» 2.500 

* 2.500 

> 2.000 
» 2 600 
» 2.650 
» 2 750 
» 2 900 

* 3 000 


Preti è. però, d'accordo con hd questo movimento emerge la Fja , 8 f^ Spy ' ' ’ ,5 ')00 

la Confindustria il cui organo di consapevolezza dell’inconsistenza p ja ( | <W) c\y' /p am \ * , 3 <x )0 

stampa è giunto ad affermare, delle tesi governative — per le pj ;d | SW) > 3 000 

lier l'oecasihne. che la sua ini- dP^rni?!! Fiat ,5,M) Funga • • » 5.200 

ziativa «non ci lesina motivi di '\ on c .. ,1 1 . 1,1 kjauo di fornire |^)q., 3 3 ^ 

ciuifiicrn 7 Ìnnp ti elementi di pl«lllSÌl)ÌlÌtà e di civili* iom\ O Iti \ . -I «fvrv 


«\ ^V È,.;; mn«« , Fiat 1800 SAV. (Fam.) . » 3 400 

10 — e v iene messa a nudo la F - . ' .. eia, 

natura contraria all’mteresse na- . ... ' ' ' ' ' * 

rionale delle scelte compiute con TeùfonlVo 94? 435 694 4 ?n*i« 

11 piano Pici accim in seguito alle Te,ef °" 1 ‘ 


in Itàìia: ~’6l-62 kg. 1.542.139; Dimmi co,, chi vai e ti dirò | 1ura ° c „„t"ari4”nìk'mtoroe°n-f 

1964' circa 4 milioni e mezzo chi sei. Ma a noi non preme , contraria all mttres.e n.i- 

'.7°;• c '. a . e «ut/-/«» .. .. .. i zionale delle scelte compiute con 

il- r K ix dl - Cl1 -' ' 1,t ; enzn '(tirato (la definizione è confin- piano Piciaccim in seguito alle 

di fabbricazione (eoe conrezio- M “i-s-i» V w» ? Si-, m depatipeiono importanti 

nato da noi). L pur vero che dustrinle. iN.n.R.) della sortita risorse d j C11 j i-i»..|j a C j a ( |j s „ onc - 

la fabbricazione su licenza ha J 1 ; Preti, quanto la corresponsa- ( . osj cotI1( , act . ade , H , r tutta l’eco 


I la fabbricazione su licenza ha di Preti, quanto la corresponsa- 
* oggi raggiunto il 48G-. ma. in bilità del governo. 


Aeroporto Tel. 601.521 


OCCASIONI 


SALE 

Produzione 

Vendile 


+ 38,60 ’b 

-r 28,20 'b 


Inadempienze anche verso gli statali — L’intervento dell’on. Foa — La di ojierare secondo criteri mo- 

, ‘ demi, col massimo dinamismo 

segreteria della CISL chiede la riforma del Consiglio di amministrazione possibile, in regime di gestione 

° ° economica, propria delle impre¬ 

se industriali ». lina posizione 

U Comitato direttivo della i prospettiva, di riforma, deve » trollo degli enti di previden- aperta, dunque, quella dei sin- 
■'ederazione italiana pensionati essere riproposto in tutta la ziali ». Inoltre la CISL rileva < Ì!5?: ^i* 


ni SCSi ione eoe m m,«>« «.mu- . OCCUPAZIONE I proposta d. Preti. II quale c 

di operare secondo criteri mo- I 31 . 1 j.j 959 ; 21.670 I aperto contrasto con l'.Tnpc 

demL col massimo dinamismo 1-1-1965: 19.525 . assunto dal governo — come 

possibile, in regime di gestione j | notato la Fedcrstatali-CGlL 

economica, propria delle impre- 


complesso, la vendita dei tabac¬ 
chi esteri continua a crescere 
costantemente. 

E' in questo contesto che va 
giudicata la non validità della 
proposta di Preti. li quale è in 
aperto contrasto con l’impegno 
assunto dal governo — come ha 


ti governo. nomia marinara. E basti qui il *-—-- 

Silvestro Amore riferimento alla situazione dei TELEVISORE 23 pollici Uondend 

porti e a quella della rintta FIN'- nuovo, ancora imballato, vinto tot 

- MAH fi. teria, garanzia, listino 228.000. pri 

Proprio per questo assume un vende L. 85.000. Tel. 573.410 

^ Lo* risalto e>tiornamenti.* negativo lo *' lrenyc _ 


Federazione italiana pensionati essere riproposto in tutta Ir 
(CGIL) ha nuovamente denun- sua ampiezza... I contributi so 


;»'viou «»i <« bajmi rendimenti economici nel 
la esigenza « di trarre condii- | p g 0 stioni statali non derivano 


ciato la grave posizione del cinli sono niente altro clic sa- sioni c decisioni per ciò die at- da j carattere delia gestione (sta 
governo che ricorre ad ogni lario. sia pure indiretto e dif- tiene ni regime degli assegni tale piuttosto che privata) ma 
sotterfugio pur di non pagare ferito. Come salario, sono i la- familiari, con specifico riferi- dai viluppi burocratici che ne 
gli aumenti che spettano per voratori coi loro sindacati che mento ai massimali, alle ali- imbrigliano ogni possibilità prò 
legge ai pensionati ddl'INPS. debliono disporre la destinazio quote e alle misure di soste pulsila. 

Una mozione del direttivo ri ne 3 . Foa ha quindi sottolineato gnn deH’occupazione con il rie- Preti, invece, si limita a ri 

leva, infatti, che proseguono l'esigenza di una pronta ripre same ed il r,.ordinamento degli calcare Io schema d attacco al 

illegalità quali t la sottrazione I sa della lotta sindacale sulle interventi normali «- stmordi Rettore pubblico dell economia in¬ 
di imponenti mezzi finanziar, pensioni. nari della Cassj, integrazione ‘roducendov, la clanica poirnm 

, 1 1 . . . ... . . , , ca libt-ristira secondo la quale 

al Fondo adeguamento pens.o | Il problema della previdenza guadagni soltanto esaltando la componen 

Infine .la CISI^ solleva altri j e privatistica e ridneendo quel- 
•e t prniilcmi; I adempimento | a statale una gestione può dì- 
-H’impecno ad aumentare del venire economica. E su questa 


Salari 1958-65 


atteggiamento locale e nazionale 
, della IX’ c delle forze a lei al- 

II lente nel centrosinistra. Sotto la 

||||H pressione della protesta popolare 

“II" questi gruppi, infatti, rifiutano da 

' _ un lato di rivedere il loro orien- 

NNAflMfl lamento sulle scelte di fondo e 

III di filli si ostinano, dall'altro, a creare 

irresponsabili diversivi di vario 
I fl_ m genere, per mezzo dei quali si 

fi0110 BH&gi® tenta di trasformare la sostanza 

dello scontro politico in una arti- 
. ... , ticiosa ciHitrapposizione municipa- 

<11 disegno di legge «li nfor- ij.stica. Giungendo fino al limite 
ma delle 1 oste e Telegrafi si ,jj inscenare una sulla di grot- 
presenta quanto mai lacunoso, tcsca competizione nella quale si 
frutto del compromesso tra vo- alternano dichiarazioni e contro 
Imita politica rinnovatrice e re- diclùara/inni sempre avventate e 


di imponenti mezzi finanziar, pensioni. nari della Uass ; , integrazione <S p 'n n Hn i.-, n nie 

al Fondo adeguamento pensio II problema della previdenza guadagni ». soltanto esaltando In componen 

ni; il tentativo di inserimento ò stato esaminato anche dalla Infine .la CISL solleva altri (e privatistica e ridneendo quel- 
nel bilnneio 11MÌ5 di spese ri- segreteria della CISL che ha due problemi: l'adempimento | a statale una gestione può dì- 
fuardanti il bilancio del 19G4 chiesto aneh’essa un incontro al dell’impegno ad aumentare del venire economica. E su questa 
(come i 100 miliardi riguar ministro del lavoro per af- 10 per cento le pensioni e la strada non poteva mancare Tar¬ 
danti l'assegno straordinario frontare « in primo luogo le necessità di riesaminare la si- tificioso collegamento fra disa- 
erogato con decreto del 23 di- lince di riforma degli organi funziono dell'assistenza INAM vanzo e una presunta bassa prò 


IN CODA NEL MEC 

INCREMENTO PERCENTUALE 

DEI SALARI DAL 1958 AL1965 (fonte m 

60-71% 


frutto del compromesso tra vo¬ 
lontà politica rinnovatrice e r«-- 


cembre 1901) per ridurre ar- di amministrazione e di con 
bitrariamonte l’avanzo di ge 

ntione del 190.5: il ricors,? al . 7 

Consiglio di Stato da parte dei _ TPlP(Fl*$)tlPnP 

ministri Colombo e Itoseo con I -AL CU- AV/llC 

le speso di addossare al FAP | 
spese non di sua competenza; 

Tcrnana/ione di un decreto che 

Cementieri: scioperi di gruppo 

denza {K-r gii autorcrrotram II 13 e 14 settembre sciopera 

vicri malgrado il parere con gruppi Italcementi Sacelli ed E: 


dnjio «li accordi con i medici. 


duttilità accompagnata da alti 
salari 

Vediamo come in realtà stan¬ 
no le co«e 

Il disavanzo per il 1965 ha toc¬ 
cato i 29 miliardi sulle entrate 
complessive di 762 miliardi e 243 
milioni Per rendersi conto del 
disavanzo è necessario chiarire 
che sul bilancio gravano pesanti 
oneri extra aziendali: 15 miliar- 


M-ten/e dell alta burocrazia. Ln» minacce di abbandono di cariche 
pone al nostto sindacato due pubbliche, cui non s» sottraggono 
prixisi impegni: il primo di ri- 1 ] ministro Ho. lo ste.-so presiden- 
chiedere J inizio immediato de! t e del Consiglio e i smelaci delle 
1 esame, da parte del l’aria ( j„ P città. Per comprovare questo 
mento, del testo di disegno rii giudizio è sufficiente richiamarsi 
legge: il secondo, di fare ap alla contesa circa la sede del 
portare gli opportuni necessari Tltalcantien. pretestuosamente in¬ 
emendamenti ». E questo il giu- dicata come pomo della discordia 
rimo diffuso ieri dalTesecutiv 0 f ra Genova «■ Trie-tc e su cui 
dei sindacato C ISL-Poste sul di- vorrei,tie < «Miccntrare Tattcn- 
segno di legge governativo. Giu- /ione deH'opuuone pulii,bea come 
dizio che si affianca a quelli an- se da c^a riqiendo->se la soluzio- 
ch'essi critici e negativi, dei ne complessiva del problema. Ma | 


LEZIONI E COLLEGI 
D)_ L. 50 

<• CAVOUR » 

CORSI RAPIDI 

diurni, pomeridiani, serali 
per recupero anni 
Via Modena 5 (Pia Esedra) 
471.767 

« CAVOUR » 

La scuola con altissima 
percentuale di promossi 
SKII1F.TA - OKIIIN6 
niiccfisan 
471/67 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


OablficlKi medico per tm evira 
delle • saie » disfunzioni a ar¬ 


denza m-r gli autoferrotram II 13 e 14 settembre scioperano per il contratto 1 cementieri dei ‘b P^ r * e pensioni agli operai 

vicri* nnlerifln il nirere con gruppi Italcementi. Sacebt ed Eternit. La resistenza padronale per- guardia di finanza, spc^e mante 
« Hai *f—jnnrf»cf*nt-iniì flf-ì dura nonostante che nei primi sei mesi di quest'anno la produzione nimento ufficio crntrale di ra 

trano dei rappresentanti de: det cemento sia aumentata dell 8 por cento f^eria Oltre due miliardi per 


. . . -ili j • té ^ uu Luoviitv ^Id mtini maio uui o ia i vi »i»v 

lavoratori: il blocco di fatto 

di previdenza: inadeguato rim | Braccianti: lotte a Trapani 

borso al fiondo adeguamento Domani lunedì tutte le categorie dipendenti dei lavoratori agricoli 
pensioni dei contributi con la iranno in sciopero. Si chiede: lì immediata trattativa sulla mez 
fiscalizzazione degli oneri so- zadria: 2) approvazione della legge regionale che fissi il prezzc 
eiali »- dì ammasso dell’uva: 31 nuovo sistema di accertamento e colloca 


la spesa relativa ai maggiori 
prezzi di acquisto (rispetto al 
prezzo intemazionale di merea- 


sindacati della CGIL e della UIL. | a grav.ta del tentativo si rileva SS.S»T 7^X1 ai 0 ^ 0 ^- 
Dal canto suo la segreteria , H ' r m i,. ro st . S | |Mme mente a! vo** patente*, endocrini «p«u- 
c.cl SFI CtfIL. «top,, aver prc«o fati,» cJie da tinisce col deri- rasienia. d>-ticienze eo «nonw- 
m esame 1 tosti definitivi dei di vaie una profonda divisione fra le * lf seseu*il 1 Vtsiie premutrimo* 
segni di legge sui trasporti, ha forze impegnate a conquistare olili im*" »*. monaco Roma 
esprc'-o <un giudizio decisamen- una valida alternativa: il che . .. ? ,St-,,one , '' r - 

te negativo» sul loro contenuto apre un vare,, cu, può passare < o?"nì» n®? ifcti 

e ha deciso di opponisi. soltanto il disegno del governo e -se 1 «»• a 11 «*p*to pomeriggio • 

_ «lei capitale monotiolistico. nel giorni feailvl Foon or«rio. 

I comunisti respingono innanzi- nel **h*io pomeriggio e nei glor- 
- tutto fiuosta rtssiirda ^fìl!pri!A 7 Ìfv I ^ tonivi v) riccv# Nolo per 

T pumunfnio Tel 471IIO lAot. 


Domani lunedì tutte le categorie dipendenti dei lavoratori agricoli j d r* rlt ^ 


OUIIWIII luiiciii lune ic Iflirsuiic «ivi inwiaw.i . . . Cftffolineirp elio eoo 

saranno in sciopero. Si chiede: lì immediata trattativa sulla mez . , j _ 

zadria: 2) approvazione della legge regionale che fissi ,1 prezzo 

dì ammasso dell'uva: 31 nuovo sistema di accertamento e colloca ™ . . . j .. - . 

La Federazione pensionati ri- | ^fia manodopera a fini previdenziali. S, preparano intanto * ' ‘ 1 

leva, inoltre, clic il ministre ,c «"an.frstaz.on, de! 19 m Pucba ch ,v ,. ;ol d r0 fra ^altro. che 

della Riforma burocratica non por OC71: ,,rr 'Pese rial r t 

ha ancora fatto alcun accenno I LOISriZl: 0116 OSlGtlSIOIII tadmo ix-r sic.irftte solo 16 66 

ni nflecc, lif- il m^'elliv f1#sdi i , , vanno ili \7I«*Tl«ltl IfVSOmma. In 

chc 11 na • Si ò concludo ieri lo sciopero di 4K ,»re ne le fornaci «u laterizi arprrt0 ria d: una folta 

stipendi deve avere sulle pen | [ e j^ensiou vanno da un minimo dc-U RO i «Siena. Pesaro. Matera. p-,,-, grossa «dic amo p«i 


Laterizi: alte astensioni 


nl '»-!i CC 1 i, M 1 Si ò concludo ieri lo sciopero di 4K ore ne le fornaci «11 laterizi ^ arpr00 r, a d: una reità 

stipendi deve avere sulle pen [ e a> tcns 10,11 vanno da un minimo dc-U RO i «Suena. Pesaro Matera. | ^ mr , rt p;,v grossa tdic-arro no 
sioni dei dipendimi statali e ^ .1 a l lOO"" (Genova. Pavia. Ravenna, ecv...». In altre province . rp dj qua .j tll ., a !l tor!a , d€ ^; c 
che finora non reno state date m sciopererà domani c martelli. Il 13 51 riunirà a Firenze il dirci j cntratr ^ vorrebbe che n-n 
disposizioni al Tesoro per pre tivo della categoria per decidere gli sviluppi della battaglia con . disavanzo. Non si pos- 


disposizioni al Tesoro per pre tivo dell; 
cedere alla riliquidaponc delle trattuale. 
vecchie pensioni in consegucn- . 
za del conglobamento delle pa- IrPinfl 
ghc agli statali. II Direttivo " 

della FIP ha fatto poi un bi- ..P 0013 


tIuaIe - >ono ai ore. nHlo trmpo. 

# # m # come d.rt il vecchio adagio, la 

Irrigazione: convegno a Bari "S?J b 5fe^SSf i p j5S 

Domani avTà luogo a Bari, alla Fiera del Levante, il convegno spese extra aziendali che gra- 

1 • • : ^ ** T ìnHAl t /> <4-** , • ili M/rion-ìI» : a! -2 ~ » * - * ^ _ e _ 


,,'■T .", ‘ ... Fr, . ■ sull'irrigazione in Puglia e Lucania indetto dai comitati regionali 

lanao della sua attività, che e dc jj a parteciperà ai lavori Ton. Vittorio fi'oa della segreteria 


_ J. . uv 1 tu VVIII»- » HI vvv»|n-i»< “• - --- “ -- — -r- 

molto positivo, come dimostra della Confederazione. Ixi relazione sarà svolta da Piero Garrirono, 

l’aumento dì 40 mila iscritti nel segretario della fi'ederhraceini.ti in Puelia 

1966. 

Jì-, Industria diimìta: ottime prospettive 


1966. 

Alla riunione ha partecipato, 
per la segreteria della CGIL. 
Fon. Vittorio Foa Nel suo in 
terrento Foa ha fra l'altro dot 
to che la CGIL < difenderà ac 
canitamonte ogni lira ed ogni 


Le previsioni per la chimica italiana, alla vigilia della reconda 
rassegna internaz.onalo de’Ja chiocca che si terrà in ottobre a Mi 
lano. sono assai favorevoli e indicano per il '66 uno sviluppo annuait 
bea maggiore di quello dei dodici mesi precedenti. Nel '65 infatti 


itati regionali vano sui costi di produzione (pur j 
Ila segreteria senza rientrare tra i fattori del 
ero Carmcno. corto economicol. dalla ererbi 
tante incidenza doirimpnrta e 
rie'T incidenza astronomica dei 
Miua prezzi onerati ai concessionari 

, speciali per l'acquisto dei tubar 
della ree onda eh, ctczitì, «- confermato anche 



Trattativa 

prie responsabilità, dichiarano la 
propria ferma intenzione di lot- 
vfllllllvf tarc contro ogni manovra e si 

propongono di condurre nelle for- 
f __ _ me necessarie un'aziixie capace 

ttitnttlttttttwtk di isolare e battere tutti coloro 

tf111!UH!diW ( he se ne fanno complici. 

0 Questa battaglia e-ige chiarez- 

nOffiiflVÓ /;i d' oiiiettiv 1 «- grande coerenza 

yMllf V dl un.iosta/ione e trascina eoo se 

! la piu deci'., contestazione di 
Mentre ! and.-n-, nt<» e li ino «juanto. a questo proposito, preve 


tutto questa assurda sollecitalo. "’ r '7, v * A?? ll P a, f J!* 

t 1 , __, pum*inenio rei 471.110 (Aul 

ne aila fa.d.» di campanile e. Com Roma iWlt del 15 otto- 
nel richiamare ciascuno alle prò- m-e i«sa» 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Eiquilino 
VIA CARLO ALBERTO 41 


'l*:tivf «!,-H'industna chimica 


il piano Fui ac cim. Ff rche è 


-ono piu il.,- «imi favorevoli. le di tntia evidenza che. muovendo 
trattative cord rat tua li della ca dallo ‘.x-cifco protilema della na- 
tecorin si mantcncono su t.na valmeccanica e riall rronomia ma- 
piega m-gativa. Nell'ultima s< s rittima. si deve affermare una 


Medico tpoclatWa dorma»a l »f o 

DAVID STROM 

Cara •cltmunl» lunbui a tortale 
senza operazione) delle 


sione, una disponibilità padrm diversa funznxie dell'intervento EMORROIDI fi VERE VARICOSE 

naie si è manifestata soltanto pubblico chiamato qui a far va- LeiVUNVliri c wmw. vrmwjì 

sugli scatti d'anzianità /operai). lere un effettivo molo propulsi- Cura de lle com plicazioni: ra gadi. 

No assoluto per il trattamento vo e preminente al servizio de! *ewu.L alrert varlcooe 


di malattia. l'indennità di anzia- Paese. Questo è dunque il banco v*N***tt. PILLI 

mtà e i premi di produzione, di prova su cui oggi si commisu- DISFUNZIONI nBBSUAU 

dojio 1 no sulla classificazione r.i la reale capacità di indirizzare UIA A M RIFIIfO II 152 

«qiialificiit-i. sui! a pe-rec|uazione l'avvenire delle regioni in cui ”'** VWv* Vi NlMiaV H» 

normativa ope-rai impiegati, sulla l'economia marittima costituisce Tel. JSIJ01 . Ore 8-2t; fr*»irl 8-1* 

prevenzione e sicurezza. Una po- un elemento di fondo, conformai 

sizmne che rifiuta pertanto ogni do allo stesso fine l'orientamento m c 


della politica economica, fìoltanto 


■i immediati « in termini di I bardi le corrispondenti importazioni. 


uv 1 »IIV .111 «un » 1 'H«»I uniMiti l/l l ^ .. . | | 2 | , m.f 12* I t 1 IL ||/ unii « ni un «/il. Lini >hi cu u| io. «vii», vo.m/i «i««»ii- 

prezzi pacati ai c«vneess;onari ^ cco 9ra»-co assai eloquente, ricavato dall ultima relazione <.j Z1 ono che rifiuta pertanto ogni do allo stesso fine l'orientamento 

speciali per l'acquisto dei tabao sulla situazione sociale nella Comunità economica europea, innovazione al contratto. della politica economica. Soltanto 

eh, greggi, è confermato anche tenuta dal prof. Levi Sandri. I redditi annui dei lavoratori Nella pr.v-mia sessuale (15 da ciò può discendere ogni appro 

dal rapporto produzone vendite dell'industria nel MEC sono aumentati in media del 40 < fra 16» virranno direu«'i: aumenti fondimcnto e decisione circa la 

e proriu»ivuà livelli di occupa il 195S e il 1965. In testa sta la Germania Occidentale con un salariali. 1 ontrat,azione degl, or dislocazione territoriale delle at 

zionc. come documentiamo a par- incremento salariate del 52G-; vengono poi l'Olanda col 42 -, carnei e diritti sindacali. Si a trczzatnre occorrenti per p,*en 

tc. t.incidcnza delle paghe e la p rancìa co , 35 ^ u Belgio col 30^, il Lussemburgo col 25'é vrà bilancio complessi- ziare l'intero settore: anche per- 

ssstifer '° !ta '“• • --'"»«*»'-■ «<•.ss."ss 

Sono cifre che sommergono un piu lungo di quello éZ-64, non v« e affatto «afa potranno essere rimiate. Que- riguardante i programmi di svi 

tutti gli artifici messi in onera nostro paese un'inflazione di aumenti refributivi. Anzi, da S ( a j a valutazione resa nota ieri Iuppo delle singole regioni, 
per identificare nelle < comode noi le paghe rimangono fra !s più basse, • gli Incrementi di dal direttivo nazionale FILCEP- Si tratta perciò di due aspetti 
dolcezze » dei lavoratori le cau- pago I più bassi CGIL. di un unica battaglia rinnovatrice 


(Aut II San n 779/5231 SS 
del S* «naerio IO' 1 »» 


tenuta dal prof. Levi Sandri. I redditi annui dei lavoratori Nella prò--ima sessione (15 da no può discendere ogni appro 
dell'industria nel MEC sono aumentati in media del 40 < fra 16» vtrranno direu«-i: aumenti fondimcnto e decisione circa la 
il 195S e il 1965. In testa sta la Germania Occidentale con un salariali, «ontrat,azione ricali or dislocazione territoriale dette at 
incremento salariale del 52G-; vengono poi l'Olanda col 42 -, e-*™ci «• diritti sindacali. Si a trczzatnre occorrenti per pt-ten 
I» Frane ìa mi il Relaio eoi il Lu««*mhuraa eoi 25'è I cosi un bilancio (omp.essi- ziare I intero settore, anche per 


dolcezze > dei lavoratori le cau- 1 pago I più bossi 


CGIL. 


Si tratta perciò di due aspetti 
di un'unica battaglia rinnovatrice 


ADERENTE, NON 
SL,TTA 
Dentiera non 
P :ù ,n pencolo 
VjP consuperpoivere 
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NUOVA LAVATRICE SUPERAUTO- 
MATICA A DOPPIO LAVAGGIO 

Lavaggio a temperature ascendenti 
e discendenti. Speciale ciclo "lava e 
indossa" per tessuti speciali. Econo¬ 
mizzatore automatico 

da lire 89.ooo 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, ELET¬ 
TRICHE E CON MOBILETTO 

Le uniche con forno completamente 
estraibile 


da lire 


45.ooo 


FRIGORIFERO A CHIUSURA MAGNE¬ 
TICA con speciale "superfreezer” per 
la conservazione di cibi gelati e sur¬ 
gelati a 12 gradi sottozero. Sbrina¬ 
mento automatico, 
modelli da 130 a 230 litri 

da lire 44.900 



LAVASTOVIGLIE RAPIDO SUPERAU- 
TOMATICO con speciale ciclo di ste¬ 
rilizzazione a vapore. Massima sem¬ 
plicità di sistemazione delle stoviglie 
e delle pentole 


lire 


129.800 
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PAG. 67 fatti nel mondo 

Forti azioni politiche e militari di partigiani e bud¬ 
disti contro la farsa elettorale nel Sud Vietnam 


•• . V, , . 
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r Unità / domenica 11 settembre 1966 

Per le criminali minacce degli « ustascio » 

Lasciano Bonn i 


Coi nervi 3 pezzi gli «liner legni giornalisti jugoslavi 

I f1A||t|||||| OTflA| kNI Tolleranza della polizia verso i terroristi fascisti 

UVI I VUI1111 IliI ClllCIVVlII Uvl I I1L Energica nota di protesta di Belgrado 


— Settimana nel mondo — 

Johnson e l'Asia 


Il «Iclcgnln «It-ffli Stati (itili 
ell’ONli. Arthur Gulilherg, ha 
ilicliiaralo lunedi ili «-nnsiilcniic 
IJ 'Titani insostituibile fittale se» 
grclurio «h-iroiguniz/ii/iniic e 
Ita siilleeitalii « «forzi ennsitlen» 
li n per imliirlo a ritirare la sua 
rinuncia. Golilhcrg ha invueato. 
si tlirehhe. «pialensa ili più elle 
una t-’eneriea pressione iliplo» 
matita lì allora, a ehi era ri¬ 
solto il sito discorso? r Titani 
Ila indicato con < hiare//a i prò» 
lileini clic sono all'oi igine dtdla 
Mia tleliisione e della sua prò- 
te.sla: il \ ietoaio. la questione 
«Iella (alia, la crisi defili sfor/i 
di pace làl è su ipie-tn terreno 
elle en I i attende, proprio da 
Washington. ima risposta. 

Per il Vietnam, in cITclti. lina 
risposta è giù venula da Mosca 
e da Hanoi attraverso calorosi 
consensi airimposia/iotie ili De 
Gallile: solo/ione del ronfi ili n 
sulla h.tsc .lei ritorno nuli ac¬ 
corili ili Giuri rii. ossia del riti¬ 
ro delle for/e iimerieaue. il coi 
interi «-ulti \iol.i fiuecli accordi. 
Johnson è .'ridentemente consa¬ 
pevole deirisfdauientn in cui ìl 
pesto di U Thanl lo ha collo¬ 
calo. e vorrehhe ilare l'iinnres» 
Biotte elle una rispo-la america¬ 
na c’è. e che non è nenaliva. Co¬ 
bi, cpli ripropone, ad netti occa- 
Blnne. il reeehio motirn della 
sua « disponibilità per tuta trat¬ 
tativa n. Ma come conciliare 
«tursio affermazioni- con iptelle 
ilei suo discoi so di F.ancaster, 
dove celi ha fallo ricorso, una 
volta di più. alla favola della 
» appressione dal nord n per ri¬ 
fiutare npni iiupepno ili ritirare 
le truppe, e dorè ha ribadito in 
modo iudiihhin il proposito 
americano di « tenere » il Viet¬ 
nam del sud anche dopo un'ipn- 
tctica rittoria militare? F’ un 
propramma che lo colloca apli 
antipodi non «oliatilo rispetto a 
Hanoi, ma anche ri-petto a De 
Gallile e a li Titani. 

Appena ieri l'altro, del resto. 
Washington ha .seccamente re¬ 
spinto una proposta della Co¬ 
rca ilei nord intesa a convoca¬ 
re Ulta eonferen/a di «« lutti pii 
Stati interessali » per la riniti- 
lìca/iotie coreana. Si tratta di un 
prohleoia iiidiilihiamenle matu¬ 
ro, contro la cui solu/ione non 
è possibile inrorare pretesti: la 
guerra ili (Torca è finita da tre¬ 
dici anni, i minutari cinesi so¬ 
no parliti ila un pezzo e nel 
sud non vi è lotta armata. Ma 
la rra/ione americana è «tata 
egualmente tiezaliia: zìi Stati 
Citili rifiutano la conferen/.t e 
rifiutano altresì di porre ter¬ 
mine al loro intervento milita¬ 
re. aH'iimlira «lei «male e «otto 
la copertura drll’ON’ll. «liti roll¬ 
ile aver lonzo la « libera scel¬ 
ta i* dei coreani 

I.o sforzo dei dirizenli ameri¬ 
cani per accreditare la loro .« tli- 
Spnnihilil.i i> per la pace «i è 


esercitalo net giorni scorsi an¬ 
che sul terreno delle rela/ioni 
con la (Tina. Fai è stato obietti- 
\amente favorito dalla volgarità 
ed aggressività delle pidemicliv 
attrai ersi» le «piali Prillino ri¬ 
propone le «oc cottee/ioni slra- 
legiehe. Mai ledi Washington Ita 
espresso il sito « interesse » per 
un'interpretazione giornalistica 
di ilicbiara/iotti ili Ceti Yi, che 
prestava a ipic«l’ultimn una ili- 
sposi/ione a negozi.ire con zìi 
Stali Cititi, a Varsavia, sulla 
questiono vietnamita, L’intlnmu- 
ni. Ita accolto con a rammari- 
ro » la smentita e tuta dichiara- 
zinne polemica ilell’ambascinto- 
re cinese, al termine di un col¬ 
loquio con quello americano. 
Ma «i è guardalo bene ilall'ant- 
mrtlerr che il nodo «Ielle rela¬ 
zioni tra le due capiluli è la 
politica americana «li ostilità 
militanti' e di intervento arma¬ 
lo: il rifiuto ili riconoscere la 
lleptihblica popolare, l'usurpa¬ 
zione del suo seggio nlFONlJ, 
l'occupazione militare di For¬ 
mosa. 

IJ Titani tornerà forse su que¬ 
sti problemi nella conferenza 
starnila clic Ita preanntmeiato 
per il 20 settembre al « Palazzo 
di vetro a. Successivamente, la 
nuova sessione dell’ («semitica 
offrirà l'iii'casinne per misurare, 
in una situazione intemazionale 
quanto mai critica, la « consi¬ 
stenza n dcH'imprgno «li Guid¬ 
ile rg. 

A niackpool, i sindacali bri¬ 
tannici hanno concluso venerdì 
tilt congresso che ha visto il più 
«litro attacco toni portato da par¬ 
te governativa alle basi stesse 
della loro azione: il principio 
della contrattazione collettiva e 
il libero esercizio «lei diritti 
sindacali. I.a richiesta avanzata 
con linguaggio «litro e intransi¬ 
gente «lello sles'o Wilson nella 
prima ammala di lavori, di ron¬ 
fierò totale e obbligatorio il 
blocco salariale, è stata ap¬ 
provata con esigua maggioran¬ 
za: I.0f,3.nn0 «« si ii contro 3 mi¬ 
lioni RI (.000 <r no n: la minac¬ 
cia «lello stesso premier di ri¬ 
correre a misure coercitive per 
far rispettare il blori'o non è 
«lata respinta grazie ad un mar¬ 
gine ancor più esigiti»: 4.683.000 
'i no n contro 4.200.000 «t sì >». 
Fita divisione profonda, clic fa 
prevedere un periodo di crisi 
nella vita «imlacalc e tra il T( T C 
e il 1 ahnnr Party. 

Nell'aula «lei parlamento su¬ 
dafricano. il pugnale ili 'in com¬ 
messo ha posti» fìtte martedì al¬ 
la carriera «lei primo ministro 
Venvoerd. cani» «lei regime raz¬ 
zista contro il quale si appunta 
l'odio «Idl’Afrirn intera Ignoti 
ì molivi «lell'attcntatore. I suc¬ 
cessori di Venvoerd ne «» ono¬ 
rano n l'infausta memoria con 
-anguino-e repressioni. 


Si attende una conferma ufficiale 


Algeri: prossimo 
processo a 

dirigenti dell' 0RP? 

L’organizzazione dell’opposizione fa sapere di non 
avere preconcetti su! progetto di riforma agraria 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 10 

Non si ha ancou alcuna con 
ferma ufficiale (punti» a urta 
prossima celebrazione di un prò 
cesso, già carie mite conftdrn/ial 
mente annunciata, net confronti 
degli uomini politici arrestati co 
me capi riell'ORP (Organizzano 
ne resistenza popolare). Mentre 
il ministero degli interni dichiara 
di non ai ere più in mano la pra 
fica, il ministero della giustizia 
nega di averla ricciuta 

Le stesse tergiversazioni s: ma 
nifestano anche in merito alle 
richieste da parte delle famiglie 
degli avvocati e dellopimooe 
pubblica, colte a cono-nere il luo 
go di residenza dei detenuti Per 
quanto le autorità carcerarie di 
Bcrniaguia lo neghino appare 
tuttavia sicuro che t «et diri 
genti che si lorrehltero acca vare 
di delitti contro la sicurezza del 
lo Stato, o.ss.a Basar llarij Ali 
fiocine Zahouanc. Mohammod 
Harhi. Jacques Salort, Mourad 
Lahmourii e William Sportissc so¬ 
no detenuti in quella località. 
120 chilometri a sud d' Algeri. 

Si ha poi notizia r \- un nuovo 
coocentramento der’,- altri deto¬ 
nati politici (una quarantina) nel 


carcere di HI Harrach. «la cut 
erano stat: tirati fuori e «lisper'i 
in lontani villaggi dell'Algeria il 
13 aprile, per -lioncare uno «ciò 
pero della fame Se ne deduce 
che anche per loro via prov'-ima 
la data del processo: sarebbero 
.laii'.iti «li « associazione a <fe 
limpiere ». 

Tutto sta nel vedere «e e come 
«ì svolgeranno i processi, che, 
per l'insussistenza delle accuse. 
l>otrcbbero terminare con una as¬ 
soluzione Ai motivi giuridici si 
aggiungono motivi politici. Fan 
nuncio di una nuova organizza¬ 
zione ««miniale e soprattutto di 
im progetto di riforma agraria 
è stato accolto daUorganizzazn» 
ne dell'opposizione (ORP) senza 
alcun preconcetto ostile A! con 
j trario. in un manifestino del 22 
agosto. I ORP dich ara che sta 
ì già studiando i progetti spassici 
! natamente, e che parteciperà al- 
I la discussione pubblica di cui le 
, autorità hanno prc«o l'iniziativa 
Vi sono cioè oggi in Algeria 
larghe possibilità por una disten¬ 
sione. per una ripresa di un am¬ 
pio dibattito pacifico, per una ri¬ 
conciliazione nazionale 


Loris Gallico 


1 marines sparano con¬ 
tro una jeep dei colla¬ 
borazionisti ritenendo 
che essa fosse guidata 
da uomini del Fronte 
Bomba e napalm USA a 

2 chilometri da Saigon 
contro un «campo di 
addestramento FNL» 


SAIGON, 10. 

La vigilia « elettorale * — 
cioè la vigilia della più colos 
sale truffa finora organizzata 
da americani e collaborazio¬ 
nisti nel Vietnam del Sud — 
ha fatto registrare una serie 
di avvenimenti che dimostra¬ 
no che gli americani non solo 
non hanno il controllo nemme¬ 
no delle zone immediatamen¬ 
te adiacenti Saigon, ma nem¬ 
meno quello della stessa Sai¬ 
gon. né quello dei propri nervi. 

La zona di Saigon è quella 
che dovrebbe garantire il mas 
simo afflusso di c elettori » al¬ 
le urne. E’ stato su questa zo 
na che esercito americano, 
truppe collaborazionista e squa 
driglie di aerei si sono acca 
nite in modo particolare tra 
ieri e oggi Stanotte uno stor 
mo di Super-Sabre americani 
ha attaccato, con razzi, bom 
he. napalm e mitragliatrici, 
quello che è stato definito un 
« campo di addestramento » dei 
soldati del Fronte di liberazio¬ 
ne. Questa zona si trovava a 
soli due chilometri da Saigon. 

Contemporaneamente, da una 
zona a 16 km. a nord di Sai 
gon giungeva notizia che un tre¬ 
no merci pesantemente scorta¬ 
to era stato fatto saltare in 
aria dai partigiani a mezzo di 
mine. I partigiani investivano 
poi il vagone con la scorta ar¬ 
mata con intense raffiche di 
mitra, prima di ritirarsi sen 
za perdite. Da una zona a so¬ 
li 12 km. ad ovest di Saigon 
giunge, invece, notizia di una 
pesante disfatta della prima 
divisione di fanteria america¬ 
na. i cui reparti sono stati at¬ 
taccati ieri da unità del FNL 

Un drammatico episodio è ve¬ 
nuto d’altra parte a dimostra¬ 
re nel cuore stesso di Saigon, 
come i nervi degli america¬ 
ni siano a fior di pelle, e co¬ 
me essi non si sentano sicuri 
nemmeno all’interno della lo¬ 
ro princiDale fortezza. T « ma¬ 
rines » di guardia alla residen¬ 
za del vice ambasciatore ame¬ 
ricano Porter hanno oggi aper¬ 
to il fuoco su una jeep dello 
esercito collaborazionista lan¬ 
ciata a tutta velocità nella 
strada sulla quale la villa di 
Porter si affaccia. 

La « psicosi doU’attcntato » 
è salita intanto a un grado tal¬ 
mente elevato che oggi il * sin¬ 
daco » di Saigon ha promesso 
un compenso di R47 dollari ame¬ 
ricani (oltre mozzo milione di 
lire italiane) ad ogni poliziot¬ 
to che ucciderà un c terrori¬ 
sta ». La somma è convertibi¬ 
le. a scelta del poliziotto, in 
una casa di abitazione costrui¬ 
ta a spese del governo. 

La realtà è che le azioni del 
FNL all'interno di Saigon e 
delle altre città sono sfato, in 
previsione delle * elezioni ». non 
molto più intense del norma¬ 
le. poich« ; il FNL ha preferi¬ 
to ricorrere nella maggior par¬ 
te dei casi all'azione politica. 

| L’azione politica è condotta an- 
l che dai buddisti, i cui diri¬ 
genti stanno effettuando dal¬ 
l'altro ieri lo sciopero della fa 
me a Saigon, per sottolineare 
l'imito ai fedeli di disertare 
le elezioni: analoghe iniziative 
sono state prese dai buddisti 
a Danan e llué. che furono tea 
tro della rivolta della prima 
vera scorsa. 

Ad Hanoi l'agenzia vietna¬ 
mita di stampa ha smentito 
oggi la notizia, attribuita ad 
un corrispondente jugoslavo ma 
anello da questi subito smenti¬ 
ta. che il Primo ministro Pham 
Van Dona abbia chiesto ai di 
rigenti sovietici di compiere 
passi por una soluzione d«4 
conflitto vietnamita lui «di 
«hiarazione autorizzata » d< 1 
l'agenzia de finisce tali voci 
: tendenziose e propagate a 
scopi rux ivi » 

E’ opportuno qui ricordare 
che la posizione di Hanoi è 
J «tata chiaramente definita nel 
luglio dello scorso anno, nei 
- quattro punti * che i diri¬ 
genti della RDV non hanno mai 
cessato di indicare come la 
sola via per la soluzione del 
conflitto- 1) ritiro delle trup 
pe USA dal Sud Vietnam e fi 
ne delle aggressioni contro il 
nord: 2) impegno delle due 
parti del Vietnam a non ade 
rire ad alleanze militari con 
paesi stranieri e a non con 
cordare basi; 3) ricono«amen 
to al popolo del Sud Vietnam del 
diritto di risolvere da solo i 
problemi del paese, in accordo 
col programma del FNL e sen¬ 
za interferenze straniere; 4) 
riunificazione ad opera del po¬ 
polo vietnamita senza interfe¬ 
renze straniere. 


Condannati per rifiuto 
di battersi nel Vietnam 
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FORT DfX (New Jersey). 10 
I soldati americani David Sa- 
mas e James Johnson sono stali 
condannali da una Corie militare 
a cinque anni di lavori fonati 
e all'espulsione con ignominia 
dalle forze armale, per essersi 
rifiutati di combattere nel Viet¬ 
nam. Il loro commilitone Dennls 
Mora era stato condannato due 
giorni fa a tre anni di lavori 
forzati per lo stesso motivo. 

Samas, Johnson e Mora ten¬ 
nero !l 30 giugno scorso a New 
York una conferenza stampa nel 


Pretoria 

I funerali 
del razzista 
Verwoerd 

PRETORIA, 10. 

In un’orgia di reboanti frasi 
razziste si sono svolti oggi a 
Pretoria i funerali di Verwoerd. 
L'elogio funebre, o meglio l'elo¬ 
gio àcWaiHìrtlicid e dell'odio di 
razza, è stato pronunciato da un 
sacerdote della Chiesa riformata 
olandese, certo reverendo Ge- 
ricke. In realtà non deve essere 
stato facile trovare sacerdoti at¬ 
ti alla bisogna. E' noto infatti 
che molti sacerdoti cattolici e 
anche autorevoli esponenti della 
Chiesa riformata oland«*se stanno 
dalia parte del movimento indi¬ 
pendentista africano e che. mol¬ 
ti di questi religiosi sono in pri¬ 
gione 

Circa la figura dell'uccisore, 
si è appreso oggi che eli uffici 
di immigrazione degli Stati Uni 
ti hanno dichiarato che Tsafen- 
«las è stato « almeno sette volte 
in America * c che « almeno tre 
volte è stato ricoverato in un 
ospedale psichiatrico». 


corso della quale affermarono di 
considerare < un crimine » l'in¬ 
tervento americano contro il pic¬ 
colo popolo asiatico. Una setti¬ 
mana dopo, furono arrestati e. 
Il 14 luglio, condotti all'aeroporto 
per essere spedili al fronte. 1 tre 
si rifiutarono tuttavia di prendere 
posto a bordo dell'aereo In par- 
lenza. 

Al processo l'avvocato Stanley 
Faulkner, difensore dei tre, ha 
basato la sua difesa sull'affer¬ 
mazione che la guerra ameri¬ 


cana al Vietnam costituisce una 
violazione del diritto Internazio¬ 
nale e un alto Immorale. La 
Corte ha respinto la argomenta¬ 
zione. Il c Comitato di difesa del 
tre soldati » ha ricevuto tele¬ 
grammi di Bertrand Russell e 
del candidato democratico al Se 
nato, Frost, che rendono omag¬ 
gio al nobile comportamento degli 
imputati. 

Nella telefoto ANSA-« l'Unità »: 
David Samas con la moglie e 
James A. Johnson. 


Belgrado 


Kardelj: «La coesistenza 
è oggi indispensabile» 

Discorso alla conferenza consultiva dei rap¬ 
presentanti di otto parlamenti europei 


Dai nostro corrispondente 

BELGRADO. 10. 

Edvard Kardelj. presidente del 
Parlamento jugoslavo, ha pro¬ 
nunciato stamane il discorso d: 
maggior rilievo alla * Conferen 
za consultiva » fra i rappresen 
tanti di otto parlamenti europei. 
Erano presenti il senatore Back, 
il deputato bulgaro Ovramov. il 
danese Moller, il finlandese Pun¬ 
tina. l’ungherese Rever-z. il pre¬ 
sidente della Commissione Esteri 
del Parlamento romeno Pop«vo!i, 
il vice presciente delia Camera 
bassa svedese von Friesen e il 
presidente della commissione 
Esteri del Parlamento jugoslavo 
Vladimir Popovic. quasi tutti ac- 


Giacarta 


Ex ministro 
a morte in 


condannato 

Indonesia 


c.!\r\RTv :o 

P*.>.«*-- i che <• con 

c'. Mono «j.i-: • t’; con condan¬ 
no a -morte, fanno corona qjast 
quot.diramente agli eccidi in¬ 
discriminati che continuano in 
tutta l’Indonesia ad opera delle 
bande scatenate del terrorismo 
musulmano e dei nvhtan di 'de¬ 
stra. Questa mattina una corte 
marziale .ndonesiana ha condan¬ 
nato a Giacarta alla pena di 
morte uno dei min,stri del go¬ 
verno d. unone nazionale rove- 
«r .>.:«) da! co'no di stato de; gè- 
aerali di destra nell'ottobre del 
l'anno scor-n. L'ex m.n.stro con¬ 
dannato a nv>-:e è il dottor Yu 
« if Muda Dalam. m:ni«:r«-> go- 
verna'o'e della banca di stato 
dell In ione- i Le accuse che 
gl. s,>-:o «\>v mo-or -mi que. 
!e d. o.vruz one. d.«trarone di 
fon il. e no .gam.a. Ir realtà a 
colpa fonLi.mery.Te d. Muda Da¬ 
lam è quella di essere stato un 
simpatizzante comunista e di 
avere sempre sostenuto i] go¬ 
verno unitario basato sul prin. 
ci pio del «V asakom. e cioè sulla 
untone dei nazionalisti, dai ca- 


j n, r. e dt'g.i 

CV>s;. 


amb enti 


Non a caso l’accusa pù sena 
e motivata che sia stata * prò 
vata » in Imbrinale è stata quel¬ 
la della poltgam.a. Mentre per 
la corruzione e d =trarone di 
fondi della banca è stato gene¬ 
ricamente affermato che Muda 
Dalam ha aiutato finanziaria¬ 
mente fi Part to corni mista e ha 
acquistato armi all'estero (ov¬ 
viamente dietro incarico del go¬ 
verno). l'accusa di poligamia è 
stata invece sostenuta da un ec¬ 
co/ male numero di ■?'! mmi i 
quali hanno provocato scene di 
isterismo relizo-o noli'ntemo 
dell a ila del p-or-esso. affe*mar» 
do che t i! coti »-ta mento del- 
l'rnnrato con le donne è s^to 
confano al.a reagitone » Muda 
Dii.vti — e «tato deh a-.vo — 
>Vria avere q:att*o mog.i (se 
condo la Vgc; co-anca) inve¬ 
ce ne aveva >e,. 

H processo contro l'ex m.ni- 
stro governatore della Banca in¬ 
donesiana è il primo di una se¬ 
rie contro vari ministri, fra l 
Quali l’ex m.nistro deali esteri 
Sabaodrio. 


compagnati da altri membri dei 
parlamenti dei rispettivi paesi. 

La « conferenza consultiva » do¬ 
vrebbe portare, stabilendo luogo, 
data e ordine del giorno, alla 
convocazione di tina riunione dei 
rappresentanti di tutti i parla¬ 
menti europei ni (ine di «lare ap¬ 
plicazione alla n'so'ii7ione votata 
alla unanimità nel dicembre sco-- 
so «lall'assenibìea generale del- 
FONT sulle * misure da prendere 
«u scala regionale allo scopo rii 
far progredire le relazioni rii 
buon vicinato fra gli St.it i euro¬ 
pei aventi regimi sociali o politi¬ 
ci differenti ». 

Kardely ha affermato fin dal¬ 
l'inizio che le pur profonde e 
importanti controversie che na¬ 
scono come conseeuen;a della 
es,«lenza di differenti sistemi po¬ 
litici e sociali, non sono da rite¬ 
nersi oggi insuperabili. * Queste 
differenze — ecli ha precisato — 
saranno sempre meno fattore di 
tensioni e rii conflitti nella m.stira 
in cui nelle relazioni intemazio¬ 
nali saranno rafforzati i rappor 
ti democratici. int«->ndendo per 
ciè innanz.tutto l’indipendenza di 
ozni popolo e la sua facoltà di 
decidere autonomamente sui pro¬ 
pri affari inferni ». 

Kardelj si è ripetutamente det¬ 
to convinto che oem nuovo pas=o 
ver«o il rafforzamiento della si- 
c mozza m F rw, mo-.'-m’n 
-in 'mpor»an*e confr-b.To ai'a 
pace «* alla democ-ìT rzaz-o-'," 
dei Tappo"’ m tu”o il mondo 

Ad un certo pumo, egli ha di 
chiarate: * Si commetterebbe un 
errore se si ritenesse che l’Euro¬ 
pa ptiù avere una ras propria si- 
carezza e una sua propria pace: 
ma eziale sbaglio sarebbe rito 
nere che in Europa nulla si può 
fare finché non sj sia camh'a’o 
tutto in tutto il resto del mondo ». 

Kardelj ha concluso ribadendo 
che «nr» positivo sviluppo dei 
rapporti e della collaborazione 
fra i popoli e;iro;vt può avere 
una influenza pospiva per la re- 
e«»!amen!a7in-,o dei rapporti an 
che nel’e altri parti del mondo e 
cor!’-bui re- co-: ?'.’a vittoria del 
la idea che la coesistenza basa¬ 
la sn'la imi-pendenza p parrà di 
t i*’ i popo'i è oggi, ne! mondo 
,nd -pensabile ». 

Dipo il discorso di Kardelj è 
«tata di-russa la proposta j uro 
slava per la convocazione di tut¬ 
ti I Parlamenti europei. Tutti I 
partecipanti sono intervenuti nel¬ 
la discussione. 

c_i:_I- 
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BONN. 10. 

Due corrispondenti di gior¬ 
nali jugoslavi dalla Germania 
occidentale, Bozidar Bikic (Po- 
litika. di Belgrado) e Kresimir 
Kukolja (Vjesnik, di Zagabria) 
sono rientrati in Jugoslavia a 
seguito delle minacce di mor¬ 
te ricevute per telefono e per 
iscritto da gruppi di fascisti 
« ustascia ». La stessa polizia 
tedesca occidentale anziché as¬ 
sicurare la protezione dei gior¬ 
nalisti minacciati, ha loro con¬ 
sigliato di rientrare in patria. 
Anche gli altri corrispondenti 
iugoslavi si preparano ad ab¬ 
bandonare la Germania ovest 
per lo stesso motivo. 

Dalla fine della guerra, il ter¬ 
ritorio di Bonn è diventato il 
rifugio dì collaborazionisti dì 
ogni risma, e in particolare dei 
criminali croati che il famige¬ 
rato Ante Pavelic aveva rac¬ 
colto nelle formazioni « usta- 
scia » e messo al servizio di 
Hitler. Renevolmente tollerati 
dalle autorità federali, protetti 
dalle organizzazioni revansci¬ 
sta e neonaziste della Germa¬ 
nia occidentale, incoraggiati 
dal clima generale nazionalista 
e militarista della RFD. le 
bande « ustascia » si sono spe¬ 
cializzate non solo nella propa¬ 
ganda contro la Jugoslavia so¬ 
cialista. ma anche nella provo 
razione sistematica e nell'as- 
j sassinio. Fra i delitti degli 
* ustascia » basterà ricordare 
i più recenti: l'assassinio, a 
Melme, nel 1962. d’un impiegato 
del consolato jugoslavo, nel 
quale erano penetrati con le 
armi in pugno; il tentato assas¬ 
sinio. nel giugno del I960, del 
console Andria Klaric. che fu 
gravemente ferito; infine l'at¬ 
tentato del 30 agosto scorso che 
costò la vita al funzionario 
Savo Milovanovie. 

I corrispondenti jugoslavi so¬ 
no stati fatti segno negli ulti¬ 
mi tempi ad una infame cam¬ 
pagna terroristica: alle lettere 
e alle telefonate minatorie si 
alternavano raduni di faeinoro 
si davanti alle abitazioni «lei 
giornalisti E di fronte a tutto 
questo la polizìa di Bonn con 
un atteggiamento inqualificabi¬ 
le (o meglio: fin troppo quali¬ 
ficabile). anziché perseguire i 
criminali, ha preferito consi¬ 
gliare ai giornalisti di andar¬ 
sene! 

II governo di Belgrado ha in¬ 
tanto fatto pervenire a Bonn 
una energica nota di protesta, 
per l'assassinio di Savo Milo- 
vanovic. TI documento affer¬ 
ma che l’attentato di Stoccarda 
del 30 agosto scorso « è sol¬ 
tanto uno di tutta una serie di 
atti terroristici che gli appar¬ 
tenenti ai gruppi degli emi¬ 
grati estremisti svolgono nel 
territorio della Repubblica fe¬ 
derale tedesca contro i rappre¬ 
sentanti ufficiali della Jugosla¬ 
via ». Si tratta di terroristi che 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale facevano parte in Jugo¬ 
slavia delle formazioni militari 
fasciste. Colpevoli di numerosi 
crimini contro il popolo jugo¬ 
slavo essi furono riconosciuti 
criminali di guerra: t Queste 
persone, nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca non hanno tro¬ 
vato soltanto asilo, ma anche 
l'appoggio per le loro azioni 
contro la Jugoslavia socialista, 
contro i suoi rappresentanti uf¬ 
ficiali. contro i suoi cittadini ». 

La nota iugoslava accusa du¬ 
ramente le autorità «li Bonn 
< «li non avere preso — nono 
«•ante le assicurazioni date — 
!«■* misure più elementari per 
assicurare ai rappresentanti ju 
Costavi t! normale s\olirmeli»o 
dei loro rompiti * cd afferma 
che * tale atteggiamento d«-Ile 
autorità «li Bonn ha incoraggia 
to i criminali nelle loro azioni 
!''rroristiche ». La tolleranza 
delle autorità federali tor«n i 
terroristi ustascio è definita 
nella nota » una logica conse 
etienza della politica di pres¬ 
sione che il governo della RFT 
e ta esercitando «la anni contro 
’a Jugoslavia socialista ». 

n governo di Belgrado, con¬ 
clude la nota, crvede » un det 
tagliato chiarimento ». t duro 
condanne neh ese-cutori degli 
atti terroristici » e misu-e ade 
guate per la protezione 
rappresentanti iugoslavi m-’la 
Cerm.an’a «w-identale 


Per un guasto al razzo-lepre 

Altro rinvio 
per Gemini 11 



CAPE KENNEDY — Il comandante Charles Conrad mentre fa 
colazione alla base spaziale. 


Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 10. 

i Bene, onpi siamo andati un 
pochino più acanti »: con ijueste 
parole l'astronauta Gordon tia 
commentato causticamente il 
nuovo rinvio del lancio della 
Gemmi li. Il rinvio di ieri aveva 
colto gli astronauti ancora nel 
sonno: stamani il count down è 
Stato interrotto quando Gordon 
e Conrari erano già saliti in cima 
al razzo vettore filari 2 e si tip 
prestavano ad entrare nella 
capsula. 

Qui hanno appreso che il lan¬ 
cio era stato rinviato prima a 
tempo indeterminato e ihii a 
lunedi prossimo alle 14.25 (16.25 
ora italiana). Altre quarantotto 
ore di attesa, dumiue, clic si 
sommano alle 24 trascorse fra 
ieri ed oggi per il noto income- 
niente della fuoriuscita di car¬ 
burante da uno dei serbatoi del 
Titan 2, il razzo destinato a 
mettere in orbita la Gemini 11. 

II rinvio di oggi è stato cau¬ 


sato. come hanno dichiarato i 
tecnici dirigenti del progi.tm 
ma. Matthew s e Breston, da un 
difetto airamplifleutore dei «e 
gitali radio ehi* vanno dal s, 
sterna di pilotaggi!» automatico, 
a irapparecchi.it ura direzionale 
del missile Atla.s. 

L’AfJn.s è il missile elle deve 
mettere iti orbita, un’ora e mez¬ 
zo prima degli astronauti. l'Age- 
na. ovvero la » lepre » che la 
Gemmi 11 dovrà inseguire per 
tentare un congiungimenti» i e 
cord subito alla prima orbita. Il 
guasto avrebbe pregiudicato in 
modo assoluto questo appunta 
mento spaziale: sembra alibi 
stanza complesso e rio g.ustifi 
ca il rinvio di 24 ore. 

Gordon e Conrad trust in rei .in 
no il tccek end a terra, ma non 
sarà di tutto riposo: dovranno 
« ripassare » anrora il loro ad 
destramente, già spinto ormai 
aU'cstremo. 

Samuel Evergood 


Secondo un giornale di Tokio 

Ciu En - lai ammette 
le difficoltà della 
«rivoluzione culturale > 


I Disaccordo 
sul Vietnam fra 
Ne Win e Johnson 

WASHINGTON. 10 
Il presider.te Johnson e il p-e- 
siderite del « Consiglio molnzio 
nario » birmano, generale Ne Win. 
hanno ronciu-o «enza accordo i 
loro col'oqui «ni Vietnam. 

Nel comunicato conclusivo. Ne 
Wm sottolinea « il desiderio della 
B.rmama affinché «i giunca ad 
una soluzione politica del.a que. 
«'.ione vienamita sulla base del 
rispetto della sovranità, dell’m- 
dipendenza, dell'unita e dell’into- 
Cr.rà terr tonale de. Vietnam ». 

Johnson «ì limita invece ad 
auspicare gener.carpente « una 
«o'uzione pacifica ed equa «lei 
conflitto ». Il comunicato dice che 
il presidente americano « ha spie¬ 
gato al suo interlocutore la poli¬ 
tica degli Stati Uniti »: a quanto 
si desume, senza riuscire a con¬ 
vincerlo. 


TOKIO, in 

1 g..«\i .i\ v« tumulti cinesi con 
tulliano ,« re-ture avvolti tia un 
velo che tmitedisce «li valutare 
con qualche sicurezza «pianto sta 
accadendo. Anche le ultime in 
formazioni raccolte a Tok n». in 
particolare quelle relative a un 
il,s<<i:--o di C.u En kit. testimo¬ 
niano tuttavia l'asprezza della 
lotta politica in corso in Cina II 
corrispondente del fiornale giap 
ponese < Mainichi Shimbun » scri¬ 
ve che il Primo ministro avreb¬ 
be ammesso le difficolta e t de 
Indenti risultati della x rivolti 
7i«>ne culturale ». II giornale cita 
un manifesto e-posto su muri 
dellTniversità di Chtng Bua e 
intitolato: * Secando discorso «li 
C.u En lai afi'Univors tà di Ching 
lina ■>. Il primo mmi-tro avrebbe 
rli'tto eh.. secondo Mao Tsedun. 
oltre il 90 ter cento dei gruppi 
creati dal CC «i« I )*CC (!«>;>•» la 
flesi,t.i»inno di Pene Cen dalla 
«arila di «ceri t.ir.o «a l Parti 
to a Pixhmo. hanno «ornine 

«ledi erro'-i («li cui -.«riliijero 
«,'lindi re-pon-amli anche le al¬ 
te i-tan/e «iel partito). D altra 
parte C.u En lui t>n ha -pe 
g.ito quali stara» «iati gii errori 
« empiati da questi gruppi che, 
«uf<o—n amente, sono «tati s«» 
«tituiti dalle « guardie rosse ». 
Sfrondo il giornale giapponese 
Ciu En-ìai «. ,-,»r«b!»e doluto 

delle violenze di cui se»no rima 
stt vittime studenti e docenti 
universitari, ai quali av rebbi- 
anche « chie«to scusa ». 

Dai manifesti affissi qu«>tid:a 
namente nelle strade di Pechino 
si deduce intanto «he nelle va 
ne province continuano a veri¬ 
ficarsi scontri fra le < guard.e 
ros=e > e gruppi locali. I,a vita 
a l’echino, secondo i giornali 
giapponesi, sembra avviata ver¬ 
so la normalità. Delle molte 
n«hie-tc delle < guardie rosse » 
al governo, la sola che sarebbe 
stata accolta concerne la sospen¬ 
sione del pagamento degli in¬ 
teressi bancari ai cosiddetti 
< capitalisti nazionali ». Secondo 
la TASS le < guardie rosse » 


continuano a p< rqmsire abit,./:o 
m. «onfi-iare Ixtiì. 

Altie notizie riguardano le for¬ 
ze .innate, «he s« troverel)bt*ro 
in «tato «i'allartre. In ogni guar 
pigione sj sii-,s« gtnuKt riunioni di 
s«>!il,.ti e ili ufficiali, per d«ier- 
iiiin.ue il ruolo ried'esercito nel 
I attuale fa«e del tnov im< rito. 
Hanno anche luogo incontri di 
tapi militari con e«ixmenti del 
le * guardie rosse >. Si Ita firn 
pressione che et si preoccupi di 
imixdire «he le forze armate 
ungano coinvolte dirutamente 
nelLa/ione delle «guani p rosse». 

Segnaliamo infine che le » guar¬ 
die » di Canton avrebbero mie 
tato il nome rii Hong Kong: do- 
iribbe dora in poi assunteme 
uno che in termini occ,dentali li¬ 
gnifica * Città della cacciata de 
gli imperiali-fi ». Non saranno 
inoltrate le Rffere dirette • 
Hong Krmg che non portino it 
nuovo nome. 


Estrazioni del lotto 


10 - 9-1964 


Bari 65 <2 26 36 76 | t 

Cagliari 24 30 11 27 2* | f 

Firenze 31 27 44 16 41 | a 

Genova 60 96 21 71 24 I i 

Milano 55 59 76 26 89 | * 

Napoli 74 33 73 U 14 , 2 


Palermo 11 >6 18 67 65 I 1 

Roma 79 53 11 32 12 | 2 

Torino 45 67 26 29 55 | * 

Venezia 34 54 27 26 62 | g 

Napoli | x 

Roma I * 

Le quote: ai 12 L. 10.489.000; 
agli 11 L. 248.400; ai 10 L. 20.100. 

I « 12 » sono stali realizzati a 
Messina dal sig. Materia Car¬ 
melo, abitante In via Potenza • 
a da giocatori anonimi a Fi rana* 
a a Napoli. 
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Clamorosa marcia indietro dell’U.C.I. : sospese le squalifiche! 


Zilioli e Motta 


Oggi Lazio-Roma all’Olimpico (ore 17,30) 
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Sono in programma anche molte amichevoli 

Oggi comincia la serie B 


Il calcio (orna impetuosa 
mente alla ribalta delle cro¬ 
nache sportive. Oggi infatti 
comincia il campionato di se¬ 
rie B: ed Intanto la maggior 
parte delle squadre di serie A 
saranno in campo per rulli- 
ma giornata di collaudi in vi¬ 
sta del campionato maggiore 
(che comincia domenica pros¬ 
sima). Quindi il programma è 
assai nutrito: di conseguenza 
c'è solo la possibilità di una 
rapida carrellata. 

In serie B si comincia subito 
con un clou, ovvero con la 
partita Verona-Sampdoria che 
mette di fronte due delle can¬ 
didate alla promozione. Da 
seguire poi le prove delle al¬ 
tre « grandi », vale a dire del 


Genoa (che giocherà in casa 
con l'Arezzo), del Varese (che 
ospiterà II Modena) ed infine 
del Catania (che usufruirà 
pure del turno interno contro 
il Novara). 

Il programma poi è com¬ 
pletato da Padova-Livorno, 
Pnlermo-Catanzaro (derby del 
Sud) Pisa-Alessandria, Reg- 
gina-Potenza, Salernitana-Mcs 
sina e Reggiana-Savona. 

Per quanto riguarda 1 col 
laudi delle squadre di serie A 
due spiccano in modo parti¬ 
colare: la partila che il Bo¬ 
logna giocherà a Smirne In 
coppa delle Fiere (sarà as¬ 
sente tra i rossoblu l'aventi¬ 
niano Pascutti nonché Tumbu- 
rus infortunato) e l'Incontro 


amichevole che l'Inter soster¬ 
rà a San Siro contro lo Spor- 
ting di Lisbona. 

In ambedue I casi si atten¬ 
de di vedere come si com¬ 
porteranno le due squadre ita¬ 
liane reduci da risultati poco 
soddisfacenti: il Bologna ha 
perso infatti con lo Soartak di 
Mosca nella finale del torneo 
Dall'Ara mentre l'Inter ha 
perso con l'Uypest e con il 
Santos (incassando sette reti 
in due partite). Da parte loro 
il Napoli e la Fiorentina gio¬ 
cheranno due partite di gran¬ 
de interesse: il Napoli a To¬ 
rino ove schiererà anche Or¬ 
lando e Ronzon, la Fiorentina 
con il Cagliari (che avrà nel¬ 
le sue file anche Rizzo). 


Difficile che si dimentichino i motivi di rivalità 
cittadina: difficile che sia un semplice «test» 


oggi al Ciro 

dell'Appennino 


Sia Mannoeci che Pugliese nelle due formazioni, due at- anche in campionato non si 

hanno ripetutamente invitato i tacchi che non chiedono di me- dice che il « derby » fa storia 

tifosi a prendere il «derby» glio che di far risaltare le loro a sé?), perché sono troppo noti 

di oggi per quello che vor- qualità realizzative. i motivi di rivalità cittadina 

rebbe essere: una partita ami- Non per niente oggi tutta l*at- R una volta cresciuta la feb 

chevole che serva soprattutto tenzione sarà accentrata sui bie del tifo sugli spalti è prò 
da ultimo, reciproco collaudo Peirò, sui Morrone, sui Bari- babile che anche i giocatori si 
in vista deU’inizio del rampio- son, su D’Amato. E poi anche lascino prendere la mano: ma- 
nato. l’assenza di interessi di clas gari gli stessi allenatori (per 

Giusto: diciamo di più. di- sifica dovrebbe contribuire allo quanto amici siano) dimenti- 
ciamo che sarebbe veramente stesso scopo: cioè a far pas citeranno i loro stessi inviti per 
bello se fosse così. Chi non sa- sare in secondo piano il risul- pensare solo alle questioni di 
rebbe lieto di poter assistere tato, ponendo invece al centro supremazia cittadina, 
ad un «derby» combattuto si. dell’attenzione il gioco e le •* ■ 

ma dal bullo spettacolare no prove dei singoli, 
tevole, equilibrato magali, ma Purtroppo però abbiamo ri 


Éd allora c’è il pericolo che 
tutte le pi emesse per uno spet¬ 
tacolo di notevole livello re 


ad un <e derby » combattuto si. dell’attenzione il gioco e le 
ma dal bullo spettacolare no prove dei singoli, 
tevole, equilibrato magali, ma Purtroppo però abbiamo ri 

all’insegna del gioco e delle tenuto necessario usare il con- staio senza frutto: c’è il peri 
u ‘ti? dizionale perché temiamo che colo che le due squadre si rat- 

Le premesse in etTetti ci sa- non sarà così: temiamo cioè chiudano in loro stesse ba- 
iebbero: le squadre sono an- che l’atmosfera diventi subito dando soprattutto a non pica 
cora in pieno <* rodaggio » (sne- incandescente sugli spalti, per- derle. pensando cioè soprat- 
cie la Roma che per di più che il « derby » è sempre il tutto a difendersi, 
non riesce a trovare il bau- «derby» anche se non ci sono Così il gioco scadrebbe, cosi 
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dolo della matassa), le novità i due punti in palio (del resto si ripeterebbe lo spettacolo MOTTA (a sinistra) e ZILIOLI oggi saranno in gara nel giro dell'Àppennino, dopo la sospen- 

« solito » dei « derby ». quello s ’ one della squalifica 


Il tedesco sconfitto per K.O.T. al dodicesimo round 
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Mildenberger demolito 
dallo spettacolare Clay 

Il campione del mondo ha messo in mostra la sua grande mobilità, il suo maggiore allungo e la perfetta preparazione 


che gli sportivi romani pur¬ 
troppo conoscono molto bene. 
Ma speriamo che ciò non ac¬ 
cada. auguriamocelo anzi. E 
passiamo alle probabili forma¬ 
zioni delle due squadre: 

LAZIO: Cei; Zanetti, Castel¬ 
letti; Carosi, Pagni, Dotti; 
Mari, Marchesi, D ' Amato, 
Dolso, Morrone (nel secondo 


Nostro servìzio sono 0 efficiente. Una corsa che |»ot rebbe anche aver giovato 

Ila appunto ì suoi favoriti dot» Motta o Zilioli. dice il prono- 
PONTEDECIMO. 10 bligr in Motta e Zilioli. gli no stilo, e tuttavia non mancano 
La schianta cosi a lungo at- mini che per ì loio mezzi di cor eh « out sidei s » tij>o come Dan 
tesa — o. forse, sofferta dagli ridon completi spiccano decisa celli, ad esempio in U’-ailo ili 
organizzatori dell * Apiiennino j mente nell’elenco degli iscritti, conquistare 1 aiutato mil i oso 
— c’è stata. L'atto di clemenza Si dirà che essendo a m>oso da K coito ad ogni ino,lo che la 
per gli squalificati del Nurbur l|na decina q, j, 10 rni dopo le (-oneliiMone -atà ristretta che la 
_ . „ . . . gnng e fortunatamente giunto da .i e . Ntirbui urine en 'orribile Bocchetta come al so 

Dolse. Morsone (nel secondo Bruxelles. Non „ Irnttn della ^"JreMxn” . . 

tempo giocherà In coppia di revoca ,u,|, e sansoni nu di mia ,,,,, comodo e non ossei ,1 

interni Burlando - Bariu, ira i sospensione dei piovvodimenti allenati a sufficienza, ma la 
convocati poi ci sono anche projxista clulKi hfnleiu /10110 Pio- classe è la clas.se e poi una sosta 


Bagatli, Mereghetli e Gori). 

ROMA: Pizzaballa; Carpe¬ 
netti, Olivieri; Carpanesi, Lo si, 


Gori). fessiomsti e nei ett.it. 1 dal. 
Carpe- [ LUCI. Il telegramma |X>sto nelle 
mani del presidente della giuria. 


conclusione saia ristretta die la 
terribile Bocchetta come al so 
lito. farà mo'to vittime E perciò 
<1 domani. 

Alberto Vignola 


Tamborini; Pellizzaro. Colau- s 'S n(,r Sartori», alle 11.30 - al 
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contendergli il titolo. Ma è si- i quello che è ormai scontato i chiar Karl che viene contato si- ! denberg sanguina ora anche dal 
gnifìeativo il modo con il quale, quando sul ring sale Cassius no aU’otto. La supremazia di Clay naso e comincia a dare chiari se- 


FRANCOFORTE. IO. contendergli il titolo. Ma è si- quelli 

Cassius Clay. com’era nella Io- gnifìeativo il modo con il quale, quani 

gica delle cose, ha vinto il suo di volta in volta, egli riesce ad Clay. 


ultimo match europeo contro il adattarsi alle circostanze e alle E’ la prima volta che un titolo Karl è commovente. 


è evidente, ma la resistenza di gni di stanchezza. I secondi al¬ 


l’angolo lo massaggiano energi- 


campione continentale Karl Mil- caratteristiche degli avversari, mondiale dei pesi massimi si di- Nono round: Clay inizia con fo- camente cercando di tamponargli 
denberg. Ha vinto però dopo do- Mildenberger aveva i pronastici sputa in Germania. Assistono cir- g a entrando nella guardia del te- le ferite sanguinanti. Dodicesimo 
dici riprese, quando l’arbitro m- sfavorevoli degli stessi suoi so ca 45.000 spettatori. Quando i due desco colpendolo d’incontro. Mil- round: Cassius Clay entra spara- 


rnomento cioè deU'apeitura del 
le operazioni di punzonatura — 
non spiega. Si limita a segnala¬ 
re che Gianni Motta e Italo Zi- 
lioli possono prendere il via. 

La conclusione quindi, almeno 
per ora, ò a lieto fine. Non è 
un mistero che su Motta e Zi¬ 
lioli. Ghiglione e compagni gli 
organizzatori avevano fatto con- 
vergere la somma dei loro sfor¬ 
zi, le maggiori speranze di suc¬ 
cesso della manifestazione. La 

ni lo fnnnnnollo sospensiva, chiamiamola cosi, fa 
Wllv VU|IMHIICIIC anche venir meno le ragioni del 

L’ippodromo romano delle Ca- ritiro dall’attività agonistica del 
pannelle ospita oggi la prima gruppo « Sanson ». Domani. Zi 
grande prova della stagione di boli. Balmamion correranno con 
galoppo, il premio Pietro Pai- la maglia della « Sanson » e non 
mieri dotato di tre milioni di lire in veste di non accasati. la for- 


sig, Peirò, Spanio, Barison 
(nella ripresa è probabile l'uti¬ 
lizzazione di Scala, Ossola e 
Sensibile, tra i convocati figu¬ 
rano anche Ginulfl, Enzo, Riz¬ 
zano). 

r. f. 


I! Pr. Palmieri 
alle Capannelle 

L’ippodromo romano delle Ca 


Oggi il G.P. cTltalia a Monza 

Agostini gioia 
l'ultima carta 


mento è giunta precisamente a 
l’40" della dodicesima ripresa 


raggio di portare attacchi a un e Mildenberg si stud 
campione che affrontava i ino- mente senza entrare 
menti più difficili con la mas- poj un diretto di desi 


quando oramai Karl si batteva sima disinvoltura. Mildenberger 
coraggiosamente, con tenacia, su- non |, a cercato il colpo a sor- 


e Mildenberg si studiano lunga- rare non ostante la netta supre- di. Ancora una serie di Clay. L’ar- 
mente senza entrare in azione, mazia del campione che si muove bitro si fa avanii, e manda nel- 
poi un diretto di destro del cam- velocemente per il ring. In que- l’angolo Karl Mildenberg. Seno 
pione tocca il volto del tedesco. s t a ripresa Mildenberg è sotto- trascorsi l’40" dall’inizio di que- 
Karl cerca di rispondere. Segue posto ad un micidiale martella- sta dodicesima ripresa. Il can> 
un vivace scambio e Clay chiude mento. Karl finisce al tappeto ma pione ha vinto per k.o.t- e con- 


equilibrio in 


di premi, sulla distanza di 1 .G 00 
metri in pista grande. 

Le prove avranno inizio alle 
i-,v uw ..., uv u. < |V 15.30. Ecco le nostre selezioni: 

sta dodicesima ripresa. Il cam- b corsa: Ei, Pouquelin; 2. corsa: 

pione ha vinto per k.o.t. e con- Angaran. Kromenrost; 3. corsa: 
serva la sua corona. Il pubblico Mister Antony, Fortres; 4. corsa: 
applaude lungamente il suo cam- Muntaz Pai. Maira. Riniosa: 
pione sconfitto, che ha resistito 5. corsa: Artico. Conte d’Argento, 
coraggiosamente e stoicamente La Serenissima: 6 . corsa: Della 


mula che era stata scelta nel 
tentativo di aggirare l'ostacolo. 


Dal nostro inviato 

MONZA, 10. 


Giacomo Agostini 


nostro Agostini che fino allo scor¬ 
so anno, prima del passaggio del- 
l'inglese all’Honda. è stato il com- 


ragazzo pugno di squadra, l’allievo de) 


li Loui- Valle, Guarrano. Daynty Boy; smo nostrano, piu che positivo, 

ìs Clay 7. corsa: llenrictte Johnrione. è forse felice: che dietro le fi- 

braccia Fiorina. Grima: 8 corsa: Feton- gure di maggior richiamo esiste 

te. Ispro. Merceria. oramai un lotto di atleti validis- 


Evitato dunque il pregiudizio ventiquattrenne di Lovere che ha grande Mike, 
considerevole di due defezioni bruciato le tappe della carriere Questo Hailwood che alcuni 
del genere (Allig, invece, non vi motociclistica è giunto sulla so- considerano il miglior centauro 
sarà) gli organizzatori del Giro glia di un titolo mondiale che di tutti i tempi, ha già vinto 
dell’Àppennino si ritrovano con solo due italiani hanno finora con- — nella corrente stagione — i ca¬ 
irn campo pressoché completo e quistato: Umberto Masetti (nel schi iridati delle classi 250 e 350 
agguerritissimo. Non è più una 50 e nel ’52) e il compiatno Li- e domani mira alla terza conqui- 
novità che il momento del cicli- bcro Liberati (nel ’57). Alludiamo, sta, ben sapendo che se dovesse 
smo nostrano, più che positivo, come ben sapete, al titolo della far centro sarebbe il primo pi- 

classe 500 che domani metterà Iota ad impossessarsi di tre li¬ 
di fronte l’astuto, navigato, brìi- toli nell’arce di 12 mesi E con 


i 


vincersi che Clay e un vero imi per lui. di fronte aveva un ring con lc mani abbassat e. Il 
campione e che attualmente non atleta eccezionale e il risultato round è 5uo Tcrza ripresa: Clay 
esistono aui-Kin m grado di e stato quello previsto da lutti, <^^,3 a danzare e Mildenberg 

sbaglia un colpo dopo l’altro, met¬ 
te a segno un sinistro e Clay 
risponde prontamente con un sec¬ 
co destro. Clay. vivacissimo, fi¬ 
nisce con altri due sinistri e un 
destro. Round del campione. An¬ 
ello La ripresa seguente si snoda 
sulla stessa falsariga. 

Quinta ripresa: Karl comincia 
a sanguinare sotto l'occhio sini¬ 
stro e cerca la distanza. Gli 
scambi sono veloci e Clay danza 
attorno all’avversario. Al gong 
Mildenberg incassa m destro, sci 
vola e finisce a terra. L'arbitro 
non lo conta. Round del cam¬ 
pione. Nella sesta ripresa rincon¬ 
tro si vivacizza mentre la ferita 
di Karl sanguina abbondante¬ 
mente. Clay c sempre più ag¬ 
gressivo. 

Settimo round: Mildenbenz. ce¬ 
nerosamente. si getta all'attacco 
ma Clay è lesto nel porsi fuori 
bersaglio. Riceve però un colpo 
al volto e risponde subito ccn uno- 
due di dentro picchiando senza 
pietà sulla ferita dello sfidante. 
Round di Clay. Ottava ripresa: 
i colpi di Mildenberg si fanno 
sorprende*ùe-ni*-r,te a.u precisi e 
efficaci. Clay è sorpreso, ma rea¬ 
gisce da campione e con una sca¬ 
rica di ottimi sinistri fa inginoc- 



Semifinali: crollano gli azzurri 


La SIS ha chiesto 
60 milioni 
a Benvenuti 


MILANO. 10 

La bliì ha spedito stamani due 
raccomandate, rispetti» amente, a 
Nino Benvenuti ed al suo pro¬ 
curatore Amaduzzi. nelle quali 
vengono chiesti al pugile trie¬ 
stino 60 milioni per inadempien¬ 
za contrattuale. 

Il contratto al quale si riferi¬ 
sce la SIS è quello che fu fir¬ 
mato da Benvenuti quando sfidò 
Mazzinghi per la corona mon¬ 
diale dei medi junior apparte¬ 
nente allora al toscane. La SIS, 
! che controllava Mazzinghi m 
j esclusiva nech incontri por il 
titolo, si volle sai»aguardare dal¬ 
le» entualita della sconfitta di 
questi o fece sottoscrivere a Ben¬ 
venuti un contratto nel quale il 
triestino, in caso di vittoria si 
impegnava a dare alla SIS J'e- 
«clusiva deli'orsnnizzazione dei 
suoi futuri incontri con titolo 

- ' • < mondiale in palio. Benvenuti in 

; ' quel combattimento, svoltosi allo 

. x , . > > . stadio di San Siro, vinse per 

v .v ^ .. V 'w. ___/. K.O. e rispettò una prima volta 

, , il contratto con la SIS 

Uno dei due K.D. subiti da Mildenberger nell'incontro con Clay. Rimasto ancora in possesso del 
Nétta tc-tefatù si vede s! tedesco a terra jHVLiv.» r !p»-*«a Heno mwii.iii Bom-mutì non 


Ottoz e Frinolli in gara a Bergamo 

Le sprinters polacche 
oggi in pista a Bari 


gure di maggior richiamo esiste I di fronte l'astuto, navigato, bril- toh nell arce di 12 mesi E con 
oramai un lotto di atleti validis- I lante e spericolato Hailwood e il hii salirebbe alla ribalta, emer¬ 
gendo dalla cintola in su. la giap- 

____ P on( ’ so Honda tini marca che 

“ * voleva dominare e ha dominato 

a conferma del «uo impegno e 

Solo due armi italiani in finale ai mondiali di canottaggio Infatti monda s’è già imposta 

___ nelle classi 2-50 p ISO con Hail- 

vvood. può vincere nella 500 con 

10 stesso Hailwood. nella 50 (Ta- 

fm^ ^ veri o Bryans) e nella 125 (Tave- 

m 9 w ri). E se azioni di disturbo vi po- 

Og a (ranno essere, queste verranno 

FA nll Incile e 50) da altre 

m ■■■■ m m M J mmm m m due sigle nipponiche: Yamaka 

9 M m mimamamaoarmmi al al Suzuki Chi semina raccoglie. 

^ insoma, e per quanto cl riguarda 

11 discorso è vecchio e consu¬ 
mato. o meglio seminiamo poco 

Si sono salvati solo gli equipaggi del I inferiore al glorioso passato. 

% Vedete, l’Honda è esplosa anche 

..... _ J*| nelle massime cilindrate e in a»- 

« due senza h e dei aue con ^ guito a ciò. Haìiwood (per u 

quale l’ebbrezza del trionfo è tut* 
to. o quasi) ha cambiato marca. 
Nnitrn servizio I tono d .‘ slanci °- Conducono sin Xclla sfida cop Agostini. l’in- 

verso i I.WX) metri quando si fa giese disporrà della macchina più 

# « f f* T“-V f A I . a I» É . . - i. * . IV*— 1 fi t t . * . 


Si sono salvati solo gli equipaggi del 
» due senza » e del » due con » 


Nostro servizio 

BLED. IO. 

Le speranze accese ìen dai no¬ 
stri « armi » vittoriosamente pas¬ 
sati dai recuperi sono disastra 
samente rientrate oggi: de» quat- 


tono di slancio. Conducono sin Nella sfida cop Agostini, fini 
verso i 1.000 metri, quando si fa giese disporrà della macchina più 
sotto 1 Austria. Nel finale gli potente, una quattro cilindri di 
azzurri cedono vistosamente ma 499 cc )n vantaggio di 4 5 ca- 


riescono a mantenere il terzo 
posto, dietro Austria e RFT. e 
davanti a USA. Romania e Sve¬ 


tro armi azzurri presenti nelle I z * a - C Italia entra in finale. 


Le atlete itahane scenderanno numerose 
oggi sulle piste e le pedane del Comunale di 
Ban per il « meeting » intemazionale femmi¬ 
nile. Le ultime adesioni portano i nomi di 
Donata Govoni. Ferrucci. Mazzacurati. Bar- 
toletti. Di Cave, Spinelli. Forcellini. Poggipol- 
ìini, Giamperlati. Ramello. Molinari. Il « mee¬ 
ting » è ricco anche di adesioni forestiere. 

Ci saranno le due « reginette » polacche dello 
« sprint », Irena Kirszenstein e Èva Klobu- 
kowska. oltre alle connazionali Bieda. meda¬ 
glia di bronzo nell’alto a Budapest, le orta- 
cohrte Bednarek, pure lei bronzo agli « eura 
poi *. e Straszynska e la quattrocentista Cba 
dorrk 

L'Olanda farà scendere in gara la Van 
den Bcrg (11"7 sui 100). la Lamao, quarta 1 
a Budapest negli 800 m. il cui record è 2'4 "5 
da Ferrucci potrebbe col suo aiuto attac¬ 
care il limite italiano) e la Thomas. Di qua¬ 
lità la partecipazione delle ragazze della Re¬ 
pubblica federale tedesca: saranno presenti 
la Becker, la mezzofondista Gleichfield, la 
Schell e la giovellottista Kdoska. Ancora in¬ 
certa invece la presenza delle atlete della 
RDT, sicura quella delle svizzere, inglesi e 
delle australiane 

Grossa domenica atletica anche a Bergamo 
con Ottoz, Frinolli. Maniak, Gredzinski, le 
quattro medaglie d’oro di Budapest nei 110 
e 400 m ostacoli. 100 m e 400 m. piani. Gen¬ 
tile, se ritornerà sulla sua decisione negativa, 
dovrà vedersela con JaskoJski Altri atleti 
annunciati: Liam, Giani. Begier, Granze. 
Brcnner. Hecht. H off man. Spiclvogen. Sauer. 
Boguszewicz e forse Lossdorfcr. secondo a 
Budapest dietro il nostro Fnnolli, in 50”3. 

Il « Meeting dei Mille * di Bergamo è alla 
sua sesta edizione. Oltre agli atleti citati 
altri ve ne saranno giunti dall'Austria, dalla 
Jugoslavia, dalla Svizzera. dall’Olanda, da 
Israele e gli azzurri Bello, Fusi e Bruno 
Bianchi. 


semifinali soltanto il 2 senza è 
riuscito a superbie il turno: gli 
altri sono crollati, un po’ per 
sfortuna: il 4 con e l'otto per 
manifesta inferiorità il 4 senza 
chiamato ad un impegno chiara¬ 
mente superiore alle proprie for¬ 
ze. Così nelle finali di domani 
l'Italia sarà rappresentata sol¬ 
tanto dal 2 con entratovi brillan¬ 
temente con la vittoria nella pri- 


E’ la volta del 4 senza. Par- 


valli sulla M V. Agusta del¬ 
l'italiano che però avrebbe dalla 
sua una maggiore stabilità, dote 
valida anche per un tracciato 
veloce come quello di Moni*. 


tenia lampo degli italiani. Dietro E. comunque, il pronostico è per 
lottano gb armi della RFT. della Hailwood. anche se Agostini con- 
RDT che erano finiti in quinta fermando le grandi possibilità, 
posizione vogano come dannati ha fatto progressi rilevanti 
e sul filo de) traguardo riesca Per conquistare il casco tri¬ 
no a piazzarsi al terzo posto, dato, entrambi hanno bisogno di 
Vince la RFT seguita da Dani- una vittoria ma la situazione è 
marca. RDT. Romania e Gran leggermente favorevole- ali’ingle- 
Bretagna. Gli italiani non venga se a) q inìe basterebbe un secondo 
no classificati. Nella successiva poste davanti a! ovale per essere 




à 



2« 






sì* 4 * 







ma manche e dal 2 senza terzo semifinale 1 vogaton sovietici da proclamato «mondiale» Esiste 

classificato nelle gare di oggi. po aver condotto per quasi tutta infatti un * terzo uomo » (Venturi 

F7 tornato il sole a Bied. e te Fara per poco non vengono Gilera) che potrebbe giocare 
acque del lago brillano di un eliminati dmzh americani. Questo tendente Ma Ce pure la storia 
azzurro profondo. La folla è nu- rordi f n * c d ’ ai T!'” : blanda. Unghe- de. Sachsenring D.cono che nel 
merosa e scamiciata, generosa na ’ Francia e Bel CLP dt.:.i RDT. il drtttore di 

d'applausi e d'incitamente Sono d riannove- rro ' tèro in7irhé al 

m n-offramma le semifinali- 1 Siamo alle due ultime gare d-'l d.ciannove-.mo c.ro anziché al 
in pn^ramma le semifinali. 1 cornata- le semifinali del ventesimo e che in quel momento 
primi 3 armi classificati di ogni !f * le . 5€nu [ I ina1 ' deI ' Agostini (prima di cadere e finire 

manche disputeranno domani la °- !o - L Italia e nella pnma aJ’oipeda'e) aveva doppiato tut- 
finale. i tecnici attendono gb mnricfie - “arte bene larmo az. f , compreso il cecoslovacco 

equipaggi deUa Repubblica Do £ÌL ene il 1X1X50 dl queII ° Stanstnv proclamato poi vma- 

. T j.. della RFT nettamente in testa, torc. Può darsi che un inchiesta 

rhé Poi ai 1.500 metri gii azzurri si faccia luce sulla questione, ma 

«nove». Al termine si dirà che Claudio Knzman ha Perché finora si é taciuto? Per- 

un beve malore. L’arrivo è il- S hé . si circa doe * 


na. URSS. USA. Francia e Bel 
gio 

Siamo alle due ultime gare d-'l 
la giornata: le semifinali del- 



gbore dei modi. S'inizia col 4 con; ^ klZ, ri distanza dalla presunta .rrega 

ai 1.000 metri l ltalia è d.etro seguente: RFT Jugoslav a. Gran lanSa -> 

la RDT che conduce; ai 1.500 re tagna. Olanda, ustra ia L ar- Domani a saranno otto gare, 
metri colpo di scena: l'armo ita m0 aijiva lentamente con d! cu , tre ^ u camp:onalo jt a . 

nano s, ferma, abbandona. S. sa * rande ntBrdo - . Ne _ U f _ 5000003 l’ano junior» G2.5 175 e 2-50) e 


* » 




Dopo lo dolusionl di Budapest DONATA | 
GOVONI spera di rifarsi oggi a Bari . 


aver incassato un « crochet sinistro • 


fece più fede al contratto 


liano si ferma, abbandona. Si sa * 

__. r>- . .„,. A semifinale vince la RDT d. 

pra poi che Riva si e sentito cc .. ~ . 

, .. .._ ... a URSS. Nuova Zelanda. Unghe 

male Vince 1 equ.paggio della . - RAf . 

RDT (6'32"57) davanti a URSS ^ Cccoslo ' acohia f RAU ' 
e Olanda. Nella seconda scmifina- . 9^'orlT ' r'f' , equ 
le lordine damvo dice. USA. e (e gare; la pjpj. , n 
Jugoslavia e Cecoslovacchia. URSS in cinque. Come si 
Scendono in acqua i vogaton deva alla vigilia i due 
del 2 sema: l'Italia è nella se- tedeschi e l’URSS hanno 
conila semifinale La prima è largamente dominato ques 
vinta dalla RDT seguita dalla condi campionati mondiali 
URSS e dalla Polonia. 

Nella loro gara gli italiani par- * 


semifinale vince la RD1 davanti cinque mondiali Se Hailwood sal¬ 


terà una delle- tre prove in pro¬ 
gramma (la 150) Agostm. po- 


Oggi le finali. Gli equipaggi ^ ebbe darci d ie successi Meda 
della RDT sono presenti in tutte 10 000 e-lutiamo, nella l-o (av 
e sette le gare: la RFT in sei. la '' entl 1 f rate11 ’ ^ma) faremo da 


e sette le gare: la RFT in sei. la 
URSS in cinque. Come si preve 


comparse e altrettanio «ucciderà 


deva alla vigilia i due Stati ne ^ a . ** r0 '? n V ^ 

tedeschi e l’URSS hanno finora inchiodato a Ietto. L abbiamo 
largamente dominato questi se- detto: chi non semina resta a 

i-rtnrìi ramninnati mnnHialt mani \UOte. 


1 . k. 


Gino Sala 


.. ■ < , ...... „. * - 
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Il Patronato ha disdetto la convenzione con il Comune 

Per gli alunni non 
ci sarà, refezione ? 


l'Unità / domenica TT settembre 1966 
Grave episodio di teppismo in piazza Risorgimento 


Ignobile bravata Iastista: un ordigno 

incendiario contro 
un pullman austriaco 



Quintali di pasta e di 
derrate alimentari mar¬ 
ciscono nei magazzini 
del Patronato — Milio¬ 
ni di lire sperperate ai 
danni dei contribuenti 


Ci sìirà hi iiTe/innc* (|ut\sl'an- 
no per i nostri alunni? II Pa¬ 
tronato scolastico ha disdetto, 
ormai da tre mesi, la corneo 
•/.ione con il Comune, senza che 
nessun passo sia stato compio 
to daH’Amministrazione comu¬ 
nale per ovviare alla prevedilo 
le interruzione del servizio. K , 
anche oggi le eu-e stanno ad | 
un punto tale che difficilmente 
potrebbe essere positiva la ri¬ 
sposti! airintorroiiat ivo. 

ha lettera di disdetta era sta 
ta invilita dal Commissario in 
carica ancora nonostante la esi 
stenzii di un Consiglio di iimmi 
lustrazione democraticamente 
eletto nel mese di gingilli. In 
tutti questi mesi il Comune ha 
dimostrato di esseri* scarsa 
menti; preoccupato di (pianto 
quella decisione — sui cui mo¬ 
tivi non è necessario dilungar¬ 
si — poteva significare per mi i 
gliaia di bambini. Siamo oggi j 
a poche settimane dalla riaper¬ 
tura delle scuole e. teorieamen 
te. daU'inizin della refezione: 
cosa il Comune abbia intenz.iu 
ne di fare non è dato sapore. 

Certo è che l'organizzazione «li i 

un tale servizio ha bisogno di | 
molto tempo c die quindi, se 
qualcosa si vuol veramente fa¬ 
re. è necessario muoversi in 
fretta. , 

II fatto elio si sia giunti alle 
porte con l'importante scaden¬ 
za dell'apertura dello scuole 
senza aver ancora chiare le 
idee circa la reflazione è un 
esempio del deprimente -t scar'i- ; 
ca barile » fra Patronato e Co 
mune. della mancanza assoluta 
di una pur minima collabora¬ 
zione fra i due enti, del conse¬ 
guente clima di sperpero in cui 
affari di grande importanza si 
concludono. 

Un esempio. Ci risulta che 
nei magazzini del Patronato 
scolastico giacciono inutilizzali 
e, quel che è peggio, inutilizza- ! 
bili 694 quintali di pasta, oltre 
a 15 quintali di conserva e ad 
una quantità imprecisata eli al 
tre derrate alimentari. Pasta 
che è stata acquistata dal Co¬ 
mune tramite l'Ente Comunale 
di Consumo a 120 lire al chilo 
per una cifra complessiva, cioè, j 
' non inferiore agli 8 milioni e ! 
cl>e non è stata adoperata. Il ! 
fatto, in sé di estrema gravità i 
c significativo del disinteresse ! 
con cui in Comune si usano i 
soldi dei contribuenti, assume 
proporzioni incredibili se si 
pensa che fino al mese di luglio 1 
le derrate potevano ancora es 
sere vendute, sia pure per una I 
cifra irrisoria, e che si è in j 
vece preferito, non si sa bone i 
perchè, lasciarle marcire. 

In luglio, infatti, una ditta 
aveva vinto l'appalto per l’ac- | 
quisto dell’enomie quantità di 
pasta, dichiarando che l’avreb- j 
be pagata a 70 lire al chilo. Ma ■ 
la pasta non è stata venduta. 
Certo ci sono state le ferie, ma 
ciò non può assolutamente giu ! 
stificarc la mancanza, chiamia¬ 
mola così, di * sensibilità > dei 
responsabili. Fatto sta clic, a ; 
ferie finite, le derrate sono sta- j 
te di nuovo poste in vendita. ! 
Questa volta a 30 lire al chilo. [ 
Come se non bastasse, quindi. J 
l’ingiustificabile spreco iniziale, j 
il Comune ha perduto, per le 
ferie non si sa bene di chi. cir- I 
ea tre milioni di lire. E ancora 
non è finita, risto che fino ad 
ora la pasta non è stata ven ; 
duta. 

Probabilmenie. insieme alla 
pasta comperata dal Comune, 
ci sono cibi arrivati con gli 
aiuti intemazionali (cibi sca 
denti, del resto) Per traspor 
tare queste derrate sono stati 
spesi dal Comune circa fi milio 
ni di lire. I na cifra notevole 
che v a a rendere ancora pai 
grave lo spreco dì cui parila 
mo. Crediamo doveroso, a qne 
sto punto, chiedere al Comune 
che renda conto alta cittadi 
nanza di questo spreco. Chic 
diamo inoltre se. visto l'insuc , 
cesso — pagato naturalmente 
dai contribuenti — della c col 
laborazione » tra Patronato 
scolastico e Comune, quost'ul 
timo non ritenga assumere in 
proprio la responsabilità di 
questo importante aspetto del 
l'organizzazione scolastica, in 
vista dell'attuazione del « toni 
1 po pieno * nella scuola. 

Ma soprattutto il Comune 
deve riuscire ad assicurare la 
refezione per tutti gli alunni 
romani: ha venti giorni di tem 
po, sufficienti almeno a predi 
iporrc l’attuazione dcH'impor 
tante servizio sociale. 




< i* * 1 




/ 

.--Vi i» ll’i 



SCIOCUAM* 

mmaft 


l*#È 

m 












iàWrH&k' 



Unii delle nuj 
morose manifesta 
rioni di protesta 
delle maestre e 
del personale deh 
Patronato Scola¬ 
stico, che da anrii 
lottano per otlene I 
re miglioramen-1 
ti salariali e più 
civili condizioni di 
vita. Malgrado le 
numerose assidi-, 
razioni tornile dall 
Comune, niente è 
stato fatto. Questo 
stalo di cose non 
ouò non tradursi 
: n disagio per cen¬ 
tinaia e migliaia 
di bambini che 
quest'anno rischia¬ 
no di non rice- ! 
vere la refezione! 




I due responsabili sono | 
stati identificati, ma la \ 
polizia non ha ancora co-; 
manicato alia stampa i 
loro nomi il 


Busto essere fascisti e si può 
ondare in giro con la dinamite 


vere io r 
scolastica. 


Il pullman austriaco dnnnegbgiato 


Oggi tre feste 
della stampa 
comunista 


Oggi avranno luogo tre fe¬ 
ste della stampa comunista: 
una a Suhiaco (già comin¬ 
ciata ieri), una a Trevignano 
limitano e una a Centocellc. 
organizzata dai giovani. 

A Suhiaco. <lo|Hi una mat¬ 
tinata impiegata nella dilli! 
siane (lein/nifà alla (piale 
parteciperanno anche turisti i* 
villeggianti alle 15 e alle Mi 
si svolgeranno duo corse po 
distiche. In palio le coppe 
«• Palmiro Togliatti -■> e <i Ciò 
lio Valente . Dolio ima scrii' 
di giochi po|X)!ari e l esiliizio 
ne di un altro complesso su 
blacense. parlerà alle ore II! 
il compagno Cesare Frediltizzi. 
membro del Comitato Centrale 
c vice segretario della fede 
razione comunista romana. II 
Festival si concluderà con 
1 ‘estrazione di una lotteria e 
con uno spettacolo d’arte va¬ 
ria. 

l.a seconda festa avrà luo¬ 
go alle ore 11 a Trevignano 
(tornano. Nel corso di essa 
parlerà il compagno Fernando 
Agostinelli. 

A Centocellc. alle ore Iti. 
si svolgerà il Festival della 
stampa giovanile. Parlerà il 
compagno Ubaldo Carlini. 

Sabato e domenica prossimi, 
in piazza degli Uganei al Tu- 
fello, si svolgerà il Festival 
dell’Unità nel corso del (piale 
parlerà il compagno Aldo Na¬ 
toli. 

Questo il programma: sa 
fiato, ore 17. gara di disegno, 
età massima anni 15: gara 
sii un tema, età massima anni 
14: ore 18: ora del dilettante: 
ore 18 premiazione della ga¬ 
ra di disegno: ore 20 proie¬ 
zione dei film: « Sul sentiero 
degli animali * e «■ Vietnam 
(pii >. Domenica: ore 8. gara 
iHidistica: ore 15 partenza del 
la Caccia al tesoro (con mac¬ 
china); ore 10.30: gara (li tiro 
alla fune: ore 18: ora del di¬ 
lettante e premiazione: ore 18 
comizio con Aldo Natoli; ore 
20 : canti pojxilari del com¬ 
plesso « I/Arniadio ». Seguirà 
In proiezione del film « Con 
l'Unità ». Ore 23 fuochi pi¬ 
rotecnici. 

Minaccia 
di chiudere 
« The Aufoscale » 

1 lavoratori della fabbrica 
di bilance * The Autoscale i 
di Montesacro, sono entrati in 
agitazione ix*r difendere il 
loro jiosto di lavoro. Vi sono 
molti sintomi, infatti, che si 
possa giungere alla chiusura 
dello stahilimcnto a seguito di 
una transazione intercorsa fra 
la direzione dell'azienda e 
un’altra società produttrice di 
bilance. 

Gli operai, tra l'altro, già 
da tempo lavorano ad orario 
ridotto e percepiscono il sa 
tarpa in ritardo. Domani mat 
tina la commissione interna si 
recherà a Milano per avere 
un colloquio chiarificatore con 
il direttore della società. So 
la commissione interna non 
otterrà precìse garanzie su', 
futuro deìl'azicnda. gli ope 
rai sono decisi a mettere in 
atto quelle iniziative di lotta 
che giudicheranno pai efficaci 
;xt tutelare i loro diritti. 

Lettera dei 
340 postini 
licenziati 

I,a commissione di rappre¬ 
sentanza dei .3(0 postini stra 
ordinari assunti e poi licen 
ziati dalla direzione delle Po 
sto ha inviato al presidente 
c a! v:cc presidente del Con 
s.glio. al ministro dotle poste 
e a tutti i gruppi parla me n 
tari una lettera in cui si chic 
de un intervento del governo 
,xt la riassunzione dei porta 
[ lettore licenziati e in via su 
bordmat.i. una proroga del li 
ccnziamento di altri ire mesi 
con la qualifica di operai gior 
nalierì. Nella lettera si chie 
de anche una modifica della 
legge che regola attualmente 
• il sistema delle assunzioni. 


A Vallelunga nessuno voleva acquistarla 

Si fa rubare l’auto per 
truffare l’assicurazione 

Dopo aver ■■ spogliato » la vettura i finti ladri l'hanno incendiata, ma sono stati visti 
La •> Giulia » era fuori uso — Arrestato per truffa il proprietario e altre Ire persone 


Quando un'automobile è tari 
'j to malridotta da non trovare 
' acquirenti esiste, per il prò 
i prietnriu. un solo sistema per , 
disfarsene: affidarla a uno 
| -jt sfasciacarrozze » per la ile 
! molizione. Questo, almeno, fin¬ 
ché quattro tipi non hanno 
deciso di far fruttare di più 
j l'operazione, denunciando il 
, furto della vettura onde ri¬ 
scuotere i soldi dell'assicura 
zinne. 

j II tutto è stato furiato a ter 
mine qualche giorno Ta. ed è 
stato scoperto per l’intempe- 
; stiva telefonata di alcuni cit- 
I tadini ai vigili del fuoco e alla 
1 polizia. Un'auto bruciava in 
via Damiano Chiesa, e qual | 
cimo aveva visto dei giovani 
I appiccare il fuoco e fuggire 
con una « Cortina » targata 
Terni. Da qui sono partite le 
j indagini, che si sono concluse 
; ieri con l’arresto del proprie 
tario dell'alito — una « Giu 
lia & — e dei tre meccanici 
j incendiari. 

L’« affare >■ — è stato possi 
bile ricostruire — è stato con¬ 
cluso all’autodromo di Valle 
I lunga. Gherardo Spiccimi!, di 
1 34 anni, abitante a Viterbo, 
i aveva offerto la sua auto (in 
» testata alla moglie) logorata 
! in una serie di corse, a due 
! frequentatori dell’autodromo. 

« Non è buona neppure per 
| darle fuoco * avrebbero ri- 
! sposto i due. La frase ha fatto 
venire in mente l’idea dcll’in 
cendio allo Spicciarli, che ha 
nfTerto ai mancati acquirenti 
Nicola Fasanella di 2-3 anni e 
Alberto Fonti di 21 anni — 
50 mila lire e tutti i pezzi mec¬ 
canici clic sarebbero riusciti 
a portar via. purché In libo 
rassero dall'onnai onerosa 
proprietà dell'estenuata auto 
, mobile. L'accordo è stato con 
; eluso rapidamente: lo Spiccia- I 
ni avrebbe lasciato la * Giu 
i lia » con una copia delle chiavi 
i nel cruscotto, davanti al motel 
1 della pista di Vallelunga e 
! avrebbe denunciato il furto 
I solo dopo aver dato un buon 
| marcine di tempo ai due 
: amici. 

Il piano ha funzionato be 
ne. almeno nella prima sarte. 
Fasanella e Torretta hanno 
« rubato » l'auto e l'hanno 
portata noll’officina di un loro 
amico. Antonio Gemmiti di 27 
anni. Qi:: «a vettura è stata 
alleggeriin di ile parti ancora 
utilizzabili c trainata, di notte. | 
in periferia Intanto il prò • 
nrietario ri reca\a dai cara | 
binicri di Oampagnano. coni j 
potenti per territorio, a de 
nunciare il furto, e scriveva 
subito dopo alla società assi 
curatrice chiedendo l'indcn 
Pizzo per il danno subito. 

Sarebbe ondato tetto bene, 
si diceva, se alcuni ahitanti 
di via Damiano Chiesa, dove 
. si è proceduto al rogo della 
1 carcassa, non avessero av ver 
tito ciao imprevista tempesti 
vita vigili e polizia. f.a « Cor 
tina » con t due reduci dalla 
impresa è stata così incro 
ciata proprio dall'auto della 
polizia ed è stata rintracciata 
più tardi in piazza del Popolo 
! I poliziotti credevano si 
trattasse dei soliti ladruncoli 
ma la verità è venuta fuori 
1 ben presto. 

I l.a storia si è cosi conclusa 
( con quattro arresti per simu 
I (azione di reato, tentata truffa 
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Da sinistra: Fanti, Fasanella, Tamessini e Spicciari. 


Dall'altezza di dieci metri 


Precipita dai secondo piano 
e muore no giovane maratore 


Giovane cameriere 
annega a Fiumicino 


Un giovane è annegato Cai 
tro ieri nel tratto di mare anti¬ 
stante la spiaggia libera di 
Fiumicino. La vittima è un ca¬ 
meriere di 18 anni: Alfonso 
Renzi, da Contigliano in prò 
vincia di Rieti. 

Nella mattinata, il giovane 
si era recato insieme ad alcuni 
amici sulla spiaggia appront¬ 


ili,ut- si è fatto agitato: nono¬ 
stante ciò. il Renzi, per giunta 
inesperto del nuoto, si è tuf¬ 
fato. 

Dopo pochi istanti alcuni ba¬ 
gnanti hanno visto il giovane 
scomparire tra le onde. Qual¬ 
cuno si è gettato in acqua nc-I 
tentativo di salvarlo, ma il ma¬ 
re mosso ha impellilo ni 'or 


tando della giornata di riposo, j corritori 


raggiungerlo 


Verso mezzogiorno gli amici lo 
hanno lasciato solo, per anda 
re a lavorare. Il giovane ca¬ 
meriere è rimasto sulla spiag 
già a prendere il sole fino alle 
1(7 A quell'ora, ha cominciato 
a soffiare un forte vento e il 


tempo. Quando finalmente ci 
sono riusciti, per il giovare non 
c'era più niente da fare. A 
riva hanno cercato di rianimar 
lo. praticandogli la respirazio 
ne artificiale, è ‘■tato tutto inu 
tilt-. 


Nessuna violenza sul bimbo impiccato 

Il (>er;to rettore professor Marrnc-.no ha eseguito ieri fautopsia 
della salma di Virgilio Beriuzzi. il bambino trovato impiccato in un 
vallone a Primnvalle. E' stato accertato che la morte è avvenuta 
orr soffocamento Sul corpo del ragazzo non 'or.o sta*e rileva’** 
tracce di violenza. 17 cosi definitivamente «men'ita l'ipotesi rie! 
donilo ria parte rii un bruto 

Ritrovati dal corniciaio due quadri rubali 

Due preziosi dipinti del '500 rubati il 12 aprile nella villa della 
signora Teresa Lombardi a Parolise, in provincia di Avellino, sono 
stati ritrovati oggi nella bottega di un corniciaio. Umberto Daunno. 
in via della Stamperia. Il Diurno nel cor'o rieirintermgatorio ha faitr. 
il nomo dell'autore del furto. Luigi Rotondi, uno studente universi 
tario di Paroline Entrambi sono star, denunciati a n.erio libero 

« Gazzella » contro « 600 »: 4 feriti 

Ieri sera al Quarticciolo una * gazzella » dei Carabinieri m e 


Un altro edile è morto sul 
lavoro alla Magliai!». Un mu¬ 
ratore. Antonio Dell'Olio, di 
.37 anni, è precipitato da un'al¬ 
tezza di dieci metri mentre la¬ 
vorava in un cantiere edile di 
vicolo dell’Orto: soccorso da 
alcuni compagni è stato accinti 
pugnato al S. Camillo, ma i 
medici del pronto soccorso non j 
hanno potuto far nulla per sai | 
i vario. 

j Ieri mattina, verso le Ut. 

Antonio Dell'Olio si trovava 
! su una impalcatura al secon¬ 
do piano del palazzo in costru¬ 
zione: era solo, senza nessun 
altro operaio vicino. L'inciden¬ 
te. stando ai primi accerta¬ 
menti. è stato causato daU'im 
provviso cedimento ili una del 
le tavole deH'impalcatiira: lo 
operaio è piombato ni 1 vuoto. 

!.c sue urla hanno richiama 
to eli altri operai. Uno di es 
si. Antonio Ferri, ha sollevato t 
il ferito e si è diretto verso 1 
la strada pe r fermare un'auio: » 

è stato il signor Antonio Ha 
!.. . * 
| remi che a tutta v»'»«ita. con j 

; la sua » 1I( , I ‘ ha trasporta j 
j tu Antonio Dell'Olio m n-jx- j 
; riale. - 1 

i 

Ma già dal prinvo momento 
ci si è resi conto che jx r l'ope¬ 
raio non c’era più nulla da 
ifare- i| Dell'Olio aveva ripor 
j tato la frattura elei cranio F.' 
j spirato poco elopo essere entra j 
i to nella ‘•aletta ri. 1 pronto s.*- 


Squallido atto di teppismo. > 
l'altra notte, contro un pulì j 
man di turisti austriaci: (lue ! 
giovinastri fascisti hanno lati i 
ciato un paio di bottiglie inveii 1 
diarie contro l'automezzo par ! 
fileggiato in piazza Risorgi 
mento: credendo evidentemen¬ 
te di |)oter rispondere con un 
gesto cosi ignobile al gravis j 
simo attentato neo nazista di . 
Malga Sasso. Per fortuna, ora j 
non si debbono lamentare vii- i 
lime: lo stesso autobus ha li j 
portalo soltanto dei leggeri : 
danni alla carrozzeria. 

I due teppisti, seiiz altro gi n ì 
te educata alla scuola di vio j 
lenza fascista, non sono stati 
ancora rintracciati dalla poli ' 
zia. Sono già stati identificati, 1 
grazie ad un passante thè ha 
l'atto in tempo a leggere il 
numero di targa dell'auto, una : 
c 500 >,, con la (piale i due sono j 
arrivati in piazza Risorgimeli i 
to. Non sono stati trovati nelle ! 
loro case: solo quando sarai) I 
no stati fermati, i poliziotti si 
decideranno a farne i nomi. 
Gli agenti, comunque, hanno 
ammesso che il proprietario 
della vetturetta è un noto, fa¬ 
migerato fascista: uno dei tan 

ti teppisti che sono sempre in 
prima fila, in queste vigliacche 
<£ azioni ». 

II grave episodio è avvenuto 
verso le 3. Il pullman, di prò 
prictà della società - v Gottler >\ 
era giunto tre giorni or sono 
da Vienna: i 32 turisti aveva 
no preso alloggio alla pensili 
ne •' Amalia ». in via Germa¬ 
nico 66. nei pressi appunto di ] 
piazza Risorgimento. Frano 
rientrati verso mezzanotte: 
l'autista aveva parcheggiato il 
glosso automezzo dalla parte 1 
delle mura Vaticane. 

I due teppisti non sono ni in 
meno scesi dalla 500 * : si 
sono avvicinati lentamente, n 
passo d uomo, all'autobus. Poi. 
(piando la vetturetta è arrivata 
all'altezza della parte cent ride 
dell'automezzo, hanno lanciato 
le due bottiglie incendiarie: 
con la prima, hanno centrato 
I la ruota posteriore destra: con 
; l'altra hanno sbaglialo bersò- 
: glio ma hanno preso in pieno 
j un pillo della Ilice. Poi. sono 
Digititi, senza poter evitare 
che un passante prendesse il 
numero di targa della vettu 
retta. 

l.a fiancata dell'autobus e il 
p.ilo dell'illuminazione hanno, 
naturalmente, preso fuoco: per 
fortuna, i vigili sono arrivati 
sul jxisto io jxtclii minuti e sn 
no riusciti a domine facilmen 
te il rogo. Solo hi ruota è ri 
nia.sta danneggiata ma Lauti 
sta non ha faticato per rime! 
terbi ;i jxvsto. Cosi i turisti I 
austriaci sono potuti ripartire. 
|x-r Iìi nuova tappa del loro 
viaggio. 

Le indagini sono ora con 
dotte daU'Uflieio (xiiitico della 
Questura. I funzionari hanno 
ripetuto ai giornalisti soltanto 
una cosa ovvia: che i due 
squallidi attentatori sono fasci¬ 
sti. Nini hanno voluto rivelar¬ 
ne i nomi, anche se li bantu: 
identificati senza dover fati¬ 
care troppo: sostengono, co 
nninquc. che Io faranno non 
appena li avranno rintracciati 


Br.ivnte (usciste, aggressio¬ 
ni, ridicole pagliacciate Gli 
autori sono sempre gli stessi: 
i fratelli Di Luja e pochi 
altri. Basterebbe un'azione 
decisa di polizia c magistra¬ 
tura per renderli inoffensivi. 
Invece capila che tre di essi, 
sorpresi dalla polizia a bordo 
di un'auto carica di dinamite, 
siano assolti dai giudici solo 
perchè hanno sostenuto che 
mai e poi mai avrebbero vo 
luto compiere un attentato. 

I tre sono Luigi Insabato, 
figlio di un presidente di Cas¬ 
sazione, Attilio Strippoli, fi 
glio di un alto funzionario 
del ministero dette Finanze, 
e Antonio Allotti: furono fer¬ 
mati, la notte del 21 agosto 
1965, in piazza Euclide e i 
poliziotti li denunciarono per 
l'articolo 435 del C.P., giudi¬ 
candoli appunto in procinto 
di compiere un gravissimo 
attentato. 

II Pubblico Ministero, nel 
corso del processo celebrato 
giorni orsono, ha chiesto In¬ 
vece l'assoluzione: per lui, 
non era possibile provare che 
i tre avrebbero usato, in un 
attentato, l'esplosivo. I giu¬ 
dici hanno accettato questa 
tesi. Nella foto: Luigi lnsa 
baio, mentre fa il saluto fa¬ 
scista. 
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La riammissione dei teppisti 
alle lezioni dell'Università 
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Bagnante ferito da un fuoribordo 

«Corsaro» nel mare di 
Ostia: investe e fugge 


(h)V liti 

della 

anche 


Sul hx'iC'» (h U'inriilrritc si 
r.n recati alenai agenti del vici¬ 
no commissariato del Portucn 
fé per i primi accertamenti, 
mentre da parti di-M ispettora 
! to del lavoro è stata arxrla 
| una inchiesta per accertare le 
| eventuali responsabilità della 
j ditta appaltatrice e per con 
I frollare se erano state rispet¬ 


ta verità è venuta fi.nri scontrata violontemcnte con una seicento targata Roma 2fó5!0 c j tate le misure- di sicurezza, 
venuta tuori coodotIa da Ulif!j Lo^q di 26 anni, via Molletta 44. Nell'incidente -, - - irni - 

... , sono rimaste fonte oltre al Dingo, le sue due figlie Tiziana ed Ant ' m, ° ^ 01,0 t s,a !° 


Eugenia c la moglie Carmela Mauri Tutti ne avranno per pochi 
giorni. Illcio invece il brigadiere Luigi Bochicchio che guidava la 
gazzella. 


assunto mesi fa ma soltanto da 
una settimana lavorava in quel 
cantiere. 


Finora < i eravamo dovuti 

occupare di « pirati » della 
strada: ria ieri, invece, anche • 1 
il mare ha nuovamente i suoi I I 1 

I s pirati ». Una barca a motore. 

I (che. guarda caso, si chiama!____ 

I » Il corsaro ri ha investito un 
; bagnante eh< nuotava tratiquil DIRETTIVO — 

i lanterne urlio specchio delle riunione Cor 

! ...ii’ ri» della Federazione. 

.tiqiu ^nliManV il Ikm di 

naie,a ad (Uria. i COMMISSIONI 

... , , .... 17, riunione Coronr 

h accanino utvo Ir _ 

.. .. ... .. eia in Federazioni 

Giuliano Smionccili. 3i anni. 17 30 riunione C or 

abitante m via Uh ha 3>. si e ' dei reip onsabil 

era da p«K-o tuffato in nnu. aziendali in Fede 

c si era subrio portato a due ■ mANIFESTAZIG 
trecento metri dalla riva per ma dama, ore 18, 

tii k lvrsi il mar» ; Vietnam. Interven 

Imprnv v isami nte ha s» ntito f Saranno proiettati 
il rumore rii un motore che j 
si avvicinava a tutta velocità 
Ila girato la testa, ma ha fatto IMDftDTAK 
in tempo solo a vedere la prua Irlr UKIA" 

dell'imharcazione che gli veni GALLERIE RC 

va addosso. f| Guidatore, id» n a . \ . 

«ificato p*»i per 7.» lio Ranneri MDFmttrM' 
di 46 anni, lia proseguito la J DIRE - TT - 
sua corsa senza rallentare. vlt-c (nmi- e ri 

mentre il Simoncelli. ferito, j ‘.riiMe!» t:»> ‘I 
annaspava in acqua cercando ma'.no voi r.n-» 

di rimanere a galla. In suo grand - scelta i 

soccorso dojxi poco sopraggitto t -.-■n.lu ichili t 

grva il bagnino Mario Fazio. 
rhc dalla riva aveva seguito ’ 

l'insolito incidente.- 


il partito 


DIRETTIVO — Domani, alle 

9.30, riunione Comitato direttivo 
della Federazione. 

COMMISSIONI - Domani alle 
17, riunione Commissione provin 
eia in Federazione; giovedì, alle 

17.30, riunione Commissione città 
e dei responsabili delle sezioni 
aziendali in Federazione. 

MANIFESTAZIONI - Castel 
madama, ore 18, serata per il 
Vietnam. Interverrà Ugo Vetere. 
Saranno proiettati i documentari 


c Una donna nel Vietnam • • 
« Cielo e terra ». 

ARTIGIANI — Martedì, all* 
20,30, in via dei Frentani 4, rie 
I nione del Comitato di corrente 
I artigiani comunisti. Presiederà 
Edoardo D'Onofrio. 

1 CONVOCAZIONI - Domani, 
I Appio Latino, ore 20 Direttivo 
con Prasca; Monte Mario, doma¬ 
ni, ore 20,30, Direttivo, 
j ATTIVO FGCI — Domani sero, 
alle 19, in Federazione è convo¬ 
cato il Comitato federale allar¬ 
gato ai dirigenti di circolo o 
ai responsabili di zona. O.d.g.: 
« Situazione internazionale » In¬ 
trodurrà Romano Ledda, membro 
del CC. del PCI. 


IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI CASCINA 

GALLERIE ROMA Cucrnvalbizione Gt.micolcnse 108 K (Mno 
tcv*. t:I>- Ni-i.v<ii AUTORIZZA DEPOSITARIO LIQUIDAZIONE 
DIRETTAMENTE PRIVATI Imsum,- sai»* ria pranzo stile in- 
<.!»—(• ("ini-»- rii-r.ria L. 175.000 - soggiorni gran lusso L. 195.000 
• ‘.ih udì-rio ‘km (7.Iioi - camere ria letto matrimoniali piani 
inalino eoir.uo rie-;.!,» L. 210.000 • tinello ciliegio 11-jOOO - 
grand'* ‘trita n*(.(l(l!i <l»|X»sitati extralusso ogni stile. Si fanno 
c;ii.hi udibili osati sopravvalutando. 

OGNI ACQUISTO VALE SICURAMENTE IL DOPPIO 


| Serafino Di Luja c Flavio Campo sono senz'a’tro tra i I 

1 piu famigerati fascisti. Sempre in prima fila nelle aggres- I 
I sioni a danno di studenti democratici, denunciati più vo.tc, , 

I furono protagonisti di una pagliacciata, all'Interno dcll'Uni- I 

versila. Accadde alla fine di maggio, dopo l'assassinio di ’ 

| Paolo Rossi: per protestare contro la decisione del « prò- I 

I rettore » che li aveva sospesi dall'Università, occuparono il | 

• terrazzo della Casermetta dell'ORUR. Ci vollero delle ore 

I prima che i poliziotti, a decine, si decidessero ad intervenire I 

e a cacciarli. Dopo questo episodio sembrava che il DI Lu)a ■ 
| e i suoi degni compari, tulli celebri fuori corso non rioves- • 

I sero più rimettere piede in una facoltà universitaria: invece I 

sono stati riammessi. 

!_I 




f 






















I * 


* f. 


l'Unità / domenica 11 settembre 1966 


PAG. 9 / la domenica a roma 


.•■1.7* 


ir 

n 


c vi i là Posta f 

opra 9 posta 


Isola al Ir 
il 


s^aTjW 

St Frosinona'X 


y v/ 4 " 


Carpino -i 

-c'-ki 

kArce • -ffel 


29 






'St.Cep nano 




davanti a Carpello l.a pe- 
scq e passibile previo per 
messo rilasciato dal sindaco 
del luopo, e libera invece 
lutino il fiume Fibreno, emi s 
sana del la(iu di l’asta Vi 
si trovano trote e carpine, le 
stesse che potremo ijiistare. 
net ristoranti adiacenti 
Dopo aver passato alcune 
ore serene in riva al la/jo. 
svilitemio l'itinerario preparato 
in i oliale trazione (ini l'Ente 
provinciale (ter il turismo di 
Homo, riprenderemo il cani 
mino diretti ad Ariano Per 
i arrenano un rettilineo finn 
cheggiato da pioppi e, dopo 
aier ammirato ancora una 
inlta il panoiama dnll'alto del 


bacino lacustre, (panneremo 
ad Arpmo, l'antichissima Ar- 
pmum, nel cui passato si sono 
alternati periodi di grande 
splendore a periodi di deca 
demo Sei Medioevo faceva 
parte del Ducato Romano; piu 
tardi subì le invasioni dei 
Saraceni e degli Danari. Sei 
IJOO passò alla Chiesa ed ebbe 
poi vita tranquilla, l.a citta 
dina ha il vanto di essere sta 
ta patria di Caio Mano e di 
Marco Tullio Cicerone, il 
(piale, si dice, sarebbe mor 
lo nella 'villa ove ora è la 
t hiesa di S Domenico, pres 
so Isola lari 

Arpino è situata nell'acral 
lamento tra due eminenze dt 


un colle, quella a ovest, in 
parte medioevale e in parte 
moderna, arriva a 500 tri . 
quella a est. sulla quale la 
cittadina si arrampica fino a 
una certa altezza, giurine a 
050 m. Qui sorgeva antica 
mente l'Acropoli, dove oggi è 
d villaggetto di Civitavec¬ 
chia. F' interessante vedere 1 
resti dell'antica città romana 
e medioevale; vi si accede 
con la carrozzabile che st per¬ 
corre salendo per .3 km : terso 
la sommità sono risibili tratti 
di mura medioevaìi e mega 
litiche. Vi sono poi una torre 
medioevale a ferro di cavallo 
e una porta a lezione ogi 
vale 
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UNA GITA OGNI DOMENICA 


Ad Al pino.. 1 

patria di 
Cicerone 

La gita di questa settima- 

maria ci permetterà una pia- ' 

eccole e interessante visita a , 

un paio di località del Frusi- ~ 

nate. Dopo aver jii m l’Au- 

to.slrada ilei Sole oppure la f 

via Casdina, proseguiremo fi- \W 

no al Lago di Rosta, l.a cani- fa ^^rfwflOSlNONE 

pugna in cui c 1 addentriamo 

è (niella della Ciociaria e ' A 

il paesaggio è ridente e tran- , 

(pollo; ridente e tranquillo è St frosinone^^y. ^StìgL 

pure il lago di Rosta. pica 

stonato tra d venie dei prati. | 

Ciò che colpisce a prima vi- oeL s ' 

sta è la limpidezza della sua 
acqua, che solo raramente si 

intorbida, piatite il hanno ri davanti a Carpello l.a pe- baci 

vece scarse precipitazioni st .g e possibile previo per ad t 

atmosferiche : (pianilo, pero. messo rilasciato dal sindaco pinti 

in prunai era si aggiunge un f(( ,/ luo(J(J lllwra „ ime . allei 

maggior - afflusso di acipie lungo il fiume Fihreno, emi s spia 

sotterranee, 1 campi circo- sano del lago (li Rosta Vi (lem 

stanti restano a lungo alla- s) froraiio trote e carpine, le part 

- guti In mezzo al lago e la stesse chi• j inlremo gustare. tarli 

celebre isaletta, ricordata da stormiti adiacenti •* a /< 

Rinati, costituita da roani Dopo aver passato alcune 'àOO 

e da filamenti in parte torlo f)rt , serene in riva al lago. /'«« 

ficai*, ahr w imo s imitar* 1 mondo Uitinrraria lìreparato dina 

con la seingln e spinta ilei in , allah/,razione uni l’Fitte ,a I 

piede. provinciale /ter il turismo di Mar 

Il lago 1 b Rosta è lungo 2 Roma, riprenderemo il cani qual 

km. e largo 200 in. ed ha il unno diretti ari .Arpmo Rer lo 1 

fondo molto incuoiare: la t arrenano un rettilineo funi due 

sua profondità vana dai 0 ai fileggiato da pioppi e, dopo so 1 

15 m nelle insenature, fino ai er ammiralo ancora una Ai 

a i /nella massima di 45 m 1 olla il panoiama dall'alto del Inni 
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Visite guidate 


APPUNTI 


Per oggi socio siate organizzate 
due interessanti c visite guidate ». 
nel corso delle quali saranno ef¬ 
fettuate le illustrazioni del Fa* 
di» Cnoserva’o-i del ('ir 
co di Muvenzio e della Tomba 
di Itomelo. 

Per la prima » visita 3 che 
.sarà condotta dalla dott .ssa Au 
ila Mura, l'appuntamento e sta¬ 
bilito per le ore 10.30 n p.azza 
Campidoglio, mentre per la se¬ 
conda. che sarà condotta dalla 
do', t.ssa Paola Zucca giu. l'ap;>an 
tamento è stabilito, sempre per 
le o r e 10.30. sulla v.a Appia 
Antica nei pressi del monumento 

L'importante e mimero.so coni 
plesso di o;>ere d'arte consei 
salo nel Museo del Palazzo dei 
Con.se reato ri. .«augurato nel 1876. 
provtnie ti gran {urte degli sca 
si effettuati a Roma dopo il 
1H70. per la costruzione dei ntio 
vi quartieri c.ttad ni. 

Successivamente. il Mu.-eo ha 
'libito ampliamenti e modifiche 
l>er cui e stato passibile collo 
care 111 modo più organico le 
onere. Attraierso le tre .sale dei 
Fasti moderni, così chiamate per 
thè vi sono conservati gli eleo 
chi dei Magistrati cittad ni dal 
1040 ad oggi, si visita La Galleria 
degli Orti I^rniam. che riunisce 
sculture in parte scoperte nei 
giardini di L. Elio l-aima, conso¬ 
le nel 3 d C , che si estendevano 
sull'F.sqiulino. Al Centro della 
Galleria e collocata la famosa 
. Vuieie Filicina «. -.‘attia <!• 
g.ovanetta nuda, con ambuli 
ì.siaci. p:edotto di arte «vlettica 
del'.i cecina di Pra-vfitvlo 
ms. a C ) 

I \i'ita'o r i del Circo di Mas 
senz'o e de’la Torniva di «110 ligi o 
Romolo jxr.r.iuno ummi r u , c 1 m«> 
numenti sotto un aspetto meli 


lo risultato dei recenti scavi 
e restauri. 

1 lavori lutino riguardato so¬ 
prattutto la completa rimessa in 
luce dei testi della spina centra¬ 
le e di a'cuni particolari co¬ 
struttivi di essa: il riporto alla 
(l'iota origliale del piano di sab 
ba sul quale correvano 1 carri: 
lo sterro e quindi la messa in va 
lo-e dei muri perimetrali del cir¬ 
co: 1 restauri dell’arco trionfale 
e del palco della giuria: la sco- 
pe-ta del punto dove era eretto 
l'Obelisco. 


Il giorno 


Oggi domenica 11 settembre 
f2ó4-Ili). Onomastico: Diomede. 
II sole sorge alle 6.57 e tra¬ 
monta alle 19.42. Luna nuo¬ 
va il 14 

Cifre delia città 

lei 1 sono nati 6-1 maschi e 59 
femmine. Sono morii 29 maschi 
e 24 femmine (dei quali cinque 
minori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 78 matrimoni. Teinive 
latine: minima 17, massima 32 
Pei oggi i meteorologi pieveclono 
situazione stazionaria 


La mostra di Paliano 


M 


.4 Rahano. si è riunita, nella 
sede del Comune la Commissio 
ne giudicatrice della 3» Mostra 
di pittura estemporanea * Città 
di Rollano ». per l'assegnazione 
dei premi, l.a cotnimstsone. com. 
posta dal sindaco. Tele sforo Ma¬ 
riella. presidente, dal sig Paulo 
Clarinetti. segretario, e dai st 
priori (!abnrila Ambrosi. Dame 
le Manine. Adolfo Loreti. .Alton 
so Cardamone. Augusto Rede. 
Franco Meloni e Mario Carloia. 
dopo attento ed approfondito esa¬ 
me delle 55 opere partecipanti 
alla Mostra ha assegnato il pri¬ 
mo premio acquisto ad Emanue 
le Fiondai 

ah altri premi sono stati as 
-eguati nell'ordine .seguente: 
2> piermo angusto- Italo Rallini, 
ho; A) premio acquisto: Ciovan- 
111 Sa vani. 4) premio acquisto: 
Fernando Rea: .5) premio acqui 
' tu' Chiù omo Lisia: fi) piemia 
acquista- Aurelio Sparagna. 7) 


premio acquisto- Agostino Tar¬ 
chetti; S) premio acquisto' Citi 
vanni Fdogano; 9) premio Cop 
pa del Comune ' Rodolfo Ciudi 
re; IO) premio: Coppa Assicura 
zione Lavoro e Sicurtà: Oreste 
Sordi: 11) premio- Coppa Cassa 
Rurale e .Artigiana di Rahano: 
Lamberto Bracaglui: 12» premio. 
coppa F.XAL' Maura Pacciam: 
Li premio Copila SO CE X I \ 
Caio Ma elio; 14) premio- Coppa 
A\IEA. 15) premio medagl.a 
(l'argento- Achille Quadrili]; Iti) 
premio- Medaglia d'argento- \n 
tomo (''intimili: 17 > premio- Me. 
(laalta d'argento .Alfio Ighozzi: 
RO t>rem 10 Medaglia rermedle- 
Faina Capponi: 19) premio, ine 
doglia- vermeille: Antonio Cor 
set'i; 20) premio- medaglia ver- 
medie Pietianoelo Di Vito. 21) 
premio ' Medaglia di bronzo 
Franco M’cheh: 22) premio- Me 
doglia d> hrnn-o Rosella Re 
.tante 


Sport 

* 


CALCIO 


Stadio Olimpico, ole 17,30 Lazio - Roma (amichevole): 

Coppa Italia dilettanti: campo Xistri ore 10.30 STEFER - Grotta* 
ferro.!, (.itrjv) Al-nas v.a Lusitana, ore 10 AC4—Ca'.c-toBolscna 
campo S Anna via Deiiu-trinde ore 10.30 Al.MAS - Sora. 

Torneo -.< Caldai chi v campo S Tarmo ore 8.30: Quotidiani - Car¬ 
tai. Giafici Periodici. 


RUGBY 

\cqua Acetosa (campo 1 ; 1) 01 e 16,30 Puc Parigi - Cus Roma. 

AUTOMOBILISMO 

Coppa del Cimino, gara di velocità in salita Partenze dal .1 km 
della via Cas-na Cimino 1 Viterbo) alle 01 e 10 Arrivi al valico del 
Poggio Nibbio 


PATTINAGGIO 


A Leonina (Rieti) gare di propaganda e c-ibiziom di pattinaggio 
ai t i«lico 


KARTING 


A Monteuvtondo 01 e 16, 1 Tiofeo Giuseppe Garibaldi 


IPPICA 


]|>podromo delle Capannello, torse al galoppo Inizio alle ore 15.30. 
Coi 3,i principale Pi elmo Pieno Palmieri di L 3 000 00(1, metri 1.600. 


CICLISMO 


Il Coppa Nastro Azzurro per dilettanti, partenza ua Borgo S Ma¬ 
ria (Latina» alle me 15 (|x*rcorso di km. 115). 

'1 luteo G.millenni, gara per cmh(L enti di km 75 paitenza da 
Monte Romano (Vetialla) alle ole 15 

11 Coppa Fratelli Bellini, gaia pei allievi di Km 85 partenza 
da (’ mino alle me 1.1 30 
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Acida: via delle Alghe !). Ardea- 
no: via Fonte Buono 45. Boc- 
eu: viti Monti di Cinta 2 Borgo 
[Urtilo: Boigo Pio 17. Celio: via 
^llinontana !> Centocelle Quar 
ccloto: via dei ('«istalli 253; vi.i 
Igento 44-46; via dei Glicini 44. 
in Prenestma 42.1: largo Irpi 
ia 4(1. Esqutliuo: v Giolx-ili 79. 
lazza Vittorio Emanili le 81: via 
iovunm L.m/a 69: vi.i S Crixe 
I (Jei nsalcmmo 22. vi.i di Poi (a 
[aggiore J'I EUR e Cecchignola: 
ia L.iuientiii.i ,791. Fiumicino: 
la G. Giorgis. Flaminio: v i.i 
t Pinturiccliiu 19 a. via F-’l.i 
lima 196. Garbatefla - S. Pao- 
I - Cristoforo Colombo: via L. 
ìncati 14; via Accademia del 
iinenlo 16; via Rosa Hannnndi 
aribaldi 87 Gianicolense: via 
’onteiaiM 82. Magliana - Trullo: 
ia/za Madorm.i di Pompei II. 
ia Casetta Malici 200. Marco- 
i (Star. Trastevere): v G C.ir- 
ano 62. Mazzini: vi.i Oslovia (W 
ledagli» d'Oro: via F. Nieo 
U 105. ang. [iiazza A Frig 
eri. Monte Mario: vi.i Ta 
ernu 15. Manie Sacro: vi.i G«ir- 
ano 48; vi.ile .Ionio 2.15; via di 
al Padana 67; via Paritel- 
!ri«T I). Monte Verde Vec- 
hlo: vi.i A. Poemi 19. Monte 
terde Nuovo: piazza S Giovan 
1 di Dio 14; via Giovarmi da 
alvi 12 Monti: via dei Serpen 
i 177; via Nazionale 72; via Ta 
ino 132 Nomentano: via Loren 
1 il Magnifico 60; via D. Muri 
uni 26; via Alessandro Torlo 
«•i 1 b; Ponte "Ihzio 61. Ostia 
Ido: via l , ietro Rosa 42; via 
a sco de Gam.i 42. Parloli: pi.iz 
Santiago del Cile 5; via Che 
1 34 Ponte Milvio: piazzale 
onte Milvio 11) Portonaccio: via 
burlimi .712 Portuense: \ia 
RilSpoli 57 Prati-Trionfale: 
a Saint Bori 91. viale Giulio 
-sare 211; via Cola di Rien 
(o 213: piazza Cavour Iti; piazza 
E.ibertà 5; via Cipro 42 Prene- 
ilino-Labicano Torplgnattara: via 
Leonardo Bufalmi 11; via L‘.-\ 
Uiln '{7; vi.i Casilma 518 Prl 
lavalle: piazza Cnpecelatro 7 
liadraro-CinccittA: via Fnscola 
S 800; via Tuscolana 927; via 
. Giovanni Bosco 91 93 Re 
Bla-Campitclli Colonna: piazza 

àiroli 5; corso Vittorio Fina 
Itele 243; via Botteghe Oscure 56 
darlo: via Satana hi: viale Re 
na Margherita 201; via Paci 
15 Salluslinno-Caslro Preto- 
|ì»-Ludovisi: via delle Terme 92: 
a XX Settembre 95; via dei 
ilio 21: via Veneto 129 S. Ba 
Ilo: piazzate Reca nati 4314*1 
Eustacchio: corso Vittorio 
manuete 3fi Testncclo-Ostlense: 
ia Giovanni Branca 70: via Pi 
mudo Ostia 47 Tiburtlno: 
azza Immacolata 2t: via Tibur 
na t Tot di OuintaViqno Cta 
■ : via F G 1 1 li «un II Torre 
paccata e Torre Gaia: via Ca 
lina n 12 ’(• vii P.t'ilina mi 
loro 177 via Pipm» Tamburi 2 
rastevere: via Ruma l.itx’ra ">5: 
iaz/a Syjnntp,. Trevi Campo 
larzio-Colonna: via del Cor 

t> 496; via Capo le (’a--e 47: 
fa del Gambero ! t mazza in 
Zinna 27 Trieste- piazza Ver 
■no 14. piazza I-tna 8. viale 
Iritrea 32 via di Villa Cingi 09 
uscotano- Appio Latino: v >a Cor 
Meri 5: via Tnran-o 162: via 
alila R8: via Tuscolana 462: via 
lior Maria Mazzarello 11 13. via 
Dm.ma"-r. da Celane» 27. via Ma 
n Menchmi 13 
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CONCERTI 

SOLISTI DI ROMA (S Fracesca 
Romana) 

Alle 21.15. 1" concerto del 4» 
ciclo musiche dei secoli XVII- 
XVIII Bacii, Teleiniinn. Vivai- 
di. Rolla Galuppi 
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SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


-t 


DI Laurenzio leiettrauto*. via 
Veviso 18 tei M'zin>J. Silanì (ri 
Brazumi elettrauto carrozze 
a), via Mor’e (Vrvinlto 77 .pt* 
Orno), tei :: 6 712. Raponi .e'e" 
’auto e caitiui dori »\env'’ via 
a\our S.» i» 1 474 I4u. Bertoni e 1 
ierotti • rip.i r a/ior.i - carrozze ! 
ia e:*-!!ra-itoi viale M.-n.i 

a lift ti ! .s,t< z.|8. Anma Fausti- 
■ t riparazioni * via Anni.» hall 
hna *>d 1 l’urta S Paole', tei 
Il 10** Alcamo « TipaT.iZ’O-'a 

ia Tor V-rc'ta iO tTorrerova) 
fi 2ivl 4'*'. Officina Osca (r. r 
Uratori Gcts-r- via Borv,n<--^ino 
ncebe-c 42j_ancole vi.ne Miro» ! 
i). tot 5 ... t>»>. Morsili 'cu : ; 
<iufo). va Ar-ma Regi,la 219. | 
uarto Miglio u i ì 990 7c9: Se 

*rini (riparazioni Renault cir 
Dzzena elettrauto) via Rocca 
►riora 52. tei T25 813. Casaldi 
carrozzeria), largo Rresadola 10 
Prenotino) tei 2.72 095. Tac 

hia (autoriparazioni', via T da 
lelano 168 tei 788 (xX32; S.A.A 
riparazioni - elettrauto - earbu 
«tori), via Altavilla Irpina 19 
ri 2z0 7l'7. Soccorso Stradale: 
|egre:ona tei. fonica N Ufi 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. telof 
KlO 510 512 6551 Ostia Lido: 

Officina S S S n. 393. Scrv 1/10 
Lincia, la \ass'o de Gania 64, 
Sri. 6 022 744; Officina l-amber 
Eni A . Staz Scrv izio Acip. P le 
Mia Posta, tei. 6 020 909. 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo . Tele¬ 
fono 6511756) 

Alle 21.80 spettacolo clusslco- 
comlco - • Il gorgiiKlInne • di 

M T Piamo, con F. AIoIbI. S 
Bennato, aL Bnnlnt Olaa, G. 
Mazzoni. M Pasquinl. F San- 
telli e altri Regia S Ammira¬ 
la Scene e costumi F Anto¬ 
nucci. 

BORGO S SPIRITO 

Alle 17- Compagnia D’Orlglia- 
Puluu in -< l'anii-la nubile » 
comincili.i m :i atti di Cai lo 
Coldutu Pic/zi familiari 
CABARET BEAT 72 

Piossuiid inaugurazione 
DEL LEOPARDO (viale Colli 
Portueiisi, 2.30) 

Imminente inizio stagione di 
prosa C ia del Teatro presen¬ 
terà « Prima del rato » di 
Claudio Keinondi. Novità asso¬ 
luta con C. Hemondi. Z. Lodi. 
Soko. Regia e scene dell'au¬ 
tore 

DIOSCURI (Via Piacenza 1. tei. 
471156) 

Prossima Inaugurazione 

ELISEO - 

Alle 21 stagione lirica d’autun¬ 
no con »! Il Itlgnh-tto » di Giu¬ 
seppe Verdi 

FOLK STUDIO 

Alle 22: .la// .lu/z Jazz: Guido 
Suv.it. Foci-la. Sbotto, Bocci, 
Scio. Rosa. Schiano. 
ORSOLINE (V delle Orsoline 15) 
Due spettacoli alle 21 e alle 23 
Edoardo Torricella e Leda Al¬ 
ma presentano : « Liberta»? • 
del poeta sovietico Eugeni 
Evtusenko Nuova edizione 
PARIOLI (Tel 874.951) 

Domani alle 21 << Il balletto 

di Hnmn s di F Bartolomei. W. 
Zappnlim Nuovo spettacolo 
Musiche- Verdi. Infante. Sctiu- 
mann. Gruni. primi ballerini 
F Bartolomei, W. Zappolini. 
C Pnnnder. M Ignasci. Coreo- 
grati Bartolomei Zappolini 
Scene e costumi Laurenti. Rus¬ 
so. Hau/i 

SATIRI 

Stagione esilva Proseguono gli 
spettacoli alle 19 « Gruppo 

M K S r con ' « Lasciandomi 

I impronta * dt M Walter e 
alle 22 C la Teatro Nuovo con 
la satira* - In odore di santi¬ 
tà • irgia di M T. Magno. P 
Tommasi 

VILLA ALDO BRANDI NI (Via Na 
rionale) 

Alle IH e 21.15. XII Estate Bo¬ 
ni.ma di lYos.i di c. Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei 
con « Modesto Spuragrosso ». 
brillantissima novità assoluta 
ili Leila I iberti Begia C Du- 
i unte 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
(>ggi. dulie 17 alle 20. visita 
<1. i t».indimi ai personaggi del- 
1. Patir Ingresso gratuito. 

FORO ROMANO 
Alle 21 Suoni e luci in italiano 
francese, tedesco, inglese, alle 
22.30 solo in inglese 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Agente -In Ualker operazione 
Estremo oriente, con T. Ren¬ 
dali \ ♦ e hv- Deru Massini 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Taggart 3 ooo dollari vivo o 
morto, con T .(»<img - Rivista 
Donato 

ESPERO 

A dollari per ttingo. con A 
Taher A ♦ - Btvt«tu 

ORIENTE 

A S-t-S operazione Cranio. 
T -Alder (1 » - Rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO > Tei 352.153) 

Vevada snuth con S Me 
(Jtiei t» A ♦ 

AMERICA ( Tei 568 IfW) 

Ne\ada >mitti con S Me 
Urn-en A ♦ 

ANTARES i lei 8901M7) 

Urlino quasi perfetto. n f* 

1 . r OS s ' ♦ 

APPIO ilo. 779 6.48) 

L armata Hrancateone. con V 

(.assm.'.n SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel «75.567) 

The Stender Thread 
ARISTON (Tel. 353 230) 
lui ragazza • Made tn Paris» 
con A Margret S ♦ 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 

F . . Il diavolo ha riso, con J. 
More .*n t\M 13) HR ♦♦ 

ASTOR ilei 0 220 409) 

Ili-luto quasi perfetto, con P 
l crov SA ♦ 

«STORIA (Tel 670 245) 

In maledetto Imbroglio, di 
Cerini tVM 18 ) DR ♦♦♦ 
ASTRA (Tei. 848.326) 

Chiusura eativa 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Sette tnonart d'oro, con R VJa. 
nello C ♦ 


BALDUINA (Tel. 347 592) 

Agente 007 Ttiunderbatl. con 
S. Conncry A + + 

BARBERINI (Tel. 471-707) 

Caccia alla volpe, con P. Sel- 
leis C » 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La spia ette venne dal freddo, 
con 14. Burton ti 4 

BRANCACCIO i lei 735.255) 
Sette monaci d'oro, con H 
Vianello C » 

CAPRANICA (Tel 672.465) 
Starblack, con B AVoods A + 
CAPRANICHET TA (lei. 0(2.465) 
Fumo (Il Londra 
COLA Ol RIENZO (Tot. 350.584) 
Adulterio all'italiana, con N 
Manfredi SA 

CORSO (lek 671.691) 

fu Umile di dollari, con T. 
llunter A ♦♦ 

DUE ALLORI (Tei. 273.2U7) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton (4 ♦ 

EDEN (lei 380.188) 

Tempo di massacro, con F. 
Nero A ♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 
l.a radutu delle aquile, con G 
Peppard A ♦ 

BURLINE (Piazza Italia 6 - Eur 
lei. 5.910.986) 

Adulterio aintallana. con N. 
Manfredi SA + 

EUROPA (TeL 865.736) 

E! Ciorro, con T. Hardin A > 
FIAMMA (Tei. 471.100) 

America paese di Dio 

HO ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Moment To Moment 
GALLERIA (Tei. b/3.267) 

FI Greco, con Ml Ferrer 

Hit ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Sette monaci d'oro, con R Via- 
nello (' ♦ 

GIARDINO (Tel 834.946) 
l.a spia che venne dal freddo, 
con 8 Burton (J ^ 

IMPERI ALCI NE n. 1 (686-/45) 
ATrica addio <VM 14) DO + 
IMPERI ALCI NE n. 2 (686.745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM IH) SA «,«. 
ITALIA (lei. 846 IMO) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Sette monaci d'oro, con R Via- 
tiello C ♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Missione speeiale Lady Clia- 
plln, con K. f lai k \ ♦ 

MAZZINI (Tei. 351 942) 

La spia clic vcune dal freddo, 
con K. Burton ti ♦ 

METRO DRIVE IN (Tel 6.050 120) 
Il nostro agente Flint, con J 
Coburn (VM 14) A + 


AVVISO 
per gli ALUNNI 
RIPROVATI 


Gl' aK.evi volenterosi potran 
no ricuperare l'anno scolastico 
(lordato, soltanto se frequente 
ranno corsi scolastici, r eramen 
te specializzati, quali quelli che 
organizzo — sin dai 1918 — Fisti 
tulo t Galileo Ferraris » nelle 
sue due sedi di Piazza di Spagna 
n. 35. tei. 675.907 e Via Piave 8. 
telefono 487.237. Speciali corsi 
preparatori vengono tenuti, gra¬ 
tti.«amento per gli i«cntti. nella 
seconda quindicina d, settembre 
allo scopo di far nvedere i con 
cetti fondamentali delle principa¬ 
li mater.e. Si cons.giia d'iscriver 
*1 in tempo per poter freq ren'are 
*.ì’i ’i* li-sim- co-«\ 


METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

I nostri mariti, con A Sordi 

SA + 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Agente spedalo F.va missione 
Sexy, enti K Sommar A 4 
MODERNO ESEORA 

Ih*.iti (teste, con G. Stockwell 

A ♦ 

MODERNO SALETTA (460 285) 
L'inrredihlle Murray 
MONDIAL (Tei. 8.U.2H5) 

L'armata llrancaleone. eoa V. 
(■assillati SA ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 730 721) 

Nevatla Smith. con S. Me 
(jueen A + 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Beau Ceste, con G. Stockwell 

A ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

L'armata Brancalenne. con V. 
Gassinun SA 44 i 

PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) 

Missione speciale Lady Cha- 
plin. con K. Clark A 4 
PLAZA (lei. 681.193) 

Nat» libera, con V. Me Henna 

QUATTRO FONTANE <470.261 * 
Kitlfl intemazionale con J. Ga- 
bin G 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II caro estinto, con R. Stelger 

(VM 14) SA 4444 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Alee Guinness : 
Il nostro agente a l'Avana 

A ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Ueteetlve's Story, con P New- 
man G 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Ueteetlve's Story, con P Nevv- 
man G 4 

REA (Tel 864.165) 

L'amante italiana, con Gina 
Lollobrigida S 4 

RITZ Ilei 837.481) 

Beau Ceste, con G Stockwell 

-A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

GII anturi di una bionda, con 
H. Hrejhovn DR 444 

ROYAL (Tel 770 549) 

La battaglia del giganti, con 
Il Fonda A 4 

ROXY (Tei 870 504) 
la Ut a spia, con R Boulet 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Uecellaccl e 
uccellini, con Tolò 

(VM H) SA 444 

al SALONE MARGHERITA 

Uccellacci e uccellini 

| con TOTO* 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'amante Italiana, con G. Lol¬ 
lobrigida S 4 

STAOIUM (Tel 393.280) 

1 Mv Fair Lady, con A Hepbum 

M 44 

I SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

L'armata Brancaleone, con V 
Gammati SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
! Tel 8 :K0 003) 

Missione spedale Lady Cba- 
! plin. con K Clark A 4 

VIGNA CLARA (lei 320359) 
Marhlark. con R Wood A 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Judith, con S Loren 

DR 4 

AIRONE: Agente 007 Thnnder- 
hall. con S Connery A 44 

ALASKA: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J Andrews 

M 4 

ALBA: Nessuno mi puA giudica¬ 
re, con C Caselli M 4 

ALCA'ONE; Alatt Ilelm il silen¬ 
ziatore. con D Martin 

(VM Hi A 4 


ALCI : t-S-l massai io si sole. 

con G Ai (fissoli \ + 

«AI.tll.Iti: Ueteetlve’s Story, con 
P. New man n 4 

.AMBASCIATORI: A. i-S-I mas¬ 
sacro al sole. • on C, AkIissoii 

A 4 

ANILNK: Kiss Kiss .. Bang Bang 
con G. Gemina SA 44 

Ayl'II.A: Operazione Ire gatti 
gialli, con T. Kemlall A 4 

ARALDO: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente, con J Andrews 

M ♦ 

ARGO: Operazione 3 galli gial¬ 
li. con T. Kend.TlI A 4 

AKIKL: l.a grande corsa, con T 
Curtts sa 44 

ATLANTIC: Agente 007 Titilli- 
derliall. con S Connerv A 44 
At’GUSTl'S: Agente .lo Walker 
operazione Estremo Oriente, 
con T Kendall A 4 

ACHEI): Mv Fair Lady, con A 
Hepburn M 4^ 

AUSONIA: Delitto quasi perfet¬ 
to. con P. Leroy SA 4 

AVANA: Djaugo. con F Nero 
(VM IH) A 4 

AVORIO: Django, con F Nero 
(VM IR» A 4 
BKLSITO: Matt Ilelm il silen¬ 
ziatore. coti D w Martin 

(VM 14 1 A 4 

BOITO: La grande corsa, con 

T. Curtis SA 44 

BR. V81L: 12 donne d'oro, con T. 

Kemlall .V 4 

BRISTOL: Jim 11 «primo» \ 4 
BltOADWA V: My Fair I.adv. 

con A. Hepburn M 44 

CALIFORNIA: lljango. con F. 

Nero (VM 18) A 4 

CASTELI.O: Ercole l'Invincibile 

SM 4 

CINKSTAK: Tempo di massacro, 
con F. Nero A 4 

CI. ODIO: Agente -lo Walker 

operazione Estremo Oriente, 
con T. Kendall A 4 

COLO RADO: lai grandr corsa. 

con T. Curtis SA 44 

CORALLO: L'uomo dalla pisto¬ 
la «l'oro con (' Moliner 

A 4 

CRISTALLO: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. con .!. An¬ 
drews M 4 

DELLE TERRAZZE: 5 dollari 
per Ringo. con A Taher 

A 4 

DEL VASCELLO: I a spia che 
venne dal freddo, con R. Bur¬ 
ton ti ♦ 

DIAMANTE: Kiss kiss bang 

bang, con G. Gemma SA 44 
DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Rancho Bravo, con 
J, Stewart A 4 

ESPERIA: My Fair Lady, con 
A. Hepbum M 4^ 


•••••••••••••• 

• • 

t U rtgla elM appaiono aa- f 

0 canto al Ut «il dai (Hat % 

» corrispondono alia 00- — 

• gnomo eia») fica stona per * 

• cena ri: • 

• A = Aaeaotaraaa • 

• DA 0 Dtaafaa aataato • 

• DO m pocnwaotarlo 0 

• OR s Dnnmtlao • 

• Os Giallo • 


CSPIIIO" » dollari per lungo. 

con A T alici A 4 c 1 ivista 
COGLI ANO: Il caro estinto, cut» 
B Stctgcr 

(VM 14) SA 4444 
till'I.IO CESARE: La granile 
notte di Itiugo, ioti W Hcrger 

A 4 

HOLLYWOOD: Amore allTtalla- 
na. con W (T 11 . 1 t t C 4 

IMPERO: l'n dollaro d’onore. 

con J. Wuyne A 444 

INDCNO: Amore all'italiana. 

con W. Chiari C 4 

•IOLI.A': Oniltaha, con N. Ottawa 
(VM IH) DR 4 
•IONIO' l.a grande corsa, con 
T (Tute- SA 44 

IA FENICE: Duello all'ultimo 
sangue, con B Hudson DB 4 
LEBI.ON: Linea rossa 7l)0i). con 
.1 Cauti S 4 

NEA'AD.A: Ringo il Tesano, con 
\ Mtirphy A 4 

NI AGAR A ì-S-l massacro al 
sole, con G Ardissi»!! A 4 
NI'OA'O: Matt Ilelm il silenzia¬ 
tore. con I). Martin 

(VM 14) A 4 
NI'OVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: I magliari, con A. 
Sordi (VM Iti) 1»R 44 

PALI.ADIl’M: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. con .1 .An¬ 
drews M 4 

PAI.AZZO: Anidre all'italiana. 

con W. Oliati C 4 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese: • La tigre a- 
ma la rame fresca ». con K 
Manin A 4 

PRKNKSTE: Per mille dollari al 
giorno, con /. Hactcber A 4 


PRINCIPI.' Di.ingn. con F N'cto 
(VM IH) A 4 
RIALTO: l'uà questione (l'onore 
con U Togna/zi 

(VM 14 ) S A 4 4 
RI MINO II nostro agente I lini 1 
con .1 Cobuin (VM 11 ) A 4 
SAA’OIA: l.a spia die venne dal 
freddo, con B Bui tou G 4 
SPLENDI!): l'uà vergine per il 
prineipr, con V Gassili.in 

(vm ;h> sa 4 

Sl'I.TANO: .AU'omltra ili una 
Cult 

TIRRENO: Agente 007 TI11111- 

drrball nperazionr tuono con 
S. Connerv A 4 

TRI ANON: Django. con F Ncin 
(VM IH) A 4 

Tt'SCOI.t): Cpperseven l'tionio 
da uccidere, con P Hufisoli- 
tiud A 4 

l’I ISSK: L'uomo alla pistola 
d'oro, con C Molinei A 4 

VERBANO: Amore all'italiau.i 
con W. Chiari r 4 

Terze visioni 

ACII.I.A: James Tont. operazio¬ 
ne Dl'E. con L Buzzauca 

A 4 

ADltl.ACINF'.: 30 Wincester per 
FU inalilo A 4 

APOLLO: Marv Poppins. con 
J. Andrew = M 44. 

ARIZONA: Berlino aiipiintameii- 
to per le spie, con B Haisev 

A 4 

ARS ('INF;: 7 dollari sul rosso 
con A. Steffer A 4 

AI RELIO: Anche gli eroi pian¬ 
gono. con W. liofile!) DB 4 


Al ROBA II gijnili- lupo chia¬ 
ma, 1011 (' Grani SA 44 
l Assiti: t 11 dollaro (l'onore, 
con 9 \\ avite A 444 

COI OSSEO' ’ maliosi contro Al 
( .ipunr. imi Fi anclii-liigi as- 

sii ('4 

DF.I Piccoli: ('aitimi umiliati 
DEI EE MIMOSE lluleari. ope¬ 
razione oro con .1 Sei nas 

SA 4 

DI I I I RONDINI: Marv pop- 
ptns. con .1 Andrews M 44 
DORI A’ 0 |ierazionc 3 gatti giaE 
h. 1 011 T Kemlall A 4 

F:i.DOIC AIIO: I.'ombrellone, con 
con E M Sali reto S 44 

F’ARNI SI ' \-77 ordine ili ur- 
dderc tot) G Bariay A 4 
F' Alto: A 777 missione Som¬ 
mergami- t on B U vii 1 

' 4 

NASCI' I figli del Irnpaido 
(on Fi unclu-Ingi ass)., (■ 4 

N OA'OC IN E : Da 077 Intrigo a 
Eisbim.i. con B Haisev A 4 
ODI (IN: A 008 opera/lone ster¬ 
minio. ■ 011 A i.utm A 4 
01(11 N'TF.: A. S-3-S operazione 
Cranio, cuti T Aldci G 4 
1 1 ivista 

PERLA: Duello al sole, coti J 
Joms (VM IH) 1)11 4 

PI.AIINO: Delitto quasi perfet¬ 
to. con P I crov SA 4 

PRIMA PORI A Selle pistole 
per 1 Me Gregor. con H AAood 
A 44 

PRIM A A'f:K a : Buissima npertu- 
ra 

KF:GIEEA: Le spie tireUlonn m 
Beirut, con B Harnson 

G 4 


RENO' 12 donne d oro. con I 
Kendall A 4 

ROMA: Per un pugno di dol¬ 
lari. eon (’ Fasi wood A 44 
S. I Mlli: 1(10: Affare Dlimlfuld 
(im 1( Hudson G 44 

Salt» parrocchiali 

ALESSANDRINO' Il giurilo piu 
curili, con V. Lisi C 4 

BEI.E.ARMINO: Il piombo e la 
carne, con I( Carnei on A 4 
COLOMBO: 1 giganti di Buina 

SAI 4 

COI.l’MBCS: A\venturiero del¬ 
la 'lortug.i. con G Madison 

A 4 

CltlSOGONO: Due maliosi con¬ 
tro Al Capone, con Franchi» 

lngt.isM.i c 4 

DELI.E PBOATNCIE: l.a Coll e 
la mia legge 

DEGLI SCH'IONI : I grandi con¬ 
dottieri. imi J Canoni 

S.M 4 

DON BOSCO: la- folli notti (lei 
dottor .lerrv II. ioti J Lewis 

V 4 4 

EKITRE.A: Sette ore di fuoco. 

con C Hngei s A 4 

EI CLIDE: GII Invinribill In gla¬ 
diatori SM 4 

EIA'OBNO' Il vendicatore del 
Texas 

MONTE: OPPIO - Il vendicatore 
nero A 4 

NATIVITÀ': la rivincita «Il 1- 
vaithoe 

NOM FINTANO: I li|»pt-r contro i 
pirati, con 1. Ilalpui A 4 

N. DONNA OLIMPIA: Aiuto. 

con 1 Beatles E' 44 

PIO X: Stazione 3 Top Secret. 

coi' B Baseliurt A 44 

(}t IRITI: Se non avessi piu te 
con G Morandi * 4 

REDENTORE: Dossier 107. mi¬ 
tra e diamanti 

SALA CLEMSON: 7 niagiiilìel 
•lerry. con J. Lewis c 44 
SALA S. SATI'IININO: Saul e 
David, con N Woolnnd 

SM 44 


• = teattrocntal* g 

SA = fatine* • 

IM = SUKlco-«lt*l*clc* • 

Il oo«tr* flndtrl* Ni fila 
TkM et prese* **| avdo • 

icgnent*: # 

44444 = ecccztoaal* • 

4444 Mtla* • 

444 = buon* g 

44 = d terrei* g 


V M — netat* al al- • 
•srl di IS anni m 




i VOLETE ARREDARE LA VOSTRA CASA CON GUSTO? I 


I U QI IST ITi; ni 


VOLETE RISPARMIARE? 


MOBILIFICIO G. MARAFIOTI 

ROMA VIA GELA, 15 - 17 - Telef. 786.571 



iVO.V VX A CRAXDE | 
F. DISPENDIOSA OR- j 
GAXIZZA7.I0NE MA | 
L’ANTICO MOBILIE- I 
RE CHE RISPONDE | 
ALLE MODERNE |! 

NECESSITA’ si 


I CAMERE LETTO SPAGNOLE - PROVENZALI • INGLESI SCONTI SPECIALI PER IL MESE | 
| SALE PRANZO » SOGGIORNI - SALOTTI, Me. DELLA STAMPA COMUNISTA = 

ÌiinniRniuMnnHMiniiHiiiNiiraimiinHHmMimiiiifnflimmiinimiiì*mSiHininmninnGff:!!7n*Rin;iKSffu 


Da DOMANI ore 9 a PIAZZA ARAC0ELI, 16 (PIAZZA VENEZIA) 


A PREZZI 


PIU BASSI 


DI ugni 


FALLIMENTO 

50.000.000 di merci di abbigliamento 

per UOMO - DONNA ■ BAMBINI 

IMPERMEABILI - COMPLETI SKY - RENNA - PELLICCERIE 


PREZZARIO L. periz. a L. 

VESTITO uomo pura lana. 29.500 13.900 

VESTITO uomo pura lana Marzotto . . 35 900 15.900 

VESTITO uomo misure calibrate . . . 22.500 8.900 

GIACCHE sportive pura lana .... 15900 8.900 

GIACCHE alla Beatles lana .... 15 900 5 900 

GIACCHE gabardine pura lana ... 25 500 9.500 

GIACCHE da camera pura lana ... 7 500 2.900 

GIACCHE da camere lana con petti raso IO 500 3.900 

GIACCHE a vento pes. da sky ... 7 900 3.900 

GIACCHE a vento da sky double-face . 12 000 4.900 

IMPERMEABILI gabardine inglese . . 29 000 11.900 

SOPRABITI per uomo e donna jersey . 25 500 10.900 

IMPERMEABILI in curon-gabardine . . 28 500 10.900 

IMPERMEABILI in double-face . . . 30 000 13.900 

PANTALONI uomo in vigogna . . . 4 900 2.900 

PANTALONI lana inglese. 7.900 3.900 

PANTALONI cavai Iwille misure calibrate 5 900 v 1.950 

PANTALONE <kv impermeabilizzato ted. 

per uomo e (ionna. 8 900 3.900 

CAPPOTTO cavallino s. 35 900 16.900 

PELLICCE astrakan originale . . . 185 000 79.000 

CAPPOTTO renna inglese originale . . 78 000 35.000 

TAILLEUR renna inglese. 78 000 35.000 

CAPPOTTO scamosciato SKAI . . . . 25 900 10.900 

GIACCHE da uomo renna inglese . . 58 000 29 500 

GIUBBETTI uomo renna e lana . '25 900 13.900 

ABITO da uomo per cerimonia * Marzotto 

Principe ». 35 900 15.900 

ABITO da sposa pizzo francese ... 79 500 25.990 

ABITO ua sposa in raso. 85 900 35.900 

TAILLEUR lana alta moda .... 25 000 7.900 

TAILLEUR lana, modelli, qual. . . . .35 Otri 9.900 

CAPPOTTI donna, novità, pura lana . . 25 000 9.900 

CAPPOTTI donna elegantissimi, pura lana 20 000 7.900 

VESTITI donna in ca^hmir .... 4 900 1300 

IMPERMEABILI bambini .... 8 500 3.900 

VESTITI gran moda per donna . . . 8 500 4.900 

MAGLIE cashmir con 3 bottoni ... 4.900 2.500 

DOLCE vita cashmir. 4.900 2300 

COMPLETO lana-Ieacril 2 capi . . . 4.500 2.500 

CANOTTIERE puro makò. .390 150 

SLIP puro cotone. 290 150 

CAPPOTTO bambino. 10 000 4.900 


PREZZARIO L. p«ri«. * L. 

ASCIUGAMANO da corredo .... 2 500 1.000 

ASCIUGAMANO pesante.I 3U0 750 

ASCIUGAMANI spugna.I 000 590 

LENZUOLI bagno da corredo .... 4.900 1.950 

PARURE spugna 5 capi. 4 900 1.950 

ACCAPPATOIO per uomo e donna Ciniglia 10.000 4,900 

PLAID pura lana.4 .VX) 1.950 

SOTTANE nylon con pizzo. 950 490 

SOTTANE in pizzo francese .... 1.500 750 

SOTTANE svizzere per corredo . . . 2.900 1,500 

PIGIAMI uomo popoline. 3 500 1.950 

PIGIAMI uomo flanella .... ? 5 *y> 1.959 

PARURE tappeti di 3 capi .... 9 500 3.200 

PARURE sccndil. 3 capi leacril . . . 18 000 7.900 

CAMICETTE shiffon - Cady - Alla Moda 10.500 3.500 

VESTAGLIE leacril trapuntate . . 3300 1.750 

VESTAGLIE leacnl trapuntate ricamate 7.900 2.900 

VESTAGLIE da camera lana Pirenei . 12 500 4.900 

CAMICIE terital uomo. 3 900 1.950 

CAMICIE tentai Legler. 5 500 2300 

FAZZOLETTI cotone. 150 60 

FAZZOLETTI orlati. 3-50 100 

FAZZOLETTI batista per donna ... 150 60 

COULOTTE cotone donna. 250 100 

COULOTTE bambini c Merletto > . . 150 65 

CAPPOTTINI inglese. 29.000 11.900 

COPERTE imbottite matrimoniali . . 29 000 10.900 

CALZE doppia rc-te per signora . . . 350 150 

CALZE Ambrosiana. 450 200 

CALZINI uomo pura lana. 500 290 

CALZINI lunghi pura lana .... 750 390 

CALZINI filo « Persia ». 590 «0 

CALZINI filo makò. 390 200 

CANOTTE nylon con pizzo .... 3.900 1.400 

CANOTTE di batista. 3.000 1350 

CANOTTE di batista con ricamo a mano 4300 1.9S0 

PIGIAMINI bambino in popeline . . 2.500 1.000 

CAMICIE scozzesi per bambino . . . 1.500 750 

CAMICIE terital per bambino . . 2 500 1.400 

CAMICIE nylon-terital. 3 900 1300 

MAGLIERIA per bambini in lana e cash¬ 
mir assortimento. 2 900 1.350 


10.000 IMPERMEABILI « GRANDI MARCHE » DA L. 25.000 A L. 7.900 
RICORDATI! Piazza Aracoeli, 16 (PIAZZA VENEZIA) - Telefono 672.592 


A.itìlMì'' 
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PAG. 10 / domenica 11 settembre 1966 


Affascinanti ipotesi 
sull’evoluzione cosmica 


Prima di morire 


le stelle 


diventano giganti 


Nel cuore degli astri reazioni nucleari di inim¬ 
maginabili proporzioni liberano energia - Un 
ciclo «vitale» di miliardi e miliardi di anni 


LA BELLA ESTATE DI CINQUE ALPINISTI 

«Taccuino » italiano 
dalle rampe del Caucaso 

Un incontro ricco di esperienze con l'alpinismo sovietico 

Il 10 agosto scorso un gruppo dì cinque alpinisti italiani partì per il Caucaso invitato 

dalla Federazione Sovietica dell'Alpinismo. Si è trattato di una visita organizzata per 

contraccambiare la visita di cinque alpinisti sovietici invitati in Italia dalla Sezione di 

Milano dall’Associazione Italia-URSS. Ormai le visite di alpinisti italiani e europei occidentali in generale 
nel Caucaso non sono più un avvenimento tale da fare cronaca come sarebbe stato sette o otto anni fa. Oyni 
anno nel Caucaso vanno delegazioni e alpinisti isolati provenienti dal nostro paese, dalia Francia, dalla 
Germania, dall’ Austria. 1 



Il « Rifugio degli 11 », a quota 4.100, fra i ghiacciai detl'EIbrus: 
qui, entro il 1968, dovrebbe arrivare la funivia che permetterà 
di aprire allo sci di massa questa montagna 


Sebbene siano molti i proble¬ 
mi che occupano oggi l’atten 
zione degli studiosi del cielo, 
un posto fondamentale, torse 
il posto principe, lo occupa 
quello che si riferisce all'evo 
luzione cosmica. Questo prò 
blema ha origini alquanto re¬ 
mote che possiamo tar risali¬ 
re. almeno nella sua formula¬ 
zione attuale, a un'epoca diffi¬ 
cile da precisare con una da¬ 
ta, ma che possiamo indivi¬ 
duare negli anni in cui. dopo 
essere stato riconosciuto da 
parte dei fisici il ruolo fonda¬ 
mentale che la grandezza ener¬ 
gia svolge nel legno della na¬ 
tura specialmente col suo tco 
rema di consci vazione, ci si 
rese conto che le stelle irrag 
ghindo luce irraggiano ener¬ 
gia: se l’energia si conserva 
nel suo insieme da dove prò 
viene quella die le stelle ir¬ 
raggiano? 

Fu questo un problema di 
notevole portata che tenne oc¬ 
cupata la mente di molti, spe¬ 
cie dell’inizio del secolo attua¬ 
le. anche perché fra ì vari ti¬ 
pi di sorgenti energetiche al 
lora noti nessuno si prestava 
a dare ragione della grande 
Dotenza che ogni stella irrag¬ 
gia. poiché tali sorgenti, per 
quanto efficaci, non erano 
adatte ad alimentarla per il 
grandissimo tempo in cui era¬ 
no presumibilmente vive. 

Si capiva ad ogni modo che 
proprio il principio della con¬ 
servazione dell'energia porta¬ 
va a dover concludere per le 
stelle una vita finita, poiché 
la luce che irraggiano deve 
provenire da una « fonte » la 
quale, per quanto grande, non 
può essere certo infinita. 

Si poteva in definitiva con 
eludere, ma una volta giunti 
al concetto fisico della con 
servazione dell’energia, che le 
stelle debbono nascere e ino 
rire. alla stessa maniera di 
quanto accade sotto la nostra 
diretta esperienza, anche se la 
vita di quegli oggetti cosmici 
deve durare tanto più a lungo 
di tutto ciò che possiamo spe¬ 
rimentare. 

Se questa conclusione pone¬ 
va sotto una luce particolare 
tutto il cielo stellato che di 
notte si contempla e Io stesso 
sole che ci illumina di giorno, 
poneva nello stesso tempo il 
problema di conoscere «come» 
si svolge la vita di una stella 
e quanto essa dura 

Una tappa fondamentale in 
questa direzione doveva esse¬ 
re conseguita con la scoperta 
della natura della fonte che 
alimentava energeticamente le 
stelle, ciò che avvenne negli 
ultimi anni 11)3# 311 quando il 
fisico americano Bethe mise 
in evidenza come tale fonte 
doveva essere costituita da 
eventi atomici che accadono 
nel centro delle stelle, quale 
conseguenza delle decine di 
milioni di gradi che vi regna¬ 
no e delle enormi densità, che 
possono raggiungere valori 
maggiori cento volte di quella 
dell'acqua (si pensi che l'oro, 
uno dei più densi metalli co- 
nusciuli lid una densità circa 
20 volte maggiore di quella 
dell'acqua). 

In condizioni del genere av¬ 
vengono certe reazioni nuclea¬ 
ri che trasformano l'idrogeno 
presente in elio; così facendo 
liberano dell'energia che. do 
po un processo di adattamen 
to. attraversa tutto il corpo 
stellare e viene irraggiata nel 
lo spazio dalle regioni super 
ficìali. 

Tale tipo di sorgente ha due 
menti: quello di essere assai 
efficace, cioè di giustificare 
la grande energia irradiata 
dalle stelle ogni secondo c* 
casa che mancava alle altre 
sorgenti conosciute, di rappre 
sentare. con tutto l idrogeno 
deH’intcmo stellare da con¬ 
vertire in elio, una fonte capa 
ce di durare miliardi di anni- 
quanti erano necessari per giu 
stificare ad esempio il fatto 
che le misure geologiche as¬ 
segnavano alla terra alcuni 
miliardi di vita. 

Fu cosi stabilito che la scala 
dei tempi cosmici doveva ave 
re. quale unità di misura, il 
miliardo di anni 

Le ricerche cui si accinse 
una gran parte di astronomi 
furono allora quelle di studia 
re nei dettagli cosa avviene di 
una stella durante un tale In¬ 
tervallo di lemno Oggi possia¬ 
mo dire di avere delle idee as- 
ni precìse suU'argomento, al¬ 


meno se ci si contenta, come 
è naturale d'altronde, delle li¬ 
nee principali. 

Una stella come il sole, ad 
esempio, nasce da un proces¬ 
so di condensazione di materia 
interstellare estremamente te 
mie ed occupante una estesis 
sima regione dello spazio e in 
breve tem|>o (alcuni milioni di 
anni) raggiunge lo stato termo 
nuclcait*. uno stato cioè in cui 
l'energia luminosa viene rifor¬ 
nita dalle reazioni nucleari cui 
si è prima accennato. In tale 
stato rimane per circa 10 mi 
liardi di anni alla fine dei qua¬ 
li. avendo trasformato tutto 
l'idrogeno del suo interno in 
elio. In fonte termonucleare si 
esaurisce; la stella cerca al¬ 
lora lina nuova fonte energe¬ 
tica nella contrazione gravita¬ 
zionale a seguito della quale il 
suo interno si riscalda sino ad 
alcune centinaia di milioni di 
gradi mentre la densità sale a 
mille e diecimila volte quella 
dell’acqua. In tale condizione 
l'elio dell’interno comincia a 
dar luogo a reazioni analoghe 
a quelle cui dava luogo prece¬ 
dentemente l’idrogeno in con¬ 
dizioni di temperatura e den 
sita meno elevate e produce 
carbonio, ossigeno, neon. Su¬ 
bentrando questa nuova fase 
termonucleare, la contrazione 
si arresta finché l’elio si è tut¬ 
to trasformato in elemento più 
pesante. 

Tale fase dura un po’ meno 
di quella idrogenica precedei! 
te ma si valuta sempre col me¬ 
tro dei miliardi di anni. Meri 
tre l’elio si è esaurito la stella 
assume un aspetto assai più 
gigantesco di quello attuale 
che si accentua sempre più fi¬ 
no a divenire una vera e pro¬ 
pria stella gigante in tutto si¬ 
mile a quelle che si vedono nel 
cielo e che si ritiene siano prò 
prio tali per aver già compiu¬ 
to il loro ciclo evolutivo sopra 
delineato. 

Naturalmente il lettore si do 
manderà cosa accade della 
stella quando ha assunto lo 
aspetto gigante e si è consu¬ 
mato anche l'elio dell'interno 
stellare 

Rispondiamo che le ricerche 
(Idrasti ofisica teorica stanno 
proprio lavorando, oggi, in ta 
le direzione ed è prematuro 
dare delle risposte definitive. 

Aggiungiamo solo che il sole 
si trova attualmente verso la 
metà della prima fase idroge¬ 
nica. quella cioè in cui ha con¬ 
sumato un po’ più della metà 
del suo idrogeno interno e io 
ha trasformato in elio. 

Alberto Masani 


Le dimissioni 
di Debenedetti 
dalle giurìe 
dei premi letterari 

Il direttore letterario della col¬ 
lana « Il Saggiatore ». Giacomo 
Debenedetti. ha inviato ai preci¬ 
denti dei Premi letterari Viareg¬ 
gio. Chianciano. Ktna-Taormina. 
Asti d’Appello e Vann’Antò la 
cogliente lettera rii dimissioni 
dalle rispettile giurie: 

« La mia situazione di diret¬ 
tore letterario della casi editrice 
Il Saggiatore " non ha co«ti 
tinto, per molti anni, nel «no 
ceneroso giudizio, ragione di m 
omipatihihtà con l'altra mia po 
«izmnc di giudice di codesto Pre¬ 
mio letterario Questo giudizio 
corrispondeva. o«o dirlo con noci 
tanto di stima che ho di me 
stesso e che mi ha cementilo 
fino ad oggi, di adempiere al 
uno mandato sbagliando forse, 
ma sbagliando m pien i -erenita 
*■ Per altro, la situazione eli 
contlitto. che «ino a tori non evi 
«leva. è nata oggi attraverso la 
posizione die " Il Saggiatore ” 
ha assunto circa il principio dei 
Premi letterari: decisione che 
apprendo da un comunicato in¬ 
terno e dai giornali e che. indi 
pendentemente da ogni questione 
di forma, condivìdo 

t Fila vorrà pertanto, caro pre 
striente, accogliere le mie irre¬ 
meabili dimissioni da compo¬ 
nente della giuria l.a prego vi 
vomente di portare la min deci¬ 
sione a conoscenza dei miei illu 
stn colleght e di comunicare ad 
essi il mio grato ricordo, di loro 
personalmente e di quanto insie 
me si è cercato di compiere, fin 
quando i tempi Io hanno consen¬ 
tito. per gli interessi della cul¬ 
tura italiana. 

« Amichevoli saluti. - Giacomo 
Debenedetti ». 


! « tascabili » delia settimana 


BEN BELLA AL MAGNETOFONO 


In queste ultime settimane ci è capitato frequen¬ 
temente di denunciare certi sintomi d'involuzione 
della produzione economica periodica: da una parte 
il rapido e indiscriminato moltiplicarsi delle col¬ 
lane, dall'altra l'abbassamento del livello culturale 
medio e la conseguente necessità di rendere sempre j 
più rigorosa la scelta dei titoli da acquistare. Con-i 
dotto su questo piano, il nostro discorso correva il 
rischio dì restringersi sempre piu, e soprattutto di 
trascurare tutta la rimanente produzione economica, 
distribuita solamente nelle librerie, la quale — Ira 
l'altro — è venuta sempre meglio qualificandosi ed 
ha ormai raggiunto in gran parte un buon livello 
di dignità. Di qui quindi la nostra intenzione di al¬ 
largare il discorso informativo fino a abbracciare 
tutte le collane economiche esistenti, conducendo — 
senza preclusioni o discriminazioni di sorta — il 
lettore dall'edicola alla libreria e viceversa. Natu¬ 
rale integrazione di questa nuova rubrica rimane la 
■ Biblioteca per tulli ». nella quale argomenti di par¬ 
ticolare interesse vengono ulteriormente approfon¬ 
diti e corredali di una bibliografia essenziale; a 
certi tiloll di rilievo, naturalmente, continueranno ad 
essere dedicate apposite recensioni. 
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La nostra delegazione era 
formata da tre accademi¬ 
ci del CAI (Riccardo Cas¬ 
siti. Fnnln Consi olio. Franco 
Alletto)' ridila /mula Annibale 
Zitccht e dal sottoscritto chia¬ 
mato soprattutto per la sua 
conoscenza della Inuma russa. 
Siamo parlili dall'Italia sen¬ 
za idee precise su quello che 
avremmo dovuto fare, anzi 
pensavamo che il nostro com¬ 
pito fosse soprattutto quello 
di conoscere l’alpinismo sovie¬ 
tico e le attrezzature turistico- 
alpinistiche del Caucaso, le 
montagne sovietiche che sen¬ 
za dubbio sono più vicine alle 
nostre Alpi come struttura, al¬ 
tezza e possibilità di sfrutta¬ 
mento. Conoscevamo un solo 
obbiettivo sicuro per le nostre 
scalale: l'Elbrus. Sapevamo 
clic l'Usba è la più bella mon¬ 
tagna del Caucaso. 

Il giorno 11 eravamo già ad 
Ad gl Su. il campo della socie¬ 
tà sportiva Lokomnliv. uno dei 
tanli che preparano le nuove 
leve dell'alpinismo sovietico e 
costituiscono le basi di parten 
za per ascensioni, traversale, c 
tentativi dei migliori «maestri». 

Un edificio principale dove 
si trovano la mensa, la sala 
delle riunioni e le camere de¬ 
gli istruttori, alcuni edifici au¬ 
siliari, le tende dei novellini. 
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% st¬ 


rutto ili mezzo a un magnifico | sole o dal freddo. 


Mi 


tosi» 


Bivacco a quota 4.200 sulla spalla glaciale dell* Usba (sullo sfondo l’Elbrus): le lorri di roccia 
fanno parte del massiccio della Schelda 

stia berretti di pelo a larga un giorno di acclimatazione, (jlmr piemia ihe u possano 
tesa che di volta in volta pus- Mi getto dentro una piccola dare, e cominciano l ingiiwz 
sono servire per riparare dal capanna piena di neve e mi zazione della intoni fase del 
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addormento di colpo. Oramai nostro soggiorno nel Cancmo 
bosco di pini robusti dal co- Decidiamo di partire il gior - ho rinunciato. Bastano pero In Sviinetia ci poiteinunu 

lore argentato meridionale, no dopo per la vetta: una cani- quei pochi minuti di sonno, bu con l'elicottero per culaia un 

Non sono i nostri abeti col minata e basta, un rito, un stano le parole di Cassiti, il giorno di marna, 

loro verde cupo, quasi nero, dovere. Per mio conto sono vecchio leone: « Se voi restate L'Usba Vabbuono i istu mul 

non sono i cembri, non sono i contento perché sarà il mio io vado su da solo ». e ci av lo da vicino, l abbiamo toc 

larici. Sono pini simili a quelli primo 5 000. Gli altri son tutti viamo di nuovo su per l’ultima catti, siamo ari n ati pii sulla 

che crescono lungo le nostre reduci da spedizioni extraeuro- rampa che porta alla vetta oc- sua spulici dure abbiamo un 

coste, chiari, d'ùn verde ar- pee, quindi non hanno certo i adontale, la più alta. Il lem- che dormito, ma ni tetta non 

gento. Il fiume corre vicino miei problemi. po si è guastato, fa freddo e vi siamo armati e il distintivo 

color del caffellatte. In fondo Si parte alla una di notte arriviamo in cima con la disegnato da lloUilaev e con 

alla valle spuntano i ghiacciai, per sfruttare la neve dura. Si nebbia. segnato solo ai conquistatori 

l nostri amici sovietici si cammina bene. La pendenza Al campo ci consegnano i di- della bellissima montugnu e 

interessano subito per cono- non è forte. L’alba arriva che stintivi di salitovi dell’Elbrus c,,,c " r( ‘ ,,cl cassetti di 

scere le nostre intenzioni e per Maino già sopra i 5000 metri. Siamo soddisfatti e ci sentiamo A(l H l oU \ 

meoararc un programma. Se- Dalle ultime rocce si sale in francamente incoraggiati per . M aiyiioilu dell lstia slatino 


Doix) il rallentamento di ago¬ 
sto (dovuto non solo alle solite 
pause estive ma anche alla 
stanchezza di molte formule 
editoriali), le collane periodi¬ 
che delle edicole hanno in par¬ 
te ripreso un andamento nor¬ 
male. offrendo la possibilità di 
scegliere qualche titolo inte¬ 
ressante. 

La prima novità di questa 
settimana è costituita dalla 
comparsa in edicola in prima 
edizione italiana della vita del i 
leader algerino Ben Bella, ri 
costruita dallo scrittore e sag¬ 
gista francese Robert Merle 
sulla base di alcune conversa 
7Ìoni registrate al magnetofo¬ 
no (Ahmed Ben Bella. Monda- 
dori. L. 350). II racconto di 
Ben Bella, (per quanto credito 
si possa dare alla registrazio¬ 
ne). come spesso accade, in¬ 
siste più sui fatti e sulle azio¬ 
ni clic sulle idee, e chi cercas¬ 
se qui un preciso contenuto 
ideologico al di là dell’istan¬ 
za anticolonialistica resterebbe 
certamente deluso. Quel che ri¬ 
sulta chiaramente invece è la 
forza morale di questo combat¬ 
tente che rivelò tutto se stesso 
nella lolla por la liberazione: 
certo egli dovette muoversi fra 
molle contraddizioni sue (qua 
si ingenuo è il tentativo di giu- 
stiTicare l'interdizione del par¬ 
tito comunista algerino) e dei 
movimenti nazionalistici alga 
rini. Sono queste contraddizio¬ 
ni for c e che fra qualche anno 
ci potranno indicare le vere 
ragioni del colpo di stato del 
colonnello Bumedicn del 19 
giugno 1%5 c della conseguente 
scomparsa di Ben Bolla dalla 
scena politica del suo paese. 

L'altro titolo che vogliamo 
raccomandare ai nostri lettori 
è un celebre romanzo di Di 
derot. I gioielli indiscreti (San 
«oni. L 450). tradotto da Mar 
cella Bonsanti e preceduto da 
un'introduzione esauriente e 
dettata con grande finezza dal 
compianto Glauco Natoli, l-a 
trovata spiritosa e licenziosa 
che è al fondo del racconto di 
| Diderot non si esaurisce tn -e 
-tossa ma sj presta a una -e 
rie di riferimenti al mondo at 
diale, fino a offrire un qua 
dro della società di Luigi XV. 
sì che tn quest'opera si posso¬ 
no scorgere, come sottolinea 
Natoli, tutti i tratti più rile¬ 
vanti del pensiero e ridiane 
dell’illustre enciclopedista. 

In tono minore la rimanente 
produzione periodica: Monda 
dori ha ristampato uno dei ro¬ 
manzi dell'ultimo stanco Stein 
beek (L’inverno del nostro 
scontento, L. 350). Casini ha 
presentato un altro libro di 
Folco Quilici (Giratemi, Lire 
450). 

• • • 

Dall'edicola alla libreria: qui 
stanno facendo la loro appari¬ 
zione le prime novità della sta¬ 
gione autunnale, fra le quali 


questa settimana si distingue 
per interesse e varietà di ti¬ 
toli il « lancio » di Einaudi. 

Continua la scelta ben con¬ 
trollata della collana « Nuovo 
Politecnico ». ormai avviata a 
diventare la miglior collana 
economica ili saggistica d'at¬ 
tualità esistente sul nostro mer¬ 
cato; in essa è ora uscito un 
volumetto degno di ogni atten¬ 
zione (L. 1.000). al quale verrà 
dedicata su queste colonne una 
ampia recensione. Ci basti per 
ora anticipare che si tratta del¬ 
la cronaca (corredala di vari 
documenti, che possono costi¬ 
tuire un ulteriore oggetto di 
studio) della più massiccia ri¬ 
volta studentesca verificatasi 
negli Stati Uniti, la rivolta av¬ 
venuta nell’Università di Ca¬ 
lifornia nell’autunno del 1964: 
non si trattò allora soltanto del¬ 
la rivendicazione della libertà 
di parola ail'interno del « cam¬ 
pus » ma anche di una serrata 
critica a tutto il sistema, che 
arrivò a coinvolgere la strut¬ 
tura stessa della società ame¬ 
ricana e l'organizzazione del¬ 
l'Università subordinata ai 
gruppi di potere industriali, co 
me ben mette in rilievo Rober¬ 
to Guimmanco nella sua miro 
duzione. indicando anche i li¬ 
miti della visuale dell’autore. 
Hai Draper. bibliotecario del¬ 
l'Università. Il volumetto s'in¬ 
titola La rivolta di Berkeley, 
ed è utile anche per meglio co¬ 


noscere il volto dell’* altra 
America », dell'America che si 
batte per la concessione dei 
diritti civili ai negri e che pro¬ 
testa contro rinumana aggres¬ 
sione al Vietnam. 

Nell'altra bella collana eco¬ 
nomica di Einaudi, la PBE. 
troviamo un saggio dì Angelo 
M. Ripellino. ben noto ai cul¬ 
tori di letteratura russa, inti¬ 
tolato fifa jakorskij e il teatro 
russo d’avanguardia (L. 1.000): 
in esso Io studio si allarga a 
tutta una storia del futurismo 
russo e- dì un'epoca fra le più 
movimentate nella storia cul¬ 
turale sovietica. Nella collana 
dedicata alle opere di avan¬ 
guardia. inv ece. « La ricerca 
letteraria ». è uscito uno dei 
primi romanzi della scrittrice 
d'avanguardia francese Natha- 
lie Sarraute. Martercau (Lire 
1 . 000 ). 

Segnaliamo infine la ristam¬ 
pa del commento di L. Caretti 
a\VOrlando furioso, già com¬ 
parso nella collana Ricciardi e 
in forma più ridotta nella col 
lana scolastica di Locsther; 
trattandoci di una ristampa 
(anche l'introduzione è ricava 
ta da un noto saggio dii Ca 
retti già stampato da Einau¬ 
di). il prezzo di L. 4.500 ci 
sembra veramente tutt'altro 
che economico. 


po si è guastato, fa freddo e vi siamo arrivati e il distintivo 
arriviamo in cima con la disegnato da Bntutaev e con 


segnalo solo ai conquistatori 
della bellissima montugnu e 
ancora la nei cassetti di 
Ad gl Su. 

Le difficoltà deH'L'sba stanno 


condo loro dovremmo prima diagonale verso la sella tra le le nostre richieste future. ( mesto: a) marcia d ai nei 

* • ma m • . • * , * , - \ . . . • » a ll/l Itllltlf i I fllff Itili 4 /. .ifiitii/iai 


compiere un ascensione sccon 

gan, poi partire per l’EIbrus, sciamo l'Usba con le sue due bella e più difficile: l'Usba. bitumo i il) gradi <1 mclinuziu 
poi... Noi accumuliamo idee su vette e ri facciamo un pcnsie- Tutto sommalo abbiamo dimo " c r l>L ’ r 1 , l uu ‘‘ uccia e un 
idee: vorremmo salire l'Elbrtts ro L'altezza la si sente. Fra- strato che con un po' di buona vonguut numera ih chiudi da 
perché, nonostante la sua fa- cediamo piano c regolare, volontà abbiamo saputo viti lasciare se si nml tunitile dal 
cilità, à la più alta cima d’Eu- Qualcuno però resta indietro e cere anche l'altitudine senza stessa parte, 
rapa ’, vorremmo salire l'Usba. con bitta probabilità in cima acclimatazione: perché do °' ,rat,a di una i ella pm 

verclìè è la più bella e diffì- 110,1 c ' putrì arrivare cremino spaventarci di fronte impegnativa del nostro (vivi 

Cile montagna del Caucaso. M colle fra le due cime a una montagna solo perché R" 1 impegnatila joise di 

vorremmo vedere la catena di (5300 m.) cominciamo davvero ha due vette affilate come qualsiasi altra cima del e Alpi 
Bezinghi perché è quella dove <> pensare che gli amici socie denti di bestia feroce? . nwr "° spaila del- 


due vette. La vista intorno si Non c'è più dubbio, dopo la 
è allargata all'infinito. Ricono- più olla vogliamo la vetta più 


ìunncnto tutt'altro che elcmen 
lare; li) pendìi di ghiaccio che 


cediamo piano e regolare, cotanta abbiamo saputo viti 11,1,1 "" M s ' 11 
Qualcuno però resta indietro e cere anche l'altitudine senza hi stessa parte. 


con tutta probabilità in cima acclimatazione: perché ... 
non ci potrà arrivare cremino spaventarci di fronte impegnativa del nostro ta vi 

Al colle tra le due cime a una montagna solo perché "u. piu impallinino, finse di 
(5300 m.) cominciamo davvero ha due rette affilale come (/nfdsiasi altra cima delle Alpi. 


Si tratta di una iella pili 


si dice così 


Bezinghi perché è quella dove a pensare che gli amici socie denti di bestia feroce? 

sono dislocali ben 5 dei sette bei avevano avuto ragione Anche gli amici sovietici so- 
5000 del Caucaso. quando ci avevano consigliato no convinti che l'Usba è il mi- 

I nostri amici ci guardano _ 

quasi trasognati per tanto prò- 

gromma. Praticamente in quia- . . .___. 

dici giorni dovremmo salire e I - ^ I 

scendere per le montagne co- j et (firn TACÌ I 

me se si trattasse di correre * ^ w ] 

su e giù per treni, autobus e *- 

funivie. 

II programma viene subito W • • m 

ridimensionato con l'esclusione Km M fW "W M Tf 

della Calle del Bezinghi. Oc- f / f / J %/\M C' \JL 

correrebbero quattro giorni so- 
lo per c vedere » le montagne 

(due giorni Hi viaggio per Fan # • 

data c il ritorna, due giorni di M W M M • m Wm MJ WWm MW 

marcia su per la valle e il j %/ \~S l 'll'C/lf Cvv 

ghiacciaio lungo Ut chilometri). \ 

Secondo i sovietici l'Elbrus ri IV'ilic in «n«Me ttiti.,uic la ihmi-ii e muteu- a fumo ì fat 
chiede almeno I giorni perché X.WIl Mostra tnt*Tna/:otKile di lori ti olti-plici tiri le.ili- <• di --io 
l'altezza di 5030 metri non può Venezia Ita riempito di |.- p.i prime le ii-ciptoUte ioniu-c-i.> 

i„ cine dei cioinali dedicate agli ni. c.qMie di non annnllai'i nel- 

. v - spettacoli, non risulterà intempe- la commozione e nella lacrima. 

VlllQ QCCllT7l(lI(lZlOTl6* AOI OC~ /, n!/'ha dr»an-ìa /nlta nnn f> rii Cf firnorp r* flotitinri j 


Il linguista 
al cinema 

Po'die in «n«Me 'ittni.ani la 1 tnolel» e incitile a fuoco l fat 


Il ritorno dallo spalla del- 
l I sbà c stato compiuto senza 
elicottero in due giorni 
Ilo descritto molto brevemen¬ 
te la nostra avventura alpini¬ 
stica nel Caucaso perché pro¬ 
prio col successo c l'insucces¬ 
so dei nostri due tentativi ab¬ 
biamo potuto conoscere mollo 
bene i problemi e lo spirito 
dell'alpinismo sovietico. 

Gli alpinisti sovietici erano 
sinceramente dispiaciuti che 
noi italiani non avessimo rug 
: (punto la retta (IrH'Udja. era¬ 
no pero altrettanto contenti che 
j per una (piedinne di puntiglio 
non arc"imo messo Uno nei 
(inai Alexandr Bnrnril.or. mcn 
ire parlai amo della cosa, et 
ha detto che solitamente una 
-olita tome l’Lshg per gli ul 


Venezia ha riempito di »e le pa prime le teupioche tonriev-n» J pmi-ti sintetici non c una delle 
Cine dei giornali dedicate agli ni. c.qMce ili non annullai-i nel- I tonte salite di una stagione. 


J ,. , . “ v - spettacoli, non risulterà intcmpe- la commozione e nella lacrima 

rida acclimatazione. Aoi ac- ,. 1V1 qjjiche domanda fclie non capace di scorgere e denuncia 
consentiamo ma tn cuor nostro troverà corto risposta esaurier»- re il risvolto vergognoso di tan 
pensiamo di ridurli a tre quei te in quest.» rubrica) =ul lin- ti ? «ani principi! ecc. 
giorni. diaccio della critica cin-’mato Aggettivi come palpitante e np- 

grafia oggi operante: per es.. su pass.onato sono si reperibili, ma 


la commozione e nella lacrima, ma e l'unica .salita della sta- 
capate di scorgere e denuncia gioite In pratica durante un 


La merenda 
dell’anima bella 


giorni. diaccio della critica cin-’mato /vegeuivi come palpitarne e ap- 

Parlenza per l'Elbrus in ca- grafia oggi operante: per es.. su pass.onalo sono si reperibili, ma 
mion. Qui i camion sono il Tiah aggettivi chiave Haudatorn non frequenti, e più volte s in- montagna tra quelle principali 

jnez-’n di trnsnnrtn irìpnle niinn- ° negativi, non importa) poggia contrano accompagnati e « enr e prepararci solo per quella, 

mez.o dt trasporto idea e quan nQ ril( . ntomf . nto , e rr c en5jo . retti» da forme del tipo detto Venlrn nrnmmn 

do ce da salire per strade di nj 3rte -> Q , inll Cf> sopra (oppa; annoto e Inculo): pe ‘‘.f'Zrri eravamo impe- 

tipo particolare. 1 m doppia tra no j stentivi che maggiormente lido, poi, è usato spes=o in senso - Q . 1 sult L.sha un gruppo dt 

rione permette di affrontare servono da 'veicolo» ai giudizi positivo, m quanto collegabile a giovar: sovietici era impegna- 

nncne le mulattiere, fsi sira e alle vaIu*az'om? Che cosa idei idee ih razionalità di ambenti to sui torrioni dello Schelda. 
da delVElbrus è meglio di una altrimenti! s, cerca f ni mcntnbsno di controllo della ) Sci giorni tra rr/ccia e ghiac- 
mulattiera c si snoda in un «*- '» r ron C| ,n materia, ecc Tra i sostantivi s Pia ( c , rt UTÌ temporale d'inferno 

-j-.--- t _ — un film I e ntf-re-san e decorso (rh cor'O r f l0 s caricò sulla montagna 15 

O,. - .nr.ro « v nt/v . F" ì * 1 in ni riti T fi fi r fi I rVl irhp mAlt I A I ... 


soggiorno di li giorni nelle 
condizioni del Caucaso è con¬ 
sigliabile pensare ad un’unica 


idi-e di razionalità di anti'enti 
mentahsn o rii controllo della 


ryirinnain d’incanto s ira n T,Irn I nlfr , an ,r ^ cn ? u° r .° ct>e scarico sulla montagna 15 

par. agaio a menni i tsi ira p^ r nf]Cri vì nror rinto die. rmrmatoarnfico) poiché molti lo . ' 

da sale prima tra i pru. poi ! questo genere ri, ricrea «oc ,o ì n-ano con Imtcnz.one ri, reo. e™! metri di grandine e neve 

in un terreno a-pro di rocce logico.imgiii-t.ra i-ntesa ad il | penarne il sign ficaio etimologico tuoni e fulmini che il- 

rulcanickc Colonne di basalto, luminare i vocaboli p.u =icnifi i e quindi rii rilevarne il valore luminavano spigoli e pareti. 

mezze volte, ghiaioni infiniti, corti ;n una c-rta area di ro j analitico fri latino di-curr^re pio \ot fortunatamente eravamo 


Cera una volta tf.no a po 
co J a. uni buoni società as 
sai difficile da cogliere e da 
descrivere, che non era prò 
priamente faccende di rtas 
>v e di costa* <E*<a nacque 
con l'eooci no-tema stalaau 
di.si ie class, mura-': chi ci 
aicanua wi coir ver zi in 
curante e affihde cominciò a 
r.j'ciif ersi con uno scorar 
prossimo in una terra di ne* 
suno. noi teiat.i a uva fur.zio 
ne sonale ». Dove lacera le 
sue prore questa buona sode 
fó? In t salotti odorosi di te, 
di cera, di rose ». nei t prati 
dorè si lacera merenda »; 
« in certe felpate pensioni su i 
colli di Firenze » e cosi vii 
Tutto questo ci racconta sul 
Corriere della Sera Elemire 
Zolla, con tono di bere no- 
slalom. E continua: « La buo 
r.a società era un culto che 
aveva per dogma ài lucere 
i dogmi, e per comondimento 
di ignorare, incombenze, iat¬ 
ture e persone trinali o fa 
stidicse. i suoi membri pote¬ 
vano occuparsi, non doveva¬ 


no preoccuparsi „ » h etici 
li. c’è da domandarsi di che | 
t’iKi passano essere le preoc • 
cupaz'oni di un personanam ■ 
tnie-iìfi. ira lo sfaldarsi delle I 
classi miche, a far merennn 
'»< un proto I 

Tri i costruttori di m<:i. di | 
e.ve p.T za. lo conte.ss imo la 
nutrì sirnpat.Q va ioli trio- I 
p -h (anche il socnt's-no co • 
rm è noto, ne annovera di il i 
lustri). Gh apoloryti del pis- | 
sito, le anime belle che sz 
ne servono per giustificare i t 
propri raffinati consumi ci \ 
indispongono. 

Sarà contro austo Ma come I 
leiinnestp il gusto di chi di- ' 
mentirà che la « eterea » buo i 
n i sonda ottocentesca fiore { 
ri, con elette norme e squi 
siti piotanomsti. da una « tur I 
pe » e « villana » dims'one del • 
lavoro, di cui erano ultime. . 
tanto per dire, mipbaia di I 
bombini? Certo, uri anima bel 
la no <* dere preoccuparsene i 
Tanto più che oggi le classi | 
non esistono e le buone ma 
mere si salvaguardano con il I 
blocco dei salari. ‘ 


centimetri di grandine e neve 


la cascala 'Treccia di fan I ° ntt-v.;.» i * enuclea 


dulia ». i/o prato doler do e re , f ‘ ì: p,u . ,n 

* . 'cren ! . f re rff.l rtr^r.r^ 


serpeggia il torrente che bui rpl| l cn<ld , ;t! , n ' n boi, ri, unta aitine e impiegati ‘/-"e “ a una 

la nTIa luce della mattina con h „ ariCa r!p .| a ron ficquenza sino co-iruzione. ,Tr> P r0 ^'‘ r me sicurezza. Ferii 

dietro il qiQante hiar,rn del do dei 'Unifcet i dello parn’e' Inaici, molli nz>nr e e appunto fuori la nei e cadeva e ricm- 
ì’Elhrus S’amo altissimi, ab 1 -ii i'*itu7io' , e ohlia-tan-a reirn > l’.aì 'i: risulta ir.-omma elio Cir- p<va <igni roer/a. ogni appi- 
biamo superalo t metri. Il ! te. e \u tendo prescn'e che, i ta battaglia an'iromant.ca non gito dello montagna che arreni- 


c le f c p'essoni c,j cm piu ir, I la mento da un conic-tto aliai 
rn‘0 bdtf I. credo» rier.'ra | tri» ». « «lifting,:'-re "); altri voi.» 


analitico (il latino di-curr^re pio \oi fortunatamente eravamo 
infatti significare » passar cor» »/, uva tei.dina a quota Ifff) 
la mento da un cornetto aliai Quella tela che ci separa, a 
tro ». * rii'tineuerealtri voi.» , ; 

bop rii tinta aitine e impiegati ‘ '. ^ i ( * 'aia una 

eoo licquenza sino co-lruzione. ,rn pre--inne di sicurezza. Fera 
bilica, molli nzioi e e app.unto fuori la nce cadeva e ricm- 

n.ab',: risulta insomma che Ctr- piva ogni rr/rria. ogni appi- 


camion macina una strada che ^ la t- rmmi> j e chiusa. 


sembra cosparsa di scorie d’ai- 


logia della cnt'ca nrematocra 
fica andrebbe studiata in un con 


[ tuo dovuto salire. 


In forno / colori del terreno p U j va=to. insieme con quel 


Spesso, dunque, la ricerca les / giovani sovietici (lituani e 

«Teologica «copre realtà già no russi) reduci dalla Schelda 
le. ma e pur vero che le può . , 


, _ . . _ H v«», •" ■ville vw.i • IL', Ilici SS pui U.4U Ul KZ IC _ t £ 

vanno dal grigio al rossastro. )a letteraria e figurativa, e con documentare assai partitamente tarlatana con le facce tirate 
Il ghiacciaio potente dellEl- tante altre co«o. Le cognizioni sono poi amplia- dalla fatica dei fuochi d’artifi- 


ll ghiacciaio potente dell'El- 
brits già scende molto al di 
sotto di tini. 

Ci fermiamo a circa 3300 me 
tri. ma la strada continua an 
cara a salire su questa monta¬ 


la ogni ca«o. «I può dire che. bili studiando i « campi Itngut cui avevano assistito, delle 

entro il citato «campo», un stia* nelle loro trasformazioni, scariche di sassi che cadevano 
molo qualitativamente e quan O'Sia nel tempo: si vedrà per lungo le pareti, della nere, del 
•dativamente notevole ricoprono es. come, nelle valutazioni cri freddo e della fame che ave 
i «ecuentt aggottivi: arfmofato. fiche, molti aggettivi «cambino . ni, 


smitizzante e demistificatorio lu 


» - .. m • ■uiniiicunir c uhiiimi;h-ui,/mi; ■<« 

gncì gì scorie ri nlloforr.o, c ie rido. <ecco. prendo, puntuale. 


fiche, molti aggettivi «cambino . V - 

d. segno*, diventino cioè da rnno tirante gh ultimi 


scricchiolano sotto gli scarpo 
ni Un’ora e mezza di ohiac 


spietato e impietoso, crudo, im 


elogiativi a stroncatovi o vice¬ 
versa (neii'ambito deila .e:te 


plncnhdc t*«ate tutte in funzio ratura. categorie come occutcn 


cinto e si arriva al * Rifugio ne positiva e non limitatrice, tale, oscuro, dilaceralo, che Goe 

degli undici » a 4100 metri d’nl queste forme (presenti «oprattut- «he e la tradizione precedente Icqycnmenlo dei nostri zaini 

tezza, rì nella critica «rii sinistra», avrebbero consacrato negative. c]w nvrr , mmn rìnrì;Ut p „ r , nrr 

c’a _j: „„ ma anche altrove) condensano divennero positive con Novalis o „„„ , 0 , „ 

p mucc>lt0 di gente, so- esprimono chiaramente Tesi- con altri scrittori romantici po- cr , so - * P°* s0 Buciok gito 


giorni della traversala Noi 
intanto regalavamo loro scalo 
lette di carne e altre provvi¬ 
ste pensando anche all utile al 


prattutto ragazze, che si ero- g en7a l)na cinematografia non stcnori). 


3300 metri 


pigiano al sole col naso ripa 
rato da cartoline e caratteri 


liricizzante, controllata da una 
ragione rigorosa, capace di rico- 


t. r. 


Emilio Frisia 
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D'Esposizione 

)*■ 

ttrodomestici 

li 

errogativi 

futuro 


m 




Nel 196S 23 donne su cento avevano la lavatrice; slamo quindi 
molto lontane da un'attrezzatura domestica efficiente. Ma c'è già 
chi preferisce, per risparmiare tempo, la lavanderìa collettiva 


i 

Oggi: la maggioranza delle donne non | 
ha le macchine che alleviano la fatica I 
Domani: sarà meglio un <t corredo » 
elettrico o l'organizzazione pubblica? | 
In difesa degli uomini, che verrebbe- | 
ro coinvolti nei lavori domestici forza- ’ 
ti - Come la fantascienza dà l'allarme , 


Successo senza precedenti per Anna Magnani al Malli Teatr 

Mosca applaude Annarella 
a teatro e per la strada 

Pubblico e critica hanno riconosciuto in lei un'artista e una donna vera — Al mer* 
cato colcosiano e all'Università — Il commiato da Mosca sarà solo un arrivederci 


•" ••‘r 

/ t ; 

1 i 
’. ; 9 


Non bastano i «robot» 
a far miracoli in casa 


< ■■ 


vi , 


Ì p un racconto di fantu- 
iza che descrive una casa 
futuro, bella, conjortevole. 
•zzata. La coppia di co 
i che la abita non si fa 
care nulla, anzi compra i 
moderni ritrovati dellu tee- 
per vivere sempre meglio: 
[ino e ufi insuperabile ro- 
ùttofare, che dà un'occhia- 
\enetrante (ai raggi X. ai¬ 
oli all'ambiente, giudica 
dante ciò che bisogna fare 
mette al lavoro, mentre 
egma della casa lo sta a 
:dure. E‘ uialticci (la lan¬ 
terna prevede che la piena 
pozione non si raggiunga 
j presto o si schiera per 
Boria dell'angelo del foco- 
di qui all'eternità?) e 
di si annoia, e sola e qum 
mortala all'autocommisera 
te. e totalmente priva di 
Irci-si e ignudi segue con 
ìli e attenzione i gesti * mec- 
\ci » che dònno nuovo lu- 
i al suo nido, 
robot avverte lo stato doni- 
della padrona e, coti quella 
azione di meccanismo che 
Orla in corpo, decide di por¬ 
imedio. Mentre spolvera, le 
iompagnia, mentre lucida i 
I menti mette sul grammo- 
p un disco, le suggerisce un 
p interessante, insomma fa 
parte dell'altro essere urna- 
che non è di scena. A poco 
ico la donna smette di con- 
rarlo oggetto e lo sente 
le una presenza, un inter¬ 
iore. quasi un essere vivo. 
bui all’avere un inconsape- 
i s/aricio di simpatia e poi. 
Ipre inconsapevolmente a 
Impure verso di lui il bi¬ 
no di tenerezza, di compa- 
p e anche di amore ci vuo- 
boco. A questo punto scatta 
0 l’allarme alla direzione 
ferale della ditta produttn- 
Ffl robot va oltre i suoi com- 
| rappresenta un pericolo 
la tranquillità dell'esimia 
titola, ha proprio qualche 
Iella » che non funziona. Lo 
Viri 'mmediatamente. lo si 
fluisca con un altro « mo- 
» », capace di restare nei 
li di un’automazione decen¬ 
to si distrugga: è un falli¬ 
to. La casalinga torna ad 
re sola malservita e... fe¬ 


lli questi giorni a Milano l'in¬ 
dustria degli elettrodomestici ha 
fatto passare in rassegna, se 
non l’intraprendente e fatila 
scientifico robot, tante inveii 
zumi (o perfezionamenti di in¬ 
tenzioni) dedicate alle donne, 
casalinghe e lavoratrici La tec¬ 
nica e avanzata, e le sugge¬ 
stioni e le tentazioni anche, al¬ 
l'insegna entusiasmante del 
sempre maggior risparmio di 
tempo e di fatica, si assiste al 
« defilé » delle lavatrici a die 
ci programmi (compresi azze¬ 
ramento e aromalmazione del¬ 
la biancheria), delle pentole a 
pressione con mestolo automa, 
dei frigoriferi con i freezer 
restali del superfreddo, delle 
lucidatrici, aspirapolvere, spaz 
zole maniche delle lavapiatti. 
ere. ecc 

La pubblicità fa da coro, 
sfruttando la psicologia: ecco 
una lavatrice che si chiama con 
un nome femminile (l'illusio¬ 
ne per la signora piccolo-bor¬ 
ghese di avere ancora una Ma¬ 
ria o tuia Giovanna da sfrulla¬ 
re può avere un peso nella 
scelta), ecco il « Grazie. XV » 
che esce dal cuore di una don¬ 
na esausta, ecco il « Lui » che 
offre a « Lei » non un brillan¬ 
te ma una lavapiatti, ecco i 
bambini festanti intorno a una 
macchina prodigio per la mam¬ 
ma. « Il paradiso delle signo¬ 
re ». insomma, non è più in un 
atelier di moda, ma nel regno 
degli elettrodomestici. 

Il mastello 
in cortile 

Gli industriali hanno fatto i 
loro calcoli. La produzione au¬ 
menta, l'esportazione anche, 
ma il mercato interno a che 
punto è. come risponde ai mol¬ 
teplici invili a comprare? C'è 
stata la grande accelerazione 
dei consumi durante il boom e 
poi la brusca frenata: ci sarà 
uua ripresa? Nel 1958 tredici 
famiglie italiane su cento ave¬ 
vano il frigorifero e nel 1965 
ne erano già provviste cinquan- 
tacinque su cento: un aumen¬ 
to vertiginoso, ma c'è ancora 
un margine di 45... Nel 1958 tre 


j nuovo anticoncezionale 
^rimontato in Scandinavia 

L’INVENZIONE 

GIAPPONESE 

» 

SOPPIANTERÀ 
I LA PILLOLA ? 


, « pentagono giapponese » 

«antera la < pillola » come 
ictodo migliore per regolare 
lasote? La domanda in Ita 
può sembrare un po’ fan- 
Sentifica. anche per la stra¬ 
de nominazione del nuovo ap- 
pcchio che viene dal lontano 
nte. ma sta già prendendo 
e nell’Europa del Nord. 

c pentacordo giapponese » é 
nato da cinque stnscioline di 
lica. e de\e essere applicato 
donna dal medico A dif 
nza degli altri mezzi mecca 
, pero - ed è i.iesta la sua i 
Scolarità piu interessante - | 
colta inesco lo si tiene fino j 
tomo in cui m deciue di voler i 
[ere al mondo un figl.o. Co 
funziona il piccolo strumento. ! 
ture i medici scandinavi che 
anno ormai sperimentato con 
tesso su centinaia di donne, 
tanno esattamente spiegare. 

sa che l’idea è stata tratta 
antichissimi strumenti in uso 
paesi dell'estremo oriente e 
dimostrato di funzionare, nel 
l della plastica, ancor meglio 
a pillola In una otta none 
e. il < pentagono giapponese * 
ne sperimentato da anni su 
tento donne: nessuna fino ad 
I. ha avuto figli non doride 
l I vantaggi, anche rispetto 
i pillola, sono evidenti Poi 
si tratta di un mezzo mec- 
ìco. il suo uso non incide in 
e un modo — come invece av- 
ne con la pillola - sui de 
Iti meccanismi dell'organismo 
irrumle. non provoca alcuna 
trazione sulle normali funzio¬ 


ni della donna, non da disturbi 
di sorta e la sua presenza non 
viene nemmeno avvertita. 

Tanto è vero che è necessario 
controllarne, dopo alcune setti¬ 
mane dalla applicazione, la pre¬ 
senza nella giusta posizione. Per 
evitare le noie di una successi¬ 
va visita ginecologica, i geniali 
costruttori hanno fornito il mi¬ 
nuscolo anello pentagonale di 
una piccolissima parte in me¬ 
tallo Ba«ta quindi che la don¬ 
na che lo usa si avvicini ad un 
ri kì erteti- porche questo segnali 
la presenza del pentagono, cd 
eventualmente ne aggiusti la po¬ 
sizione. 

Altro vantaggio rispetto alla 
pillola, si compra per poche cen¬ 
tinaia di lire e dura per sempre. 
Non è fantascienza. L'esperimen¬ 
to norvegese di cui abbiamo par¬ 
lato non è l'unico. In un impor¬ 
tante none di Copenhaghen. Fre 
denksberg, la prova è in corso 
nell’ospedale locale, a cura di 
uno dei più noti ginecologi da¬ 
nesi I risultati sono già tanto 
buoni che la televisione ha de 
d.cato al nuovo ritrovato una tra 
«missione davanti alla quale tm 
maginianx. censori, moralisti e 
benpensanti di casa nostra' 

Il direttore del reparto gine 
colonico dell'ospedale di Erede 
riksberg infatti, non si è limi 
tato a fare una dotta conferenza 
per spiegare come funziona il 
« pentagono >. Ha fatto di più. 
Ha dimostrato ai telespettatori 
come lo si applica su una donna 
in carne ed ossa. Senza destare 
scandalo. 


famiglie su cento con la lava¬ 
trice e nel 1965 23 j u cento: 
troppo poco, quasi mente... 

La pensa cosi anche Emilia, 
bracciante di Ferrara, che di 
ce con ironia, t La mia luca 
tnce? Eccola « e presenta un 
grunde mastello al centro del 
cortile. Su e giù con le broc¬ 
che, dall’aia ut fosso, dal fos¬ 
so all'aia e dopo alcune ore di 
fatica il bucato è fatto. Le fa¬ 
si dell’ammollaggio, del la¬ 
vaggio. della sciacquatura, del 
candeggiarnenlo avvengono, si. 
rno a mano. La concorrenza 
dell'azzurramento e dell'aro- 
matizzazione e battuta con 
l'imbiancamento naturale e ini¬ 
mitabile dato dall'antica ricet¬ 
ta t bucato sull'erba e sole sul 
bucato » Emilia e milioni di 
donne come lei non lo fanno 
certo per smania di perfezio 
ne né per nostalgia del passa¬ 
ta. ma per forza E te donne di 
città, che non hanno l'erba 
(<i e il verde armai non c'ècee... 
urla Celentano dai selle piani 
delle « palazzine ■»)? 

E' comprensibile e giusto, al¬ 
lora. che esse aspirano a que¬ 
sta conquista — ma quanti 
bilanci potranno permetterse¬ 
la? — come a un gradino di 
civiltà. All'arrivo di una lava¬ 
trice in casa, il commento di 
una domestica che faceva bu¬ 
cati da quando aveva nove an¬ 
ni fu un condensato di dispe¬ 
razione. di sollievo e di gra¬ 
titudine: « Non mi sembra ve¬ 
ro. mi vien quasi da piangere ». 

E quando poi le macchine 
sono in casa che cosa succede? 
Va bene, c'è l'operaia entu¬ 
siasta di poter rassettare la 
casa mentre il bucato si-fa-da- 
sé. Ma c’è anche quella che 
divide con la lavorante a do¬ 
micilio di Carpi un'assurda si¬ 
tuazione: l’una e l’altra a prez¬ 
zo di sacrifici enormi hanno 
preso lutto, salvo la lavapiatti. 
E hanno tutto elettrico, ma inat- 
tivo: manca infatti chi possa 
azionare i vari congegni. Il fri¬ 
gorifero? < Mangio sempre di 
meno, un panino in fretta e 
via ». Il televisore? « La sera 
mi bruciano gli occhi, non pos¬ 
so guardarlo ». La lavatrice? 

* Faccio un fagotto della bian¬ 
cheria e la porto alla lavan¬ 
deria automatica: risparmio 
tempo * 

Sono casi limite condiziona¬ 
ti da un supersfruttamento, 
d'accordo, però è sintomatico 
che si stia diffondendo l’uso 
della lavanderia automatica, 
anche quando si possiede una 
lavatrice. Le ragioni sono pre¬ 
sto dette: la casa innanzitutto 
non è in genere adatta a ospi¬ 
tare una o più € macchine » 
(un commerciante di elettrodo¬ 
mestici a Sesto San Giovan¬ 
ni diceva che non sono poche 
le famiglie che mettono addi¬ 
rittura la lavatrice in came¬ 
ra da letto'). 

In secondo luogo, si fa più 
presto a portare la biancheria 
al negozio e a ritirarla pronta, 
che a fare le operazioni della 
preoarazione. messa in onera 
della macchina, stenditura. ri¬ 
tira. piegatura del bucato Mol¬ 
te donne in città hanno addi¬ 
rittura • saltato » il desiderio 
della lavatrice, passando diret¬ 
tamente al servizio collettivo, 
anche se privato (Perchè è 
sempre l'iniziativa privata che 
individua le necessità nuove 
delle donne, per sfruttarle, men¬ 
tre qli enti pubblici continua¬ 
no a proporre i « quattro mu¬ 
ri » tradizionali, senza porsi i» 
problema di come è cambiata 
e come ma mb : erà ’o nostra 
vita) 

E allora? Allora qui si apre 
il discorso sul futuro e sull’al- 
ternauva possibile, sulla qua¬ 
le può anche pesare la vo¬ 
lontà delle famiglie: dobbia¬ 
mo andare verso un * corre¬ 
do » di elettrodomestici indi¬ 
viduali (una spesa non da po¬ 
co. oltre a tutto) o fare pres¬ 
sioni per una organizzazione 
collettiva e pubblica, cioè quar¬ 
tieri e case attrezzati in mo¬ 
do da risolvere t più elemen¬ 
tari serri?! domestici? 

Guardate 1 freezer servo¬ 
no a congelare perfino per un 
anno cibi crudi e coti» Invi¬ 
tano a fare la spesa non piu 
giornaliera, ma almeno setti¬ 
manale. e si integrano con lo 
sviluppo dei supermercati e 
con l'abitudine, per ora diffu¬ 
sa soprattutto tra coloro che 
hanno l'automobile, di com¬ 
prare tutto, in una sola vol¬ 
ta, ogni sette giorni. Avere il 


freezer significa anche cam¬ 
biare tipo di alimentazione, fa¬ 
re uso dei surgelati, verdure 
comprese, e avviarsi verso l'ar¬ 
rosto cotto che dura all'infi 
mto. il sugo eterno o quasi, 
e via di seguito. Tanto e vera 
che, parallela ai freezer, e già 
annunciata un industria nuova: 
quella che preparerà i cibi 
cotti in fabbrica, da conser¬ 
vare e consumare in casa. 

La famiglia 
elettrificata 

Ni profila una famiglia ita¬ 
liana organizzata all omerica 
na. il massimo delle spine elei 
t riche. d sabato padre, madre 
e figli al supermercato, sca 
tolette e vassoi di * preculti » 
in tavola, pulizie scoile da tal 
ti. Ogni famiglia un mondo 
a sé. autosufficiente, con tutti 
i rischi di solitudine aie para¬ 
dossalmente il racconto del ro¬ 
bot mette in luce. Non è me¬ 
glio la lavanderia di quartie¬ 


re? 0 i pasti veri di una men¬ 
sa. da poter anche consumare 
in casa? O. come ipotesi avve¬ 
niristica da prendere pero in 
considerazione, i servizi di pu 
lizia svolti da persone specut 
lizzate? 

Anche gli uomini devono ri 
spondere a questi interrogati 
n: è loro interesse. Perchè 
l'indirizzo degli elettrodome 
siici individuali implica una I 
partecipazione maschile ai la j 
vori domestici (se sono mariti l 
gentili e comprensivi, benin 
teso) Sarebbe come l'afferma 
zinne del principio di parità 
che il ministro Reale vuole 
proporre nel reato di adulterio 
la condanna per la donna este . 
sa anche all’uomo' Malintesa j 
parità! Non è più civile e più ' 
saggio eliminare per tutti le | 
condanne? Anche quella a lo j 
care, lucidare, scongelare e 
cuocere, permettendo alla fa 
miglia di occupare in altro 
modo il poco tempo libero da 
godere insieme. 

Luisa Melograni 



Anna Magnani si intrattiene con due giovanissimi allievi della 
scuola d'arte drammatica di Mosca. Nella foto a destra: Anna 
Magnani e Anna M. Guarnieri a passeggio nella capitale sovietica 


La legge per l'adozione: una battaglia da continuare 

Una famiglia nuova per 
gli «orfani dei vivi» 

Mezzo milione di bambini abbandonati attendono che si decida il loro futuro — Approvata dalla 
Commissione Giustizia della Camera, ora la legge Dal Canton dovrà essere discussa in aula 
Si fa avanti la concezione nuova della «famiglia degli affetti», nonostante gii elementi 
peggiorativi introdotti dalla destra democristiana — Tre qualificati giudizi suirargomento 

Ogni anno nascono circa 23 mi- membri delia commissione giusti- finestra ciò che si è fatto use 
. « _ la bambini cosiddetti illegittimi, zia delia Camera, e il presidente dalla porta: un ostacolo qu 

• # § vati cioè fuori del matrimonio, della « Associazione Nazionale fa- insormontabile all'adozione. N 

HiiMAÉ ^ e l corso di una generazione miglìe adottive e aflìlianti ». è un caso che l’articolo sia s 

lAI questo numero sale a circa mez- Santanera. to proposto, sostenuto e impo 

» zo milione di bambini molti dei c A parte alcuni seri limiti — proprio da uno dei più accai 

duali sono ospiti degli orfanotro- ha affermato l'onorevole Spagno- avversari dell'adozione, l'on. I 

IfW fi. degli istituti pubblici e privati li — il fatto che noi consideriamo cifredi ». 

^ dove Crescono senza il Cainn» Hi cfranHompnt» nnsitivn è rhp in .. 
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LACRIME 01 MARINES < 

« —dice che adoperano la z 
lacrima come cura per quel s 
soldati americani che fanno ? 
adesso questa guerra non so s 
perché nel Vietnam e in gran- Jj 
dissidio numero sono paralìz- s 
rati dalla paura e in stato 5 
di choc da spavento: non so < 
se per esperienze vissute o J* 
per timore di viverle, imma- v 
gino piuttosto questo secondo q 
motivo. E quando hanno que- c 
sti soldati cosi prendono Tele- J* 
re oppure ammoniaca o an- s 
che con sistema più fami- N 
liare cipolla, e li fanno pian- ^ 
gere per forza: e loro pare 
si trovano molto bene, molto c 
consolati e rilassati ». S 

(Ira Funtenberg su Novella) 5 


Ogni anno nascono circa 23 mi¬ 
la bambini cosiddetti illegittimi. 
nati cioè fuori del matrimonio. 
Nel corso di una generazione 
questo numero sale a circa mez¬ 
zo milione di bambini molti dei 
quali sono ospiti degli orfanotro¬ 
fi. degli istituti pubblici e privati 
dove crescono senza il calore di 
una famiglia pagando il prezzo 
della presunta « colpa » che è 
all'origine della loro nascita e 
che comunque ncn è loro, con ri¬ 
tardi e turbe nello sviluppo fisi¬ 
co c mentale. 

La soluzione che gli stati ma 
demi hanno cercato e dato a si¬ 
tuazioni di questo genere è stata 
quella appunto di favorire ai 
massimo l'adozione. La legge ita¬ 
liana finora in vigore, vecchia 
decrepita nelle concezioni e nel¬ 
la applicazione, ha ostacolato in¬ 
vece le adozioni, anziché incorag¬ 
giarle: per questo la recente ap¬ 
provazione da parte della com¬ 
missione giustizia della Camera 
del progetto di legge dell’onore- 
voie democristiana Maria Pia 
Dal Canton sull'adazione. im¬ 
prontato a concetti più moder¬ 
ni e più avanzati, promette di 
sanare almeno un dei tanti pro- 
b.emi che rig.iardano lo squallido 
e arretrato panorama legislativo 
che regola List.luto familiare 

D pnmo elemento positivo che 
nsj'ta ad un esame del progetto 
è che e«so pone finalmente al 
centro dell'ist.tuto dell'adozxne 
il fine di tutelare gli interessi 
del bambino Mentre la vecchia 
legge si proponeva innanzi tutto 
d; dare dei discenderti a chi 
non li avesse, ora si intende da¬ 
re una famiglia a chi non l'ha. Il 
nuovo progetto inoltre elimina 
alcune gravi difficoltà fin qui 
frapposte all’adozione, quali per 
esempio il limite mimmo di età 
degli adottanti, finora fissato a 
VI ami e che ora si è p.ù ragx> 
fievolmente abbassato a .35 e m 
«.eru ca^i a 30 anni A.tn dje 
e.omenti q.i3l. r icar.ti -n senso po 
•=t;vo 13 le;ze «-ino quelli cne 
prevelmo la rottura definitiva 
dei legami del bamb.no adottato 
con la fam.gl.a naturale e la 
poss.bdità di adoz.cne anche m 
caso che la famiglia adottiva ab¬ 
bia già altri figli legittimi o le- 
g.ttimati: il fatto che n com¬ 
missione qjesti siano stati ì due 
aspetti attorno ai quali si è ac¬ 
cesa la battaglia con la destra 
democristiana capeggiata da Lu¬ 
ci f redi è 5*romatioo. 

Il progetto è qumdi passato, sia 
pjre con modifiche gravi che. se 
approvate in aula, ne mettereb 
bero m per.colo k> spinto inno 
latore E stato appogg.ato da 
una maggioranza che ha visto 
uniti i parlamentari demoenstia 
ni di sinistra, i comunisti. 1 so 
cialisti. i socialdemocratici e t 
repubblicani. Abbiamo cercato di 
mettere a fuoco le luci e le om¬ 
bre di questo progetto e le pro¬ 
spettive che la discussione in aa¬ 
la aprirà, interrogando i com¬ 
pagni cn. Spasoli • Pina Rie, 


membri delia commissione giusti¬ 
zia della Camera, e il presidente 
della « Associazione Nazionale fa¬ 
miglie adottive e aflìlianti ». 
Santanera. 

c A parte alcuni seri limiti — 
ha affermato l'onorevole Spagno 
li — il fatto che noi consideriamo 
grandemente positivo è che. in 
sostanza, questa è la prima leg¬ 
ge che rompe la concezione della 
c famiglia del sangue ». e rap 
presenta il pnmo esperimento di 
dar vita ad un concetto nuovo 
della famiglia: è questo che spie 
ga Taccanimerto della destra de 
che noi ha editato a battersi con¬ 
tro un progetto di legge proposto 
usile fl'e della stessa democra 
zia cristiana. Lo schieramento 
che ha permesso di approvare il 
progetto Dal Canton in commis¬ 
sione lascia bene «perare anche 
per quanto riguarda le possibili¬ 
tà di far passare leggi che inci¬ 
dano più profondamente sull'isti¬ 
tuto familiare ». 

Si è parlato di limiti della leg¬ 
ge. Quali «ono? 

c Uno dei più gravi, a nostro 
eiud;7 : o — n-ponde Pina Re — 
è l’affidamcn'o p-eadottivo una 
sorta di periodo di prova che se¬ 
condo noi è mutile e dannoso urta 
volta che «i in precedenza 
accertato Io «tato di adottab.lità 
del bamhro e i requisii positivi 
deci- adottarti » 

r Per di p.ù — ribadisce il 
«.gnor Santanera — il bamb.no 
ncn ha nessuna garanzia che la 
sua situazione di abbandono veri 
pa riconosciuta entro un perio 
do di tempo stabilito Non «i sa 
cioè se verrà dichiarato adotta¬ 
bile trascorso un mese, un armo, 
cinque anni dall'abbandono da 
parte dei eeniton: per i furh di 
: cr>oti non si fissa lilialmente al¬ 
cun term'ne per il '.o~o ricono- 
«cimen'o e di con=e? i^nza nm «i 
! «a q land ò che posvmo e««cre 
I d'chiarati adottagli. E la d’C'na 
j razione d. a do* tabi "à anche 'ma 
volta o*:enu‘a. p-evede la po^s-- 
bil.tà fi">o a tre r.co'«:: *»?* cui 
:n attesa de’, proced-merto «: 
sospende la po=- hi \i d: adoz-'o 
ne. R progetto d: lenze, dei re 
-to. prevede I.a revoca del prov¬ 
vedimento di adozione anche 
quando l'affi da marito p rea dot t ivo 
è in corso, con la generica mo 
tivazkne * neWintere*-e del mi¬ 
nore » o « quando ne sono ve¬ 
nute meno le causz che Vhar.no 
determinato ■> quridT anche il ca¬ 
so di tardivo r.conosc ; mento » 

« Un altro dai grave limite 
della legge è que'.’o contenuto 
nell’art co’.-i IH paragrafo TV 
— sottolinea ancona Pina Re — 
il quale «tah:I see che v no«sa 
i ch:ara-e in 'Mio di adortah; 
l.tà il m rvo'e privo di a««-«ten 
za purché la mancanza d' a«si 
stenza non «’a dovuta a forza 
maggiore. Che significa * forza 
maggiore »? Qualsiasi condizione 
per cui i genitori naturali ab¬ 
bandonino il bambino può esse¬ 
re giudicata e forza maggiore ». 
Si può crei far rientrare óaiia 


finestra ciò che si è fatto uscire 
dalla porta: un ostacolo quasi 
insormontabile all’adozione. Non 
è un caso che l'articolo sia sta¬ 
to proposto, sostenuto e importo 
proprio da uno dei più accaniti 
avversari dell'adozione, l'on. Lu¬ 
ci fredi ». 

Passando dalla teoria alla pra¬ 
tica tutti questi articoli si tra- 
daranno in una serie di sentenze 
in sede giudiziaria e — come fa 
notare il Santanera - a questo 
punto interviene un altro punto 
abbastanza discutibile della leg¬ 
ge il quale stabilisce che i 2A 
tribunali per minorenni distri¬ 
buiti in tutta Italia debbano ac¬ 
collarsi nm solo le adozioni or¬ 
dinarie. ma anche le dichiarazio 
ni dello stato di ado'.tabilità. 
l'esame dei ricorsi in primo gra¬ 
do. le revoche. !a pronunzia del¬ 
le ado7 : oni speciali, l'affidamen¬ 
to preadottivo: è evidente che 
passeranno molti mesi, se non 
anni, prima che le situazioni ven¬ 
gano risolte... 

SPAGNOLI: «Non si può del 
resto dimenticare che ci si muo¬ 
re su un terreno estremamente 
delicato Noi ci batteremo per 
eliminare dalla legge eli articoli 
che eott.tui.seono i limiti cui ab¬ 
biamo accennato e tutto ciò che 
può snaturarne il carattere e gli 
nb'e't;vi fondamentali Ma certe 
cau*ele c* 'emhraro accettabili 
almeno per ora: certe norme che 
tu‘e!a-K> » d’ritt’ de : genitori nata 
ra’i ad esemrvo -vn ci «emb-a 
che vadano scartate * 

RE: t Basta pensare al ca*o 
tanto frequente delle m3dn mi 
Vii che abbandonano il bambino 
perché praticamente non ricevo 
no nessun aiido dallo Stato, che 
possa garantire un minimo di as¬ 
sistenza a loro e al Io-m figho Si 
dovrà ottenere una mial'o-e as¬ 
sistenza per queste domo» e tv*r 
le ’o~o cren* i*e e ou»«*o farti 
certo d mVi U-e •! n ime-o de. 
S)- 7 -s- a^be-n-Vr-ia* 1 \Tn rr?**an*o 
o^eo—e-à h»*re"s : 

| ’O Purio-’-eVo pe- '*ia ri:s,—j?, o 
! r<* ran da che poti ai nò nre 
s-o a.ì'nnponv az’ooe della lezze 
senza munc’are a q le'.l'azlone 
— che no’ r.'eniamo d»ci*iva — 
per m : gI : o*-aria ancora nel «en«o 
che. sj è detto S: tratta poi di 
un esperimento nuovo che andrà 
perfezionato anche nella pratica: 
la analoga legge francese ad 
“«empio è s'ata perfezionata ed 
“laho-ata ne' corso d- decenni di 
apohrazìone » 

SPAGNOLI: * Per concludere 
rn son* - vwa'utiamo la ’egge 
Dii r.anton siill'adoz’one Sap 
a imo ohe la fam'pba 'tahana 
«off-e di ben altn e P.ù gravi 
mali ma proprio perché ozni ar 
jomoi’o che incida :n un modo 
o nell’altro sull’ord'mamento fa 
milia-e è stato finora tabù per 
la nostra legislazione, conside 
riamo qjesta prima legge che 
adombra un nuovo tipo di fa¬ 
miglia. un inizio per un discorso 
più ampio e generale. Un buon 
» inizio ». 
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MOSCA, settembre 

Forse soltanto Eduardo ha avuto a Mo¬ 
sca accoglienze paragonabili a quelle che 
il pubblico del Malii Teatr, la gente comune 

incontrata sulla piazza Rossa, o nei negozi di via 
Gorki. hanno riservato ad Anna Magnani. Il nome di 
Eduardo (che è stato atteso sino ali ultimo perchè 
avrebbe voluto essere pre- 

sente alla « prima » della q I(? cra successo? Che cosa 
« Lupa t>), non nasce a ca- llon er a piaciuto? Troppo fosco 
so e l’accostamento con Anna- il dramma? Troppo <t veri- 
rella diventa quasi una cosa smo »? Perchè la Magnani non 
ovvia di fronte alla intensità di sorride al pubblico? Annarella 
questi applausi moscoviti. Per - stava piangendo, un fiotto di 
chè è vero che qui tutti vengo lacrime cere, un nodo alla go¬ 
ti o accolti con simpatia, can- la. improvviso, perchè nel si¬ 
tanti. dive, ballerine, ma un’al- lenzio della platea aveva sen¬ 
tra cosa è quando arriva un ar- tifo che gli spettatori vivevano 
tista vero: allora, in teatro, so- ancora il dramma Per questo 
no tutti fermi, muti, il viso al- non applaudivano ancora: il fi- 
lungalo verso il palcoscenico, lo che li legava alla realtà del¬ 
la cuffia della traduzione auto- la scena non si era ancora sper¬ 
matica (a che serve con la zalo Poi, un brusco colpo ai 
Magnani?) che pende inutile capelli per buttarli indietro, un 
dalle spalliere della sedia. La sorriso che si allarga, e allora 
sera della « prima ». quando è scoppia l'applauso, il primo di 
calato il sipario, c'è stato, tra ventisei lunghissimi applausi, 
la « colonia italiana » presente Di fianco alla Magnani, emo¬ 
ni platea un momento di smar- zionati, sono il giovane Osvaldo 
rimento: sulla scena la lupa Ruggeri , Ace Ninchi, Colizi, 
era appena morta colpita al Giannini e gli altri. Solo la 
cuore con l’accetta dall'aman- Guarnieri che già conosce il 
te, e l'applauso, l’atteso ap- pubblico di Mosca (è stata qui 
plauso non veniva. Solo silen- coi « giovani » per il Diario di 
zio, un profondissimo, lunghis- Anna Frank) tregge* al tuono. 

L # incon!ro con i « meridionali » 


Che cosa ha questa donna? 
Come ha potuto conservare per 
venti anni gli occhi di « Roma 
città aperta ». rimanere auten¬ 
tica. fatta di dramma, di pian 
to e di risata popolana, in 
mezzo al crollo (o alla involu¬ 
zione. o alla evoluzione) del 
neorealismo . ai grandi muta¬ 
menti che, intorno a lei. ha 
subito il paese? Come ha po¬ 
tuto passare da Roma a Hol¬ 
lywood. dal cinema al teatro, 
senza perdere nulla della sua 
t grinta ». senza diventare mai 
una * diva * e rimanere una 
grande attrice e una donna ve¬ 
ra? Non c'è giornale a Mosca 
che non abbia pubblicalo in 
questi giorni una intervista 
con lei Nessuna concessione, 
nè da una parte nè dall'altra, 
allo « stile rotocalco * Si è 
parlato di Cecnv. di Tolstoi. del 
destino del teatro, della re 
sponsabilità dell'attore Le 
hanno chiesto se ha davvero 
intenzione di lasciare il cine 
ma: « Non reciterò più per lo 
schermo — ha risposto — fino 
a quando non la smetteranno 
di propormi personaggi di 
films polizieschi o sexy. Sono 
pronta, sia chiaro, a fare il 


“diavolo", a fare la "furia", 
ma il film deve essere serio e 
umano » E. per dimostrare la 
validità di queste sue parole ha 
poi detto che quello di * Mam 
ma Roma » è il personaggio nel 
quale si è più riconosciuta. 
Peccato, ha aggiunto, che nes¬ 
suno abbia mai scritto un 
c Amleto » per una attrice... 

(Un Amleto per una attrice 
come la Magnani... Forse biso¬ 
gna cercare tra i tragici gre¬ 
ci. ma il pensiero corre subito 
a Eduardo. Come hanno ragio¬ 
ne i moscoviti! C’è un altro an¬ 
fore, e c’è un'altra attrice, ca¬ 
paci di portare a livello uni¬ 
versale le tragedie dei perso¬ 
naggi più umili?) 

t Diva * la Magnani non i 
stata neppure nella sua vita 
quotidiana a Mosca II primo 
giorno è andata in un mercato 
colcosiano a comprare frutta 
: (l'albergo ne era sprovvisto e 
alloro ha provveduto da sola. 
! con romanesca efficienza). Al 
mercato ha visto i « meridio¬ 
nali » dell'Unione Sovietica: 
georgiani e armeni che venga¬ 
no qui con l’aereo a vendere 
mele. pere. uva. pesche. 


Di notte sulle colline Lenin 


Di sera, anzi di notte, è cor- , 
sa sulle colline Lenin per vede 
re la città allungarsi dietro al¬ 
la Moscova. E. dietro, la scala 
di finestre dell'Uni versila Ma 
soprattutto ha voluto vedere il 
GUM, ii grande magazzino mo¬ 
scovita. inoltrarsi nel gigante 
sco labirinto di scale, vetrine, 
passaggi, c Peccato — ci ha 
detto — non avere più tempo 
per girare . vedere, toccare. 
Mosca è bellissima Roma e 1 
Mosca si assomigliano, perche ! 
non assomigliano a nessun'al j 
tra città » 

Afa l'incontro più emozionan 
te la Magnani lo ha avuto nel¬ 
l’Aula Magna della facoltà di 
letteratura e di storia, davanti 
ad una platea di migliaia di 
giovani innamorati del teatro. 
Pochissimi di essi avevano tro¬ 
vato un biglietto per assistere 
l alia rappresentazione ma sa¬ 


pevano già tutto, della < Lupa » 
c di » Giulietta e Romeo » e. 
in onore della troupe italiana, 
hanno improvvisato uno spet¬ 
tacolo di canzoni popolari. 

« Bisogna fare di tutto — ha 
detto emozionala Annarella — 
di tutto, per far vedere la Lu¬ 
pa a questi ragazzi. Facciamo 
un matinée, mettiamoci in mo¬ 
vimento. Non si può, non si può 
andare via senza ripagarli... ». 

Davanti al teatro c'erano gii 
centinaia di persone . pazienti, 
silenziose che aspettavano il 
miracolo una poltrona improv 
visamente libera, uno spazio 
vuoto in un punto qualsiasi del¬ 
la platea 

t Tornerò sicuramente a Mo¬ 
sca — ci ha detto l’attrice — 
e voglio tornarci con la Medea 
di Anouilh che darò a Rama 
in dicembre ». 

A «! ■«»■ » AlMaaa 
rtMi Htiiw ww iiw 
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Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti i lettori dell'Unita Con essa il nostro giornale Intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente 
trattalo nella rubrica « Lettere all'unità ». Nell'invitare tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più il tegame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicaxione delia 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


ry-rsAA/y/N/vW^V' //> 


Filosofia e La crisi socialista 
marxismo del 1921-1922 


risponde LUCIANO GRUPPI 


Cara Unità, ti sarei grata se mi rispondessi nella rubrica 
c a colloquio con I lettori » sui seguenti quesiti: è vero che 
le filosofie di oggi sono spurie perché prive di contenuti spe¬ 
culativi? Il marxismo è una filosofia? E' vero che II marxismo 
si sta cristallizzando per mancanza di veri filosofi marxisti 
che ne rinnovino la problematica? Desidererei conoscere il 
nome di qualche grande filosofo marxista contemporaneo, se 
ce ne sono: non però di qualche personalità con mentalità di 
storico più che di filosofo. Ringrazio sentitamente e mi prenoto 
ser un prossimo quesito. 

CARMELA DI DOMATO (Sulmona ■ L'Aquila) 


risponde PAOLO SPINANO 


Credo .sia difficile comvol 
gei e in un solo giudizio le cor¬ 
renti filosofiche del nostro tem¬ 
ilo. che sono assai diverse tra 
loio. Ritengo, poi. che si deb 
ba precisare quel clic si in¬ 
tende per contenuto specillati 
vo. Ma se, per filosofia spe- 


mine, bensì una filosofia il cui 
momento essenziale consiste 
nel metodo: quel metodo ap 
plinto elio è in grado di indi¬ 
viduare i processi di formazio¬ 
ne delle strutture economiche, 
di formazione delle classi so 


culativa. si intende - come c j ;i |i. j| rapporto ira la base 
credo sia giusto . una filo- economica e le sovrastrutture 


sofia che deduce in modo spe¬ 
culativo — prescindendo dalla 
esperienza — i propri fonda- 


politiche. giuridiche, culturali 
Un metodo che consente di eia. 


menti, credo si possa dire che bora re una teoria — che deve 

tale filosofia speculativa sia continuamente mettere in di 

oggi in crisi. Vale a dire che scussionc autocriticamente se 

le correnti filosofiche del no efesio che deve continuamen 

stro tempo vanno sempre più f r svilupparci — della trasfor 

allontanandosi dalla metafisica m?17Ìnnr ri voluzionnrÌa della 
— cioè dalla pretesa di fonda ... , 

re le proprie proposizioni muli 

vendosi al di là dell esperidi rr r,,mr n,r,0,, ° ron 

za. Ma ciò è un male? No. di cr " ,; i di rmtruirp ima venera 


certo, almeno per noi mar¬ 
xisti. 


hV/a/inne pni«*omnlneien dei 
risultati delle scienze E’ quo 


Il marxismo nasce infatti co- sto un problema affrontato da 
me critica della filosofia spe- Engels, nella sua Antidiihrbio. 
culativa, nella forma che essa ma non credo risolto c che 


Il Congiesso di Roma del 
PCI, dell'ottobre 1922, è soli 
tornente tenuto in ombra da 
quanti vogliono condurre la po 
lamica, politica più che sto 
riografica, sulla scissione di 
Livorno (il distacco dei comu 
«listi, gennaio 1921) senza af 
frontale il tema centrale che 
è quello del conflitto tra scel¬ 
ta comunista e scelta socialde¬ 
mocratica nel primo dopoguer¬ 
ra: una scelta che si impose 
a tutto il movimento operaio 
italiano, al Partito socialista 
nel suo « centro » massimali¬ 
sta fondamentale, prima e do¬ 
po Livorno. 

Si potrebbe dire anche: Ser¬ 
rati a Livorno si rifiutò di sce¬ 
gliere. convinto che non si po 
teva perdere senza grave dan 
no tutta l'ala destra del mo 
vimento i riformisti tda Turati 
Trcves e Modigliani sino ai 
maggiori dirigenti della CGIL 
D'Aragona. Dugoni Bunzzi. cc 
celerà) Un «• -o e mezzo do 
po. si convinse che la scolta 
era ineluttabile E si direbbe 
cosa giusta, che involge in sé 


un aspetto tondamentale delle 
contraddizioni del movimento 
socialista, un ritardo che spia 
nò la strada alla sconfitta ge 
nerale. L'aver frenato e de 
vinto l'adesione della massa 
socialista del proletariato ita 
liano alla III Internazionale lu 
indubbiamente una graie re¬ 
sponsabilità (Serrati nel 1925 
dirà: « l'unico grande errore 
della mia vita ») e si tradusse, 
come scriverà Gramsci a To¬ 
gliatti nel 1923. nel * più gran¬ 
de trionfo della reazione 
Tra Livorno e Roma si svi¬ 
luppa un processo di crisi ra¬ 
pidissimo, che ripropone però 
ancora quella scelta. Dopo aver 
ceduto alla prospettiva illuso 
ria. e capitolala, della pacifi 
opzione coi fascisti (estate 
1921) che contribui a disarma¬ 
re la resistenza operaia, dopi» 
aver rivelato la sua inerzia 
nello « sciopero legalitario * 
dell agosto 1922 (che i -rifor 
misti della CGL protrassero fi¬ 
no all'ultimo e poi proclamalo 
no in modo tale da votarlo alla 
sconfitta) il Partito socialista 


si ritrova diviso come alla vi¬ 
gilia di Livorno. E la sua mag 
gioranza massimalista - mag 
gioranza debolissima - si de¬ 
cide finalmente a rompeie coi 
riformisti, anchessi non meno 
convinti dell'impossibilità di 
un'ulteriore convivenza 
Apparentemente le «liberimi 
nauti corrono sia ili politica in¬ 
terna che nei confronti della 
Internazionale Comunista a 
cui, in effetti, il PSI si c di¬ 
chiarato aderente nel 1921-22. 
In verità. tutto è più comples¬ 
so. E’ vero che i riformisti 
(specie attraverso l'azione dei 
loro leaders nel gruppo par¬ 
lamentare e la condotta, assai 
più equivoca, dei dirigenti sin 
dacali) sono per In collabora 
zione al governo Facta. «» ca 
munque di tipo giolittiano so 
no in sostanza crune dice Tre 
ves al congresso «li Roma per 
la linea storica tradizionale del 
riformismo italiano, per la col 
laborazinne colla borghesia 
proprio la borghesia « econo 
mica ». che Treves spera, se 


aveva assunto a quel tempo: 
l'hegelismo. Dice il marxismo: 
una filosofia che inverta il 


perciò resta tutt’oggi aperto. 
Clic cose allora un filosofo 


rapporto tra il fatto e l'idea marxista? Certo un filosofo as- 
(che deduca cioè il fatto dalla sa > diverso da quello tradizio- 
idea e non viceversa), mistifi- naie. Un filosofo che affronta 
ca la realtà del rapporto tra senza dubbio i problemi della 
fatto e idea e continua ad cs- filosofia, ma che li risolve non 
sere metafisica, anzi teologia, speculativamente, bensì nella 

storia deila filosofia e della 
Il f uff a società, indicandone il risvolto 

Il IUIIU politico c ideologico E’ un tco 

a jj'rfifkfi rivo impegnato nella pratica. 

c nella trasformazione rivoluzio 

T1 „„ . . .. . . .. noria della società Gramsci 

Il marxismo individua il rap .. , , , . ,, , 

porto reale che intercorre tra c,,ceva chr 11 Ulosn{n r,(lla clas 
il fatto - i rapporti di prò se operaia il marxista, diven- 

duzione e di scambio - e la ,a ■* politico, anzi è il politico, 

idea — cioè il mondo sovra cioè un uomo in cui teoria e 

strutturale entro cui gli uo- pratica si uniscono strettamene 
mini prendono coscienza del lo- te nella prassi rivoluzionaria, 
ro essere sociale — ed affer- (Ciò naturalmente non sigrifi- 
ma clic la coscienza deriva ca c | )e t>asti essere un capace 
dall essere sociale e non vice- . , , , 

vnren r -, n inceri-, Politico per intendersi anche 


11 marxismo individua il rap 
porto reale che intercorre tra 
il fatto — i rapporti di prò 
duzione e di scambio — e la 
ideu — cioè il mondo sovra 
strutturale entro cui gli uo¬ 
mini prendono coscienza del to¬ 
ro essere sociale — ed affer¬ 
ma che la coscienza deriva 
dall'essere sociale e non vice¬ 
versa. La filosofia tradiziona- 


Caccia: la nuova legge 
il problema più urgente 

risponde FRANCO SCOTTONI 

Cara Unità, in una riunione organizzata tra i cacciatori del mio paese è stata concordata una 
ietterà protesta che abbiamo inviato al Ministero dell'agricoltura. Il motivo di questa protesta 
i la duplice apertura che è stata una vera beffa per i cacciatori. Nella mia zona soltanto una 
piccola parte di territorio e stato aperto alla caccia ed è inutile dire che era impossibile cacciare 
per il grande numero di cacciatori e per la assenza di selvaggina migratoria. Molto difficile è 
anche recarsi in altre province perchè non si conoscono i giorni che si può andare a caccia e i 
territori aperti. Non ritieni che l'apertura duplice sia un errore? Non sarebbe meglio aprire la 
caccia, come è avvenuto negli anni passati, la penultima domenica di agosto in tutto il territorio 
» per tutta la selvaggina? 

Seguono dimoilo firme di cacciatori di Ccrveten 


le. speculativa, invece, non ha di Problemi di teoria filosofica 
coscienza della propria nalu- c c ^ e non ° ccorra P*ù. per 
ra sovrastrutturale e ritiene trattare di filosofia, la specia- 
etcrna e universale la validità lizzazione in questa disciplina) 
dei propri assunti, proprio per- Lo sviluppo del marxismo va 
chè e«si sono dedotti attraverso perciò giuiiicato dal punto di 


un processo esclusivamente 
concettuale e non dalla prassi 
Proprio in questo consiste la 
* falsa coscienza > (falsa co 


lista della sua capacità di af¬ 
frontare i grandi fenomeni e 
problemi del nostro tempo: del 
l'economia capitalistica e so 


scienza «lei rapporto tra es- cialista. deH'imperialismo. dc'l 
sere sociale e coscienza) della | a coesistenza pacifica, della 
filosofia speculativa e il suo emancipazione dei popoli sotto 
ridursi ad ideologia (nel senso sviluppati, del rapporto tra 


negativo del termine) 


lotta democratica e lotta socia 


Ma una volta eolio il reale lista, dello Stato, ecc II che 
rapporto tra base (economica) naturalmente non significa che 
e sovrastruttura (ideale), la il marxismo non debba affron 
filosofia (speculativa) è de- tare al tempo stesso i temi 


stinata a morire, dissolvendo propri della teoria più pro¬ 
si nelle scienze, a cui sempre priamente filosofica, 
più rompete l'indagine di og 

getti che appartenevano tradi ■ ••• 

zionalmente alla filosofia, mcn W Cl IIIC 

tre la filosofia si riduce allo ■ | ■ . 

♦ studio del tjensiero e dt*lle Q6I OOtjHIQf 
sue leggi ». Non avremo dun¬ 
que più una « filosofia della Coi tornitile, mi p« 
natura ». una * filosofia della la 1,,r ^" ,ne 1,1 b,a . 11 
stona 9. che pretendono di de finazjone . IIW Cl0 „ 
durre speculativamente i prin Hiioedito di fare de 


Lo critica 
del dogmatismo 


Celiarnenle. nel pciiodo del- 
la thre/inne di Stalin, il mar¬ 
xismo ha conosciuto una sta 
gua/ionc. ina ciò non gli ha 
impedito di fare degli iinpor 


cipi generali che governano la I tanti passi avanti proprio nel 


natura o la storia, ma l’inda 
gine scientifica sull’urta e sul 
l’altra. 

Dunque il marxismo non è 


l'affrontare i problemi posti dal 
fascismo, dalla necessità della 
lotta democratica, dal rappor¬ 
to ron la socialdemocrazia e 
i cattolici, ad esempio con il 


e non vuole essere una filo vii Congresso della III Inter 
sofia nel senso tradizionale, nazionale Si pensi a tutta la 
speculativo, del termine Anzi, elaborazione che da noi conob 


in questo senso, esso è anti 
filosofia Proprio nel suo sfor 
io di individuare il reale rap 
porto tra l'essere sociale c la 
coscienza sta la sua capacità 
di superare la filosofia spero 
latiia. l'ideologia (come falsa 
coscienza, come non consape 
volezza dei propri limili soi ra 
strutturali) c di farsi scienza. 
Ma poiché il marxismo è una 
teoria — che si fa prassi — 
della trasformazione riioluzio- 


be. ron la guerra di libera 
zione. il concetto di democra 
zia progressiva La critica del 
le deformazioni dogmatiche 
proprie dello stalinismo, era pe 
rò indispensabile per affronta 
re i problemi che stanno oggi 
di fronte al movimento ope 
raio: della coesistenza pacifi 
ca. de! rapporto tra democra 
zia c socialismo c così via 
Più forte fu. nel periodo stali¬ 
niano. la stagnazione della ri 
cerca più propriamente tron¬ 
ca (economica, sociologica, fi- 


naria della società, il metodo Josofiea). perchè qui meno pre- 
con cui si elabora la strategia meva l’urgenza dei rompiti 


* la tattica dell'azione politi 
ca. poiché tale teoria della tra 
sformazione rivoluzionaria del 
la società coinvolge la posi 


politici Oggi si assiste ad una 
vivace ripresa della ricerca 
teorica in quasi tutti i settori 
ed anche in quello filosofico 
Che questa ripresa sia diffi 


zione dell uomo di fronte a se rilr r actinia è compren 
stesso, alla propria società cibile 


alla sua storia al i apporto tra 
la società umana e la natura 
allora il marxismo può ronsi 


Da quel che ho detto può n 
sullare che I ultima domanda 
non è posta in modo pertinen 


dorarsi una filosofia. Ma non tc. perchè sembra riallacciarsi 
più una ■ filosofia nel senso ancora alla definizione tradì 

tradizionale del termine, non ««nate del filosofo^ col _che na* 

Umilmente non voglio dire che 
piu una filosofia che si chiude - non vj siano vaIcnti stu . 

a«I «ino \\ T 0ltnrìcrhnu. »• * . - »• c» e* 
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uno (concezione del mondo) che non sia molto importante 


Mi senso speculativo del ter- I la loro attività) 


l gravi problemi che affliggo¬ 
no la caccia in Italia sono stati 
messi ancora una volta in evi¬ 
denza dall'apertura duplice (21 
agosto-11 settembre) stabilita 
dal Ministero dell'Agricoltura 
in conformità alle disposizioni 
contenute nel nuovo progetto 
di legge già approvato alla Ca 
mera L'apertura duplice ha 
sollevato jxilemiche a non 
finire e molti Comitati prò 
vinciali hanno deciso di chiù 
dere la caccia ai migratori fino 
all’11 settembre. I motivi ad 
dotti dai Comitati provinciali 
sono stati in prevalenza due: la 
salvaguardia della selvaggina 
stanziale e la preoccupazione 
che nelle rispettive province 
l'invasione della massa dei 
cacciatori potesse determina¬ 
re incidenti e danni alla 
agriroltura Indubbiamente il 
calendario venatorio emanato 
quest'anno dal Ministero della 
Agricoltura si prestava agli 
ineom omenti citati, infatti i 
Comitati provinciali ai ondo la 
possibilità di limitare le zone 
hanno in alcune province aperto 
soltanto pochi ettari di terreno 
dove erano inesistenti i « mi¬ 
gratori » e di conseguenza si 
sono verificati spostamenti 
massicci dei cacciatori da pro¬ 
vincia a provincia verso quelle 
zone dove era possibile caccia¬ 
re quaglie e tortore. Da qui 
la revisione dei calendari ve 
natoli e per molte provinro la 
chiusura della caccia. 

E pensare che proprio ai 
primi di agosto, quando la Com 
missione Agricoltura della Ca 
mera approvò il progetto di 
legge che prevede oltre ad al 
cune modifiche al T U anche 
l'apertura duplice, sembrava 
che finalmente ne! settore della 
caccia si incominciassero a fare 
i primi passi in avanti. Dipo 
questi avienimenti sorge spon 
taneo il dubbio che la nuova 
proposta di legge, che aspetta 
l'approvazione del Senato, ver¬ 
rà riveduta e come è avvenuto 
per le passate legislature non 
si troverà il tempo necessario 
per vararla. In definitiva è 
quello che vuole la DC che da 
anni, ormai, si adopera per 
impedire la riforma delle leggi 
sulla caccia Basta ricordare 
le varie propaste presentate 
nelle passate legislature al Se 
nato e alla Camera dai nostri 
parlamentari Spezzano e Maz 
zoni regolarmente insabbiate 
Che cosa in sostanza si chie 
deva ron quelle proposte di 
legge? Innanzi tutto di togliere 
alcuni privilegi quali i fondi 
chiusi, di impedire airone 

_ _i.-i i — - erti» - 
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degli appostamenti fissi e 
di dare in mano ai Comi¬ 


tati provinciali della caccia 
la regolamentazione delle riser¬ 
ve private (concessioni, veri¬ 
fiche. ecc.). Inoltre di dare più 
fondi alle Province per il ripo¬ 
polamento e la sorveglianza. La 
iniziativa dei parlamentari co 
munisti è stala quest'anno ac¬ 
cettata dall'Unione Province 
d'Italia e dalla Eedercaccia 
die davano vita all’ultimo prò 
getto di legge varato dalla 
Commissione Agricoltura della 
Camera. La DC aveva accetta 
to. in un primo momento, que 
sto nuovo progetto; poi le pres 
sionì dei grossi riservisti ita 
liani hanno indotto Rumor ad 
interessarsi personalmente del 
problema. Già nelTultima as 
semblea della Federcaccia il 
d.c. Cercelletta (lo stesso che 
determinò il caos amministrati 
vo alla sezione provinciale di 
Roma) ha incominciato l'ope 
razione insabbiamento chie 
dendo il rinvio dell approva 
zinne del progetto di legge 
con il pretesto di migliorarlo 
borio anni che con «giesta 
scusa si rimanda tutto e la cac 
eia rimane in agonia. Ma a 
parte le manovre politiche della 
DC. alleata anche m questa 
occasione ron le forze del privi¬ 
legio (riservisti, grossi agrari, 
ecc.). quello che desta viva 
preoccupazione è l'atteggiamen¬ 
to dei Comitati provinciali e 
della Federcaccia Perchè mai. 
ci si domanda, una volta accet¬ 
tato il principio della duplice 
apertura, principio ben stabili 
to nel progetto di legge vinse 
gnato alla Commissione della 
Camera, si è operato ir. manie 
ra del tutto diversa? 

A questo punto ocrorre fare 
un discorso nuovo se si vuole 
veramente rinnovare la caccia 
in Italia, un discorso aia an 
curato alle vecchie tradizioni, 
all'egoismo provinciale, alla 
esperienza degli * anni venti » 
quando la caccia era ben altra 
cosa. Oggi in Italia vi sono un 
milione di cacriatori e la cifra 
tende sempre ad aumentare. 
Ci troviamo di fronte ad uno 
« sport di massa » che interes¬ 
sa anche un largo settore del 
la nostra industria e che porta 
alle casse dello Stato, tra tas 
se di concessione delle licenze 
e tasse sui prodotti della cac 
eia (armi munizioni, abbiglia 
mento ecc ) circa 15 m Lardi 
l'anno Uno sport che viene lar 
«mente pagato da chi Li eser 
cita, ma che dà poche soddi 
sfazioni per la scarsezza della 
selvaggina In questa triste si¬ 
tuazione prospera invece il ri 
servismo privato, è quindi ne¬ 
cessario che in primo luogo i 

vdvuolun ai UdUailù ptruiC aia 

restituito tutto il territorio alla 
libera caccia. 


Per quanto riguarda il pe¬ 
riodo di caccia ci si deve orien 
tare sul concetto che la sel¬ 
vaggina va cacciata nei periodj 
più adatti. Per questo l'apertu 
ra duplice non è un controsen 
so: le quaglie, le tortore gli 
estatini sono numerosi in Ita 
lia nel mese di agosto. Perchè 
privare i cacciatori della pus 
sibilità di uccidere la selvaggi 
na in questo periodo? La rispo 
sta che danno molti a questa 
domanda è la seguente: apren¬ 
do la caccia ai migratori si 
uccide anche la selvaggina 
stanziale ancora immatura ad 
agosto. In poche parole i caccia 
tori italiani sono accusati di 
non rispettare le leggi in vi¬ 
gore Questo motivo, fatto pro¬ 
prio anche da molti Comitati 
provinciali, non può considerar¬ 
si valido, seguendolo dovrem¬ 
mo anche abolire la caccia pri¬ 
maverile quando uccidere un 
selvatico nel periodo della co 
va è veramente un danno più 
grande die ucciderlo all «per 
tura. Di questo passo si arri 
vcrebbe alla richiesta assurda, 
avanzata da alcuni deputati de. 
di chiudere la caccia per qual¬ 
che anno. Ma non c impe¬ 
dendo ai cacciatori di eser¬ 
citare il loro sport preferi¬ 
to che si può rinnovare la 
caccia in Italia. La strada da 
seguire è senza dubbio un al¬ 
tra. I cacciatori italiani deb 
bono chiedere ed ottenere, per 
chè è un loro diritto, che lo Sta 
to restituisca alla caccia parte 
di quei 15 miliardi annualmen 
te incassati. Basterebbero in 
fatti tre o quattro miliardi 
(lo Stato spende attualmente 
soltanto trecento milioni per i 
servizi suda caccia) oer aie 
re un ripopolamento annuo ade 
guato alle esigenze di tutti e 
per mantenere un effic.ente 
« Corpo di polizia i enatoria » 
che impedisca a chiunque di 
violare le leggi sulla caccia. 
Per ottenere questo occorre che 
i cacciatori siano uniti, che fac¬ 
ciano sentire la loro importar» 
za non tanto per quanto riguar¬ 
da ì sacrifici finanziari cui sono 
sottopisti. ma per il fatto di 
essere un milione di cittadini 
Ed è per questo che avanziamo 
una critica alla Federazione 
della Caccia che non è stata 
ancora capace d: p>rtare avan 
:i indirizzi nuova rimanendo in 
vischiata nelle polemiche inter 
ne di difesa della caccia nelle 
proprie province, nelle annose 
discussioni sulle cacce prima¬ 
verili, della caccia a mare, 
ecc. Discussioni e polemiche 
che fanno soltanto perdere del 
tempo e aiutano, cosi, l'im¬ 
mobilismo della DC in questo 
settore. 



MOTORI 


Cara Unità, 

sto leggendo come e perché nacque il P.C.I. Sono arrivalo a un certo punto e non comprendo bene quando dice: nell'ottobre del 
1922 il P.S.I., nel suo Congresso di Roma, deciderà l'espulsione dei riformisti dai partito e rinnoverà la propria adesione alla ili 
Internazionale, vale a dire smentirà la propria posizione assunta al Congresso di Livorno e confermerà la giustezza della posizione 
dei comunisti italiani e della Ili Internazionale. Come stanno le cose, in termini semplici? 

Ludovico Fauci Grotta/errata (Roma) 


incoi aggiaia, possa «uscire* 
dal covo della sua vigliacche 
ria v. buttare* a mare i lasci 
sii. 1 ntormisti, convinti che 
gli interessi della borghesia 
coincidano ancora pei lungo 
tempo con quelli del pi «itela 
nato ^ evululo -, «tell anslucia 
zia opciain, espi essi dal nlui- 
tnismu, non si sono accolli, 
iicllollubtc elei 1922. a pochi 
giorni dalla mai eia sii Ruma, 
che la borghesia ha già scelto 
uiialleanza organica col fa¬ 
scismo. 

E’ veio, aiieoia, clic I ala 
massimalista del PSI non può 
accettare questo « collaborazio¬ 
nismo *: non lo può accettare 
perchè, anzitutto, il culto del- 
l'intransigenza, per quanto ste¬ 
rile politicamente, è uno dei 
cui atteri fondamentali del mas 
simalismo. del suo stesso rap 
porto colle masse, lo spinge a 
negare* qualsiasi cullabui azione 
coi guidili borghesi La posi 
zione si colma, in Serrati ad 
esempio, di romanticismo ri 
v oluzionario esasperato. L uu 
mu che nel 1920 contestava ai 
bolscevici)! la necessità di li¬ 
berarsi dagli opportunisti pu¬ 
ma della rivoluzione, poiché 
riteneva che la rivoluzione — 
concepita come un fatale evol¬ 
versi delle cose — avrebbe avu¬ 
to bisogno dei Turati e dei 
D’Aragona. ora sostiene che di 
fronte alla reazione « occor¬ 
re sostituire it fronte ristret¬ 
to della qualità al fronte- 
vasto ». 

« Senonchè, il massimalismo 
italiano non era sola ingenuità 
e dottrinarismo. Era anche op¬ 
portunismo. <|uell opportunismo 
che nel 1920 lo spinse a lasciare 
li«iuidare dai riformisti e Gin 
litti l'occupazione delle fab 
briehe. nel 1921 a scendere a 
patti coi fascisti (dopo aver 
predicato la rassegnazione. « il 
più gretto pacifismo ». come 
scrisse Pietro Nenni). nel 1922 
ad affidare ancora una volta 
ad altri la direzione della lot¬ 
ta. E to stesso opportunismo si 
rivela anche al Congresso di 
Roma. Una parte dei massima¬ 
listi diretta da Arturo Velia è 
per la scissione dai riformisti 
non in omaggio alla intransi¬ 
genza ma con uno scopo stru 
mentale che lo stesso Velia cosi 
svelerà due anni dopo: « Noi 
abbiamo a Roma fatto la sn.x 
sione coi riformisti perchè spe 
raiamo che ad ottobre Fatta 
cadesse e i riformisti, liberi 
da noi. si decidessero ad an 
dare al potere » 

La vecchia tattica della fuga 
in avanti, del lasciare ad altri 
di cavare le castagne dai fuo 
co. Per questo non ha torto uno 
storico socialista come Gaeta 
no Arfè quando nella sua « Sto¬ 
ria del socialismo italiano 
(Einaudi. 19GG) definisce it Con¬ 
gresso di Roma di c uno squal¬ 
lore senza precedenti ». 

Le stesse riserve mentali val¬ 
gono nei rapporti con l'Inter- 
nazionate Comunista che cer 
ca tra il 1921 e il 1922 di ripa 
rare alla lacerazione di Li 
ionio e di ricostruire l'unita 
fino alla fusione, tra comunisti 
e massimalisti. Non è un ca-o 
se. proprio all’inizio del 192-'*. 
è dallo stesso gruppo di Velia, 
e di Nenni che verrà la resi 
stenza più aspra al processo 
di fusione, la lotta più dura 
contro fl « fusionista » Serrati 
e tutti i socialisti animati da 
sincero spirito « terzintemazio- 
natista » (Su di loro, il lettore 
veda te bette pagine scritte da 
Giulio Trevisani net terzo vo¬ 
lume detta sua Storia del mo¬ 
mento operaio italiano. ed del 
Gallo) 

n quadro non sarebbe com¬ 
pleto se non si dicesse che lo 
stesso Partito comunista, usci¬ 
to dal drammatico urto col 
massimalismo opportunista (c 
quanto drammatico sia stato 
ora si può verificare nel nuo 
vo volume delle opere di An 
tonio Gramsci, che è apparso 
rei giorni scorsi e che racco¬ 
glie sotto il titolo Socialismo 
e fascismo gli scritti del 1921- 
1922. ed. Einaudi, pp. óól. tire 
3500) non contribuì affatto a 
dare una soluzione positiva al¬ 
ta crisi socialista; ostacolò, 
col suo settarismo ed estremi¬ 
smo. gli sforzi dellTnterna7Ìo 
naie per la fusione e compro 
mise crai emerite un processo 
di a7innr unitaria contro il 
fascismo La daerccaziore del 
movimento noeraio nel primo 
dopoguerra fu così rapida e 
crave appunto perchè nel pie 
no della guerra civile esso 
pagò gli errori decisivi com 
piuti net « biennio rosso * di 
cui fl Congresso di Livorno fu 
già. prima di quello di Roma, 
lo specchio e fl frutto, ma an¬ 
che la prima presa di co¬ 
scienza. 


PRO E CONTRO 

IL RAFFREDDAMENTO AD ARIA 


Cara Unita, 

ho visto che nella pagina domenicale dei colloqui 
ogni tanto un tuo esperto risponde a domande su 
questioni riguardanti le auto, lo avrei da chiedere 
questo: perchè tulle tc automobili non adottano 
il motore raffreddato ad aria che permette di eli¬ 
minare il liquido? Quali sono le difficoltà che si 
oppongono? 

MARCO CERRI 
(Savona) 


Per dare in breve una ri¬ 
sposta soddisfacente alla do¬ 
manda in questione è neces 
sario partire da alcune pre¬ 
messe di carattere penerà 
le. Tutti i motori endotermi¬ 
ci debbono essere raffred 
dati per mantenere inaltera¬ 
te te caratteristiche di re¬ 
sistenza meccanica dei loro 
on/ani e, in particolare, dei 
aloidi i e per conservare al¬ 
l'olio lubnlicante le sue ca- 
lotteristiche e funzioni. 

E’ necessario, inulti e, che 
i fluidi (aria o acqua), uti¬ 
lizzati come mezzi di rnf- 
f redda mento la tubi se a n o 
uniformemente lutti i cilin¬ 
dri. soddisfacendo all' esi¬ 
genza di mantenerli alla 
stessa temperatura. Bisogna 
tener presente che per in 
ualzare di un grado centi¬ 
grado la temperatura di un 
chilogrammo di aria è sul 
finente la quinta parte 
circa della quantità di ca 
lore occorrente per un citi 
logrammo di acqua e qmn 


di, in un motore raffred¬ 
dato ad aria, per ottenere 
le stesse condizioni di raf¬ 
freddamento. è necessario 
un passaggio di aria mol¬ 
to maggiore che non per 
l'acqua. 

La scelta quindi del si¬ 
stema di raffreddamento di 
un mutine è collegata a 
molteplici elementi tra i 
(/itali sono determinanti: la 
disposizione del motore ri 
spetto al cento determinato 
dal moto del veicolo, la sua 
architettili a (cilindri con 
imposti o in linea), la ci¬ 
lindrata e la potenza in 
gioco. 

Ecco perché, ad esempio, 
il raffreddamento ad aria 
•ì diretta » è largamente im¬ 
piegato nel caso dei motori 
da motocicletta e da aereo, 
mentre per gli autoveicoli il 
problema è complicato dal 
la sistemazione del motore 
all' interno del colano Si 
rende perciò necessario tui 
impianto di raffreddameli 


I_ 


to ad aria forzata che è re- I 
latteamente facile realizza- « 

» «• per motori a cthndn uriz I 

zontali conti apposti, nei qua- I 

li è possibile ininne le dif- | 

teienze di tvmpeialuru tra > 

lato di arrivo c lato di usci- | 

la dell' aria di raffredda . 

mento Questa soluzione è | 

stata infatti adottata, ad . 

esempio, dalla Volkswagen | 

c per la vettura « Chevrolet . 

Convair » con motore a sei I 

cilindri orizzontali controp 
posti | 

Per i motori m linea, a 
quattro c più cilindri, ino- I 

tiri di ingombro, di peso e 
di estetica e soprattutto la I 

esigenza di una omogenea 
disti illazione della tem/icra- I 

lira. Ialino preterite il si 
Sicilia di taf fredda igento ad j 

a n/ua o u lupiidt speciali m 
circuiti sigillati I 

( il' ultima cun.stdcnuiunc 
sui casti di pi diluzione che I 

non sono da ritenersi però 
come determinanti nella | 

scelta a favore dell'uno o 1 

dell'altro sistema. Si può va- I 

lutare che. a parità di po * 

lenza e con un numero di I 

cilindri uguale, un motore • 

raffreddato ad aria abbia un | 

costo di produzione mag ' 

tpore di quello del moto I 

te si inibii e raffreddato ad • 

acqua I 

G. C. Maztropaoto ■ 

_I 


FANTASCIENZA 


_ _i 


ANCHE LA « FIABA » PUÒ’ SERVIRE 


Cara Unità, 

d'accordo che ci sono romanzi e racconti dì fan¬ 
tascienza che riescono a dire qualcosa. Ma perché 
gli autori hanno bisogno di moduli fiabeschi per 
dire ciò che vogliono dire? Perchè la satira, la 
critica vengono mascherale? 

EUGENIO OSID1 
(Mantova) 


Ci consenta il nostro let¬ 
tore di rispondergli con 
un'altra domanda, che ha il 
pregio o il difetto di esse¬ 
re irriverente: che bisogno 
aveva Dante, nel tracciare 
quel meraviglioso affresco 
dell'umanità, delle situazio 
ni. dei problemi, della condì 
zione umana, che è la sua 
€ Commedia », che bisogno 
aveva di * inventarsi * il 
fantastico viaggio all'infer¬ 
no. in purgatorio e in pa 
radiso? Poteva benissimo 
esprimere le sue critiche, 
scagliare i suoi strali o elo 
giare i personaggi « positi¬ 
vi » scrivendo quello che 
oggi chiameremo un saggio 
(come del resto per altri 
argomenti ha fatto). Ma 
può pensare il nostro inter¬ 
locutore, che sarebbe nato 
qualcosa di equivalente al¬ 
la « Commedia »? Certo, ri¬ 
petiamo, il paragone è im¬ 
pertinente, più ancora che 


irriverente, ma quello che 
togliamo dire è che il pro¬ 
blema così come ci viene 
proposto, a nostro parere, 
non esiste. 

Si può protestare contro 
l'armamento atomico in va¬ 
ri modi: lo abbiamo fallo 
in memorabili manifestazio¬ 
ni popolari nel nostro pae¬ 
se, abbiamo raccolto mi¬ 
gliaio di firme; ma anche 
quella di Peter George, au¬ 
tore di * Il dottor Strann- 
more i c (li Sla ilici/ Ku¬ 
brick. regista del film omo¬ 
nimo rappresenta una forte 
e impegnata protesta capa¬ 
ce di trascinare decine di 
migliaia di persone se non 
ad altro, almeno a riflette 
re sui (pericoli della corsa 
agli armamenti e all’ incu¬ 
bo di una possibile guerra 
« per errore ». 

Del resto un cattivo sag¬ 
gio sulla speculazione edili¬ 
zia (e contro di essa) può 


non raggiungere l'efficacia 
di Le case di Iszm dello 
scrittore Jack Vallee, cosi 
come ad un prolisso e catti 
vo studio sui monopoli cl 
sentiamo di preferire Ria 
lieti da vendere di A E Vari 
Vogl. in cui, non soppianto 
quanto involontariamente, 
dalla lotta sema quartiere 
dei vari gruppi monopolisti, 
aiutati volta a volta da un 
serpente straordinariamente 
intelligente (il simbolo è cre¬ 
diamo scopertamente ricono 
scibile), esce un quadro di 
una sconcertante attualità. 
Sono solo esempi, natural¬ 
mente, e potremo continua¬ 
re nell’ elencazione II pro¬ 
blema insomma, non sta ne 
ali « strumenti » usali dallo 
scrittore, o non sta lutto ni 
questi. Ci sono romanzi di 
fantascienza progressivi al 
tri sono reazionari, altri un 
cura agnostici: ci sono, buo 
ni c cattivi romanzi di fan¬ 
tascienza e di fanlapulilicu: 
il fatto che i cattivi siano 
in quantità superiore dei pri¬ 
mi ha un significato relati¬ 
vo. non tale comunque da 
spostare i termini del pro¬ 
blema. 

Franco Mail 


MUSICA 


PIU’ .. MODERNI .. I BEATLES () I 
ROLLING STONES? 


Cara Unità, 

ho letto, sull'c Unità » di domenica 21 agosto, il 
servizio dedicato ai Beatles, che di recente sono 
stati al centro di polemiche esagerate ed anche un 
po' ridicole. Nell'aiiicolo si fa anche un paragone 
con I Roiling Stones, l'altro famoso complessino 
inglese e si dice, a un certo punto, che I Roiling 
Stones, sul piano musicale, sono più avanzati e 
« moderni ■ dei Beatles Vorrei sapere se questo 
significa che gli Stones sono più validi, indipenden¬ 
temente dal « fatto dì costume ». dei loro colle¬ 
ghi o no. 

GIANCARLO FIORE 
(Ferrara) 


•Va i Beatles S’a Roiling 
Stones sono su un piano 
piuttosto elevalo nel campo 
della musica leggera e, a 
questo punto, decidere qua 
le dei due complessi sia ir 
migliore diventa un po' un 
giudizio personale, dettato 
dal gusto Scrivendo che gli 
Stones sono più « avanzati » 
non intendevo esprimere un 
giudizio più favorevole ad 
essi, ma soltanto sottolinea 
re come, a dispetto di lutto 
il clamore e lo «choc» sol 
levato a suo tempo dai Bea 
tles. il quartetto di Licer 
pool, in fondo, si serva di 
forme anche molto tradizio¬ 
nali. Mentre i Roiling Sto¬ 
nes fanno una musica che 
non pone l’accento sul fat¬ 


tore « melodia ■>. bcri't ut 
Iatture « suono ». come a t - 
i iene in gran parte dell'al¬ 
tra musica contemporanea, 
da quella classica al jazz. 

E. difatti, gli Sfones si ri 
colle pano a un filone legato 
al jazz, e cioè al « rhythm 
and blues » negro omerica 
no, con una forte carica 
ritmica. Avviene così che i 
pezzi dei Rollino Stones sia 
no soprattutto una violento 
macchia sonora e lacciam 
presa sull'ascoltatore in vir 
tù dell' intensità di questo 
macchia: le loro canzoni dif 
ficilmente si possono canta 
re, a differenza da quelle 
dei Beatles. 

Il panorama della musica 
< beat » inglese è, d’altron¬ 


de. multo Luna e le due 
tendenze rappresentate dai 
Beatles e dagli Stones sono 
soltanto le più originali e 
popolari. E. a giudicare dai 
loro nuovi dischi, entram¬ 
bi i complessi cercano di 
inventare sempre delle so¬ 
luzioni nuore Adesso, un 
certo fermento esiste anche 
negli Stali Uniti, soprattut¬ 
to con t Byrds. un compie s- 
sino che è nulo sulla scia 
del t beat » britannico ma 
ha presto raggiunto una sua 
originale fisionomia, sposan¬ 
do diversi linguaggi musica¬ 
li di differenti origini. Han¬ 
no infatti adesso lanciato le 
raga-rock, che sono dei pez¬ 
zi in cui il ritmo del rock 
si fonde ai « suoni * che da 
secoli i musicisti indiani im¬ 
provvisano. nelle loro « ra- 
gas » (improvvisazioni su 
una specie di « scala » mu 
-icale) sopra le * sitar ». 
chitarre a diciannove cor 
ie. che anche i Beatles e 
gli Stones tatara impiegano 
L’influenza della musica in 
diana esiste da qualche an 
no. inoltre, anche nel jazz 
negroamericano. 

Daniele Ionio 
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VENEZIA 


Alla « Battaglia di Algeri » il massimo premio 


della XXVII Mostra d’arte cinematografica 


«LEONE D’ORO» A P0NTEC0RV0 


Kit/''» 


T 


% 


La giuria ha creduto di salvare capra e ca¬ 
voli rendendo omaggio a Bresson e premiando 

il film italo-algerino 


IPREMI 


eco lYlenco complcln dei punii uditi.ili a-«c- 
iati alla XXVI1 Mostra interna/.ioiiale d’ai le ci- 
^inatogralica di Vene/.ia: 


Gran Premio «Leone di San Marco» per il mi¬ 
glior film a: « LA BATTAGLIA DI ALGKIU d 
di Gillo Pontccorvo (Italia) 

Coppa Volpi per la migliore interpretazione 

femminile a: NATALIA AKIM1ASSAHOVA 
per il liIin II primo mitosiro di Miklialkov- 
Koneialov.-ki (URSS) 


Coppa Volpi per la migliore interpretazione 
macellile a: JACQUES PERRI\ (Francia) per 
i film Un uomo n metà di Vittorio De Seta 
(Italia) e L« httscit di Angelino Fous (Spagna) 

Premi speciali a disposizione della giuria a: 
UNA PAG A//A SENZ \ STORI \ di Alexan¬ 
der Kluge (HIT) e a CIIAPPAQUA di Conrad 
Hnoks (USA) 

Inoltre la giuria ha assegnato una menzione 
d’onore a KOBEKT BHFSSON (Francia) 


Da uno dei nostri inviati 




[Godard: un 
«terrorista 
moderato» 


uno dei nostri inviati 


ISO 


limi 


•ha 


Irvi 


Ino 



VENEZIA. 10. 
(inarantott’ore precedenti la 
usione della Mostra sono 
tra le più fitte di proie- 
nfficiali e ufficiose, di film 
ioncorso e fuori concorso. Un 
ggio finale si ò rivolto, con 
vr Kcaton corre ancora del 
tn canadese John Spotton. 
rande attore comico ame 
o. spentosi l'inverno scorso, 
e proprio qui al Lido, nel 
era stato accolto dal più 
, commosso e meritato ap- 
di tutto il Festival. Altri 
. forse un tantino prema¬ 
si sono resi a Jean-Luc Go- 
. già presente a Venezia tre 
. con opere nuove, neH'ulti- 
iustro: e del quale, quest’an- 
* :i sono stati offerti tre sag- 
editi in Italia: Le petit sol- 
I.cs carabiniers. Bande d 
cui si è accompagnata una 
ocre emissione televisiva de- 
a a Godard e realizzata da 
rthe c Janine B.i/in. 
r,i molta curiosità soprat- 
l>er Le petit snidai: clic, 
l’autore stesso ha ricordato, 
roibito dalla censura fran- 
ncl 'fiO perché * di sinistra ». 
messo all.i circolazione, nel 
perché « di destra ». Co«ic- 
ha aggiunto Godard non 
> paradossalmente, lo si 
bbe considerare, in defini- 
« di centro». Fra due trin 
isibili si trova, in effetti, 
itagonista. Bruno Forestier. 
iovane disertore, che si é 
.ito in Svizzera e sogna di 
igrare neHWmerica latina 
bisogno di 'ini:, e per 
rarseli necet'a di lavorare 
izio degli agenti di un'or¬ 
azione terrori-.’icn del suo 
che. sanguinosamente, si 
(siamo nel pieno «iella 
a di \lgeria) contro gli uo- 
del FI.N Bruno è cattura- 
torturato da questi ultimi: 
a amica Veronica, una ra- 
danese, è »e viziata e tir 
dai primi. Il fatto è che 
non ha alcun ideale, e 
nosco: ma non parla, quon 
mettono alle -trette, por 
ria di ntntiglio personale 
invece, «on abbondanza 
!e tutto il re-tante corso d*»l 
da' cosicché il «no assi- 
onologare e filosofare, in 
oltre misura di citazioni 
arie, rende q’tasi superfluo, 
menti, lo «voleersi delle im 
e comunque dubbia la 
autonomia espressiva. 

consimile ideologia, o as- 
d'ideologia. si riscontra in 
arabìnìrrs. liberamente trat- 
1 dramma di Beniamino Jop- 
rappresentato in Italia (ma 
in Francia), nel '62 al Fe 
di Spo’r’o con la reg-a di ' 
Ro—clàni: il qn.i'e hi 
oche curato l'adattamento 
o schermo La dimensione, 
è ap»-ri .vivete -emn' e.-‘i 
ree nvìafcnca - non per r. i' 
l'niz o. e.tmpecc.a una f-v 
Borges In breve, è la «t© 
due tizi ilio i-pv'Vi nel 
cito d. un i;vt,t co Re com 
o aitr.ne-'O i paesi di me/ 
odo. nu-sorrande e soc 
andò. nell'a!te-.i di avere 
o porzione del bottino fi- 
Ma. persa la guerra, fini- 
a propria vo’ta fucilati 
criminali di guerra, 
mmo. a suo tempo, ciò che 
lunquistico noi contenuti e 
higuo nella forma era tn 
to teatrale pur di notevole 
no Nella versione cinema 
fica, t difetti «: aggravane* 
e uno certa agro irnmi 
fiata ai margini delle *i- 
i principili, salvi Lei co 
icrs sul piano della spen¬ 
tone -nlì-tica Ma l'allegiv 
nel -no in-ieroe. é mancata. 
tx?r l'accumulazione dì par- 
ri truculenti, che incenera¬ 
la c monotonia anziché cmo- 
e allarme. Nel Petit ìolMal. 


come in Bande d part, egual¬ 
mente non scarseggiano le spa¬ 
ratorie. le violenze, i morti. Si 
sprecano soprattutto i bòtti come 
in una notte di Capodanno a pun¬ 
tate. Ma i colpi che Godard vi¬ 
bra. almeno in questa prima par¬ 
te della sua carriera, conside¬ 
rata oggi a ritroso, sono poco 
efficaci, o srondano porte già 
spalancate. Cosicché non sarei» 
he forse illecito applicargli l'eti¬ 
chetta. che altri ha ■ già avuto 
prima di lui. di « terrorista mo¬ 
derato ». 


Aggeo Savioli 


i5ort; 


NIENTE 
PIU' 
FISCHIO 
AL NASO» 


« 



Erio 


FIUMICINO - L'attrice ame¬ 
ricana Tina Louise, terminate 
le riprese del film « Un fischio 
al naso » di Ugo Tognazzi, si 
avvia — con largo cappello e 
minigonna — verso l'aereo 
che la riporterà negli Stati 
Uniti. Le è accanto il marito, i 
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Colpo di scena u Venezia. La 
giuria non ha saputo nè potuto 
sciogliere il dilemma Bresson 
Pontccorvo, e ha salvato capra 
e cavoli rendendo omaggio al 
cineasta francese e assegnando 
il Leon d’oro, al film italo alye 
rum. Considerando l'opera di 
Bresson al di sopra e al di fuori 
dell’esposizione, si sono così cam 
biute le carte in tavola, certa¬ 
mente i ter uscire da una situa¬ 
zione senza uscita. In ciò consi¬ 
ste il colpo di scena, cioè in 
una soluzione extra di un pro¬ 
blema in sè irresolubile. 

A Questo punto vieti da pensare 
se non sarebbe stato più corag¬ 
gioso ripiegare sul terzo film, 
e cioè su Quella Ragazza senza 
storia che del resto, nei premi 
«a Intere », assegnati prima del 
verdetto ufficiale, ha ricevuto un 
numero di preferenze non nife 
tiare a Quello degli altri due 
faionli. 

Tuttavia la littoria della B.it 
taglia di Algeri, alla luce di pa 
recchte considerazioni, non ap 
pare immeritata. La pinna della 
Mostra ha deciso esattamente co¬ 
me la giuria della critica inter¬ 
nazionale. composta dei rappre¬ 
sentanti di ventun paesi. Inoltre, 
nonostante tutte le riserve che 
gli si possano rivolgere, era il 
film di maggiore respiro storico 
e sociale della rassegna: cosa 
che sta diventando sempre più 
rara nel cinema d’oggi, e parti¬ 
colarmente nel nostro. Infine, era 
l'opera contro cui si erano eser¬ 
citate le pressioni e le minacce 
più pesanti: e la giuria ha fatto 
benissimo a sfidare le ire dei 
colonialisti non ancora rassegnati 
alla loro sconfitta. 

Che l'Algeria si portasse via 
cosi presto il massimo alloro ve 
ncziano. è un'ipotesi che solo 
Qualche anno fa poteva sembra¬ 
re pazzesca. Grazie a Gillo Pori- 
tecorvo (regista) e a Franco So 
linas (sceneggiatore), ma grazie 
anche ai calorosi sforzi della 
popolazione di una Casbah nuo¬ 
va. vi una comunità liberatasi 
dall'oppressione attraverso i sa¬ 
crifici e il sangue che sappiamo 
(e che non sempre il film riesce 
a far sentire con la tensione 
giusta). Questa ipotesi è divenuta 
una realtà, e non possiamo che 
compiacercene. 

La battaglia di Algeri ha rice¬ 
vuto. fuori Mostra anche i pre¬ 
mi t Città di Imola » e € Città 
di Venezia ». mentre Balthazar 
alla ventura ha accumulato Quelli 
della rivista Cinema Nuovo e 
dei « Cmeforum ». ed è stato 
preferito sia nel tradizionale re- 
ferendttm tra critici italiani in¬ 
detto da un quotidiano, sia nella 
votazione tra i soci del sindaca¬ 
to nazionale. 

z\l film tedesco occidentale Una 
ragazza senza storia, di Alexan¬ 
der Kluge. la giuria ufficiale ha 
assegnato uno dei premi speciali 
a propria disposizione. L'altro è 
andato, sorprendentemente e im¬ 
meritatamente. all' americano 
Chnppaqua. il saggio di cinema 
* informale * suoli effetti della 
droga. Siamo personalmente tra 
i fautori dello sperimentalismo, 
ma questo è uno sperimentali¬ 
smo da « figlio di papà » al qua¬ 
le si è concessa un’importanza 
eccessiva. Lo sperimentalismo è 
bello quando è fatto con l'inge¬ 
gno. ma soltanto suggestivo se 
ottenuto coi milioni. Una ragazza 
senza storia è il vero film d’avan¬ 
guardia della XXVII Mostra: 
prora ne sia che è stato pre¬ 
mialo anche dalle giurie nelle 
riviste specializzate Cinema 60 
e TvC. dalla giuria dei Circoli 
del cinema italiano r da quella 
spagnola intitolata a Luis Bu 
ènei 

Le coppe aoli attori, s, sa. 
sono quelle più esposte a criti¬ 
che. perchè il loro significato è 
spesso strumentale. Proprio per 
questo, ci convincono quando ser¬ 
vono a citare film di valore al¬ 
trimenti ignorati, non nel caso 
contrario. Quindi ci sembra ac¬ 
cettabile la sola Coppa assegna¬ 
ta alla piccola attrice kirghisa. 

Nell'insieme. come ognun 
cede, si tratta di un verdetto 
di compromesso, poco limpido, 
scarsamente audace, un verdetto 
che da una parte è il frutto di 
una Mostra tra Ir mena r levanti 
denh ultimi anni, e dall'altra 
denuncia, ancor più energica 
mente di sempre, l'anacronismo 
di questa corsa a osfacolt pi una 
manifestazione che vorrebbe es 
sere tutto il contrario di una 
oara più o meno sportiva. Fino 
a quando non ci si deciderà ad 
abolire i premi, ciascuno dei 
niurati sarà scontento del pro¬ 
prio lavoro, ciascuno dei giorna¬ 
listi avrà riserve da avanzare e 
preferenze da esprimere, e cia¬ 
scuno del pubblico — pensiamo 
— non potrà esimersi dal met¬ 
tere a srui volta <n discussione 
te imprecise, cervellotiche e spes¬ 
so s’h'll nc mn'iraziom. emesse 
a sostegno drl’e sre'te rffcUuate i 

Chi avrebbe potuto prevedere. I 
rent'anm fa. che d rapatila del 1 
ut ori ab'inn italiano. RoN’rfn Uri'- j 
'climi <i sgrctfhe un a orno prr 


la storia insegna sempre qual¬ 
cosa. e sempre una maestra 
di vita. 

Perchè Rossellmi mantiene, nel 
suo film, questa apparenza di 
imperturbabilità, questa « distaii 
za » oggettiva dui teina ’’ - Per 
chè odio la propaganda e ho fi 
dacia negli uomini v, dice « Vie 
gho offrire agli spettatori la pos 
sibiliti! di giuilicare da sè. Non 
è il mio giudizio che conta. E” 
il loro ». 

La presa del potere da parte 
di Luigi XIV .smentisce tuttavia, 
e fortunatamente, tale risposta. 
Anche il regista prende la sua 
posizione. L'opera infatti si di¬ 
stingue per la sua eleganza e 
per la sua prospettiva, qualcosa 
di originale che sta a mezzo 
tra il saggio storico e il « pet¬ 
tegolezzo * in costume. 

Sacha Guitrg è stato per lunghi 
anni, nel teatro e nel cinema 
francese, d cultore autorizzato 
delle barzellette di corte, delle 
11 rende privati’ dei regnanti in 
pantofole l)a Versailles a Nngo 
leone, nessun segreto di « boti 
doir » oh era estraneo, e il suo 
obbiettivo penetrava nell'intimità 
dei personaggi celebri con la cu 
rinsità e l'improntitudine di una 
comare, con il feticismo di certi 
rotocalchi. La e linea Guitrg » 
continua oggi nel romanzo, e 
per esempio il successo com¬ 
merciale della interminabile serie 
di Angelica può essere benissi¬ 
mo attribuito allo sfruttamento di 
quelle formule. 

Il merito maggiore del film 
di Rosscllini è di riuscire 
* nuli Guitrg ». almeno nella 
misura m cui ,! suo ritrat¬ 
to cinematografico di Garibaldi 
si allontanava dalla cnllncazinnc 
più tradizionale. Eppure la tra 
dizione. ì quadretti di genere, le 
parole famose sono ancora pre¬ 
senti. Il fatto è che il regista li 
adopera — e specialmente qui. 
li adopera con mollo equilibrio 

— per un disegno realistico del 
personaggio, per uno inquadra¬ 
mento storico che. nei suoi trat¬ 
ti essenziali, non è inesatto. 

Questo suo Luigi giovane è un 
bel carattere. Appena muore il 
Cardinal Mazarino. lui esce dal 
bozzolo e si qualifica per quel¬ 
lo che è e che vale: da goffo 
e impacciato che sembrava, alla 
sua prima pittoresca « levata » 
dal letto nuziale, emerge un fior 
di statista, un solido uomo di go¬ 
verno. La sua lenta ma siano 
marcia rfavvicinamento al pote¬ 
re assoluto è scandita da scene 
e scenette gustose e significanti. 
E' vero che Colbert. vicino a 
lui, parla come un libro stampa¬ 
to. e prevede l'ascesa della bor¬ 
ghesia c l'industrializzazione del 
paese con un senno da manuale: 
è vero che i problemi della Fran¬ 
cia del Seicento sono sintetizzati 
nella loro forma più elementare. 
Ma il temperamento del nuovo 
re vien fuori, e come: ed è ciò 
che conta in una rappresenta¬ 
zione che. contrariamente alle 
modeste dichiarazioni del suo 
autore, non è solo didattica, o lo 
è in senso « brechtiano ». 

Quale conferma, basti citare 
l’impostazione del personaggio 
principale, con la sua voce mona- 
corde. il suo aspetto mediocre: 
l’interprete. Jean-Marie Patte, 
fisicamente aderentissimo al mo¬ 
dello storico, non ha nulla del¬ 
l'attore di mestiere, del « trom- 
Ixme » professionale; e tutto que¬ 
sto conaiura a ottenere, sia pure 
a livello di buon artigianato, 
quell'effetto di < straniamento » 
che è una delle maggiori con¬ 
quiste del teatro moderno, c non 
si vede perché non lo possa di¬ 
ventare anche del cinema e della 
televisione. 

Efficace, tra tutte, la sequen¬ 
za conclusiva del pantagruelico 
pranzo del futuro Re Sole ser¬ 
vito a tavola dal fratello, men¬ 
tre gli aristocratici di corte 
che ormai egli tiene in pugno, 
assistono silenziosi e impotenti 
in piedi, già sfibrati da un ri¬ 
tuale che sarà fra le armi più 
sottili della definitiva presa del 
potere del monarca. 

Come ultimo sigillo alla XXVII 
Mastra questo ricupero in extre¬ 
mis di un artista quale Rossel- 
lini — che dimostra di non es¬ 
sere morto al cinema, nonostan¬ 
te il suo pessimismo in proposito 

— ci ripaga in parte, e fuori 
gara, di tante delusioni del con 


corso. 


Ugo Casiraghi 


Nella foto del titolo: Gilio 
Pontecorvo 


Comincia 


la selezione 
dei film per 
il Festival 


della montagna 


In preparazione 
in URSS 
un film 


su Balzac 


MOSCA. 10. 

Balzac sarà l'eroe di un film 
sovietico tratto ria un romanzo 
di Nathan Rjbnch. intitolato Im 
colpa d'Utmare de Balzac. Il film 
descriverà il periodo che il ce 
lebre scrittore frantele trascorse 
in Ucraina e a Pietroburgo du 
rante la relazione che ebbe con 
la contesa llandka. Il film diret¬ 
to da T. Ltovtehuk, mostrerà an¬ 
che come Balzac « scopri l'oppres- 
s«>ne della Russia zarista ». 


T4i>ii > i ' t i » i »* zf uri (/ ’llì V i 

■aitato alla \fn-fro di IVnrrm ! 
con un telefilm a co'ori di na 
zumatila trance*?, intitolato Li 
pn-e oh pouvoir par !>o;iis XIV’ 
La 'torta n*erra rii queste sor¬ 
prese. E la i er.usettesima ras¬ 
segna si è chiuso stasera. dopo 
la cerimonia della premiazione. 
con il regista di Paisà trasforma¬ 
to m maestra di scuola. 

< Il mio è semplicemente un 
film educativo, didattica ». os¬ 
servava Rossellmi stamane, nel¬ 
l'ultima conferenza-stampa del¬ 
la Mostra. < Ma educativo in sen¬ 
so scolastico — lo ha provoca 
tn Godard, che sedeva tra i gior¬ 
nalisti — oppure voi prendete lo 
storm rii ieri per colleoarvi a 
quella di oggi? Cè riferimento a 
un potere personale contempora¬ 
neo? » Qui ha risposto Philippe 
Erlanger. autore del soggetto, 
negando ovviamente una simile 
intenzione (tra l'altro egli à un 
alto funzionano ministeriale) ma 
riconoscendo latamente che zi. 


La strana 


* » t 

teleferica 



Rod Steiger in una singolare inquadratura del film « Una 
ragazza e il generale », che l'attore americano sta interpre¬ 
tando a fianco di Virna Lisi. Sospeso nel vuoto, in divisa mili¬ 
tare, Steiger si muove lentamente su una teleferica improvvi¬ 
sata con una bicicletta rovesciata, le cui ruote scorrono su un 
filo d'acciaio 


Musica contemporanea a Venezia 

Vacua ed eclettica 


« 


Tutti la vogliono 


Dal nostro inviato 


TREMO 10 

Si -<>: o (hiu-e V «criZ’oni del 
le opere .li qu pdicc- mo Ke-ti\ ,| 
1 rtcrn. 1710 n.ri 0 de! fi’m del a n.nn 
lagna c dell r-plora /ione « Citta 
di Trento » che «i «volgerà da! ! 
Jó «ettirubre a! 1 ottobre pro--i- 

nin 1 


I jc opere «or.o «tate premontate 
da cineamatori c produttori del¬ 
le seguenti nazioni: Austria. Bul¬ 
garia. Canada. Cecoslovacchia. 
Francia. (ìermama occidentale. 
Gran Bretagna. India. Polonia. 
Romania, Svizzera. URSS. USA. 
Martedì pro«s mo sarà ufficial¬ 
mente insediata la romnv«stono 
di solez’one che è comporta dei 
critici cincmatofiraf-ci 1 u>gi G: 
,il*crto rii Venezia !?<*>•.> 7z in 
noni di Reggio Emiha e dell esper 
io di alp.niMiio Ri n.iti. i i.mu.ii-o. 
di Milano. 

La commissione dovrà visiona¬ 
re 68 pellicole: al termine del 
suo lavoro, formerà l'elenco del¬ 
le opere da ammettere al con¬ 
corso cinematografico. 
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Il clima dei XXIX Festival di 
musica contemporanea si è in 
questi giorni riscaldato un poco. 
Ad esempio, la prima deUa Fio 
resta di Nono, svoltasi il 7 sera 
con grande successo, ha lasciato 
dietro di sé vari strascichi di ri¬ 
sentimenti e polemiche; al punto 
die in un diffuso quotidiano ro¬ 
mano abbiamo letto che manife¬ 
stini antiamericani sarebbero sta¬ 
ti diffusi tra il pubblico. « per 
accentuare e sottolineare la vee¬ 
mente protesta contenuta nel la¬ 
voro di Nono». 

Anche questa è una delle tante 
notizie tendenziose circolate que¬ 
sti giorni: siamo in grado di af¬ 
fermare infatti che non ò stata 
necessaria alcuna operazione del 
cenere. 

Altre accuse sotterranee circo¬ 
lano nei confronti della direzione 
del Festival per quanto riguarda 
l'opera in tre atti Tutti la vogliono 
di Angelo Paecagnmi. andata in 
scena stasera dopo un nmio e 
con conseguente soppressione del¬ 
l'unica replica prevista. ET cerio 
rhe i dirigenti della rassegna ve 
neziana sono intervenuti con po¬ 
sai,ti censure nei confronti del la¬ 
voro: pudicamente ricoperta una 
riproduzione della Colonna Trata¬ 
na (offesa all’« impero »?); elimi¬ 
nate te camicie nere che richia¬ 
mavano il ventennio (non si può 
descrivere il fascismo per quel 
che era"’): «comparse scritte e j 
r.tra’ti di Mu-sohm. un pi’ale e 
!.i vi-te rii un pr< te. fagliato per 
intero l'm-ZiO ilell'ociera con eh 
.iMori cariarti *ra il puhbHo. eh- 
m-nato le diapositive del terzo 
et’o ie oercho’i Questo epi«o- 
a ri è g-.i\ --ito E rirtav a. !o 
anto'r r-t li oj« n n.ci ha eleva’© 
proti -ri». 

< i si.,ino avvìi n.iti aH'audizia I 
t di q..e-* i nov ia del covane 
iompo-,tore lombardo stimolati 
innanzi tutto da una poderosa ir>- 
trod,mone scruta per il program¬ 
ma chi Armindo Plebe. Il quale 
ha presentato il lav oro come qual¬ 
cosa di eccezionalmente nuovo, 
dalle « ordite tecniche Hngm«ti- 
che ?. scomodando Hegel. Ari-to¬ 
fane. Bergson e Plauto per dame 
un’idea. Tanto più dura è «tata 
all'ascolto la caduta dalle altezze 
della * fenomenologia dello spiri¬ 
to » alla preoccupante vacuità di 
Tutti la vogliono 

Intanto, un breve riassunto dot 
te-to. steso dallo stesso Pacca- 
finrni.. Colei che * tutti vogliono ». 
è Marianna, allegoricamente Tlta- 
lia. Si inizia con le vicende del 
ventennio, la marcia su Roma da 
parte di < Sputaballe > • 1 tuoi 


« quadrifrontisti », la tentennante 
difesa di c Cacadubbi » (Vittorio 
Emanuele III), e poi si arriva al 
matrimonio, finché Sputaballe (e 
lineo dopo di lui Cacadubbi) viene 
mes-o fuori combattimento (evi¬ 
dente il riferimento alla Guerra 
rii Liberazione). Ma ecco che, 
iniziatosi il libero giuoco demo¬ 
cratico-parlamentare. Marianna- 
Italia viene nuovamente contesa 
(e infine spogliata) dai rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti (c pi¬ 
selli ». e nenmani, democristiani 
e comunisti variamente accomu¬ 
nati» finché si profila nuovamente 
la figura di Sputaballe. personifi¬ 
cazione del fascismo che il Pac* 
«agnini considera evidente come 
una categoria eterna della sloria. 
E' un finale che volentieri vorrem 
mo definire anarchico e che m 
vece c solo qualunquistico. 

Ma veniamo alla concreta rap 
prc-entazione dei lavoro. Aveva¬ 
mo seguito anni fa con viva at¬ 
tenzione l'cvotversi di quella che 
credevamo potesse porsi tra le 
forze piu interessanti della giova 
ne musica italiana. Questa nostra 
fiducia era stata «rossa già due 
anni fa e poi lo «corso anno. Ma 
con Tutti la vogliono crediamo 
rhe Paccagnim sia giunto a un 
punto di involuzione gravissimo 
per lui e non pr.iducente per la 
musica di ogfii. L'eclettismo do¬ 
mina in una partitura convenzio¬ 
nale comunque debole di idee e 
di invenzione, il trattamento delle 
voci singole e del euro e banale 
-e al’n mai. i na-tri magnetici 
-*>ro «'Tero.» nee er.llfziori rii suo¬ 
ni p ruTon ehe non ne«rnoo pi 
collerar-i p!au«,bilrr>ente ron la 
aziore teVr.rie e a -cnoZere vera 
"'■ente Ta«CO ,, atore La regia poi. 
(«mata da Mito-ìav Lipin-ty (an 
to'e pure delta on-eoernf..i> è d> 
(.Ulivo gusto. scno'pr.«tn e vec 
« h.a eocre noehe aure, mentre 
ani re le «cene dr Zbvnek Kotar 
non «i '-ollevano da un decorati 
vi-mo fin troppo a buon mercato 
Fn po' meglio la parie musicale 
(tutta rrsecuzime è affidata a un 
- Ensemble dell'opera da camera 
rii Prava * di recente costituzio¬ 
ne. fi che ne spiega forse in par¬ 
te le debolezze), diretta da Josef 
rhalupka. coadiuvato da cantanti 
di non grandi mezzi ma precisi 
e volonterosi: Jan Soumar (Spn 
faballe). \l3«ta MIeinhova (la p<» 
poiana Adesse e la vore di Ma 
nanna* la parte scenica di que 
-to personaggio é affidata alì'of 
tima Ludmilla Hnpdkova». Anto 
nin Jerabek (Cacadubbi). Hana 
Talpova (la cameriera) c tutti gli 
altri. Istruttrice del coro Carla 
Weber Bianchi. 


Il Canteuropa 
a bagnomaria 
a Sanremo 


Dai nostro inviato 

NIZZA. 10. 

taiileuropa a bagnomaria: can 
tanti, giornalisti, accomimiinato 
ri hanno approfittato delle 2-t 
ore libere e della camera a 
Sanremo per buttai *i in una va¬ 
sca da bagno a sotto la doccia 
e rifarsi della prigionia forzata 
del treno 

Sanremo (c la Riviera dei fio 
ri) hanno cambiato stranamente 
a.peltri - non sembra pai. adesso, 
la . /(arem ilei fiori j. come l’ha 
definita una battuta maligna al¬ 
ludendo al direttore artistico del 
Festival della ronzone. I muri, 
.soprattutto quelli ehe accampa 
guano la salila ver.so il Casinò, 
.sono decorati di multicolori ma 
infestali che danno il benvenuto 
a tutta la trou|>e del Canteiuopa. 
ai cantanti, ai giornalisti e. sol 
fife colpo di grazia, anche a! 
« patron * Radaetli. 

Edda Ollart. una delle quattro 
voci provenienti dal girone B del 
('autogiro, ha avuto tempo e 
modo per festeggiare il suo ven¬ 
tesimo compleanno, lasciandosi 
tirare di buon grado la sua lun¬ 
ghissima monotrercia Gigliola 
Cinguetti, invece, ha inaugurato 
la minigonna dando ini altro col 
cello al suo personaggio. 

A niefrì pomeriggio, tutta la 
trouiie si è imbarcata su un pull¬ 
man alla volta di Nizza, dove 
questa sera si è tenuto il pe 
nultnno spellrieoh) del Canteuro 
ini. i’ l'ultimo all'estero, ospitalo 
dal bel Palaiv de la Mediter¬ 
ranee Ma sin da ieri «i respira 
ormai l’aria della fine, anticipata 
dalla manrata lappa di Barre! 
luna. 

Terminato anche quest ultimo 
spettacolo all'estero, stasera a 
Nizza (che ha visto Vittorio Gra 
onda, presentatore in lingua te 
riesca nei giorni scorsi c partner 
di Nuccio Costa, sfidare la lin¬ 
gua francese), domani serata fi 
naie al teatro Ariston di Sanre¬ 
mo. La prima avventura europea 
ad alto livello della canzone ita¬ 
liana è così terminata. Non ri¬ 
mane che l'incoronazione. 

OAr»in|« Inrtio 


le prime 


Cinema 

Gli amori 
di una bionda 


Giacomo Manzoni 


Compare sugli schermi romani 
il primo film della nova vino del 
cinema cecoslovacco, di un ciur¬ 
ma sconosciuto ai piu fino a im. 
di un cinema elio non è mai riu 
Mito ad avoic il visto di dogana 
nemmeno alla Mostra del cinema 
di Venezia. In realtà, le opere 
della c nuova t generazione dei 
registi cecoslovacchi hanno con 
qui-tato un posto di primissimo 
inailo nel panorama del cinema 
mondiale. Tn Italia. |H*r restare 
al nostro Par-e. ormai zona de¬ 
pressa per ciò che riguarda i 
fatti della rultuia cinematogra¬ 
fica. i nomi di Milos Formali, au¬ 
tore de Gli amori di una bionda. 
di Zbyn**k Brynych. ili Jan Ra¬ 
dar e Elmar Klos. di Vera Chv- 
tilova. di Jaromil Jires e parti¬ 
colarmente di Jan Nomee e Evald 
Schorni clic hanno firmato rispet 
tivnmrnte I diamanti della notte 
e II cnraaaio quotidiano, fanno 
bella figura soltanto nelle riviste 
di cinema, fi cui numero non 
supina quello delle dita ri, una 
mano. 

Cè da ihie. o da ridire, però, 
per essere onesti verso Io set¬ 
tatore e verso noi stessi, che non 
c'è da salutarla proprio come 
una grande vittoria questa «com¬ 
parsala» di qualche giorno de 
Gli amori di una bionda, impor¬ 
tato da Farlo Ponti e Morris Kr- 
fiu«. come mene di «cambio, in 
forza di un accordo italo ceco 
slovacco stipulato dadi stescj a 
Barrandov, per cui si tenta di 
combinare in matrimonio l’e im 
pc^nn > di alcuni giovani registi 
recoslovaerili con le note esi¬ 
genze rommereiali consolatone 
di co produzioni italo americane 

Gli amori di una bionda GfMìó» 
è la «ernnda oi*era di Fnrman 
che sì era già rivelato nel 196) 
con Asso di picche. In un certo 
sen«o. i motivi narrativi e ideali 
de Gli amon di una bionda sono 
tutti presenti nell'» opera prima » 
,A««o di picche, ma non crediamo 
che ciò pos«a pregiudicare in al- 
run modo il peso poetico del se¬ 
condo film di Forman. un poe¬ 
metto da leggere esclusivamente 
attraverso l’espressività delle im¬ 
magini montate in un dolce - 
amaro, struggente contrappunto 
dove niente è casuale. «Per 
e-empio — dire Forman — nei 
visi dei personaggi voi rieono- 
«< ete tutta la loro vita l-a foto¬ 
grafia vi mostra la superfìcie 
delle io~o fedelmente. I.'iirrer- 
tante è scoprire I * interiorità 
senza distruggere la superficie, 
fi rirema non e'iste senza ciò», 
e queste parole calzano perfet¬ 
tamente per una definizione della 
del regista ehe trova ne 
Gli amori di una h : nnda una eoe 
rerte esemplificazione. 

Non sarebbe rno'fo produttivo 
raccontale la «trama» del film 
di Formare strutturato Vbera- 
mente atfaier-o «equenzp. che 
possono appar re qua»i documen- 
* »- .. t.-wriso ri i>» 1 - ;-rv> fotgo 
r m'e Tona rio*rmar.*e conrinn 
<r e i -apmtrti irrompnntbili tra 
padri e figli t«a vecchia e nuova 
genera/or,- tra I ’ ir*» graz-on*» 
grie,.': f arrendi vote r'n grandi 
< fi cit '.uerio do: giovanissimi 
fi' iris* iu raro covi rapporti «o 
riaìi cu credere in nuove ver,la 
si a fopd.ee r«-d fi e piu sm 
un -i-ii-mi di v ta II fì'm 
ri Form in dove non mancano 
spunti rii 1 eve ironia e infatti 
un omaggio aU'awc-ntura della 
c-istc-nza g-ovanfie. all'amore e 
alla sincerità dei s, r,tinventi uma¬ 
ni. un omaggio pervaso, però, 
ria quella struggente lucida ama 
rezza, aliena ria qnals.asj punta 
rii sentimentalismo, che può sca¬ 
turire soltanto riall'aver immerso 
h rr,tic.i analisi comportamenti 
c t ca in un preciso cortes;© poli 
t ro-srte afe. e d'indagine rii co¬ 
stume. Materiale umano essen¬ 
ziale. per Forman. sono stati gli 
attori Hana Brejhova e Vladimir 
Pucholt. che hanno offerto al- 
1 ’ « occhio » cinematografico del 
regista tutta la loro giovanile 
sensibilità e intelligenza. 


VIC« 


Haivlf 


controcanale 


Penicillina e napalm 


Cronache italiane che apre 
la serata televisiva svolge ora¬ 
mai lo stesso ruolo dei cine 
fjioriiali con tutto il contorno 
di pubblicità mascherata, di 
informazioni turistiche stile do 
co mentori ministeriali, ecce¬ 
tera ecceteia. Ieri sera ci ha 
data una perla notevole: la 
notizia deirurrit'o in Italia, 
precisamente al centra Don 
(inocchi di Milano, di alcuni 
bambini vietnamiti ammalati. 
Fin (pia mente di strano. Lo 
strano incomincia (filando si 
vede sul teleschermo apparire 
il ministro vietnamita della 
Sanità c* il vice comandante 
americano generale llumphreti 
i (inali sottolineano la neccs 
sita di aiutare i vietnamiti e 
soprattutto i bambini. Come 
dire un invilo ad aiutare il 
Vici Nam soprattutto con pe¬ 
nicillina e napalm, secondo la 
dottrina Johnson. 

E Cronache italiane con poco 
pudore e molta sfrontatezza, 
esalta. 

E veniamo al seguito della 
serata, con la comparsa dei 
quattro Cetra in una specie di 
sitate sull'automobile, lealtzza 
to dalla RAI in collaborazione 
eoi: l Automobil club per re 
lehrare il cnuiiuintcsimo anni¬ 
versario della più antica corsa 
automobilistica del mondo, la 
Targa Florio. 

Veramente celebiarc come 
,sV fatto con I Ceti a m auto 
mollile, l’anniversario della ce¬ 
lebre corsa è stala quanto me¬ 
no un'idea peregrina. La pre 
senza del centenario quartetto 
ha ancor più contribuito a 
sprofondare nel limbo della 
noia più nera i telespettatori. 

Non solo ci sono stati i mot¬ 
tetti. le battutine, le complici 
strizzate d'occhio, tutto il re 
pertorio di pessimo gusto a 
mi gli scrittoli di sitine tele 
risivi ci hanno mainai abituo 


to da anni; c'è sluto per di 
più un cattivo uso appunto 
del personaggio — per cosi 
dire — clic doveva essere oi 
centro dell a trasmissione: 
l'automobile. 

E dire che i Cetra hanno 
avuto a disposizione stupende 
automobili antiche, automobili 
nuove, macchine da corsa sul 
la pista di Monza. Niente da 
furi’ fieni. 

E' il caso di dire che la i or 
ìozzeria filante di una gran 
turismo sarebbe stata meglio 
accetta della visione di Giaco 
betti, Savona e soci, cosi come 
d rombo di una Ferrari sai eh 
he stato /nò gì adito di celti 
gorgheggi della Mannucci. 

Ma son cose che accadono• 
date a certi autori televisivi 
la jungla del Bar neo e re la 
inesenteranno come d guirdi 
netto sotto casa. 

I soli momenti felici della 
trasmissione sono stati quelli 
in cui sono apparsi altri per 
sonaggi, il cantastorie siciliano 
Renzo Durbens per esempio. 
Miianda 1Martino nelle vesti di 
sciantosa. Giorgio Gaber e la 
sua validissima « spalla (ò 
no lìramien, la stupenda Ermi 
(otse llaidq. Yves Montand. 
E ancora i brani ih vecchi tdm 
di Mach Sennet con le famose 
automobili impazzite nelle stra 
de affollate delle città amen 
cane, sul ciglin di un burrone 
senza fondo, in corsa contro 
tram e treni 

I n altro appunto è da fare 
al regista l)i Stefano che ha 
dimostrato scarso impegna so 
prattutto nelle scene filmate, 
ricordate ad esempio quella 
della corsa con le vecchie mar 
chine quando un carrettino si 
ciliano sbarra la strada a due 
concorrenti: una sequenza dove 
nemmeno si noia la mano di 
qualcuno che si sia preoccupa¬ 
to di organizzare e dirigcr t > la 


scena. 


vice 


programmi 


televisione r 


10.15 


11,00 

14.55 

18,00 


19,00 

19,50 


20,30 

21,00 


22,20 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI. Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell'agricoltura. 

MESSA 

RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 
SEGNALE ORARIO - Girotondo 

LA TV DEI RAGAZZI - a) Urrà, Flipper!: Il tesoro. Tele¬ 
film; b) Arriva Yoghi! Spettacolo di cartoni animati 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR- 
TITA DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT . Tic-1 ac - Segnale orano - Co 
nache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
LE AVVENTURE DI LAURA STORM di Leo Chios«o e 
Camillo Mastrocmqiie, con Lauretta Masiero: «A calte 
scoperte ». Terzo episodio. Con Aldo Giufrrc. Stefano Sibaldi, 
Cristiano Minello, Oreste Lionello, Roberto Villa. Tino Bian 
chi. Brunella Bovo. Regia di Mastrocinque. 

LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata 
TELEGIORNALE della nette 


TELEVISIONE 2‘ 


18,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Massimo Freccia 
18,35 CANTI E DANZE IN ISRAELE 
19,05 FOLIGNO: LA GIOSTRA DELLA QUINTANA 
Telecronista Emilio Fede 
21,00 TELEGIORNALE, Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA CACCIA. Racconto sceneggiato. Regia di William Già 
han. Interpreti: Michey Rooney. James Caan, Bruce Dem 
22,05 SPETTACOLO OVUNQUE. Programma musicale presentato 
da Luisella Boni ed Enzo Tortora. Testi di Stefano Canzio 
e I^one Mancini. Regìa di Stefano Canzio. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8 13 15 
20 23; 6,35: Musiche del mat¬ 
tino; 7,40: Culto evangelico; 
8,30: Vita nei campi; 9: Mu¬ 
sica per archi; 9,15: Dal mondo 
cattolico; 9,30: Santa Messa in 
rito romano; 10,15: Fogli d'al¬ 
bum: 10,45: Musica in piazza; 
11; Ribalta di canzoni; 11,30: 
•Musica, solo musica; 12: Arlec¬ 
chino; 12,50: Zig-zag; 12,55: Chi 
vuol esser lieto—; 13,15: Cani 
loo: 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Musiche dai palcoscenico 
e dallo schermo; 13,55: Giorno 
per giorno; 14: Scacciapensieri; 
14,30: Le orchestre della dome¬ 
nica; 15,15: Il mondo del disco 
italiano; 16,15: Per voi giovani; 
17,45: Concerto sinfonico; 19,10: 
Divertimento per orchestra ; 
19,30: La giornata sportiva; 
19,45: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: Terra *70; 
21: Concerto del Sestetto Ita¬ 
liano Luca Marenzio; 21,45: Il 
libro più bello del mondo; 
22: Musica da ballo. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30 7,30 

8.30 9,30 10,30 11,30 13,30 11,30 

19.30 21,30 22,30 : 6,35: Diverti 

"*n'( 7.33: \liM*he 


del mattino: 8,25: Buon viag¬ 
gio; 8,45: li giornale delle don¬ 
ne: 9,35: Gran varietà (prima 
parte); 10,35: Gran varietà (se 
conda parte); 11: Cori da tutto 
il mondo; 11,25: La chiave del 
successo: 11,35: Voci alla ri¬ 
balta; 12: I dischi della setti¬ 
mana; 13: L'appuntamento delle 
tredici; 13,45: Quaderno a qua 
dretti (teatrino con Gino Bra 
mieri); 14: Vetrina di un disco 
per l’estate; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Abbiamo trasmesso: 
16,15: Il clacson; 17: Musica e 
sport; 18,35: I vo«tri preferiti; 
19,23: Zig z.ag; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Corrado fermo po¬ 
sta: 21: Le grandi orchestre di 
musica leegera; 71,40: Poltnz 
nissima; 22,10: Musica nella 
sera; 22,40: In cr.rr, per l'Italia 
TERZO 

18,30: P. Locatelli; 18,45: La 
rassegna (storia antica); 19: 
Concerto di ogni sera (nefi’in 
terrai lo: Costumi, fatti e per¬ 
sonaggi vi'ti da C. Bo); 20,58: 
Rivista delle riviste: 21: Il 
giornale del terzo; 21,20: Dalla 
Fenice di Venezia: XXIX Fe¬ 
stival internazionale di musica 
contemporanea (concerto sinfo 
meo diretto da A. La Rosa - 
Parodi, musiche d’ G Pe'rass* 
e I. Dillipiccol.:) 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

G Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
6 Tutti i libri e r dischi italiani ed eMevi 


LEGGETE 
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La domenica 
inutile 

tt/comincia il caotico traUtca 
*“ invernale? Dobbiamo anco 
ut pagare i debiti delle le 
ne? Claudia Cardiale so¬ 
stiene che ali uomini italiani 
a quarant'anni sono bell'e fi¬ 
niti? Sciocchezze. Adesso e tem¬ 
po di pensare alle cose sene, 
iniziare una cura ricoslituen 
te preventiva e fare buona 
scorta di tranquillanti. Per¬ 
ché questa, si. è ancora una 
domenica inutile: ma dalla 
prossima (Dio mio! appena 
7 giorni), inizia il campionato di 
calcio e ritorna il carosello del¬ 
le schedine. E allora che ce 
ue importa? Sì, è vero: per 
iscrivere i /ioli a scuola biso¬ 
gna fare la coda, e i prezzi — 
tra un inverno e l’altro — so¬ 
no aumentati. Ma domenica 
avremo ben altri conti da fa 
re: due punti la vittoria, uno il 
pareggio e zero per la sconfit 
la che è tutta colpa dell'arbitro. 
Uno due ics: e l’ansiosa attesa 
per sapere se finalmente, dopo 
tanti anni, abbiamo imbroccato 
il tredici. Per otto mesi vivre¬ 
mo soltanto di domenica, e i 
giorni di mezzo basteranno ap¬ 
pena per i commenti alla par¬ 
tita. Che altro? Moro e la de¬ 
stra socialista? Il lancio di un 
prestito pubblico? La situazione 
internazionale? Giusto: ma in 
tanto l’inter ha perso la fac¬ 
cia contro il Snntos. il Napoli 
ha superato gli abbonamenti- 
record dell’anno scorso e a Ho 
ma sono decisi a far vedere co 
sa sanno fare « quelli della Ca 
pitale » Uno due ics sulla sche 
data: due uno zero per la clas 
siftca. La vita nazionale, nuo¬ 
vamente movimentata dai trac, 
sguardi delle fazioni contrap 
poste, sta per ritrovare il suo 
ritmo normale e rassicurante. 
Si riaccende la speranza na 
rionale. E tutto il resto, per 
cortesia, rimandiamolo almeno 
a dooo il derby. Coraggio: que¬ 
sta e l'ultima domenica inutile. 

Farfarello 
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DAMA 

Problema di Gilberto Vettori 



il Bianco muove e vince 
in cinque mosse + 2 

SOLUZIONE del problema di 
domenica scorsa: 14*11, 6-22; 
10 6, 16 23; 6-2, ^12; 2-20 e vince. 




ORIZZONTALI — 1) lo era anche troppo 
Anfitrione; t) una Figura musicale; 13) si 
studia a scuola; 14) casetta alpina; 14) Avel¬ 
lino; 17) pianeta del nostro sistema solare; 
11) I protagonisti della rivolutone francese; 

20) strumento metallico per foggiare; 21) in 
quel luogo; 22) se è nero è cattivo; 24) re¬ 
gione italiana; 24) afferma anche a Berlino 
Est; 27) tagliare di netto e definitivamente; 

21) pesce di fiume; 31) isola del mar Egeo; 

33) ma naturalmente» sicuro»; 35) Bari; 

34) non riflette; 31) due lettere di bicchiere; 
39) fu un cavallo di battaglia di Claudio 
Villa; 42) personaggio dell'Iris; 43) compon¬ 
gono versi; 44) grande lago asiatico; 4$) 
città della Francia. 

VERTICALI - 1) Intasate, bloccate; 2) 


queste In breve; 3) vi fanno scalo te navi; 
4) bagnalo di rugiada; 5) copricapi per teste 
non laiche; sono gemelle In casa; 7) fiume 
iberico; 8) Il sognano in molti la domenica 
pomeriggio; 9) andate; 10) parte del corpo» 
per lo più coperta; 11) soldato da sbarco 
USA; 12) antenati; 15) Aosta; 18) anello per 
corridori; 19) era la malattia di Arpagone; 
23) può esserlo un uovo» nel qual caso 
puzza; 24) località in provincia di Nuoro; 
25) ciò che ci prefiggiamo di fare; 29) le 
bestie che salvarono il Campidoglio; 30) van¬ 
no giocati prima del sabato; 32) capo» pro¬ 
montorio dell'America del Sud; 34) esercito 
italiano; 35) chiude molto tardi; 37) il nome 
della Incrocci; 40) il sodio; 41) articolo 
maschile. 
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EPIGRAMMI 

IL CONSUMATORE 

L'ELOGIO 

E' un bravo giovane 
un po' incollo 
capisce poco 
ma consuma molto. 

EPIGRAFE 

Qui giace 
Margherita Bontà. 

Vissi in pace 
con tutti quanti 
usando i tranquillanti, 
conquistai l'aldilà 
coi punti-qualità. 

IL DRAMMA 

Il nostro amore 
finì in Valtellina 
insieme ai soldi 
e alla benzina. 

PROVERBIO 

Chi del consumo 
prende possesso 
muore di fame 
ma firma lo stesso. 

RIFLESSIONE 

in questo pigro 
abbandono 
penso « consumo » 
e dunque sono. 

Il CONSUMATORE 
IGNOTO 

Non cercarmi 
sul marmo 
delle lapidi 
ma nei rapidi 
annunci commerciali 
tra ingiallite 
cambiali 
dove lasciai 
il segno 

del mio impegno. 


OOOO ! FORSE LO 5 TO 
STRINGENDO TROPPO* 








< V LA TUA TESTA, 
CHARLIE BROLUNJ 0 S 
IN PLENILUNIO 


fA - \ 
0 SIAMO) 

JIO? J 







TI DAREI 


UN PUGNO 


SUL NASO! 


NON PUOI CHARUE BROUJN, \ 

SONO UNA BAMBINAI Jr 


CICCA CICCA CICCA CICCA! 
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SARDEGNA I i - # * •* • , 

la «caccia al pastore» in modo indiscriminato 

Assemblee di protesta contro 
il regime di stato d'assedio 

A Orline oltre duecento persone sono intervenute ad un dibattito sul banditismo - Altre affol¬ 
late riunioni ad Ollolai, Mamoiada, Orotelli, Bitti • Ovunque si chiede l’attuazione di serie misure 

economiche e sociali per la rinascita dell’Isola 


, Dalla nostra redazione 

CAULI AHI. IO. 

La situa £Ìofi(.‘ Molli- campagne 
sardo diventa sempre 1 più dram 
matiea: agenti di PS. o cara 
binieri continuano a battere (ili 
ovili por dare la < caccia al 
pastore », nel vano intento di 
stroncare l'attività eli-fili ala 
guatali. Questa operazione in 
filande stile contro il banditi¬ 
smo, svolisi ese-lnsivamrntc con 
durissimi interventi polizieschi, 
non porta ad altro die a rinfo 
colare chiuso profonele eli mal 
contento c- eli ribellione 1 . 

Gli ovili ve-iifiono setacciati, 
giorno e motte: veiifiono retini- 
site le case della gente rite 
nutei sospetta: si chiatniino m 
caserma, trattenendoli pe r ore- 
pastori e lontadinr. tleeine eli 
cittadini risultano proposti alla 


Magistratura pei la sui vegliali 
/a speciale e- il domieilie» coat¬ 
to. La legge del 27 dicembre 
I1M55 prevede l'istituto della elif 
fida soltanto pei pii o/iosj e i 
\ a pallone! i e |h-i coltilo che si 
proeiiccinei da vivete attraver 
so reati vari: accade, invece, 
che le persone « socialmente 
pericolose » sono sopendole al 
piudice senza prove concrete 
sulla base eli semplici indizi. I 
prtiv v etliinenli eli polizia sciti 
brano, insomma, colpire i pa¬ 
stori in motto abbastanza ineli 
scriminate!. 

A Lamisoi sono stati chia¬ 
mati in caserma -40 pastori per 
essere sottoposti nel interropa 
torio sul sequestro elei litio 
piovani eli Toltoli tenuti pripio 
meri tini banditi per 22 piorni. 

Gli in(|iiirenti hanno elTet 
(ditto un improvviso sopnilluo 


Di fatto nell'isola si ripristina il confino 


Arresto «preventivo: 
per altri tre pastori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIA» I. 10. 

Tre pasturi — Salvatore 1 Puff 
gioia. Salditene Pinna. Pietro 
Pit/eri — Bratti in arresto sia 
mane per ila custodia - preven 
tiva » so piiivve-dimento elei pie 
salente elei tribunale» eli Cagliari. 

Altri otto pastai i. proposti pei 
il 

comparsi diviniti 
fiipliiin. Polizia 
apenelo di t-one-e 
le battute e i 
nelle eiimii.apne 1 


soppioriio obbligato ,. sono 
al tiilnuiiile eli 
e caiiibinieri. 
ito. contintiano 
lastrellameiiti 
elei nueirese e 


dell'on.staiH ve. Gli ovili di die 
cine eli pastori veiipono mi c asari 
temente senvepliati. Di sorpre 
sii seniadre di militi penetrano 
nelle case delle persone sospet¬ 
te. dando Inope» a minuziose |H-r- 
qtiisi/.ioni. Si calcoli) die alme 
no 200 pelame siano stille in 
terropiite nelle caserme dei ceti 
tri dove si sono avuti i più 
gravi episodi di criminalità. 

Siamo, insotiima, alle misu¬ 
re straordimarie di repressione, 
anche se nnìcinlinente la cosa 
viene nomila, per non allarma¬ 
re l’opinione? pubblica e perché 
il governo possa sfuggire a un 
giudizio poetico sulle forme di 
lotta adottate contro il bandi¬ 
tismo sardu. 

La situazione è preoccupante: 
lo si è avvertito durante l'udien¬ 
za del Tribunale di Cagliari: ot¬ 
to pastori folio stati condotti in 
catene davanti ai giudici. Pro 
venivano dalle carceri del Buon 
Cammino, e 1 ove erano stati nn 
chiusi, da una diecina di giorni, 
senza una «iccu.-a specifica ma 
solo in stato di «custodia pie 
ventiva ». Il domicilio coatto nei 
loro confroirti è stato sollecitato, 
in base aliai legge del lMàfi. dal 
questore eli Cagliari dottor Gua¬ 
rino. il quale, nel suo rapporto, 
ritiene gli otto uomini! ih! un 
altro datosi alla latitanza) pe 
ricolosi i>er la sicurezza pub 
Mica. Il questore, sempre nel 
rapporto, ricorda In uccisione 
del possidente Salvatore Pinta*, 
e fa notare come i proprietari 
terrieri e rii tiestiamo deU'nlto 
oristar.ese. vengano costretti a 
pagare taglie altissime imposto 
dai malviventi, di cui conosco- 


•••• 


no i nomi ma tacciono per paura 
di rappresaglie. 

Il pubblico ministero ha pro¬ 
posto fi anni eli soggiorno obbli¬ 
gato por Costantino Lampren. 
h'rancoscn Denti, ('.irmelo e Si 
simili) Piit/ulu: .'I .inni per Giu 
seppe Sauna. Pasqualino Barine 
cu. Antonio Sditi e* Giovanili An¬ 
drea Bcllin/.is. I anno per Ali 
tomo Padda, il più giovane degli 
otto II tribunale, riunitosi in 
Camera eli consiglio, si è risol¬ 
valo eh decidere la prossima se«t 
rimana: «e applicherà i piovve 
dunenti richiesti, gh imputati 
saranno costretti a soggiornare- 
in un comune della penisola pol¬ 
ii |K‘riodo che verrà stabilito. 

E’ il confili». Non vi è dubbio 
che si sta procedendo .sempre 
più decisamente sulla strada elei- 
lei repressione poliziesca, che 
non ha mai risolto i problemi 
della Sardegna interna nel corso 
elei secoli, [/opinione pubblica 
- si dice — esige un pronto 
ristabilimento dell'autorità del¬ 
lo Stiito nelle campagne sarde. 

Questo, in parte è vero: c'è 
una opinione pubblica (la de¬ 
stra fascista e reazionaria, con 
gli uomini della Confagricoli li¬ 
ra alla testa) che invoca non 
solo il domicilio coatto ma per¬ 
sino l'uso dei lanciafiamme e il 
ripristino della pena di morte. 
Mei è anche vero che nessuna 
persona un po’ avvertita è (l'ac¬ 
cordo. in Sardegna, con findiriz¬ 
zo seguito dalla polizia, di cui 
si è fatto or» interpete il P.M. 
dottor Melis 

D’altra parte, le popolazioni 
direttamente interessate, sono 
nettamente contrarie a provvedi¬ 
menti che inissimo colpire ingiu¬ 
stamente persone che non han¬ 
no commesso alcun i catti ma 
vengono egualmente trascinate in 
carcere per via eli informazioni 
confidenziali. E" un metodo già 
sperimentato ampiamente nel¬ 
l'isola. che sempre è sfociato in 
risultati disastrosi: spopolamen¬ 
to delle campagne, crescente sii 
lincia nella giustizia, aumento 
elei latitanti, vendette, mere- 
mento degli atti banditeschi. In 
elitre parole, le misure di sor 
veglianza speciale e di contino 
non servono a modificare lei si- 
tilii/UMio; misure dt*l jjonv* c ^ouo 
destinate, semmai, a rivelarsi 
mutili e diin 


go ;i (inveii, neirabitazione eh 
uno elei presunti assassini elei 
possidente- Pintus: si tratta eli 
Pietro Franci'sco Coutil I un 
liti si sono introdotti nella casa 
dell’imputato di sorpicsa. per 
(‘.seguire un ni curata ispezione 

Nel pomeriggio la moglie del 
Conti! i 1 statii trattenuta in va 
serma per diverse ore. La |xi 
vera donna e’» uscita elairinler 
rogatoria stravolta. Con gli 
occhi gonfi eli lacrime, una vol¬ 
ta fuori ha eletto: « Lasciatemi 
in pace. Io non so niente ». 

Interrogatori e rastrellamenti 
si .susseguono, mentre aumenta 
il numero delle persone propo 
ste per prov veelimenti di poli 
zia. A Nuoro, per esempio, il 
gruppo dei carabinieri commi 
dato dal maggiore Lue-chi ha 
proposto alla Magistratura la 
adozione di misure preventive 
nei confronti di 50 pastori. 

I difensori degli otto pastori 
di Santultissmgiu o ilei pastoii 
di Sedilo, rinchiusi nelle enr 
ceri di Cagliari in custodia pre¬ 
ventiva. senza timi accusa spe¬ 
cifica nei loro confronti, hanno 
presentato al Tribunale memo¬ 
rie scritte. Dai documenti — 
preparali dagli avvocati Con- 
e-iis, Melis. Riccio e Sequi — 
risulterebbe che gli undici pa¬ 
stori sono stati fermati e rin¬ 
chiusi in carcere arbitraria¬ 
mente, con misure che con¬ 
trastano con il dettato costitu¬ 
zionale. 

II regime di quasi « stalo di 
assedio a instaurato nelle zone 
interne viene vivacemente con¬ 
trasfato dalle (xipolazioni. In 
decine* di paesi elei nnorese si 
tengono grandi assemblee uni¬ 
tarie 1 . Nel circolo di cultura 
« Ichnusa ». di Orline, oltre 
duecento cittadini sono interve 
miti ad mi dibattito sul bandi¬ 
tismo aperto elall’insegiiante 
Gino Davoii. del PSI. Sono se¬ 
guiti venti interventi, tm i 
cimili quelli del vecchio parroco 
e di un giovane sacerdote: tutti 
indistintamente hanno (-ondati 
nato Iti repressione poliziesca 
e i provvedimenti di confino, 
sollecitando profonde riforme 
di struttura |ier eliminare le 
ragioni di fondo dei banditismo. 

Alla assemblea di Ollolai era 


. .. controproducenti. 

I uose. 


assicurati anche, tu 

OGNI GIORNO 

h continuità dell’Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera • rispondente agli 
Interessi del lavoratori 

abbottandoti a 

l’Unità 


Ix- repressioni ixiliziesc-he pro- 
ducono li.inditi e non tranquil¬ 
lità e promesso E’ sempre sta¬ 
to cosi. Però le neiHilaziom del 
ininri-M 1 c tinche delie elitre parti 
dell Isola, -i fanno interpreti di 
una esigenza diversa nella lot¬ 
ta al banditismo: una esigenza 
che sollecita la modifica delle 
strutture arretrate nelle campa¬ 
gne attraverso l’attuazione di 
quel piano di rinascita che non 
riesce a mettersi in movimento 
IK-rchc lo Stato è inadempiente 
ed il governo regionale di cen¬ 
trosinistra non ha la forza e 
la volontà di battersi. 


L'immatura 
scomparsa 
del compagno 
Massimo De Masi 

PESARO. 10 

Profonda impressione ha susci¬ 
tato nella nostra provincia la 
morte del compagno Massimo De 
Masi, avvenuta alter-pedate eli 
Lecce dopo una lunga malattia. 
Il compagno Massimo De Man 
era nato venti-ei anni fa a Lec¬ 
ce. Si iscrisse alla facoltà eli 
lettere e tiioMifia dell’Università di 
Urbino dove si laureò qualche 
anno fa discutendo ima tesi con 
il professor Rosario Assunto. Ad 
Urbino si iscrisse al Partito co¬ 
munista italiano e diede vita al 
circolo culturale - Luglio T»0 •>. 
Èra stato eletto consigliere co¬ 
munale e membro del comitato 
di zona. 

Il compagno Elmo Del Hian 
co. segretario provinciale del 
nostro partito ha inviato un te¬ 
legramma allei famiglia esprime» 
do il dolore dei comunisti pesa 
rosi Ai funerali, che si sono 
svolti oggi a Lecce hanno parte¬ 
cipato il sindaco di Urbino coni 
liagno Egidio Mascioli. il vie». 1 
sindaco KaldarcUi e l’assessore 
Umberto Bernardini, il compagno 
Oriano .Magnani in rappresentan¬ 
za della Federazione e il com¬ 
pagno Tonino Ferri a nome del¬ 
la sezione Centro di Urbino. Inol¬ 
tre hanno espresso il loro cordo¬ 
glio. l’Amministrazione comuna¬ 
le di Pesaro, il compagno ono¬ 
revole Attilio .Vanenti e il cir¬ 
colo culturale - Antonio Grani 
sci » di Pe«aro. 


Riconfermata collaborazione PCI-PSI 


Approvato il bilancio comunale di Narni 


Dal nostro corrìsnondente 

TERNI. 10. 

lì Cv».ts:zi-v coni.ma .V N.er 

ni b » x.ve.i — 1Ò ci!ni:g,-.rt del 
PCI PSI PML’P - n b!.:.i«:o >1, 
previsione Si tratta di un vo’o 
che assunte grande ridevo no-i 
solo aniiiir itrat ui ma Mipr.it 
tutto poi.tu» Infatti, aiia d:scus 
s.ono dei branco, alla «uj eia 
bora/ione eri alia anprovaz «vie. 
si è ivrven-xh attraverso ur. ns> 
mento d: crisi, aperto dai PSI. 
che con ;I Rostro Partito è alla 
direziono delia Giunta. In qua: 
tro mesi di trattai .ve e con !‘.n 
tomento dei lavoratori dei’a po 
poi a 7 ore. iti ozn, fase della or - 
si. questa < è ricorri no-: a Oggi 
si è approdati ad un nuovo ac¬ 
cordo. ebe :! sindaco Stella, al 
l'inizio della seduta ha '.etto, giu¬ 
dicandolo positiva. non <o’,o a 
nevaio de. comunisti, ma della in 
ti era magg ocanza. 

L’accordo tra comunisti e so¬ 
cialisti afferma: » PCI e PSI, 
dopo un ap.vofondito esame de! 
la .situazione, r confermano la 
validità deli.! ventennale eolia 
novazione ac.ie terze cn sinistra 


anche a: (iti. detrazione un.tar a 
da svolgere: riaffermano gii ac¬ 
cordi intercorsi sa.la formaz. o 
ne delle Giunte, dopo il novem 
b.v WA ». 

Il punto concreto d .mentre è 
stato il bilancio. Un h:lancio che 
rinnova la po’.it ca popolare pa> 
sata e ov.t.tui'cc la firma pe 
tra delia p~ogr.mmazi.vne qua 
driennale Questi r'su'.tati han 
no fatto perdere la ri sia a'ie for- J 
ze de! centro sin.«tra I 

Democristiani e reivubbiicani. 
dopo aver fatto la corte affli as¬ 
sessori del PSI. dopo aver piai! 
d to all’atto ont.democratico ed 
l'.lec.to del Prefetto che tnvo 
cava la r unione dei Consiglio, 
già convocata ix-r il bilancio, 
hanno scaricato tutto il p:ù voi 
gare livore po’etnico sui due a< 
«esseri socialisti. Del bilancio, 
democristiani e repubblicani non 
ne hanno parlato, arroccandosi 
dietro la battuta che « tutto va 
male » che c'è la « paralisi ». 
Dai banchi delia maggioranza è 
stato invece serenamente esami¬ 
nato il bilancio, attraverso gli 
interventi di stella e -Mirri (PCI) t 


Roman: iPSILP» Uencur: 

(PSI) 

Il «indaco r.j-poailcndo al.e 
accuse deila minoranza ha ricor¬ 
dato come non soio la v.ia dei 
Comune r.on s-.a paralizzata, ai 
contrario, in questi giorni siano 
tornati approvati delia Prefet¬ 
tura p-offetti ner 750 milioni .1; 
opere pubbl'Che: cori in qiie>'o 
anno e mezzo <h nuova vita arn 
nrmstrativa sono tnpiicat. eli 
n*e-venti per la viali lita. rad 
dopp.iri quell: per l’acqicdo: 
to. quadruplicato queiio per 1 1 
costniz'oie d case ner lavora 
tori. 

Stella ha sottolineato che M 
costruzione di 17 ed fin -(vaiasti 
ci. o la costruzione di ncquero; 
ti nei punti più lontam delle fra 
zionì. non stata realizzata 
con una politica di tìscaiizzazìo 
ne a danno della popo’.az'one 
Una politica, dunque, pop.al.are. 
che oggi viene affrontata con una 
rinnovata unità tra le forze dì 
sinistra, che hanno battuto i pia¬ 
ni delle forze del centro sinistra. 

Alberto Provantini 


no pie-sciiti il consiglicio pio 
v inviale vie K. Colunibu evi il 
sindaco sardista prof. Michele 
Uoluiiibu (lo stesso che I'zimiki 
scorso condusse una mai v ia a 
piedi di oltre 200 chilometri per 
ele-miticiatc le e (indizioni di 
estreniii misei ia dc| suo pai- 
se); a Mamoiada ad un come 
gno convocato in un granile 
cortile ha partecipato il sin 
davo compagno Amedeo Pug 
gioni; a Ornielli è intervenuto. 
Ira gli altri, il sindaco Mallevi 
chi: a Ritti si è radunata una 
folla immensa di pastori, di 
contadini, eli piccoli o medi 
proprietari, giovani e donne. 

Ovunque 1 si condannano le 
misure eli re-pi('ssiont- straordi 
narie e si chiede l'attuazione 
del Diano eli Rinascita. « I tondi 
che si trovano inutilizzati nelle 
banche o utilizzati dai grossi 
gruppi liuanziari nei cosiddetti 
poh eli sviluppo - si legge in 
un odg — devono essoie ime 
stili nella Sardegna interna, 
pia trasformine 1 il pascolo Uni 
do in pascolo stanziale, il pa¬ 
store nomade in pastore alleva 
ture. Si creino le industrie ne¬ 
cessarie ad occupare i giovimi, 
si porti avanti lina trasforma¬ 
zione agraria che permetta un 
reddito decoroso alle popolazio¬ 
ni delle campagne: non c’ò 
altrii strada per arrivare alla 
rinascita e alla soppressione 
del banditismo ». 

Giuseppe Podda 


- ( 

Successi nella sottoscrizione | 

per l'Unità a Taranto vecchia | 

I 

Come è stato 
raggiunto 

l’obiettivo 


i 


Dal corrisDondente 

TARANTO. IO 
Percorrendo i tortuosi li 
coletti della Città Vecchia, 
calicando di (pia e di là 
qruppi di bimbi intenti o pio 
care qualche lidia trovata 
chissà dove, curvandoci /jet 
c itare le luiif/hc file (li [Min 
in s tea ad asciuttare, : iti 
zcujumlo pe»; non inciampa 
re nelle numerose bancarei 
le dei conimerciaiiti. attenti 
per non essere inveititi dalle 
vetture i cui autisti fanno 
sfo(j(/in di autentica vaici 
fui di f/iiida nel tentativo, 
non sempre fortunato, di 
yiuntjere a destinazione, 
fliunyiamn in via Duomo al 
etti numero civico ‘2011 ha se¬ 
de la sezione r Ciro insci t- del 
partito comunista che ha at 
tratto il nostro nderes.se 
per are raqqunito e addirti 
tura superato, dopo appena 
HO (pomi, l'obiettivo della 
campatimi di sottosci iztane 
uer la stampa comunista. 

I n risultato sema dubbio 
eccezionale v incito coiiseiiui 
to dalla sezione che eie 
(posto mnijpior risalto prò 
pria perchè l'opera defili at 
liristi e circoscritta ili (pie 
sta zona di Taranto trova 
oliata da (/rossissimi pratile 
mi di (i//ni natura. 

Intrattenendoci con i coni- 
paoni abbiamo putido capi¬ 
re il perchè di tanto stre¬ 
pitoso successo. Essi hanno 
dedicato lutto il loro tempo 
libero all'attività di sezione. 


Ut dai risultati — con (jitt- 
sto profitto. Divisi per ijrup- 
pi hanno scandafiliato tutta 
la parte della città territo 
rad mente interessata dalla 
-ezione. hanno visitato tutte 
te (annoile. 

Il successo della sottascri 
ziokc non è pero un fatto 
isolato, /.e» sezione ha potu¬ 
to raf/t/uinfiere l'obbiettivn a 
conclusione (li una serie (li 
attività (iniamcamcnte prò 
(irammate. Son .si spiephe 
rebbero altrimenti i vari 
successi elettorali cui la 
■< Gramsci » va sistematica¬ 
mente incontro (nelle i il 
tinte elezioni amministrati¬ 
ve. condensato in percen¬ 
tuale. il stiffraoin dei vati è 
slato del :iI‘ < !). Se si spie- 
olierebbe l'altrettanto suini 
tiratira successo della cani- 
patina d> tesseramento: ben 
102 i reclutati con un totale 
di liUS iscritti 

E sulla scia di tpiesto cn 
tusiasmo oriiamzzativo pii 
attivisti della sezione ranno 
preparandosi, sin d'ora, alla 
prossima campatimi di tes 
seramento del l%7. 

Questi (/li obiettivi ray- 
(punti, questi quelli da rei// 
qtttiifiere mentre altre ini¬ 
ziative sono allo studio da 
parte del Comitato diretti 
va della sezione comunista 
al fine di rendere, nella zo 
na, il partito sempre più 
forte e più ricino ai lavo 
rotori. 

Mino Fretta 


MACERATA: 


per bloccare la speculazione e aprire, 
una prospettiva di progresso alla città 


^_ impefpiamlolo — come si no- ^ 


Foggia: la prefettura ha bloccato la delibera 

In lotta i netturbini per 
la municipalizzazione 

HE 

sL 


Nostro servizio 

CEKIGNOLA. 10. 

In questi giorni si è scatena¬ 
to. da parte della stampa gover¬ 
nativa. un forte attacco alla ca¬ 
tegoria dei lavoratori netturbini 
che ehi un po’ di tempo, a cau 
sa del faziose» comportamento 
degli organi tutori, sono in nei 
ta7-i(*ne. Il motivo essenziale del- 
ì’agitnzione è eia ricercarsi nel 
fatto che la prefettura sino ad 
oggi è passato pivi di un anno, 
non ha ancora rimesso alla CCFL 
la delibera del Consiglio comu¬ 
nale di Cerignola che approvava 
allTinanimità la municipalizza¬ 
zione del servizio. Tale mimici 
palizzazione si rendeva necessa 
ri;» |>erclu % il sorgere di nuovi 
quartieri <De!TOglio. Aia Man¬ 
no. Carrozza. Cristo Re. La Mon¬ 
tagnola. Fiscnrelle») ha creato 
problemi nuovi j>er cui bisogna 
intervenire tempestivamente. 

l„i prefettura, ricevuta la de¬ 
libera per la municipalizzazio¬ 
ne del servizio, ancora oggi non 
ha provveduto alla sua approva¬ 
zione. nonostante gli sforzi e la 
sollecitazione del sindaco perché 
la CCFL possa prendere in esa¬ 
me un deliberato approvato al¬ 
la unanimità dal Consiglio eomu 
naie. 

Mentre por il Comune di Ceri- 
cnola. amministrato dal PCI, il 
prefetto operava tuffa la dfsen 
mìnaziono ant’comunista. per 
Foggia città si atàori77ava la 
ninnicij)aliz7a7!Ore del servizio 
Il perché è facile a spiccarsi. \ 
Foggia :J Comune è retio da un 
centrosinistra e ciò speg.i tutto. 

lyO -tesso dicasi per San Sovc 
ro Certo, dinanzi a questo atteg¬ 
giamento fazioso ed antidemocra¬ 
tico della prefettura i lavoratori 
netturbini hanno reagito scen¬ 
dendo in sciopero e rivendicando 
l'azione diretta del Comune per 
risollevare il servizio della net¬ 
tezza urbana giunto ad un pun 
to inso-tenibde non solo per le 
attrezzature antiquate, quanto per 
ia insufficienza dot personale. Ce 
riffnoia. infatti, con i «noi cin 
quar.tamila abitant- ha bisogno 
di maggiori unità di lavoratori 
addetti a'.la pulvia della càia. I 
suo C7 lavorato-i. ine ca mente, 
non riescono a sn}>harcarsi |'jm 
na nso lavoro che e"ò da svo'. 
cere qiKHidi inamente 

\ San Severo add.rimira, la 
giunta do destre è riuscita a far 
approvare una delibera per la as 
sanzione in ruolo d oltre DO la- 
vorato 1 -!. Per ia DC e !e destre la 
Prefettura non è ricorsa al bloc¬ 
co salariale, al contenimento de! 
la spesa pubblica. 

A Cerignola invece le cose «o 
no diverse. Qui il signor Prefetto, 
bontà sua (ma i lavoratori lo han 
no capito bene!), trova ogni ca¬ 
villo amministrativo per intral¬ 
ciare il lavoro dell'amministra- 


/iime democratica nella soluzione 
di un ini|x>rt»nte problema citta¬ 
dino. Così diventa iiersino dilli 
vile far approvare una delibera di 
aumento del iKTsonale neldetio al¬ 
la nettezza urbana. Si aggira lo 
ostacolo soltanto con una delibo- 
ta che di tre mesi in tre mesi 
viene approvata, negando ai la¬ 
voratori quei diritti sacrosanti 
tx-r è quali e=sj sj cono battuti 
e sj battono ancora oggi contro 13 
discriminazione e contro la poli¬ 
tica antidemocratica del governo 
d> centrosinistra. Ai soprusi degli 
organi tutori, vi è da aggiungere 
la beff;» per il comportamento, 
decisamente anti-opcraio della 
Gazzetta del Mezzoniorno che si 
perita finanche di fare i conti 
in tasca ai lavoratori denigrando 
una categoria verso la quale dee 
ve andare il più aito riconosci¬ 
mento per i! servizio che essa 
rende. 


Per cacciare gii operai dalia fabbrica 


La SIRCI di Gubbio 
ricorre alla Magistratura 


Martedì il voto sul 
nuovo Piano regolatore 

Dieci anni perduti — Le resistenze delle forze conservatrici — Le sca¬ 
denze e le prospettive aperte dai « piano » 



Ma di vili e la iv.s|>onsabilita se 
ancora oggi Cerignola non può 
vantare hi municipalizzazione 
della nettezza urbana? Perché la 
delibera del Consiglio comunale 
a tal guisa non è stari» ancora 
approvata dagli organi tutori? 

Certo, a questi interrogativi la 
Gazzetta del Mczzofiiornn non sa 
trovare* unii risposta: sa soltan¬ 
to rare i conti in tasca <ed è fa¬ 
cile!) ad un lavoratore clic olie¬ 
ra per un servizio di necessità 
pubblica, mentre gli organi tute» 
ri «quelli che !</ garantiscono una 
vita lien confortevole, senza lot¬ 
te e scioperi) non vengono mi¬ 
nimamente sfiorati. 

Roberto Consiglio 

Sella loto: una recente mani¬ 
festazione dei netturbini contro 
la politica del contenimento del¬ 
la sjiesa pubblica. 


Dal nostro corrispondente ? 

( PERUGIA. 10 j 

{ La -oc.età SIKC1 di Gobbio e j 
ricorsa alla Magi-tratora per j 
cacciare eli opera: dalla fabbri 
ca (occupala come si ricorderà | 
dal me.-e di aprile), dopo, a.e r 
elu-o a ben prcg'-i impegni a- 
simii ne: confronti dei lavoratori. 
In q'iesia \ io nda emerger» an 
che preci-e re-pon-abiliia da n r- 
?e delle autorità provinciali, el'i.f 
f*C » del lavoro e orefetti.ra'» 

I fatti <o-'.o que-Ti. de.-x* >.na 
lunc.t hvta rt*n i lavor.vo'i a- 
-erraffbaii rv.I nriino ivi ve 

i nx-nritic o « Maina i m d fe-a 
deU'otvi.p.Tz:one. t.i -.iuaz.o.ve 
-ombrò -blocv.u-i liòafiii.mdo un 
ffnip;x» di dipendami d.edc u*a 
ad ima cooperativa trovando an 
che le garanzie (man. i.ir.e m- 
cessane. di>tx> che ia «ocietà -i 
era impegnata a concedere in ge¬ 
stione a tale cooperativa gli im 
pianti. Tale impegno da pane 
deila SIRCF fu ribadito anche in 
una lettera inv iata alla ammi 
nitrazione corriunale. 

Da allora si «volsero in con¬ 
tinuazione trattative per etefim- 
re meglio la questiemc. sino a 
che si seppe che la società SIR- 


l'I ix 1 couri t).;*> nrcniuva con 
tatti con un ffrvipjio industriale 
;>er la vendita dello -tabihmento 
\ quante» paie tale manovra 
rai-eiva v i-to che la società, ri¬ 
mandane.. tutte !e ;i* onr.V'-e 
fatte ai lavoratori. i L n «era pre 
-cntava nchiesta alia Maffi«:ra 
tura per ottenere lo sgombero 
(ie lla fabb r .ca 

I \hb.amo all ir.izio parlato uè 
i r» spevnsabil.ta gravi nv't c*«nfron 
j ti delle- autor,"à provinciali pe-r 
• I accaduto Infatti c'è da nte- 
j vare come la famcr.i nei Li 
j v..rr> -tl.bi.1 rirh.e-to giorni ad 
ditrn M’uffco rfff'i^i.iif dei 
| lavoro un ircontro tra lo narri. 
i .-si t rdo c.un’a r.nwia della ma 
I navr.i in atte» in-pieffab Imentt- 
j pori» l'ufficio ree ormi e del la 
j vero «i r.fiutava di aderire alla 
; r.ehie-ta E' evidente qu-ndi che 
ì t.ilc attoffciarrento ha favorito 
la «oeietà clic ha potuto portare 
co-i a co'nnlmv'nto. indisturbata, 
tutta la manovra. 

Ancora una volta quindi assi¬ 
ri i 3 rno ad un evidente schiera¬ 
mento della autorità dalla parte 
del rvdronato c contro i lavo¬ 
rato 1 ! 


Nostro servìzio I 

MACERATA. 1(1 

; Dieci anni di occasioni per 
cinte- v. Cosi si è espiesso Fai 
chitetto Pkvinato esponendo le 
linee del muovo Diano regolato 
re generale agli amministra, 
tori comunali e ai tecnici. F/ 
una verità sacrosanta. Abbia 
mo già avuto modo eli docu 
mentine i * guasti » portati al¬ 
la città in questi anni. F sono 
proprio tali « guasti » che ren¬ 
dono più forte hi spinta elei 
privati. Molli hanno acquistato 
aree dove il nuovo « piano *> ri- 
puntuali7.7a come aree destina¬ 
te a verde pubblico. Che fine 
faranno? 

Ma non solo queste sono le 
forze che corcano eli mettere i 
bastoni tra le ruote allo soo 
(io eli intralciare il Piano. Gli 
agrari, le forze politiche più 
conservatrici, le forze più net 
tainrnlo moderate 1 del centro 
sinistra spingono indubbia 
mente- per portare acqua al 
proprio molino. Insilane ad es 
se gli speculatori e- i * magna 
li ■> dell'edilizia. Un Piano re 
gelatole* eli una città, infatti, 
prima ancora eli esaminarne i 
contenuti costituisce un 1 alt » 
alla speculazione, mette in 
cammino le* vie dello sviluppo 
economico e sociale, è un ino 
mento fondamentale della pici 
grammazione economica eli una 
città, specie come quella eli 
Macerata, eanoluogo di provili 
eia e geograficamente colloca 
tei al e-e'iilro di una tipica zo 
na collinare della mezzadria. 

Siamo pessimisti? T nostri 
dubbi sono fuori luogo? Non ci 
se'inbra. Sono i f;dti. il modo 
eli procedere della maggiorali 
z;i di centrosinistra che ci 
pongono questi sctì interroga¬ 
tivi. La stessa battaglia elu¬ 
si sviluppa atrintcnui della 
maggioranza ne è una prova 
assai significativa. Coinè dieci 
anni orsnnei si neivn sulle ali 
(lcire-ntiisiasmii Tutti «cinbra 
vano impegnati alla elahora/io 
ne di un piano democratico. 
Anche il nostro oartito si roti 
vinceva dei buoni pronositi del 
la maggioranza. Del resto i 
c. elicci anni ncreluti ■> consiglia¬ 
vano un metodo più democra¬ 
tico. 

Il compagno Clementoni. se 
gretario ele'lhi Federazione del 
PCI eli Macerata o consigliere 
comunale, ebbe modo di espri¬ 
mersi così nel corso di una in¬ 
tervista all’Unità: « L’inizio eli 
' onesta nuova fase sembra pro¬ 
mettente. nel senso che. batti 
e ribatti, la maggioranza par¬ 
rebbe orientata ad usare un 
metodo più democratico per 
giungere alla definizione eie I 
PRO. E’ certo in ogni caso che 
Fe-sperie 1 !!/» lui pure insegna¬ 
lo. e. i -v dieci tinnì eli occa 
sioni perdute >. sono li prono 
tenti a consigliare maggiore 
umiltà, meno tracotanza e più 
.sollecitudine verso un moderno 
assetto ele-lhi città ». 

Ma dopo tinti prima riunione 
degli amministratori comunali, 
di tecnici, e di rappresentanti 
dì alcune categorie. FAnimini- 
strazione non ha più mosso pa 
glia. L'auspicata consultazione 
popolare. Io stimolo alla parte¬ 
cipazione delle» categorie ope 
raie. contadine, dei ceti medi 
e professionali, cosi, come oc 
corre fare in una questione vi 
tale per una città, pari a quel 
la del PRO. e’* mancata 

Ecco una grossa, prepotente 
remora del PRG. D’altra parte 
il discorso scivola in uno dei 
temi attuali della democrazia 
nel noriro paese: quello del 
rapporto tra cittadini e istitu¬ 
ti rappresentativi, del distacco 
tra amministrati ed ammini¬ 
stratori. delFisolamento elc-l 
centro sinistra nel rapporto con 
le masse popolari. E’ stato que¬ 
sto uno dei temi, del resto, sul 
quale tutti si sono trovati con¬ 
cordi nel corso dclFAssemblea 
pubblica indetta dal PCI e dal 
PSIUP e introdotta brillante- 
mente eiai compagni avv. Do 
menico Valori (PCI) » Enzo De 
Sancti« (PSIUP) 

E* fondamentale-, infatti, nt I 
momento in cui ci sj appresta 
ad adottare un PRG. riuscire 
a creare una coscienza urbani 
stica tra le masse, una co-cien 
za di pianificazione secondo i 
j concetti moderni e- inscindibili 
! con lo «viluppo economico c 
! «(Viale delle città. Questo si- 
! gnifica rapporto democratico 
! tra Comune e cittadini, questa 


le si riunirà ix-r approvare il 
nuovo Piano regolatore gene¬ 
rale: ina non basta approvare 
il nuovo PRG; ma si entra neri 
momento ele-i ricorsi, delle spili 
te che tenteranno di imporre 
interessi particolari c privati. 
Qui. in questa fase ovviamen¬ 
te. si suggerii la volontà |xili 
tiva della maggioran/a delle 
forze eli centrosinistra 

La battaglia è solo agli ini¬ 
zi. Il Piano prevede una so.i 
(lenza eli 25 anni e eie'» pone* Le 
stessa amministrazione dj fron 
te alla necessità di operare una 
svolta radicale neri modo eli 
amministrare il Comune. 

Se si vuole sul serio attuare 
il PRG. occorre iniziare una 
politica di concenti-azione c di 
qualificazione delle spe-e elei 
Comune. Occorro prevedere 
cioè tempi più - lunghi ». le fa 


si della attua rione del e Pia¬ 
no - essere fedeli alle indica 
/.ioni che a proposito dei a tem 
pi v scaturiscono dal »* Piano*. 
Mettersi sul terreno anche, 
perchè no?, dei bilanci quin 
(inclinali mule prevedere, ad 
('sciupio, fin da adesso qunn 
do v (pianto stanziare per 1« 
realizzazione di alcuni punti 
fermi del PRG: foro boario, 
mercato ortofrutticolo, servizi 
sociali fondamentali. 

Se tutto ciò vorrà fare Fani 
ministraz.ione comunale, c per¬ 
ciò i comunisti si impe’gncran- 
no chiamando la popolazione ■ 
battersi, allora davvero Mace 
rata inizierà un nuovo e più 
avanzato momento diri suo svi 
lappo economico, sociale e de 
moeratico. 

Stelvio Antonini 


Desalizzazione: 
un diversivo per 
Puglia e Lucania 

Il vero problema da risolvere • che sarà al cen¬ 
tro del convegno indetto dalla CGIL - è quello 
di utilizzare tutte le risorse idriche esistenti 


Dal nostro corrispondente 

BARI. Iti 

Si sono Ritti dei (liscilisi ve*ru¬ 
mente stiam net gioì in scinsi 
alla Fida del Levante (li Bari. 
La stranezza, chiamiamola vosi, 
sta in questo. In Puglia od iti 
Lucania l'acqua (leu fiumi (piu 
quelli lucani, in lealtà) si ikm rii* 
nel mare. Questo grande spreco 
ili ricchezza avviene iH-rehé non 
si costi insonni» quelli- opere ne 
vessane pei l'imbrigliamento di 
queste acque per utilizzarle* pei 
i hi«ogm civili, agricoli ed indù 
striali 

Ebbene, menti e avviene questo 
imnienso «piceo quotidiano pei 
clié d governo non vuol speli 
itele i solili pi>i finanziare d 
piano dell'Ente Irrigazione elle 
prevede l'iiuh/zaz.ioJie di tutte le 
risorse idriche delle 1 due legioni, 
si paria e si chiede di spendere 
invoco dei indiai di per Li desa- 
li//azione delle acque marino e 
salmastre. 

Sono consideiazioni che vengo 
no spontanee per chi lui seguito 
il convegno sulle « Prosix-trive 
economiche e sociali della dis¬ 
salazione delle acque salmastre 
e marine > che si è svolto nei 
giorni scorsi nel cilindro dei con- 


Brindisi 


i 

I è la consultazione che occorre 
i e che i partiti di ministra au 
j spirano. 

! Martexli il Consiglio comuna- 


•• P* 


Si riunisce la 
sinistra 

socialista di Pesaro 

PESARO. 10 

Domani, domenica, i compaeni 
della smirira socialista che — 
dice un comunicato — rifiutano 
l'unificazione socialdemocratica, si 
riuniscono a Pe«aro per discute¬ 
re i problemi inerenti la * car¬ 
ta ideologica e programmatica » 
e le prospettive eli azioni c di lol¬ 
la per l'unita del movimento 
operaio. 


30 licenziamenti 
chiesti dalla 
Tubi Benteler 

Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 10 

La Direzione della « Tubi Ben 
teler Italiana -, l'azienda mecca 
nife» di pieiprietà di un giiipixi 
italo lede-M/o vili- opera nell'Ai va 
eli SviliipiM» Indurinaiv. do|xi aver 
usufruito dei contributi eie-ila 
Cassa (ieri Mezzogiorno c* delle 
infrastrutture della stes«a Arca 
Industriale, ha comunicato alla 
commissione interna e ai -.inda 
celti di aver deciso di licenziare 
trenta di|x?neienti. I morivi a;! 
fiotti «olio euiclli dei pudiom: 
difiicolta economiche. In realtà 
sj trattii di una odiosissima ritoi 
sione padionalc*. 

La fabbrica, come i nostri 
lettori ricordano, fu al centro 
di una grande lotta operaia che 
si svdupix'j nel mese di luglio. 
Per sette giorni tutte te mae¬ 
stranze dello stabilimento occu¬ 
parono l azienda ponendo accan¬ 
to ai problemi decii aumenti 
salariali quelli decidivi del ran 
porto produttività - retribuzione, 
delle liberta sindacali e dei li 
velli di occupazione S'iU'nndu 
vivila lotta deffli operai della 
Ken'vrivr ri «viluppo in ci’tà un 
movimento di solidarietà mai ri 
«lontrato prima Tutte !e di\vr«e 
r.uorità comi in di e provinciali 
furono co'irotte a muoversi e a 
ix.r.ri !e questioni delle funzioni 
del potere- democratico nei pro¬ 
blemi dello «\ riup;xi econonvco 
della nostra provincia ceri par¬ 
ticolare riferimento alle retribu¬ 
zioni v ai livelli di occupazione 
\ distanza di due me«i ecco la 
n-poria dei padroni: i licenzia 
menti 

Immediata e «tata la rmpO'ta 
delle maestranze di rifugo dei 
licenziamenti, usi ernie imme¬ 
diata è «tata la mobilitazione dei 
sindacati. Da nnrtc toro i con«i 
fflieri comunali e provinciali del 
no«tro partito hanno presentato 
tanto alla Pro: ineia quanto al 
Comune una interrocazionc ur¬ 
gente con la quale «i chiede qua¬ 
le- è «tato il risultato detrazione 
stabilita nella riunione dell'Il 
luglio «corso al Consorzio del 
Porto circa l'accertamento della 
situazione produttiva e delle pro¬ 
spettive di sviluppo dello stabi¬ 
limento della « Tubi Benteler >. 
I/interrocnzione chiede anche 
quali iniziative immediate sono 
«tate intraprese, di concerto con 
tutti gli altri enti, di fronte al 
minacciato licenziamento rii 30 


vegli! svoltisi allei Fiera del l.e- 
v ante. 

II.inno lelii/tuuiito il piot. P.is 
sino cleri Consiglili nazionale (L-lle 
ricerche. l'mg. Vincenzo Magri. 
dell'Istituto di licerelu- Bre-eia 
(elle «ta istallando nella zona in 
(lustriate di Bari una stazione 
sixTimentide eli dis.-ala/ionci. il 
puif. Nebbia e-d vitti i lappie«-.‘U 
tanti di enti meno importanti elio 
hanno presentato delle eoinume.i 
/ioni 

Non v i- dubbio elle l'.iKuni non 
basta piu |«t le necessita » he 
«oiiii sensibilmente aumentate in 
tuttu il inondo II problemi» «i 
«ta uTIMilitando dall’Mucina al 
Giappone e non è certo il ca-o 
i di «o»toiaiutare Fnnpoi'!»n/.i di 
que-ti «tildi in fon di un lutino 
più o meno immediato Ci «eoi 
Ina alleile ovvio el-e ni alenili 
.specifici casi lepi.ili potiebhcio 
essere '«ole prive di I l«oi «e idri 
elu- ove d trasporto doll'acqn.» 
ve*i rollile a costale- di pili che n 
dissalarla) il problema si pone 
anche in termini eeononmi vali 
di. Non è iierò il caso dell» Pu¬ 
glia e della Lucani» ove aTfron 
tare come si sta facendo con 
gr;m chiasso (collo dagli t'S\ 
clic hanno dedicato il loro pad! 
gliene al problema della di««n 
ia/inne dell'acqua marma e «,d 
mastra) un simile argomento può 
essere «ole» un iiivei«ivo da (itici 
Io elle è il inolile ma nume-m uno 
nelle due regioni: la utilizza 
zinne eli tutte le ri'iirse idriilie 
«lami esse sotterranee elle d» 
fiume. 

In eiiie-ste due- regioni e- ix»>«i 
tuie mettere a dis|io«i7Ìnno in 
qni-sto modo un quantitativi) di 
ni qua .minio di circa 2 indiai di 
inctn euln di cui il W)70’<- da 
acque «uix-rfii'iidi ed il 2H 40’^ 
da acque sotterranee e di sor¬ 
genti. Parlare eh acqua di««n 
labi (vili* verretibe a costare 
mollo e non si è verri) poi che 
imtrà essere utilizzata d.dl'agri 
voltura), vi sembra, proprio un 
diversivo da (inetta ebe e la 
realtà e l'urgenza delle ucce' 
«ita delle due legioni E' un 
discorso onesto delia disviln/.o 
il-- < he può fai piacere agli an¬ 
ta iu nemici dell'acqua |x-r que¬ 
ste terre vite sono i ffto«si agrari. 
E' un di«ror«o (he ixìo interes- 


operai 


Eugenio Sarti 


«.ite piu chi deve vendete I# 
m.-neiime i»-r la di«salazion • <e 
gli US \ «ono qui pronri uhi la 
pn «e n/a ::i Foia di macchio* 
per la dissalazione ». Ma ixm è 
certo un discorso ri«iwidcntc alt* 
nostre- necessità ingenti e all* 
votivi nienza economica Perché 
c veramente n««indo clic prima 
si fa perdere l'acqua net tnnr* 
e poi ci «i docrebbero «pender* 
miliardi jxt dissalarla e ripor¬ 
tarla «il quei terreni ria dov* 
ora passa «« nz.i l,t«c.are aicun 
beneficio. 

Dal iumore che «i è fatto n«i 
convegno «volto-i alla Fiera del 
Levante ove que-rio rlella dissala¬ 
zione e diventate) uno degli ar 
comenti pr-.n:ip-'*'' «i ricava un* 
aìtra co'i-’atazior-f-: la mancan 
za un-'«Fanno di una propri* 
mizarivu dell'Erte Irrigazione 
ri-he è «tato pre«<r.te at come*- 
gno della dissat.i/jor.f con un 
interwnto d< I «no dire-tto>-e c*. 
neralo tuff. Sanriovi’ol che rnry 
trastas.se- rmt'*o diversivo muri!* 
vizila dissalazictnc- delIV.evju.i -rn- 
rina via vi ;oi!o v he e il P r ob!e- 
ma urgente e concreto vte-ll'uti- 
lizzaz:cine di tutte !c r!«v»r«e idri¬ 
che esistenti nelle di.c- ri ffiont, 
cole ha dimostrato pretino fi 
li-ano dz-il'Eritc- Irrigazione 

Sarà presente invece su que¬ 
sto .irffO'r.en’o la CGIt. ceri im 
votive ero «ui problemi rìdi : rri 
c.tzione orcamzzato dai vmvtr.tj 
regionale vivila Pufflia e v'e''a 
faicania che si «volgerà apour’n 
tuncrii 11 atta Fiera del var’e 
alla presenza delton Vittw-ìo 
Évi. 

Scopo del convegno «ara quel¬ 
lo di rendere pubbliche te posi¬ 
zioni rieila CGIL di Paglia i 
Lucania sul problema dell'irri¬ 
gazione. di motivare entiranea- 
tc l adcsionc allo schema rb nta- 
no predisposto dall'Ente Irrisa 
zione, di indicare ai lavorVn-i 
gli obiettivi generali ed ime* 
medi delle lotte e dei mov ere 1 -fi 
precisando te controparti - m 
sede generale e compren«o'ia> 
— ver«o te quali indirizzare la 
azione rivendicativa dei lavora 
tori. 

Italo Palasciano 
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Gli ultimi svedesi della stagione marchigiana 

«L’ADRIATICO; MARE IDEALE» 

» 

Quattro i motivi: prezzi, aeroporto, svaghi, itinerari storici - La bandiera svedese sulla » Casaccia » di Gradara 
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Nostro servizio 

GRADARA (Pesaro), sett. 

Un pomeriggio con gli sve¬ 
desi del Club 33. In settan¬ 
ta circa alla « Casaccia », la 
antica casa colonica trasfor¬ 
matasi senza apportarvi al¬ 
cun cambiamento ed ammo¬ 
dernamento in trattoria e ru¬ 
stico punto di ritrovi) dei vil¬ 
leggianti della riviera pesare¬ 
se e romagnola. Il banco del¬ 
le mescite e nella mangiatoia 
della stalla e la cucina è 
quella della famiglia mezza¬ 
drile tutta impegnata nel nuo¬ 
vo lavoro. Per così dire la 
< Casaccia » è passata intatta, 
armi e bagagli, daU’agricoltii- 
ra al turismo. 

La * Casaccia » è alla som¬ 
mità di una collina . Da un 
lato, sv un rilievo più alto, le 
mura rossicce ed incombenti 
del castello di Gradara. quel¬ 
lo dei M alatesi a e anche — 
si dice -- della tragedia ro¬ 
mantica di Paolo e Francesca. 
Sotto, le case e gli alberghi 
di Gabicce, più avanti Cat¬ 
tolica, Iliccione: di Rimini si 
vede il grattacielo « mare. 

Oggi c'è bandiera svedese 
sulla « Casaccia » F c’è club 
extra. Club extra significa una 
qualsiasi forma di svago (dal¬ 
la gita alta festa danzatile) 
offerta dal Club ai propri or¬ 
ganizzati che non devono su¬ 
perare i 33 anni d’età. 

Sui tavoli i mezzadri-trat¬ 
tori servono ceste colme di 
piadine appena cotte e ripie¬ 
ne di prosciutto e di porchet¬ 


ta. Abbondanza di bottiglie di 
Sangiovese. Sotto il portico 
strepita un’orchestra beat. E’ 
la « Science Poption » di Stoc¬ 
colma. Chitarre, batteria ed ar¬ 
monium. Sono studenti di una 
scuola commerciale. 

Parliamo con il dirigente 
massimo del Club 33. un gio¬ 
vane, Anders Ileilner , che abi¬ 
ta a Stoccolma. Ci sediamo in 
disparte, su un muretto del 
gioco di bocce. Una premes¬ 
sa: quest'anno c’è stata — e 
c'è ancora - una forte pre 
senza di svedesi sulla riviera 
pesarese ed in quella romei 
gitola. Soprattutto a Gabicre 
Mare cd a Rimini. Ciò è do 
vitto anche al fatto che il Club 
33 è collegato con gli alberghi 
di quei due centri balneari. 
Sinora, in questa stagione, al 
meno quattromila svedesi so¬ 
no venuti attraverso il Club 33 
Ad Anders chiediamo i ino 
tiri della preferenza svedese 
per questa zona dell’Adriatico. 

« Come sai i nostri organiz 
zati — ri dire Anders - sono 
tutti giovani. F. quando veti 
gono in vacanza hanno voglio 
di divertirsi. Ebbene, a Ga 
birce ed a Rimini c’è tutto 
quello che occorre per pas¬ 
sare le vacanze spensierata 
niente . I nostri giovani ritor 
nano in Svezia sempre soddi¬ 
sfatti ». 

Si. certo, questo dello sva 
go per un'organizzazione in cui 
dominano ■ i ventenni è una 
cosa importante. Ma, chiedia¬ 
mo, ci sono anche altre ra¬ 
gioni, « Senza dubbio. Prima 


di tutto i prezzi. E parlo sia 
di Gabicce che di Rimini. Ti 
riferisco le cifre. Per un so g 
giorno di H giorni, pensione 
completa in moderni alberghi 
più viaggio di andata e ritor 
no in aereo (voli charters). 
noi spendiamo a testa: 70 mila 
lire nella bassa stagione. SO SU 
nelle quindicine intermedie e 
HO 03 mila lire in alto stagione 


Non esistono in Italia soggiorni 
ad un prezzo così busso. 

Ce poi il grande vantag¬ 
gio di avere un'aeroporto sul¬ 
la spiaggia, quello di Mira- 
mare. a pochi chilometri da 
Rumili. Ed a venti minuti di 
viaggio in pullman da Ga 
birce ». 

Dunque: i prezzi, l’aeropor¬ 
to , l'organizzazione dello sva 
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Un gruppo di giovani del « Club 33 » alla Casaccia di Gradara 


go e poi la possibilità — ag¬ 
giunge Anders - di arrivare 
con poche ore di pullman in 
centri come Firenze e Vene¬ 
zia che per il Club sono me¬ 
te infrasettimanali di gite. A 
pochi chilometri dalle spiag¬ 
ge ci sono poi centri come 
Urbino e San Marino: c’è il 
Montefeltra ricco di retaggi 
storici. 

Ma Anders vuole dirci qual 
che altra cosa: r Noi andia¬ 
mo molto d’accordo con la 
gente di queste parti. Anche 
se hanno un guato personale 
o familiare sono sempre cor¬ 
diali e cortesi. Noi sappiamo 
che lo fanno anche perchè il 
turismo è per loro un’attività 
importante. Questo, figurati, lo 
comprendiamo benissimo. Tut¬ 
tavia. le amicizie che si fanno 
tini sono sincere indipendente 
mente dal fatto che noi si sia 
o no ” clienti ”. E questo è 
nii motivo più che sufficiente 
per farri tornare ». 

Anders ci riferisce che per 
il prossimo anno è intornio 
ne del Club 33 di aumentare 
lo propria presenza con la 
creazione di una terza colonia 
svedese del Club E conclude: 
■’ Abbiamo già molta esperien¬ 
za. Lavoriamo in altri 12 Darsi 
del mondo. Ma credo clic Ga 
birce e Rimini, proprio per 
tutti i motivi che sopra di¬ 
cevo. siano state, e rimangano 
le scelte più felici ». 

Walter Montanari 


ANCONA 

GOLDONI 

La battaglia tll Algeri 
METROPOLITAN 

America paese rii Dio 

MARCHETTI 

Duello a Kl Diablo 
SUPERCINEMA COPPI 
Posta grossa a Ducine City 

ALHAMBRA 

Cimine dollari per Ulngo 

ITALIA 

(Inauro dollari di vendetta 
FIAMMETTA 

l'n dollaro bucatu 
ARENA VALLE CHIARA 
L'n dollaro bufato 
ARENA STAMIRA 
1 due seduttori 
PRELLI (Falconara) 

I.a inrraviKlIosa Angelica 

ARENA ROSSINI (Senigallia) 
l'n dollaro d’onore 
POLITEAMA ROSSINI (Sentg.) 

Cpperseven. l'uomo da ucci¬ 
dere 

PESARO 

ARISTON 

Chiuso 

ASTRA 

Superscven chiama Cairo 

DUSE 

Tecnica di un omicidio 

IRIS 

Strada per l'Impero 

MODERNO 

Jaguar, professione spia 

NUOVO FIORE 

I.a battaglia di Algeri 

CITTA'DI CASTELLO 

EDEN 

l’ila donna per Itingo 
VITTORIA 
Mliricta John 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 
Itanebo Bravo 
PALAZZO 

I.a pattuglia ami gang 


AVEZZANO 


IMPERO 

Itingo II texano 

VALENTINO 

Vtlttlterlo all'Italiana 


BARI 


IMPERO • ‘ 

’ Texas addio > 

MARGHERITA 

I.'amante Italiana 

ORIENTE 
Kl (irretì 
PETRUZZELLI 

I.e spie tengono dal semi¬ 
freddo 

SANTALUCIA 

I.a battaglia di Algeti 
ODEON 

Kiss Risi Bang Bang 

PALAZZO 

Opcra/tone tre gatti gialli 
ARMENISE 

Nessuno mi può giudicate 

LUCCIOLA 
I.'ombrellone 
MANZONI 

Valanga sul fiumi- 
SPLENDOR 
Itaulioe 

ADRIATICO 

All’ombra di una cult 
GIARDINO 

(illesto pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo 
SUPERCINEMA 
Fumo di l.ondra 

JOLLY 

Da un momento all'altro 


NUOVO CINE 
La ita spia • i 

OLIMPIA 

Kl Greco 

SKCONDE VISIONI 

ADRIANO 

Per mille dollari al giorno 
ASTORIA 

Mezzo dollaro d’argento 


CORALLO 

Kiss kiss bang bang 
DUE PALME 

liti dollaro d’onore 
ODEON 

Sette magnifiche pistole 
QUATTRO FONTANE 
Ercole. l’Invincibile 


Editori Riuniti 

Nella collana Nostro tempo 

-- x 

Giorgio Amendola 

Classe operaia e 
programmazione 
democratica 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

la battaglia di Algeri 
ARISTON 
Arizona Colt 

EDEN 

Ulngo 1) texano 

FIAMMA 

Il grande Impostore 

MASSIMO 

I.a ragazza made In Paris 
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1 temi delti politica economica comunista 
dal 1950 al 1965 
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Pesaro: rassegna di 
grafica ungherese 



Per im 

ped 

irne una sicura decadenza 


Dal nostro corrispondente 

PESANO, 10. 

11 signor Mnrki Pai. segre¬ 
tario dell'Ainbasciata iinghiTe 
se in Italia, inaugura a Pesaro 
una mostra di Uralica unghe¬ 
rese contemjxtranea allestita 
nella « Nuova Galleria Comu¬ 
nale ». 

Con questa interessante ras¬ 
segna si inaugura fattività 
della Galleria che l'Ammini¬ 
strazione comunale ha deciso 
di istituire accogliendo una ri¬ 
chiesta proveniente da diversi 
ambienti culturali cittadini, 
scegliendo di gestirla diretta 
mente « per evitare i pericoli 
di commercializzazione, sem¬ 
pre presenti, e per conferire 
alle varie iniziative il rigore 
culturale che fintcresse priva¬ 
to tropjw spesso non consente ». 
come è detto nella presenta¬ 
zione deU’elcgante catalogo che 
illustra la mostra. 

Opere di 23 artisti por un 
totale di B5 pezzi sono esposte 
nella capace sala, rappresen¬ 
tanti le più significative ten¬ 
denze della grafica ungherese 
contemporanea dai vecchi mae¬ 
stri come Nandor L. Varda. 
nato nel 1895. professore di 
incisione all'Accademia di Bu¬ 
dapest, presente con tre finis 
sime acquerorti tra cui desta 
molta impressione « Donna che 
legge ». ai più giovani, sensi 
bili a certe ricerclie di tipo 
« occidentale », come Gabor 
Pasztor, nato a Tura nel 1933 
e professore al ginnasio d'ar¬ 
te di Budapest che presenta 
tre pregevoli litografie: < Com¬ 
posizione », « Litografìa » e 

« Oj>era ». 

L'alto livello raggiunto dalla 
scuola grafica ungherese, nata 
verso la fino del secolo scorso 
e considerata una delle mag¬ 
giori d'Europa si può verifi¬ 
care in Arnold Gross. nato a 


Mostra di 
Antonio Totero 
a Brindisi 

BRINDISI. 10. 

Ritorna a Brindai per una per¬ 
sonale il pittore brindisino An¬ 
tonio Totero. L'esposizione, orga¬ 
nizzata in collaborazione con la 
Galleria del Sole, si svolge nella 
località turistica di z Rovimari- 
na * e si concluderà lunedi. 


Torla nel 1929, autore molto 
apprezzato e che ha giù espo- 
sto a Lugano. Londra. Buenos 
Aires, Tokio, Berlino. Varsa¬ 
via. Mosca. Roma. Bologna. 

Atene, e proprio quest’anno gli 
è stato conferito il primo pre¬ 
mio alla Biennale Grafica di 
Cracovia. Arnold Gross espone 
ben 11 acqueforti tra cui molto 
importanti « La casa degli ar- 

tisti » (19(B), jt II mondo degli tuie decadenza. Lo hanno conrer- 
uccelli » (19(55) e «Via Mar- niato i membri della giuria tra 
gutta » (1905). essi Giuseppe Dessy, Marino Mo- 

Altri autori significativi alla ro,t i. Giuseppe Tftta Rosa, tran- 


Rinnovare il Premio 
letterario «Grazia Deiedda 


Nostro servizio grandi. Giuseppe Fiori. Michelan- Katia Ciancili. 19 anni, alta e I 

gelo P.ra, Nino Palurnbo. Il De- bruna, è una cagliaritana che s 
NL'ORO. 10 ledda continua non di meno ad studia all’Istituto tecnico Marti- k 
11 premio letterario Grazia De- assolvei e la sua funzione di spee- ni. Il suo romanzai si intitola " 
ledda, almeno nella attuale strili- chio dell’ attività ■ letteraria in •* Non può vincere l'uomo il suo ^ 
turaz.ionc. è destinato ad una fa- Sardegna. E come nell’ultima edi- destino ». E' di ispirazione tipi. | 
tale decadenza. Lo hanno confer- /.ione fu segnalata un’opera de- carpente deleddiana. con « inevi- \ 


• IIUDilVt 


essi Giuseppe Dessy. Marino àio- « I cabilli » di Vico Mossa), cosi 
retti. Giuseppe Titta Rosa. Erari- anche questa ottava edizione pa¬ 
tisco Casuali), decidendo di non re abbia rivelato buoni scrittori 


z.ione fu segnalata un'opera de- carpente deleddiana. con « inevi- N 
gna di autore sardo (il romanzo labili inesperienze e acerbità di | 
«I cabilli» di Vico Mossa), cosi struttura e di dettato», dice la * 
anche questa ottava edizione pa- giuria, k 


da domani 12 settembre offerta speciale della settimana 

SUCCHI DI FRUTTA 


rassegna pesarese sono Dora V' r V 

.. „ , proclamare nessun vrncitore. In rsolant. 

na a a Hudapt-St nel a | tre parole: occorre porre ri- Delle 7i 


70 opere concorrenti. 25 


ffkorr I , , . “BIV jzuiw.v. * * ucm. io vqu vuiu.uiu.nu, nnro A* * n Z.. 

IJ37 che espone 11 tra acque- medio -orbito art una situazione erano di autori sardi. E degli ot- tntt-i di una wu 

forti, puntesecche e acquetinte divenuta, col trascorrere del tem- to segnalati, quattro sono sardi: non ie che rivela 

e Gyula lime/, nato a Budapest imi. sempre più difficile e deli- Antonio Cossu. Katia Ciancili. Lu- giuria — «auter 

nel 1901. professore all'Acca- cala. Si avrà la sperata riforma? eia Gniso Caggiari. Grazia Ser- mentri narrativo » 


Lucia Guiso Caggiari. nuorese. 
ha presentato una raccolta di 
novelle: « La condizione ». Si 
tratta di una scultrice di buon J 
nome, clic rivela — afferma la | 
giuria — t autentico ' tempera- k 


demia di Budapest con tre ac¬ 
queforti. Ut Mostra, al cui al- 


Pare di m: i resjwnsabili del ru Sunna. 


massimo premio letterario sardo Antonio Cossu lavora a Caglia- 


(iuviim (i. » muoii a, cu vui u ( . , , -, , . • 

testimonio Ivmnn n-irieem-iin hanno Ci, I ,,to che «scorre rivedere ri. nel centro remonale di pro- 

c . !. feci pai ro jf 0 j ainen to. adeguarlo ai tem- grammazione e già fu segnalato 

anche il prof- Giancarlo Scor- pj (; Ia sj parla di tre sezioni: al Deiedda del ‘CO. L’opera se- 

za, il prof. P. Giorgio Spaline- una lK , r un'opera edita: la se- gnalata oggi si intitola « Il sia¬ 
ci. il pittore Giovambattista conda per un'opera inedita: la daco ». Di essa dice la relazione 


Valentiiii c l’Azienda Autonoma terza per un saggio sulla Sar- della giuria: » Con lineare dise 


Atgonio Cossu lavora a Caglia- Grazia Serra Sanna e una si- 
ri. nel centro regionale di prò- ti ; 1 . ora di IglPsia;, casalinga, che | 
grammazione e già fu segnalato ; , a c t ,ra de-.a casa alterna le N 

al Deiedda del (50. L'opera se- IeUuro 0 1 attività letteraria. La k 

gnalata oggi si intitola « Il sin- M,a °P era « A ogni giorno tl k 

daco». Di essa dice la relazione ^ffanno > — i «un largo af- 


fresco di gusto barocco di un | 
paese deliTgle>iente all'inizio del s 


Alberto Ridotti 


Successo dei pittore perugino Mancini 

STA 



di Soggiorno, rimarrà aperta degna gno narratho. vi è raccontata la ' ì 

per tutto il mese di settembre. Neanche due anni or sono si deludente esperienza politica e ^-coio . | 

trovò l'opera cui dare il premio amministrativa di un giovane in Certo, non è funzione margina- > 
Àlhf»rtn Rirlnlfì c ^° aveva rivelato scrittori co- segnante divenuto sindaco del le — questa del Premio Deiedda | 

MWWlil me Paride Rombi. Giovanna Zan- suo paese ». — di rivdare le forze nuove del- * 

la narrativa isolana. Ma la at- | 

_____ tenzione dei più è stala richiama- 1 

ta dalla mancata assegnazione N 
del premio, perchè identica con- I 

0 * I I * ■■ •• ciusione ebbe nel ’6t la settima > 

Successo del pittore perugino Mancini er- ' d ° 

® B k# nf j n jj a sesta edizio^ 

- ne. la formula per inediti era 

apparsa superata, per le nuove 
strutture dell'editoria e del mcr- , 
cr.to librario rispetto a quando il N 
proni o era stato istituito. Si par- I 
!ò allora di campanello d'aliar- N 
me. E nel J9f>4. nel momento in k 
cui. con la mancata assegnazio- B 
ne. si ebbe conferma dei dubbi ' 
espressi in precedenza, si parlò | 
aildiritb.ira di uno scivolone, tan k 
to clamoro-o era 1' avvenimento | 
Mula rado ciò la formula era k 
ri mas: a .naiterata. Ogg; il d:- | 
=<nr*o sui premi in Italia è par- J 
' co'.armenti* d fficile. data la Io- J 
! ro disseminazione crescente. E I 
j in premio sp.cca sugli altri solo ' 
I quando la formula s; distacca | 
;K*r originalità. Può essere la \ 
giuria di grande autorevolezza a k 
dare presiigo ad un premio, ed J 
c il caso del Viareggio: può es- ^ 
sere la novità del procedimento I 
di selezione, ed il caso dello Sire- > 
ga e del Camp.elio. I; premio I 
Deiedda ha una tradiz.one che to ^ 
i :i .e»erva dal fallimento definiti- | 
vo. e quindi deve sopravvivere. " 
ma a condizione che la formula J 
Un particolare successo ha riscosso il pittore perugino Romeo Mancini in occasione della muti e ne s.a trovata una ori- | 
mostra « Arte Oggi » allestita in questi giorni a Bratislava dalla Gallerìa Penelope di Roma, z naie. k 

Una sua opera, «Lavoratori del Mare» (nella foto un particolare) è stala acquistata dal fola ^ 

Museo Nazionale Slovacco 


Bottiglia gr. 755 (vuoto compreso) 
e inoltre: 

Prosciutto S. Daniele confezione sotto 
vuoto all'etto 

Formaggio grana all'etto 

Emmenthal Svizzero all'etto 

Sardine all'olio gr. 125 

Sottaceti, flacone gr. 100 

Tortellini freschi, all'etto 

Pasta «Viva », confezione gr. 450 

Vino da pasto, fiasco da I. 1,9 circa 

Spuma in bottiglia da I. 1 

Birra nera, bottiglia da I. 0,750 


Polpa scelta di vitellone, al kg. L. 1820 

Polli al Kg. » 580 

Patate, confezione Kg. 2,500 » 100 

Uva da tavola « Italia » al Kg. » 150 

Mele, al Kg. ,, 60 

Biscotti francesi in pacchetti, cad. » 100 

Caffè, miscela famiglia, gr. 100 » 150 

Scotch whisky « Cluny » » 2400 

Sapone da bucato confezione da 3 

pezzi gr. 900 » 150 

Confettura «Schwartan » gr. 450 con¬ 
fezione vetro » 360 



e mille altri articoli ancora, a 
prezzi controllati tutte le setti - 
mane un'offerta speciale ! ! ! 





S.M.E.C. S. p.A. 
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RICORDATE!! per il prezzo e per la qualità c'è una sola strada da seguire... 

S.M.E.C. Il supermercato dei Livornesi 
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E M POLI — 

VIA CAPPUCCINI 77 • TELEF. 72793 


MOBIL-GOCp 

MOSTRA PERMANENTE DEL MOBILE 


Aperta anche nei giorni festivi 


VISITA nei 
























